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Denuncia meno di 8 milioni 
per l'equo canone ma ne 

guadagna 1 e mezzo al mese 
• • • • • •«• •a A pag. 2 wmm—mmmmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giovanni Paolo II 
annuncia che andrà 
a gennaio in Messico 

In penultima v -

Se il governo non darà risposte precise 

I sindacati pronti 
allo sciopero 

per il Mezzogiorno 
Conferenza stampa di Lama, Macario e Benvenuto - Prime valu
tazioni sulla piattaforma dei metalmeccanici - Le difficoltà nel 
tesseramento - I problemi della scala mobile e dello SME 

ROMA — Lotte, rapporto con 
il governo, una prima valuta
zione sulle scelte contrattuali 
dei metalmeccanici, scala mo
bile, unità sindacale, tessera
mento: nella conferenza stam
pa di fine d'anno Lama, Ma
cario e Benvenuto, sotto le do
mande dei giornalisti, hanno 
toccato tutti i problemi che 
il '78 si lascia alle spalle. Ma
cario, introducendo, ha pre
sentato la piattaforma sul 
Mezzogiorno (già inviata ad 
Andreotti) sulla quale scende
ranno in lotta categorie e re

gioni e, entro il mese prossi
mo. si farà lo sciopero gene
rale di 4 ore già proclamato. 

« Avete dato l'ultimatum al 
governo, allora? » — ha chie
sto un giornalista. E Lama: 
e Non si tratta di questo. Il 
Mezzogiorno (e in particolare 
le richieste molto concrete ed 
estremamente selezionale che 
abbiamo avanzato) è il metro 
con il quale valuteremo il 
piano triennale. Abbiamo chie
sto degli incontri e attendia
mo risposte precise. Se ci sa
ranno fatti nuovi revocheremo 

Ampio e nuovo il lavoro fatto 
molti i problemi da risolvere 

Ingrao traccia 
il bilancio 1978 
del Parlamento 

ROMA — I « difficili, gra
fi problemi » connessi al 
funzionamento dell'istillilo 
parlamentare sono stati ie
ri mattina al centro di un 
nuovo intervento del presi
dente della Cantera. Così, 
quella che doveva essere la 
informale risposta di Pie
tro Ingrao al tradizionale 
indirizzo di auguri (anche 
questo, stavolta, fuori del
la consuetudine) rivoltogli, 
a nome di lutti i giornalisti 
accreditati, dal presidente 
della Stampa parlamenta
re Augusto Carloni, «i è 
trasformala in una ini la
gnata riflessione sulle mol
teplici questioni che chia
mano in causa il ruolo del 
Parlamento e i suoi rap
porti con il paese. 

Il compagno Ingrao ha 
fatto una secca premessa: 
« Non condivido, non tro
vo esatin Vimmagine di un 
Parlamento che non fa, che 
non lavora o che mette so
lo timbri a decisioni prese 
altrove ». Non è vera in 
primo luogo «mi piano 
qu.mtiialiiti: ris|»clto alla 
precedente legislatura qua
si un quarto di lavoro in 
più tanto dell'aula quanto 
delle commissioni, meno 
• famigerate leggine » e 
più interventi di fondo, 
maggiore spazio all'attivi
la ispettiva (interrogazioni, 
interpellanze) e a eli stru
menti d'indirizzo, come le 
risoluzioni. 

Ingrao ha ricordato ro
me e quanto sì siano allar
gale le funzioni della Ca
mera: è mutalo il modo dì 
discussione del bilancio 
statale, si è aperto tutto 

il campo dei pareri sulle 
nomine, le commissioni 
parlamentari hanno assun
to funzioni di vigilanza 
(per esempio sui servizi di 
sicurezza), è mutato radi
calmente il rapporto Par
lamento-Forze armate; si 
stanno insomma avviando 
« sia pure faticosamente » 
nuove esperienze di vaglio 
e giudizio su forme di pro
grammazione settoriale. 

Tutto bene, dunque? 
« Non sostengo affatto che 
tutto sia già una realtà per' 
fetta e compiutamente av
viala; ma che solo tenendo 
conto di questa nuova, am
pio realtà si coglie la ve
ra portata dei problemi ». 
Tra i quali problemi In
grao ha posto anche quelli 
Iegs>ti alla deformata visio
ne di Camere che mettono 
la firma a decisioni ester
ne. Kd ha ricordato la sua 
polemica « sul ruolo esaspe
rato attribuito a certe riu
nioni di "esperti" » per 
sottolineare • non tanto la 
prevaricazione ma sovente 
l'illusione di risolvere in 
certe sedi questioni che poi 
panano, devono passare al 
vaglio di queste aule ». Ed 
in questo passagsin — ha 
aggiunto — « tutte le leg
gi sono stale cambiate. 
spesso profondamente cam
biale. a volle rifalle in mo
do radicale ». e l>en spesso 
identica sorte è toccata 
(a e mi sembra cosa discu
tibile ») ai decreti-legge 
(*« tanfi e poi tanti, trop-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

lo sciopero; altrimenti fare
mo quel che già è deciso ». 
t Questa piattaforma per il 
sud — ha aggiunto Macario 
— sarà la nostra più chiara 
prospettiva di lotta per il '7'J. 
sulla quale intendiamo f'tr 
convergere anche i rinnovi 
contrattuali ». 

La domanda sui metalmec
canici, a questo punto, è di 
obbligo. Cosa ne pensano le 
confederazioni della piattafor
ma approvata dalla FLM a 
Bari? Lama risponde per pri
mo: « Nel complesso corri
sponde alla nostra imposta
zione. Su alcuni aspetti ri
guardanti l'orario avevamo e 
abbiamo opinioni diverse, che 
restano, ma nell'insieme mi 
pare che si muova lungo il 
tracciato dell'EUR ». Intervie
ne Benvenuto: « Se avessi vo 
tato mi sarei trovato anch'Io 
in minoranza sull'orario di la
voro. Come 1//L noi continuia
mo ad insistere sulla nostra 
ipotesi di riduzioni a costo 
zero che prevede, in concre
to, aumenti di produttività e 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali nel sud, per quelle Im
prese che attueranno il .tei 
per sei. Sulla produttività, 
dobbiamo superare certi vec
chi tabù ». « Afa far questo 
— aggiunge Lama — significa 
anche calare nel concreto del
le aziende e dei settori stret
tamente omogenei, la riduzio
ne dell'orario, collegandola al
la utilizzazione degli impianti, 
ai turni, all'uso degli straor
dinari. Si tratterà, dunque 
di battersi per acquisire nuo
vi diritti e nuovi poteri del 
sindacato — e, una volta ac
quisiti per utilizzarli nel mo
do giusto ». Giudizio unanime
mente positivo è stato dato 
sulla parte salariale. 

Ma i costi globali delle ri
chieste contrattuali, non ri 
schiano di entrare in conflitto 
con la difesa della scala mo
bile? 

Anch? qui la risposta è una 
sola: 30 mila lire graduate 
nell'arco di tre anni non sono 
molte e non mettono assoluta
mente in discussione la scala 
mobile, t Sono appena la metà 
di quanto richiesto tre anni 
fa» — precisa Macario. Ma è 
vero che qualcuno anche nel 
sindacato pensa già a rivede
re la contingenza? 

Lama: e Abbiamo appena 
aperto con il governo la ver
tenza per estendere la caden
za trimestrale degli scatti an
che al pubblico impiego, è la 
più chiara risposta a queste 
voci ». 

L'affrettato ingresso nello 
SME non può essere utilizzato 
da forze consistenti per una 
campagna contro la scala mo 
bile? Anche nel sindacato 
(vedi le numerose dichiarazio
ni di Merli Brandini. segreta
rio confederale CISL) c'è 

Stefano Cingolani 
(Segue in penultima) 

pianto sconsolato dei millecento 
\ \ t DISPIACE di scn pò-
i > A ter dire m lettori ti 
nome del personaggio che 
ha gentilmente consentito 
a riceverci. Egli ha molto 
insistito con noi perchè 
fosse rispettato il suo m 
cognito, permettendoci sol 
tanto di rivelare la sua 
qualità di democristiano 
(autorevole, aggiungiamo 
noi/ e la sua appartenen 
za al gruppo dei « cento ». 
che sono poi soltanto 78. 
nel quale è confluito il 
gruppo dei « mille ». che 
in realtà non superano i 
32. Si tratta delle due più 
potenti formazioni della 
destra democristiana, lega
te da un comune senti 
mento: l'anticomuntsmo; 
e strette da un unico odio: 
Andreotti. I membri dei 
due schieramenti sentono. 
assai più di guanto non 
sappiano, che in questa 
lotta la quale vede impe 
gnate in vana forma e 
misura, tutte le forze pò 
litiche, i veri vinti sono 
loro. 

« Vede — et dice il no
stro tnlervistato con voce 
scoraggiata — la grande 
forza dei comunisti con 
siste anche nelle loro sor

prendenti capacità zoologi
che, Potrebbero fare i leo
ni perche a questo ruolo 
sono nati, ma accettano dt 
fare le zanzare e pungono 
d governo, spingendolo a 
muoversi. Punzecchia og 
gì, punzecchia domani, il 
fatto è che ogni giorno 
qualche cosa si va com
piendo La strada è lunga, 
d cammino è impervio, i 
compiti sono difficili, ma 
non si sta più sema far 
niente Ieri la riforma sa
nitaria Erano dieci anni 
che se ne discuteva. E" 
perfetta? No. Ma è 
fatta, ora ci sarà sol
tanto da attuarla. Pazien
za. la zanzara vola. Poi 
il mini decreto Pedini: un 
altro passo acanti. Poi t 
patti agrari: in gennaio ci 
si arriverà. Poi il piano 
triennale: è chiaro che 
siamo ormai alla sua de 
cistva presentazione. A chi 
crede che si debbano que
ste cose? Alle sinistre in 
generale, va bene; ma non 
crede che senza i comu
nisti. i comunisti in tesia. 
saremmo ancora a quel 
piacevole, amabile, con
fortante. rassicurante im
mobilismo di un tempo? E 

non pensa che avremmo 
Rumor presidente del Con
sìglio, ovvero la creme ca
ramelle della DC? Crede 
che Andreotti si alzerebbe 
alle cinque ogni mattina 
(Valtro giorno ha messo 
la sveglia alle tre e mez 
zo) se non ci fossero i 
comunisti? Zaccagnim. 
certo, è onesto; ma te pa
re uno capace di alzarsi 
prima delle otto? 

m E, in tutto questo, noi 
della destra DC come sta 
mo ridotti? Lei, che non 
è più giovane, ricorda 
quando la moglie insegue 
con la scopa Petrohni e 
lui si rifuQia sotto il ta
volo? "Vieni fuori di lì", 
gli ingiunge lei minaccio
sa, "No — risponde lui 
con fierezza — il padrone 
di casa sono io e sto do
ve voglio ". C03Ì siamo noi 
della destra DC. Siamo i 
padroni di casa e ci siamo 
ridotti sotto la tavola. La 
scopa, caro mio. t'hanno 
ormai in pugno quegli al
tri, e nessuno, mi creda, 
gliela toglierà più ». Sba
glieremo, ma abbiamo la 
impressione che i « cento » 
e i «mille*, dentro di 
loro, piangano. 

Fortebrecclo 

Contrastata riunione del consiglio dei ministri 

Nòmine: sulla spartizione 
aspro scontro nel governo 
Divergenze tra Bisaglia e la segreteria de sulla sorte dell'attuale presidente dell'ENI - Le propo
ste di cui si è discusso: Mazzanti al posto di Sette, Fiaccavento all'EFIM, Battistini al CNEN 

La riunione del Consi
glio tecnico-scientifico per 
la programmazione, già 
rinviata dalla scorsa set
timana a ieri mattina, si 
è risolta in un nulla di 
fatto, non essendo stato 
sottoposto al Consiglio al
cun elaborato relativo al 
piano triennale, e non a-
vendo il Consiglio ritenu
to di poter sostituire al 
previsto esame di mate
riali per il piano trienna
le un improvvisato scam
bio di idee (come si era 
proposto) sugli effetti del
lo SME e dell'aumento del 
prezzo del petrolio. 

La vicenda è a dir pò-

Nulla di fatto 
sul piano triennale 

co sconcertante e riflet
te equivoci assurdi circa 
i compiti del Consiglio 
tecnico-scientifico per la 
programmazione. E' del 
tutto evidente che un tale 
organismo non può farsi 
corresponsabile della defi
nizione di documenti del 
governo; ma è altrettanto 
evidente che esso può va
lidamente contribuire alla 

verifica ed all'approfondi
mento di orientamenti e 
di scelte di politica econo
mica prima che il governo 
adotti le sue decisioni. An
davano a questo scopo 
sottoposti via via al Con
siglio, nel corso degli ul
timi due mesi, quegli ela
borati — relativi a singoli 
aspetti o capitoli del pia
no triennale —- su cui 

il governo considerava 
maggiormente necessaria 
l'espressione di un pare 
re — di carattere, appun
to, tecnico-scientifico — 
da parte del Consiglio. 

Allo stato attuale delle 
cose risulta, dunque, che 
il Consiglio — al di là del 
le discussioni, svoltesi nel 
le scorse settimane, su 
qualche tema di rilievo, 
come quello del costo del 
lavoro — non è stato mes
so in grado di contribuì 
re, nel limiti e nei modi 
appropriati, al processo 
di formazione del piano 
triennale. 

Tensione fra gli agenti dopo la tentata strage di Roma 

Parlano i poliziotti delle scorte: 
«Ci mettono un'arma in mano, e basta» 
Sono mutili i servizi come quello sotto l'abitazione di Galloni — « Dopo po
chi mesi di marce ci mandano a rischiare la vita senza una preparazione » 

ROMA — Per i lavoratori del
la polizia sono forse le ore 
più difficili. All'alba di lune
dì i due agenti massacrati a 
Torino, l'altra sera l'attacco 
alle guardie di scorta alla ca
sa di Galloni, scampate alla 
morte per un caso. Le pistole 
delle Brigate rosse sono pun
tate sempre più sul poliziot
to. L' agghiacciante « logica 
dell'annientamento » (per usa
re l'ultima edizione del lugu
bre linguaggio dei terroristi) 
colpisce l'agente, il carabinie
re, non più come e ostacolo 
militare » ma come vittima 
prescelta. Le scorte istituite 
per fronteggiare la virulenza 
del terrorismo si stanno tra
sformando in possibili obiet
tivi di un allucinante « tiro 
al bersaglio ». 

Circa l'ottanta per cento 
dei poliziotti dei vari reparti 
« DIGOS » (gli ex uffici poli
tici delle questure) sono di
staccati ai servizi di scorta 
e di vigilanza. Ne abbiamo 
avvicinati alcuni, ieri matti
na. infilandoci in uno dei tan
ti capannelli che dall'altra 
sera animano i corridoi del
la questura, dove la tensione 
è altissima. « Cosa occorre 
fare? Molte cose. Ma almeno 
organizzare le scorte in tut-
t'altra maniera, altrimenti è 
un suicidio ». sbotta subito 
una giovane guardia. Ha 23 
anni, un diploma da geome
tra. sette fratelli, il padre 
muratore in Germania, è di 

Salerno. «Sono entrato in po
lizia a diciotto anni, con il 
servizio di leva, poi sono ri
masto nel corpo e da allora 
mi hanno fatto fare soltanto 
il gorilla. E non mi hanno 
neppure insegnato come si 
fa ». 

Nessuno ha vergogna di am
mettere di essere imprepara
to. di fare un mestiere di 
cui sa poco o nulla. « Ognu
no di noi — spiega un altro 
agente — ha fatto all'inizio 
un corso di nove mesi che 
consiste in molte marcette e 
qualche articolo de] codice 
di procedura penale da im
parare a memoria. Quando 
esci ti sarà capitato di spa
rare. in tutto, un centinaio 
di colpi. Poi ti danno una 
pistola, una divisa e ti fan
no tanti auguri ». 

Giuseppe Rainone. uno dei 
due poliziotti della scorta di 
Gallone feriti l'altra sera, 
aveva ricevuto il suo inca
rico dieci giorni dopo avere 
lasciato la scuola di polizia. 
e Proprio come fecero con 
me due anni fa — racconta 
ancora una guardia — quan
do alla fine del corso mi 
hanno mandato a scortare 
un giornalista: nessuno, nep
pure il mio diretto superio
re. mi spiegò come dovevo 
lavorare, neppure un consi-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

FIRENZE — La armi trovato ai quattro terroristi arrestati 
a Firenze. Ieri anche una donna è «tata metta in carcere-. 
abitava a Pita, era legata a uno del quattro della e colonna 
toscana > e nella sua abitazione sono stati ritrovati docu
menti che allargano ancora l'indagine. A PAGINA 5 

ROMA — II governo ha di
scusso fino a tarda notte — 
in un clima nervoso, confu
so. segnato da contrapposi
zioni anche aspre — la que
stione delle nomine al ver
tice dogli enti pubblici IRI 
KNI KFIM (i tre enti di ge
stione delle Partecipazioni 
statali), Enel. Cnen. Ina. Sia 
sullo andamento del consi
glio dei ministri che sui ri
sultati della riunione svolta
si nella mattinala a Palaz
zo Chigi tra Andreotti. Pro 
di e Donat Cattin. sono fil
trate nella giornata di ieri 
solo delle indiscrezioni. 

Tutte però confermavano 
che il nodo dello scontro nel
la DC era la sorte di Pietro 
Sette, attuale presidente del
l'Eni. legato da antica e so
lida amicizia ad Aldo Moro. 
Per il ministro delle Parte
cipazioni statali, Antonio Bi
saglia. Pietro Sette deve an
dare via dall'Eni per fare 
posto a Giorgio Mazzanti, at
tuale vice presidente dello 
Eni, la cui candidatura alla 
presidenza dell'ente energeti
co è stata da tempo concor
data tra il partito socialista 
e Bisaglia. Per la segreteria 
de invece — e ancora nella 
giornata di ieri Zaccagnini 
avrebl>e insistito con Andreot
ti su questa posizione — € sa
rebbe inaccettabile una estro
missione di Sette*. Nel ten
tativo di riuscire nel suo in
tento di portare Mazzanti al
la presidenza dell'Eni, Bisa
glia avrebbe anche proposto 
per Sette la presidenza del-
TIRI o quella dell'Enel. Ma 
a questo punto, a quanto pa
re, è stato lo stesso Sette a 
far sapere di non avere al
cuna intenzione di lasciare Io 
ENI. tanto meno per andare 
all'Enel. 

La questione della colloca
zione di Sette era stata di
scussa a lungo, ma non risol
ta nemmeno nella riunione 
della mattinata. In questa 
riunione, sempre stando alle 
indiscrezioni fatte circolare. 
si sarebbero definite le pro
poste di candidatura per 1' 
Eni (Mazzanti. appunto): per 
l'Efim (il socialdemocratico 
Corrado Fiaccavento. presi
dente dell'Agip nucleare, 
membro della giunta esecuti
va dell'Eni): oer l'Ina (Anto
nio Longo. ex vice direttore 
generale dell'istituto vicino agli 
ambienti repubblicani): per il 
Cnen (Giulio Battistini, consi
gliere di amministrazione 
dell'ente, ma anche membro 
della giunta esecutiva dell'E
ni. molto vicino al ministro 
Bisaglia). 

Non sarebbero state invece 
definite le proposte per TIRI 
e per l'Enel, in quanto per 
questi due incarichi i nomi 
fatti erano ben tre: Sette. Giu
seppe Glisenti. attuale ammi
nistratore delegato della Ri
nascente. Francesco Corbelli-

1. t. 
(Segue in penultima) 

Oggi incontro 
decisivo 

Quasi 
raggiunto 
a Ginevra 
un accordo 
di massima 
sul SALT 2 
GINEVRA - Vnnce e Gromi-
ko si avviano con ogni proba
bilità verso un accordo sulla 
limitazione delle anni strate
giche offensive (Salt-2): que
sta è la conclusione che si 
trae al termine della quarta 
seduta dei colloqui sovietico 
americani, in corso a Gine
vra da giovedì scorso. 

t Siamo quasi giunti al ter
mine del nostro cammino ». 
Ila infatti dichiarato Vance 
venerdì sera, dopo un collo
quio avuto con Gromiko nel
la sede della missione sovie
tica. incontro che è stato de
dicato in massima parte ai 
« Salt » ma anche ad altri 
problemi internazionali e al
le relazioni bilaterali. Vance 
ha agigunto che « la seduta 
di sabato mattina sarà quel
la decisiva ». 

I due ministri hanno in
fatti deciso di incontrarsi an
cora una volta, stamani men
tre ieri notte gli esperti delle 
due delegazioni hanno lavo
rato per mettere a punto la 
redazione del documento, che 
dovrebbe consacrare questa 
fase decisiva dei negoziati che 
i due paesi conducono da ol
tre sei anni. 

Ufficialmente, anche il por
tavoce americano Hodding 
Carter ha ammesso che le 
due superpotenze sono prossi
me alla meta. Quindi ha an
ticipato che domattina, dopo 
che Vance e Gromiko avran
no avuto un altro incontro, 
sarà emanato un comunica
to. Nel tardo pomeriggio di 
ieri d'altra parte, le fonti 
americane sostenevano che 
URSS ed USA hanno ormai 
raggiunto un accordo di mas
sima su tutti i punti della 
trattativa ancora irrisolti. Ci 
vorranno però, hanno aggiun
to. un paio di settimane per
ché gli esperti di Washington 
e di Mosca concordino l'esat
ta formulazione del trattato, 
in inglese e in russo. 

Il « decretino » 
per TUniversità 

presentato 
dal governo 

Il governo ha varato ieri 
sera il minidecreto per i 
< precari » dell'università. 
Come era stato già annun
ciato l'altro giorno, il prov
vedimento si limita a pro
rogare fino ad ottobre con
tratti assegni e borse per 
i quali è prossima la data 
di scadenza, e stabilisce 
alcuni aumenti nelle retri
buzioni. In Senato, intanto, 
si è conclusa la discussio
ne generale sulla riforma 
dell'università, ed è stata 
approvata una leggina che 
istituisce il Consiglio na
zionale universitario. 

A PAGINA X 

Le festività di un tempo e il senso di colpa dei giorni nostri 

Per Natale non regalatemi un punto interrogativo 
Sono abbastanza vecchio 

per ricordare i tempi in cai 
la sociologia non esisteva e 
quindi mi assale (si fa per 
dire) un interrogativo, sta
volta per fortuna non inquie
tante: ma cos'era il Natale 
quando i sociologi non c'era
no? Confesso di non saper 
dare una risposta che vada 
oltre l'angoscia di aver vis
suto tanti Natali senza avere 
coscienza della mia apparte
nenza ad un gruppo compar
timentale, senza essere assa
lito dal fastidioso dubbio che 
in questi gicrni mi attraver
sa la mente: sono un consu
matore o un consumista? E al
tre domande si affollano: 
quando scrivevamo le letteri
ne di Natale a Gesù bambi
no chiedendo giocattoli era
vamo solo anime candide co
si plasmate dal catechismo 
o già manifestavamo i segni 
premonitori della nostra per
versa tendenza e a spendere 
• a «pandore» come MCTÌVO-

no colleghi più o meno illu-
J .stri scoprendo sorpresi che 
' nelle feste natalizie si com

pra più del solito, e che se 
| c'è un posto in cui si con-
j ferma che le classi esistono. 
j è in un negozio, di fronte 

ai cartellini dei prezzi? 
I nostri vecchi pranzi di 

Natale che duravano così tan
to, lunghe ore trascorse in 
un piacevole *coma epatico». 

j rintronati più dalle parole 
i che dall'alcool, erano tributi 

pacati alla tradizione a base 
di rarioli, dì carne, di dól
ce. di frutta fresca e secca, 
di vino e persino di mosca
to. oppure sintomi di quella 
nefasta aspirazione dei pore-
ri a e mangiare come i ric
chi » che censori occasionali 
o in servizio permanente ef
fettivo deplorano cosi seve
ramente? 

Converrete che è triste ar
rivare a cinquantanni e sco
prire. giorno dopo giorno, at
traverso i giornali • la TV 

che uno è passato per tanti 
Natali senza sapere che cos'è. 
senza domandarsi < come mi 
pongo davanti al Natale? », 
accontentandosi di pensare: 
« Facciamo qualche giorno di 
festa e passiamo qualche ora 
in allegria, in famiglia ». 

Bisogna confessarlo, sia pu
re a malincuore: temo che 
siamo in parecchi a non ave
re « un'identità natalizia ». o 
almeno, a non arere coscien
za di possederla. Adesso, per 
fortuna, c'è chi ci spiega 
perché compriamo poco o 
tanfo, perché acquistiamo la 
tal cosa o la fal'alfra. quan
te decine dì moticazioni ci 
sono dietro la scelta ài una 
cravatta o di un calcolatore 
tascabile. Bisogna ammetter
lo: molti di noi e cecchi » 
non hanno mai saputo nien
te. cercano ài imparare ades
so. Chi usufruisce delle 150 
ore per lo studio potrà maga
ri, e facilmente, trovare un 
volenteroso insegnante che 

glielo spieghi. 
Altri, come noi, devono ac

contentarsi dei mezzi di co
municazione di massa che 
con l'aiuto degli esperti illu
strano < il come e qualmen
te »: si spende perché non 
si ha fiducia nel domani, 
perché « dopo di noi il dilu
vio », perché c'è l'inflazione. 
perché i poveri imitano i ric
chi, perché quello di entrare 
in un negozio è un bisogno 
irrefrenabile come certi altri 
fisiologici, perché il negozio di 
lusso o U grande magazzino 
sono < la nostra ultima spiag
gia ». 

Così se chiedo a un salu-
lumiere (per ragioni di la
voro), € com'è, secondo lei, 
questo Natale? » e lui, disten
dendo la sua onesta faccia 
longobarda e stringendosi nel
le spalle risponde f è Natale » 
io resto dolorosamente colpi
to dalla mancanza di moti
vazioni implicita nella rispo
sta. Né può accontentarmi la 

sua osservazione che reputo . 
vecchia, banale e assoluta
mente inadeguata: * sa. a Na
tale. qualche piccolo capric
cio nel mangiare se Io tolgo
no in tanti ». Ripiombo in 
quel lungo tunnel ài ignoran
za dal quale ho cercato di 
uscire con l'aiuto dei giornali, 
della radio e della televisio
ne. ritorno all'era primitiva 
del mio pensiero quando as-
soc'iavo l'idea del Natale a 
quella di un buon pranzo che 
consumavo ignaro, senza chie
dermi perché. 

Mi piacerebbe regalarmi un 
pezzo di aragosta alla maio
nese che è in vetrina a 50 mi
la lire al chilo, un pezzo pic
colo, tre o quattro etti ma 
mi assale un senso di colpa: 
sarei uno che spende e span
de. Mi àomanào: finché corz-
prò i rarioli e i tortellini e, 
magari, anche un piccolo fa
giano preparato resto nella 
schiera dei consumatori in 
regola con la coscienza • i 

canoni stabiliti àai censori; 
ma se ceào alla tentazione 
di un pezzetto di aragosta 
alla maionese, allora non pre
cipito nel baratro del consu
mismo? Rinuncio all'aragosta 
e anche alle tartellette fatte 
dì pasta « matta », riempite 
di varie salse o di gamberet
ti e che costano dalle sei
cento alle ottocento lire l'una 
e che pure mi piacerebbe. 
una volta, assaggiare. 

Anzi. Ora che sono imbot
tigliato nel traffico allucinan
te del centro ho deciso che 
rinuncio anche a pensare, 
abdico a questa nobile fun
zione. ripiombo nell'ignoran-
za che mi ha accompagnato 
per tanti anni. Mi regalo un 
libro con la dedica «a me 
stesso con stima ed affetto » 
erifando di approfondire il 
significato ài questo atto e a 
Natale mangerò tanto, come 
tutti, perché è Natale. 

Ennio Eleni 

v .? 
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Prorogati contratti, assegni e borse 

Università: il governo ha varato 
il «mini-decreto» per i precari 

Aumento delle retribuzioni - Critiche dei sindacati che sollecitano la riforma 
Senato: impegno ad approvarla entro gennaio - Definita la leggina sul CNU 

Il PCI: chiudere entro gennaio il 
contratto del personale non docente 
ItO.MÀ — La seziona Scuo
la e Uni versi là ilei PCI Ita 
dirimiala ieri questo comu
nicalo. 

\,a M^.ione Scuola e Uni
versità ilei l'Cl sottolinea, 
nrlln situazione nuova crea
la (lolla decadenza del flr-
crHo li'jtpu sul personale uni-
wrMtario, l'urpr-nza di una 
*nlimoiir> alla lunga verten
za conlr.illti.ile relativa ni 
personale non docente del-
l'Università. 

Se un osiru/.ionisino M'in
duralo non nvcssfi impedii» 
l'approvazione del ricerchi. 
oggi alcuni princìpi fnuila-
menlnli larclilicr» legge del
lo Stato, e la soluzione dei 
problemi più facile. Cionon

dimeno, quel princìpi devo
no reMarc punti fermi, a cui 
il go\ernn lieve sentirsi poli-
ticirucntc impegnalo nelle 
ulteriori fasi della Irattalh.i. 

Il PCI chiede con forza 
rlie ipieMo Iratlnliva sia ri
presa immediatamente e 
cliiusa entro il me>e di gen
naio, rispettando criteri nuo
vi basati sul coiicelto di qua-
lifirn funzionale, suH'arlico-
lazioue in livelli retributivo-
fim/ioiiali distinti in liatc ni 
ronientili di professionalità, 
suii'accerlamenhi delle man
sioni, sulla roiMejiiicnlo de
finizione rielle dotazioni or-
unniche ili livello e sul nuo
vo trattamento economico, 

ria definirsi sulla ha-e delle 
procedure previste dall 'ari. 0 
• Iella Icpiie 382, rispettando 
la decorrenza, ai fini giuri
dici, del 1° Kenilani l°77 e. 
ai fini economici, del 1° gen
naio 107». 

Il PCI rilinditce il granile 
rilievo che una riforma ilei-
Io «lato giuridico del perdo
nale tiou fiorente, che rirn-
nii-ca il conll'ilìiilo (ICCÌ-ÌMI 
di questi lavoratori alla vita 
ilell'Universiiù. ha nei con-
frouli ilei rinnovamento com
plessivo deirUuiversiià slci-
sa. Per questo il PCI sarà 
al fianco ilei lavoratori per 
il raggiungimento rapido ite
gli oliiellivi «Iella loro ver
tenza. 

Su 10 miliardi ne spende 4 nel Bresciano 

Pedini «regala» tre scuole 
al suo collegio elettorale 

Dei tre centri beneficiati uno non figura nell'elenco del
le priorità stabilito dalla Provincia - Interrogazione PCI 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — € Pedini, mini
stro clientelare, usando del 
propri poteri discrezionali fa 
costruire nuove scuole », è il 
titolo di un manifesto dei PCI 
affisso nei giorni scorsi o Bre 
scia e in provincia. La gente 
si ferma, guarda, legge « 
commenta anche se da ieri i 
dirigenti dell'ufficio comu.iale 
hanno provveduto a coprirne 

. una buona quantità. Cile cosa 
denuncia in sostanza, il ma
nifesto comunista? In politica 
dai '45, sottosegretario dal 
'68 nominato poi ministro ai 
Beni culturali prima, alla Ri
cerca scientifica poi ed infine 
alla Pubblica istruzione. ne ; 

giorni scorsi Pedini ha di 
sposto, in base all 'art . 7 del
la legge n. 412 del 5 ago 
sto 1975. la ripa-tizione dei 10 
miliardi per il corrente anno 
previsti per la costruzione di 
« scuole medie spcrimertfaii 
per iridi/feribili esigenze po
litiche ». Approfittando dei suo* 
.poteri discrezionali, ha desti
nato la fetta più consistente 
(4 miliardi) per interventi nel 
Bresciano, caposaldo del col 
legio che lo elegge in Parla
mento. Ben tre scuole medie 
sperimentali, e un eventuale 
quarto plesso. Una strenna na
talizia saltando a pie' pari il 
parere delle Regioni (che 
secondo ia legge dovrebbero 
essere interpellate) ed al et 
fuori di ogni logica di pro
grammazione, se non al fine 
di premiare e aiutare la sua 
corrente di partito. Le tr i 
scuole, a totale carico de! 
10 Stato, salvo l'acquisizione 
delle aree necessarie, verran
no costruite a Moitichiari 
Chiarì e Darfo Boario Ter 
me, tre comuni non certo 
e deficitari » rispetto ad altre 
entità locali. Infatti nella gra
duatoria stilata poco tempo 
fa dall'amministrazione pro
vinciale di Brescia, ner il 
triennio 197880. Montichi ari 
non figura neppure. Nessuna 
richiesta è stata infatti avan 

. zata da quel comune: Chia 
ri figura al 60. posto, e Dar 
fo Boario Terme al 71. A 
Montichiari. però, vide i na
tali Il ministro Pedini: Chla 
ri è la sede del suo colle 
gio elettorale senatoriale. 
Darfo Boario Terme è il feu
do di un altro senatore demo
cristiano. il fanfaniano Maz 
zoli 

A Chiari il Consiglio ootnu 
naie aveva già indetto un con
corso per la progettazione di 
una scuola media, da realiz
zarsi utilizzando le riserve a 
bilancio. Il concorso aveva 
visto la partecipazione di ben 
settanta gruppi di architetti. 
La Giunta, forse a conoscer» 
za dell'imminente omaggio del 
ministro, aveva dichiarato >wi 
giorni scorsi « nulla » la ga 
ra , ritenendo non meritevo
le nessuno dei settanta lavo
ri presentati. La delibera è 
stata impugnata dall'Ordiae 
degli architetti di Bergamo 

Darfo. pur godendo, come 
abbiamo visto, di una situa 
zk>ne abbastanza buona sotto 
11 profilo dell'edilizia «XOIM1 i 
ca . aveva già ottenuto nel
l 'ambito della seconda ripar
tizione ordinaria della legge 
412. prima dell'ulteriore in 
giustificato dono Pedini, l'as
segnazione di un contributo 
regionale di duecentocinquan 
ta milioni, 

L'iniziativa del ministro ha 
provocato notevole malumore 
anche nella stessa DC bre
sciana (Gervasio Pagani re 
sponsabile provinciale della 
DC oer il settore scuola, ha 
dichiarato che i criteri di as
segnazione « rispondono oiù a 
una logica clientelare che ad 
una effettiva programmazio
ne »), anche se non sono man
cate adesioni alla iniziativa. 

La vicenda, per la sua gra
vità ed il suo rilievo, ha 

già avuto un'eco in Parla
mento, grazie all'intervento 
del gruppo parlamentare LO-
tr.unista e della sezione scuo 
la della Direzione del PCI 
Dopo l 'esame delle scelte ef
fettuate, i deputati comunisti 
Raicich. Chiarente e Terraro-
li hanno deciso di rivolgere 
una interrogazione allo «tes
so ministro della Pubblica 
istruzione 

Carlo Bianchi 

Il Consiglio dei ministri 

Aumentano dal 10 gennaio 
le tariffe autostradali 

Altre decisioni: proroga IVA, soppressione di set 
enti inutili, formazione del personale sanitario 

ROMA — Le tariffe auto
stradali subiranno un au
mento a partire dal 10 gen
naio prossimo. Lo ha deciso 
ieri il consiglio del ministri 
che dopo un esame della si
tuazione nel settore chimi
co ha approvato, t ra l'altro, 
una lunga sene di provvedi
menti . L'aumento, secondo 
notizie non ancora ufficiali. 
sarebbe del 10 per cento. 

Tra le altre decisioni prese 
la proroga di alcune agevola
zioni fiscali In materia di 
IVA per le cessioni di pro
dotti al imentari , tessili, fer
tilizzanti. prodotti petroliferi 
per uso agricolo e per la 
pesca interna, nonché in ma
teria di imposte di registro 
e ipotecarie. 

Il consiglio dei ministri ha 
anche deciso la estinzione 
dei seguenti enti di dir i t to 
pubblico (r imarranno solo co
me enti morali) : associazio
ni nazionali mutilati e in
validi civili, mutilati e i m a 

lidi di guerra, vittime civili 
di guerra, unione nazionale 
mutilati per servizio, federa
zione Italiana della caccia, 
en te nazionale produttori sel
vaggina. I decreti di estin
zione attribuiscono alle Regio
ni e ai Comuni le funzioni 
amminis t rat ive precedente
mente svolte dagli enti sop
pressi e disciplinano anche 
le situazioni del personale. 

Altri provvedimenti riguar
dano modifiche alla legge sul
la costituzione e sul funzio
namento del consiglio supe
riore della magistratura, l'av
vio di esperimenti pilota nel 
settore dell 'avviamento al la
voro. due disegni di legge 
per disciplinare la formazio
ne del personale sanitar io e 
non medico (tra cui la ri
qualificazione degli infermie
ri generici con assegni di 
studio di massimo 120 mila 
lire annue) per consentire 
l'Attitazione della riforma sa
nitar ia . 

Per undici milioni 
di alunni da domani 
le vacanze di Natale 

ROMA — Iniziano domani le vacanze di Natale nelle 
scuole. Undici milioni di alunni torneranno in c'asse 
giovedì 4 gennaio, secondo i) calendario stabilito dal 
ministro Pedini, che ha aggiunto un giorno di f e n e in 
più rispetto a quanto previsto in un primo tem^o. Il 
giorno di vacanza guadagnato a Natale (ovvero il -: 

gennaio) verrà recuperato alla fine dell'anno scolastico. 
che si concluderà quindi il 16 giugno. 

La ripresa si profila ad ogni modo particolarmtiiie 
difficile, a causa delle agitazioni programmate dal sin 
dacato autonomo SNALS in sostegno alla vertenza por il 
rinnovo del contratto del personale della scuola. Pro>e 
guendo nella tattica degli scioperi a « cattedra s c l v a ^ i a » 
iniziati già a novembre, lo SNALS minaccia, a partire 
dal 20 gennaio prossimo, il blocco degli scrutini, l'asten 
sione dei suoi aderenti dall 'attività degli organi colle 
giali. assemblee permanenti e occupazioni in t tf te le 
scuole. Lo SNALS annuncia infine di voler fare ricorso 
alla Corte di giustizia di Bruxelles per denunciare « la 
violazione della Costituzione da parte del presidente An 
dreotti. se quest'ultimo continuerà l'ostruzionismo nei no 
stri confronti ». 

In una conferenza stampa convocata ieri a Roma per 
illustrare le posizioni dello SNALS. il segretario Vincen 
zo Rienzi si è tra l'altro compiaciuto per il ritiro del 
decreto Pedini, e ha ammesso che gli esperti del sinda
cato autonomo hanno e suggerito» alla pattuglia radicale 
circa 500 emendamenti da sostenere nell'ostruzionismo 
alla Camera contro il decreto. Tra i fautori delle posi 
zioni corporative e delle battaglie contro le riforme, eu 
dentemente, ci si intende alla perfezione. 

ROMA — Il e piccolo-decreto » 
per i precari dell'università è 
stato varato ieri dal Consiglio 
dei ministri. Camera e Sena
to lo discuteranno subito do
po la pausa di fine anno. Og
gi stesso il governo lo pre
senterà a Montecitorio, dove 
per mezzogiorno è convocata 
l'assemblea. I) provvedimen
to. come era stato annunciato 
già nei giorni scorsi dopo il 
vertice di giovedì tra mini
stro, capigruppo parlamenta
ri ed esperti della maggioran
za, si limita a prorogare tut
te le situazioni di precariato 
(in attesa chi' la riforma de
finisca stato giuridico, retri
buzioni e normative) e a riva
lutare il trattamento econo 
mico. 

Il nuovo decreto ha già in
contrato critiche e riserve: i 
sindacati, con una conferei! 
/.a stampa alla finale hanno 
partecipato i t re segretari ge
nerali Lama. Benvenuto e 
Macario, hanno espresso in 
soddisfazione per le scelte 
del governo. Si tratta — ha 
detto Macario — di un insie
me parziale e frammentario 
di provvedimenti al di fuori 
di un contesto globale di pro
grammazione. Macario, che 
ha annunciato lo stato di agi
tazione da gennaio in tutti gli 
atenei, ha precisato che i sin
dacati non sono più disposti a 
tollerare ritardi nella appro
vazione delia riforma, che è 
l'unica via coerente per af
frontare i problemi dramma
tici dell'Università. « Sulla 
questione universitaria — ha 
detto — siamo anche pronti 
a proclamare uno sciopero ge
nerale se non saranno rispet
tati, da parte di governo e 
maggioranza, gli impegni a 
procedere in tempi brevi al 
varo della legge di riforma ». 

Questa presa di posizione 
dei sindacati appare come una 
pressione verso le forze poli
tiche perché mettano da par
te incertezze e sconfiggano le 
resistenze di taluni settori che 
scopertamente o con giochi 
ambigui si oppongono alla ri
forma. In sostanza i sindaca
ti chiedono che sia garanti
to il rispetto degli impegni 
assunti nel vertice di mag
gioranza di giovedì: approva
zione in Senato della riforma 
entro il 25 gennaio, e subito 
dopo inizio del dibattito alla 
Camera. 

D'altra parte la scelta di 
varare un « minidecreto », per 
dare soluzione immediata ai 
problemi più urgenti dei qua
li «i occupava il decreto-Pe-
dini (caduto per l'ostruzioni
smo scriteriato di estremisti 
e missini) è stata compiuta 
proprio nella prospettiva di 
una rapida approvazione del
la riforma, a cui è demanda
ta la soluzione di tutte le que
stioni più complessive della 
università, comprese quelle 
che riguardano il personale. 

E* stato Io stesso ministro 
Pedini che ieri ha conferma
to questa impostazione, par
lando in Senato dove era in 
discussione (ed è stata ap
provata all 'unanimità) la leg
gina che istituisce il Consi
glio nazionale universitario 
(organismo elettivo al quale 
sarà affidata tutta la fase di 
gestione della futura rifor
ma) . Pedini ha anche illustra
to i pi:nti fondamentali del 
decretino che poche ore più 
tardi è stato approvato dal 
governo. Contratti, assegni. 
borse e incarichi di assisten
ti per i quali è prossima la 
scadenza sono prorocati fino 
all'ottobre del '79. Contratti 
sti e borsisti vedranno aumen 
tare : propri compensi: alla 
attuate retribuzione verrà ag
giunta una indennità speciale 
pari a quella percepita dai 
pubblici dipendenti, e inoltre 
riceveranno gli assegni fami
liari. I borsisti avranno un 
aumento più consistente: chi 
ogsi percepi»ce un milione e 
mezzo all 'anno arr iverà a cir
ca t re milioni. 

I problemi della politica uni
versitaria ancora ieri hanno 
occupato per buona parte del
la giornata i lavori del Sena
to. In aula, come si è detto, r 
stata discussa e approvata la 
leggina sier l'istituzione del 
CNU (che ora deve ottenere 
il benestare della Camera) 
Successivamente si è conclu
so il dibattito generale sulla 
riforma, con l'impegno — ri 
confermato — a riprendere il 
16 gennaio l'iter del'a legge 
con la replica di relatore e 
ministro e poi con l 'esame dei 
50 artìcoli. 

La discussione in aula ha 
dato modo a tutti i gruppi di 
tornare a precisare le pro
prie porzioni. Ne è emerso un 
consenso sulle linee generali 
del progetto dì riforma, e sui 
due provvedimenti urgenti. Il 
compagno Giovanni Urbani. 
parlando a nome del PCI. ha 
definito leggina e decreto due 
provvedimenti linVtati. antici
patori della riforma, che 
creano W condizioni perché 
essa sia rapidamente appro
vata e agevolmente at tuata: 
avviando così finalmente un 
profondo e radicale mutamen 
to nelle università italiane. 

// racconto di un tranquillo signore che non paga le tasse 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Com'è un eva
sore fiscale? E' biondo, un 
poco calvo, sui quarant'anni, 
non troppo alto, gentile nei 
modi, sicuro nel far di con
to, gran lavoratore, conten
to del suo. cautamente cri
tico verso la società, con in
teressi culturali e un ricciolo 
di tormento all'angolo di una 
coscienza complessivamente 
tranquilla. Si è presentato da 
solo, spontaneamente, qual
che giorno fa, sbucando im
provvisamente da quella va
sta e intricatissima giungla 
che r a comunemenfe sotto il 
nome di evasione o di frode 
fiscale e che in molti, con 
impegno e scienza, si sforza
no di descrivere in lungo e in 
largo senza riuscire mai però 
ad ojfrire un volto su cui 
txitere appuntare l'attenzio
ne. Tanto clip dell'evasione 
sappiamo tutto, degli evasori 
mente o quasi. 

Sappiamo che lo Stato per
de circa diecimila miliardi 
di imposte all'anno. Sappia
mo che si ruba sull'I va (ini 
posta sul valore aggiunto), 
sull'lrpef (imposta sulle per 
sone fisiche), persino sul bul
lo dell'auto: sappiamo che 
categorie intere si nascondo 
no ogni anno, compatte, die
tro la dichiarazione dei red
diti. 

Ma come sia fatto un eva
lore normale, un evasore tan
to per intenderci né bello né 
brutto, che non vanta ric
chezze straordinarie, che non 
dispone di uno stuolo di fi
scalisti e di avvocati capaci 
di dimostrare che si può com
prare un giocatore di calcio 
da un miliardo e denunciare 
otto milioni di reddito: insom
ma un evasore come ce ne 
sono tanti no. proprio non 
lo sappiamo. Ó. almeno, non 
lo sapevamo prima di qualche 
giorno fa. La sua carta di 
identità adesso ci è nota. Ce 
l'ha presentata lui stesso. Ec
cola. pari pari, sulla base del
le annotazioni che ci ha of
ferto. 

«Ecco come 
evado il fisco» 

Denuncia meno di otto milioni (per l'equo canone) ma ne gua
dagna itoti meno di uno e mezzo al mese - Il gioco delle fatture 

Artigiano edile, con sette 
operai. Si occupa soprattut
to della manutenzione di con
domini. Se capita tira su pe 
rò anche qualche muro. » I 
condomini — dice — rendono 
di più. Da ogni punto di vi
sta. Non c 'è l'obbligo della 
fattura. Il cliente non la ri
chiede. Non ha interesse a 
farlo. Perché oltre al conto. 
infatti, pagare anche l'Iva? 
Il condominio non può cer 
to detrarle nella dichiura 
zinne dei redditi: non è azien
da e non é persona fisica. 
Cosi siamo contenti in due: 
il condominio che non paga 
l'Iva ed io che non sono co 
.stretto a fatturare tutto il 
lavoro che faccio ». 

— Quanto lavora fa'? 

« Beh — risponde — com
plessivamente in un anno il 
giro d'arfari è di 120. 130 mi
lioni >. 

— E quanto ne denuncia? 
* Dipende dal reddito che 

decido di dichiarare al fisco. 
Per esempio per il '7» penso 
che presenterò allo Stato un 
reddito di fi milioni. Capisce. 
non posso di più. Bisogna 
d ie stia sotto gli otto milioni 
per potere utilizzare quella 
disposizione della legge sul
l'equo canone che consente a 
chi guadagna meno di otto 
milioni di pagare gli aumenti 
in cinque anni invece che in 
uno ». 

— Come .si fa a ricavare 
un redditi» di sci milioni? 

i E" presto fatto. Il costo 

della manodopera — sette 
operai — si aggirerà sui 43 
milioni, di cui 25 di buste 
paga. 12 di INPS. 3 di INAM. 
3 di INAIL. Ci sono quindi 
fatture per fornitura di ma
teriale per circa 15 milioni. 
Poiché ho deciso di dichia
rare per il '78 un reddito di 
sei milioni, vorrà dire che 
complessivamente il giro di 
affari non dovrà superare i 
M milioni ». 

Nella dichiarazione per il 
fisco ci saranno cioè pezze 
giustificative, corredate di 
Iva e di tutto quello che ser
ve. per una somma non .su
pcriore a quella siabilifa. Ma 
come metterla a.s-.sii'mc se i 
condomini per cui lavora w>n 
vogliono fattura? 

Come si gonfia ad arte un bilancio 
« Oh, basta pensarci in 

tempo. Ogni mese calcolo il 
fatturato che mi serve per 
toccare il tetto prestabilito. 
Se mi accorgo clic esiste 
qualche buco, rimedio pre 
gando un fornitore di appe
santire la fattura. Per esem
pio. sono sotto di 300.000 lire 
ad aprile? Ebbene a chi mi 
fornisce sabbia, cemento od 
altro chiedo di fatturare 
300.000 lire in più ». 

Ma come può accettare >l 
titolare di un'altra azienda di 
gonfiare ad arte il proprio 
bilancio? Non rischia così di 
dovere presentare una dichia

razione dei redditi superiore 
al suo reale giro d'affari? 

i No. questo pericolo non 
c'è, perché anche lui si com
porta come me. Anche lui 
cioè fattura solo una parte 
dei materiali che vende. Co
si. spesso, per non incorrere 
noi sospetti del fisco, volen
tieri è disposto a caricare 
una fattura quando un clien
te gliela chiede. E non suc
cede. creda, spesso. E' un 
giro che prende tutti e che 
non esclude neppure i grossi. 
Se no. perché i grossi si cir
condano di staff di agguerriti 
fiscalisti? ». 

Ma se capita che, nonostan

te tutti i ca'coli e le precau
zioni prese, il volume di af
fari, fatturato risulta supe
riore ai 64 mi/ioni che lei ha 
deciso di presentare alla ve
rifica del fisco? 

« Allora, è ancora più som 
plico: basta mettere da parte 
le fatture d ie superano la 
cifra prestabilita No non ci 
sono problemi ». 

In questo modo, almeno la 
metà di un intero giro d'a< 
fari resta sommerso, facen 
do di sessanta e più milioni 
un latto privato in cui lo Sta 
to non può mett?re naso. 

« Si. è vero. Glicl'ho gin 

detto: sono un evasore: come 
tanti, come tutti. Ma non è 
che quei sessanta milioni che 
non denuncio siano solo 
guadagno. Sarebbe troppo 
IH Ilo! ». 

— Ma in realtà lei che co
sa guadagna: un milione, due 
milioni, tre milioni, dieci mi-
li'ini al mese? La carta di 
identità del nostro evasore 
qui tende di nuovo a sbia 
dirsi. Dopo avi re racconta
to con precisione qual è il 
meccanismo dell'evasione. 
torna a nascondersi dietro 
fumosi discorsi sul rischio. 
sulla fatica, su una giornata 
che * comincia alle .sette del 
mnttino e finisce a sera tar
di ». 

« E' spesso — risponde — 
un lavoro ingrato. Sempre in 
movimento per acquisire lo 
appalto di questa o quella 
monuten/.ione. Se non c'è 
coniiH'iiso, adeguato, perché 
dannarsi l'anima? Meglio al 
Ioni trovare un postu come 
dipendente, magari in una 
azienda pubblica ». 

-- Ma quanto guadagna? 
« Diciamo che \»v im lavo

ro cosi non si può guadagna 
re meno di un milione »' 
mezzo ». 

San di meii't; d< più però 
.si Ma anclic un milume e 
mezzo al mete, fanno JJ mi 
lioni (tll'anni> 9 dt più di quel 
li clic saranno dichiarati per 
il 'TH. una volta e mezza di 
più di (lucilo che apparirà 
nella dichiarazione dm rv'l 
diti nel prossimo anno. 

Questo è dunque l'identikit 
dell'evasore normale che ahi 
ta in una casa d'affitto che 
pagherà l'aumento prevnto 
dell'equo canone in cinque 
anni, che ha la moglie die 
vi in ufficio. Di anormale c'è 
solo il fisco die accetta la 
sua dichiarazione dei redditi 
per buona, dando per .••con 
tata che un'azienda con sette 
operai renda meno o quasi 
della catena di montaggio. 

Orazio Pizzigoni 

Incontro in Abruzzo tra le donne e i ginecologi degli ospedali 

«Dottore, mille occhi ti guardano» 
L'iniziativa è stata sollecitata dai comitati per la salute della donna — Reazioni contrastanti 
dei medici — Non soltanto il punto sulla legge dell'aborto, ma sul rapporto con la medicina 

Dalla nostra redazione 
PESCARA — Martedì, prima 
di Natale: le donne del Co
mitato per la salute della 
donna di Giulianova distri
buiscono volantini all'interno 
del reparto di ostetricia e gi
necologia dell'ospedale. Ve
diamoci giovedì, all'assesso
rato. per parlare tutte insie
me con i ginecologi, è l'invito 
scritto in grande. 

Lungo i corridoi, nella sa
letta di servizio, incontrano 
infermiere e inservienti. Sono 
le stesse « paramediche » che 
l'amministrazione dell'ospeda
le sei mesi fa. all 'entrata in 
vigore della legge per l'inter
ruzione volontaria della gra
vidanza definiva « obiettrici 
di ferro >. Le stesse che ave
vano alzato un muro di si
lenzio — talvolta di ostilità 
— attorno alle prime donne 
che andavano ad abortire. 
Qualcosa è cambiato: le in
fermiere si fermano, spiegano 
come va l'applicazione della 
legge. Una precisa: «Non è 
vero che siamo tutte obiettri
ci. anche se l'impatto con la 
nuova legge è stato difficile >. 

I L'insolito volantinaggio 

| prosegue nelle stanze a 
I quattro Ietti dove sono rico

verate denne di tutte le e tà: 
e persino nell'anticamera del
la sala-parto. Il timore di 

« disturbare » si rivela infon
dato: donne che allattano 
bambini appena nati e reduci 
da operazioni, sono invece fe
lici di questa ventata di 
mondo esterno che arriva i-
naspettata. L'argomento è 
l'aborto, la discussione divie
ne generale. « Peccato, giove-
di non sarò ancora uscita >. 
si rammarica una ragazza: 
« l'aborto ci rovina la salute. 
bisogna sconfiggere l'ignoran
za sulla contraccezione ». dice 
una donna. Si conclude con 
un impegno: il Comitato pre
parerà un altro volantino. 
dopo l'incontro coi ginecolo
gi. per informare anche le ri
coverate. 

Giovedì, due giorni dopo: 
dal fondo dei corridoi e degli 
uffici deserti dell'assessorato 
regionale alla Sanità arriva 
un diffuso brusio. Donne e 
ragazze della Marsica. del 
Teramano, delle province del
l'Aquila e di Pescara hanno 
già preso posto su tutte le 
sedie disponibili. Sono più di 
70. L'assessorato, su richiesta 
dei Comitati per la salute 
della donna di tutta la regio 
ne. ha convocato i ginecologi 
degli ospedali per Tare il 
punto sull'attuazione della 
194. Le donne, da parte loro. 
hanno già annunciato, nel vo
lantino diffuso a migliaia di 
copie, che considerano questa 

l'occasione per mettere in 
discussione tutto intero il 
rapporto donna-medico, don
na-ospedale. Alcuni primari. 
questi sì « obiettori di ferro » 
— di Avezzano e di Guar-
diagrele in provincia di Chie-
ti. ancora attestati sul « qui 
la legge non passa » — scuo
tono la testa, si guardano un 
po' intorno. Infilano la porta 
prima ancora che l'incontro 
abbia inizio. 

Le cifre « aggregate » che la 
Regione fornisce (delle 
quattro province, alla fine di 
settembre: 117 interventi al
l'Aquila. 88 a Chicli. 310 a 
Pescara e 143 a Teramo) 
nascondono la mappa dise-
guale delle zone < buie > e di 
quelle già arrivate alla con
gestione. « Ve lo diciamo su
bito — avvertono le donne 
— non siamo venute qui per 
chiedere impegni, come nei 
mesi scorsi abbiamo fatto 
ospedale per ospedale. La 
legge va applicata dappertut
to. al più presto ». « Qui ci 
sono donne che hanno abor
tito clandestinamente, prima 
della legge, con alcuni di voi. 
Non ci interessa — dicono 
ancora — fare scandali, pur
ché ora non nascondiate l'i
nefficienza dietro i mot i t i e-
tic't ». 

Dov'ora, professore, quando 
un suo assistente chiedeva 10 

mila lire — in orario d'ospe
dale — per ogni certificato? 
E lei, sa che nel suo ospeda
le un ginecologo obiettore ha 
urlato alle donne che dove
vano abortirvi « Spero che 
qualcuna di voi ci rimetta la 
pelle »? I primari noìi sanno. 
non possono sapere, non 
hanno abbastanza personale. 
I primari sono imbarazzati. 
detestano ia polemica e non 
capiscono questo accalorarsi 
per una legge che. tutto 
sommato, qua e là funziona. 
In un paese come l'Italia. 
dove non funziona niente. Le 
donne insistono: crediamo 

I che questo vostro sapere 
medico, in nome del quale 
vengono fatte molte infami*.* 
nei confronti delle donne. 
non lo dobbiate conservare 
come una vostra ricchezza. 
Vogliamo essere informate. 
discutere i metodi abortivi. le 
tecniche e i Tarmaci. 

I ginecologi sono esterefat-
ti: non avete le conoscenze. 
lasciate fare agli e esperti ». 
Qualcuno ride: un altro mi 
naccia: t Col Karmann avrete 
tutte l'endometrite ». Le don 
ne: avete sostenuto per anni 
che il raschiamento con l'a
nestesia non si poteva fare: 
eh*» la pillola faceva male e 
che la spirale provocava 
danni. In realtà non riuscite. 
voi che siete tutti parte del 

servizio pubblico, a conside
rarci nienti, utenti consape
voli. utenti organizzate. 

i Siamo venute qui — parla 
una per tutte — convinte che 
questo debba essere solo il 
primo di molti altri incontri. 
e la polemica una rottura 
necessaria in un rapporto 
che ci ha viste sempre isola
te. deboli perché in stato di 
bisogno, intimidite perché in
consapevoli. Da oggi qualcosa 
è cambiato: da tutto l'Abruz
zo vi osserviamo, con mi
gliaia di occhi. Entreremo in 
tutti gli ospedali, che sono 
anche nostri. Verremo n ve 
dere non solo come applicate 
la legge, ma come parlate al
le donne, cosa fate per scon
figgere sofferenza e ignoran
za. Vi faremo rapporti scritti 
:>u tutte le ingiustizie, le inu
tili violenze. le- sopraffazioni. 
Denunceremo anche all'auto
rità giudiziaria le violazioni 
della legge ». 

L'incontro è durato più di 
due ore. Ammette il consu
lente dell'assessorato, un di
rettore sanitario: «Certo, non 
vi devo insegnare niente, ma 
oggi voj avete costruito un 
pezzetto di riforma sanitaria. 
Avete visto quant'è difficile ». 
Difficile, professore, ma non 
impossibile. 

Nadia Tarantini 

; i 

ROMA — Il consiglio d'am
ministrazione della RAI ha 
rimandato all'anno nuovo 
una serie di delicate deci
sioni. Ma a gennaio gii am 
ministratori di viale Mazzini 
ritroveranno sui loro tavoli 
al tre due grosse questioni 
che si aggiungeranno ai no 
di della 3. rete, del decen
tramento. della ristruttura
zione aziendale: la crisi del
la radiofonia e la questione 
SIPRA. Riassumiamone i ter
mini alla luce anche delle 
ultimissime vicende. 

SIPRA — Le decisioni del
la commissione parlamenta 
re di vigilanza — sdoppia
mento entro due anni della 
SIPRA in due società, una 
per la RAI. l 'altra per la 
carta stampala, congelamen
to dei contratti a partire dal 
1. marzo prossimo — hanno 
provocato varie reazioni. Tra 
le al t re c 'è una presa di 
posizione dei lavoratori della 
SIPRA che «respingono i 
tempi e t modi di divisione 
della SIPRA perché contrad 
riittori con il principio stes
so espresso dalla commissio
ne sulla necessità della pre
senza pubblica nel settore 
della pubblicità ». I lavora
tori annunciano, pertanto. 
iniziative di lotta che sa-

Polemiche, critiche e alcune proposte 

Sipra e crisi della radio: 
nel '79 le scelte decisive? 

ranno precisate nei prossimi 
giorni. 

Qual è il problema? Nes 
suno discute il valore della 
decisione presa in Parlamen 
to. « Dovevamo tagliare que 
sto bubbone ereditato dal 
passato — dice il compagno 
Quercioli — abbiamo deciso 
tempi certamente stretti ma 
se c'è una volontà politica 
coerente ce la si può fare ». 
Alla SIPRA dicono: «Due an 
ni di tempo e il blocco a par 
tire da marzo potrebbero 
non consentire alla società 
che si dovrà occupare di 
giornali di presentarsi sul 
mercato con effettive capa 
cita imprenditoriali ». 

« La questione — commen
ta il compagno Raffelli. con 
sigliere d'amministrazione 
RAI — esiste: ma il docu 
mento della commissione non 
vieta a nessuno di iniziare 
oggi, subito, una " verten

za " per la creazione della 
soc:età che dovrà occuparsi 
della pubblicità non radiofo
nica. Penso cioè a una stra 
tegia d'attacco e non a una 
difesa di quello che esiste. 
I due anni cominciano tra 
qualche giorno: si chieda su 
bito allo Stato un fondo di 
dotazione per la nuova so
cietà e si contattino i pri
vati che vogliono partecipar
vi. E' una strada che meri
ta di essere tentata ». La 
situazione sarà comunque 
esaminata il 9 gennaio dal 
consiglio di amministrazione 
della SIPRA. 

RADIOFONIA — La radio 
pubblica va male, bisogna 
far qualcosa per ridarle fia
to e prestigio. Esistono già 
ipotesi di ristrutturazione 
(quello che viene chiamato 
«piano Motta») . Prevede 4 
reti: due nazionali, una re 
gionale. una culturale con 

sdoppiamento dell'attuale 3. 
canale. Le polemiche sono 
venute a torrente con c n u 
che, adesioni, ripulse. Di de
ciso comunque non c'è nien 
te. I comunisti della RAI 
hanno discusso della que 
stione. molto vivacemente. 
per due sere consecutive. 
sulla base di una relaz.one 
del compagno Curai, condi
rettore per l'informazione 
regionale, presenti consiglie
ri d'amministrazione e il 
compagno Quercioli. Ne è 
venuto fuori un documento 
finale con due indicazioni. 

1) Bisogna porre fine agli 
assurdi ritardi nell'animo 
dernamento degli impianti. 
Ascoltare oggi un canale o 
l'altro diventa spesso una 
tragedia in questa o quella 
parte d'Italia. Il consiglio 
d'amministrazione — dice il 
documento — deve esìgere 
dall'azienda che si avvi ino 

subito i lavori di completa 
mento delia rete di trasmet
titori. 

2) Bisogna avviare una 
grande discussione politica 
e culturale, con ;1 supporto 
d: indagini conoscitive, per 
capire come riformare la 
radiofonia nella programma
zione e nella parte informa
tiva: nazionale, regionale € 
per l'estero. 

V'è stato uno strascico al
la seduta delia commiss.one 
di vigilanza. Il PSDI — c'è 
una lettera di Pietro Longo 
a Taviani — non ha gradito 
la collocazione che gli è sta
ta data per le prossime tri
bune politiche. Proteste e 
recriminazioni si sono con 
cretate ozgi con le dimissio
ni. dalla commissione stes
sa. del senatore Righetti. 
Infine una notizia lieta an 
che in casa RAI: ieri a via 
Teulada è stato inaugurato 
lo studio 10. il più moderno 
del quale disponga oggi la 
RAI. Servirà al TG2 il cui 
staff era presente ieri al 
completo alla cerimonia, as
sieme al presidente Grassi, 
il vice Or.sello. il direttore 
de! TG1. Rossi, numerosi 
funzionari. 

a. x. 
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Quando Federico Engels, 
abbandonata « la compagnia 
• i trattenimenti, il vino di 
Porto e lo champagne delle 
classi medie », si mise a 
studiare le condizioni della 
classe operaia inglese, co
minciò a girare per le stra
de di Londra, per i < brut
ti quartieri » e ne trasse 
un'intensa emozione. Si do
mandò come quei due mi
lioni e mezzo di londinesi 
— tanti ne contava a metà 
del secolo scorso la capita
le inglese, un decimo della 
popolazione di tutta l'Italia 
— che giravano per le stra
de brulicanti e ì giganteschi 
docks, avessero potuto crea
re tanta concentrazione di 
ricchezza, e Questi londine
si hanno dovuto sacrificare 
la parte migliore della loro 
umanità per compiere tutti 
quei miracoli di civiltà di 
cui la loro città è piena ». 
La domanda di storia na
sce, in sostanza, di qui. Co
me si è trasformato il mon
do? Quanto e a chi è co
stato? Che tracce restano di 
un passato che non ò poi 
cosi lontano? 

Confessiamo una curiosi-
tà prevalente di tale natu
ra, per tutte le volte in cui 
l'intreccio di storia econo
mica e di storia sociale con
sente di affondare lo sguar
do in quella che l'amico e 
maestro di Engels, Carlo 
Marx, chiamava « la serie 
di miserie ereditate ». E' 
una curiosità che questo 
primo volume degli Annali 
della Storia d'Italia di Ei
naudi soddisfa ampiamente, 
come quei pranzi di tren
tacinque portate di cui par
lano le storie della grande 
cucina. 

C'è da temere una indi
gestione? Si prova, certo, 
dinanzi alle 1300 pagine del 
volume — e al loro prezzo, 
35.000 lire — un imbaraz
zo, e tanto più lo prova chi 
non ha ancora imparato 
l'arte, pur oggi cosi diffu
sa, di parlare di libri che 
non si sono letti. Se, infat
ti, si va addentro alla mole 
delle analisi e delle ricer
che del volume, dedicato ai 
temi, ai problemi e alle fasi 
del passaggio dal feudale
simo al capitalismo in Ita
lia, diventa poi quasi im
possibile darne anche sol
tanto una idea sommaria. 
All'uopo — ecco l'incorag
giamento irresistibile ai 
« non lettori » di professio
ne — una scorsa all'indice 
sollecita meglio Tappetilo e 
facilita la recensione. Vi si 
discorre comunque, con gli< 
approcci più vari, verifican
do se si possa parlare di un 
« blocco di quindici secoli », 
di tantissime cose e di tan
tissimi uomini, soli e asso
ciati, oppressi ed oppresso
ri: della cosidetta • rifor
ma agraria » longobarda, di 
quando per la prima volta 
nel Bolognese del Duecento 
si impiegò il termine < po
dere » per indicare un pez
zo di terra posseduta, un 
campo e una casa, e con es
si, dunque, un pezzo di « po
tere ». Si rintraccia la storia 
di un oste alessandrino del 
Settecento, dei « poveri ver
gognosi », dei mendicanti e 
dei vagabondi della Firenze 
del Trecento e di quei vil
lici che nella Venezia del 
Cinquecento avevano trova
to la maniera di campare 
fingendosi ebrei convertiti: 
si procuravano essi, infatti, 
elemosine come neofiti cari 
alla Chiesa proclamando che 
per amore della vera reli
gione avevano abbandonato 
amici, famiglia e fortuna. 
(L'Inquisizione ne beccò 
uno, un tale di Sarzana, che 
si era fatto battezzare quat
tro volte « perchè era mal 
in ordine del vestito »). 

Il discorso che vorremmo 
abbozzare non si alimenta, 
però, di un'aneddotica ric
chissima, pagina per pagina 
— o quasi, che ci sono an
che pagine mattonesche. E', 
anzitutto, la nostra, la se
gnalazione di un risultato 
storiografico eccezionale. Per 
tre motivi che ci paiono es
senziali. Il primo è il valore 
educativo, teoricamente ol
tre che storicamente, di que
sta fitta perlustrazione oriz
zontale. La questione, cen
trale, della transizione, tran
sizione di modi di produzio
ne, transizione di economia 
e società, viene qui colta in 
tutti i suoi risvolti più com-
cretì, indicando quali com
plessi passaggi e quali sedi
menti abbia compiuto e la
sciato il feudalesimo per ap
prodare alla formazione eco
nomico-sociale capitalistica. 
Vi sono studiosi di vario 
orientamento impegnati in 
questa perlustrazione, ma ra
ramente come qui, anche 
chi rifugge da ogni « filoso
fia della storia », e tiene le 
briglie ben strette al caval
lo ideologico, misura quanto 
sia il marxismo, il marxismo 
di Marx economista e stori
co, il punto di richiamo ob
bligato. I curatori dell'ope
ra — che continua brillan
temente il lavoro della Sto
ria d'Italia — Ruggiero Ro
mano e Conrado Vivanti, ri
vendicano fortemente, nella 
premessa al volume, che 
quel « marxismo sano e vi
vo », a loro offerto, per r 
Italia, dalla griglia inter
pretativa gramsciana, ha in
formato la loro fatica e con
tinua a suggerirne il prose
guimento (il prossimo vo-

Attualità di una riflessione sul nostro passato 
* e . * 

Quando la storia 
riprende la parola 

Risalire ai processi economici, sociali e culturali che caratterizzarono il pas
saggio dal feudalesimo al capitalismo non è un esercizio filologico - I signifi
cativi risultati dell'impresa avviata con gli Annaff dalla casa editrice Einaudi 

lume sarà dedicato ai rap
porti tra intellettuali e po
tere). 

Il secondo motivo è qua
si di soddisfazione patriotti
ca. Attorno alla indagine 
sulla storia italiana, alle sue 
originalità, alle sue « antici
pazioni » moderne come alle 
sue remore feudali, si è rac
colto uno stuolo di studiosi, 
polacchi, francesi, inglesi, 
tedeschi, italiani che offrono 
un segno di grande vitalità 
culturale. Citiamo i saggi 
esemplari di Marian Malo-
wist, di Philip Jones, Karol 
Modzelcwski, II. K. Koe-
nigsberger, ma si veda an
che quale dimestichezza pos
seggano altri stranieri, qua
li Marcel Aymard, Brian 
Pullan e Stuart Woolf. La 
partecipazione italiana è co
spicua e brillante, in quel 
concerto: Giuseppe Papa-
gno, Piero Ugolini, Roberto 
Finzi, Giovanni Levi, Mauro 
Ambrosoli, Pasquale Villani, 
Giuseppe Berta, Franco Bo-
nelli, autore, forse, del sag
gio più nuovo e interessan
te come criterio interpreta
tivo del capitalismo italiano. 

C'è un grande protagoni
sta di queste pagine: ed è 
la terra, la terra pascolata, 
arata e dissodata, abbando

nata e conquistata, ambita 
e protetta, che sfama e af
fama. E il quadro frastaglia
to delle tecnologie e delle 
colture, degli ambiti fami
gliari e delle forme di po
tere, delle istituzioni giuri
diche e del linguaggio feu
dale, delle plebi rurali e 
delle « aristocrazie » (quelle 
sole che « hanno fatto sto
ria », secondo gli schemi abi
tuali) conduce lentamente, 
appunto, alla grande scon
volgente novità storica del
le macchine, della rivolu
zione industriale, del servo 
o dell'artigiano che si fa 
proletario, della manifattu
ra che diventa sistema di 
fabbrica. 

Sicché, se da un canto 
scorgiamo, con l'aiuto della 
indagine del Modzelewski, 
come l'Italia prese per pri

ma la via di una ricostru
zione sociale, dall'immedia
to indomani del Mille, una 
via destinata a mutare il 
volto d'Europa, tutta l'atten
zione dei saggi sulla forma
zione del capitalismo ruota 
attorno al tema del « ritar
do » italiano e della decisi
va svolta della fine del se
colo XIX. Ma l'Aymard ag
giunge un dato non meno 
pertinente: che tra i secoli 
XIII e XV si verificano già 
quelle trasformazioni che 
determinarono le tre Italie 
geografiche: quella della 
grande proprietà, capitalisti
ca sin dal 1500. ossia la bas
sa pianura padana; quella, 
posta a cerniera, della mez
zadria nell'Italia centrale; 
quella, « abbandonata volen
tieri al suo peccato di im
mobilismo millenario », del 
latifondo meridionale. 

Il terzo motivo di soddi
sfazione che procura l'inda
gine degli Annali può ri
condursi a un'esigenza me
todologica. Libri come que
sto, fondati sulla storiogra
fia economica (e, perciò, che 
consentono uno sguardo più 
ampio, proprio sui ritmi e 
i tratti della transizione), 
sono un potente antidoto 
contro i limiti e le vere e 

proprie deformazioni di un 
« contemporaneismo », per 
cui il passato di cui tenere 
conto comincerebbe solo dal
la vita dei padri o addirit
tura dei fratelli più grandi, 
che « hanno fatto il Sessan
totto ». Non si intende nul
la — o lo si intende poco 
e male — dell'Italia con
temporanea se non ci si ri
chiama invece al processo 
di formazione dello Stato 
unitario, anzi, diciamo me
glio, a quello dello Stato, 
restasse pure esso ancora re
gionale. 

Lo si veda, per quanto 
concerne sia il primo che il 
secondo, nei saggi di Pa
squale Villani e di Roberto 
Finzi. Lo Stato, come vio
lenza concentrata, agisce 
quale fattore potente di tra
sformazione del modo di 
produzione feudale. Ma si 

vada anche all'ultimo sag
gio di Bonelli, di cui colpi
sce, in' primo luogo, l'effi
cace scansione di tempi sto
rici tra due funzioni assai 
diverse assolte dallo Stato 
italiano postunitario: dalla 
sua qualità di garante e pro
pulsore del processo di ac
cumulazione capitalistica nei 
settori base si è scesi a un 
ruolo di mediazione affan
nosa in questi ultimi decen
ni — e si parla degli Anni 
Sessanta e Settanta -—, poi
ché l'intervento pubblico si 
è andato caratterizzando co
me « un coacervo di inizia
tive, concessioni e politiche 
riflettenti per lo più la di
namica dei rapporti di po
tere delle forze che per più 
lungo tempo hanno avuto la 
direzione dello Stato [leggi: 
DC]. Si potrebbe anche af
fermare — conclude il Bo
nelli — che si è venuta 
creando una situazione di 
capitalismi di Stato, che ha 
finito per modificare in pro
fondità la logica operativa 
di gran parte degli strumen
ti dell'azione pubblica ». 

La contemporaneità di 
una riflessione storica plu
risecolare si recupera in tal 
modo con un fondamento 
ben più solido di una peti
zione di principio o di una 
predilezione ideologica. Giun
to a questo punto, lo stesso 
studioso di storia economi
ca, dopo avere offerto le 
proprie ipotesi, sente il bi
sogno di avvertire che en
trano in gioco quei com
plessi rapporti tra politica 
ed economia, tra oggetti e 
soggetti storici di cui l'ana
lisi strutturale non fornisce 
se non una introduzione: la 
parola torna agli uomini di 
oggi e alla loro azione. 

Paolo Sprlano 

La vicenda 
esemplare 
di una 
industria 
italiana 

I segreti della fabbrica 
voluta da Cavour 
GENOVA — Un prestito di 
812 mila lire del governo sa
baudo — l'operazione era sta
ta voluta e gestita dallo stes
so Cavour — è all'origine di 
una delle più grandi aziende 
meccaniche italiane. l'Ansal
do. Alla nascita della società 
avevano contribuito fin dal 
1846 l'ingegnere inglese Philip 
Taylor e l'imprenditore italia
no Renato Prandi, ma a pro
seguire l'impresa, contrastata 
in quei primi anni da diverse 
difficoltà, intervennero alcuni 
< uomini nuovi » della borghe
sia genovese: Giovanni Ansal
do, Carlo Bombrini. Raffaele 
Rubattino, Giacomo e Filippo 
Penco. 

L'atto di nascita della *Gio 
Ansaldo e C. > acrenne « nel
l'anno del signore 1852. ed all'i 
13 del mese di novembre, nel
la città di Genova, ed in una 
delle sale di palazzo ducale ». 
Documenti ed immagini rela
tive all'avvenimento aprono la 
mostra storica allestita dall' 
azienda in questi giorni all'Ac
cademia ligustica di Genova. 
Quell'evento sembra riassume
re in sé molti caratteri dello 
sviluppo capitalistico italiano 
alla vigilia dell'unificazione 
del paese: la condotta della 
più intelligente borghesia pie
montese attratta dagli avanza
ti modelli europei e special
mente dall'Inghilterra, il de
terminante intervento pubbli
co per sostenere anche le più 
coraggiose iniziative private, 
l'intreccio stretto tra il pro
getto politico dell'unità nazio
nale e la tendenza della bor
ghesia produttiva ad una e-
spansione economica ti cui 
presupposto era l'unificazione 
del mercato nazionale. Essen
ziale per quest'ultimo obiettivo 
la creazione di una rete di 
trasporti efficiente, e non a 
caso il primo grande sforzo in
dustriale fu indirizzato aIJ'«-

stensione delle ferrovie: la 
fabbrica voluta da Cavour a 
Genova doveva produrre le lo
comotive destinate alla nuova 
linea Genova-Torino, inaugu
rata nel 1854. presenti il re e 
lo stesso Cavour. La mostra 
allestita a Genova dall'azien
da — oggi capofila di un rag
gruppamento che comprende 
le principali imprese pubbli
che del settore termo elettro
meccanico e nucleare e due 
società impiantistiche — di
mostra che il ruolo strategico 
dell'Ansaldo in quella prima 
fase di sviluppo del capitali
smo italiano è sempre stato 
mantenuto in seguito, in un 
profondo legame con le alter
ne vicende sociali e politiche 
del paese, con la nascita e la 
crescita del movimento ope
raio, 

Riflessione 
stimolante 

e Stimolare una riflessione 
sulla storia della azienda — 
dice Carlo Castellano, che ha 
seguito per l'Ansaldo l'allesti
mento della mostra — ci sem
brava un nostro dovere nei 
confronti della collettività, e 
un modo nuovo e producente 
di ricordare il 125. annicersa-
rio di una realtà produttiva 
che ha avuto tanta parte nel
lo sviluppo del paese. Ma la 
mostra non è che l'aspetto di
vulgativo di un fatto a mio 
arriso ancora più importante, 
cioè la costituzione, presso lo 
stabilimento di Sampierdare-
na, di un archivio storico do
ve già da ora è possibile ac
cedere ad una ricca documen
tazione, faticosamente raccol
ta, che copre ormai quasi tut
to l'arco di cita dell'Ansaldo ». 

Che l'archivio possa offrire 
materiali nuovi e interessan

ti ai ricercatori desiderosi di 
approfondire la conoscenza 
della storia e dei caratteri del 
capitalismo nostrano lo con
ferma anche una osservazione 
affrettata dei materiali della 
mostra: fotografie, documen
ti, oggetti, illustrano le tap
pe fondamentali dello svilup
po dell'azienda. Dalla conse
gna nel 1855 della cSampier-
darena », la prima locomoti
va costruita dall'Ansaldo, si 
passa all'espansione nel set
tore navale — nel 1866 piene 
costruito il più potente motore 
realizzato fino ad allora in 
Italia per la « Vedetta ». pri-
ma nave a vapore in ferro i-
taliano. 

Col nuovo secolo la famiglia 
Perrone entra nella direzione 
del gruppo e si accentua una 
politica di indipendenza pro
duttiva dai gruppi siderurgici: 
si punta sempre di più sulle 
produzioni militari. Il 1912 è 
l'anno in cui due cannoni in
crociati disegnano il marchio 
dell'Ansaldo: tre anni più tar
di, con lo scoppio della prima 
guerra mondiale, l'azienda 
conosce il suo periodo di mas
sima espansione collegalo ai 
profitti bellici. 

Le immagini offrono a que
sto punto significativi presa
gi del drammatico futuro po
litico del paese: il famoso vo
lo su Vienna di Gabriele D'An
nunzio è avvenuto a bordo di 
aeroplani costruiti nelle offi
cine genovesi. Il « monocolo 
alato Gabriele D'Annunzio » 
dedica una sua foto in tenuta 
da aviatore «al comm. Mario 
Perrone, fabbro di guerra ». Il 
1918 è anche Vanno in cui il 
direttore del « Popolo d'Italia » 
Benito Mussolini gira per Ge
nova su un'automobile messa
gli a disposizione dai Perrone. 
Tra il futuro capo del fasci
smo e i dirigenti dell'industria 
bellica avvengono contatti cir
ca un finanziamento al gior

nale di 400 mila lire. Appena 
finita la guerra la struttura 
produttiva stenta a riconvertir
si, venuto meno il tragico mer
cato delle armi. Ma gli indu
striali e i loro rappresentan
ti politici hanno anche un al
tro grave pericolo da cui di
fendersi: il movimento ope
raio, che preme per giungere 
alla direzione del paese. All' 
Ansaldo la classe operaia è 
forte e organizzata; già nel 
1869 ci imbattiamo nella noti-
tizia di uno sciopero di 25 gior
ni. Nel 1920 gli stabilimenti 
vengono occupati e sui cancel
li viene innalzato una grande 
cartello con la falce e il mar
tello e la dicitura « officina 
comunista », la nave che è in 
costruzione in quel momento 
viene battezzata dagli operai 
col nome di « Lenin I. ». 

La difesa 
partigiana 

Una crisi politica e sociale 
profonda scuote il paese con 
acuti riflessi economici: un 
anno dopo avviene il crack del
la banca di sconto controlla
ta dai Perrone, che devono 
lasciare l'Ansaldo. Interviene 
a questo punto la Banca d'Ita
lia che tenta di stimolare un 
nuovo ruolo imprenditoriale di 
finanzieri come Motta, Feltri
nelli, Borletti, Pirelli; ma in 
dieci anni si succedono aU'An-
saldo ben sei amministrazio
ni con scarse distribuzioni di 
dividendi e si arriva al 1933 
con un capitale di soli 35 mi
lioni, e una crisi produttiva 
che aveva portato l'anno pre
cedente a 9.230 unità il perso
nale. 

E* di fronte al fallimento 
della borghesia produttiva che 
sì ripresenta, in forme radi
cali, l'intervento dello Stato: 
nel '33 l'Ansaldo passa sotto 
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il controllo dell'I RI, costituito 
neilo stesso anno. Ma la ri
presa produttiva è affidata 
ancora una volta al mercato 
delle armi e alla scelte ag
gressive del fascismo. 

Un capitolo a sé meritereb
be il ruolo svolto durante la 
Resistenza dalla classe ope
raia dell'azienda genovese, di 
cui la mostra offre peraltro 
interessanti testimonianze. Dai 
timbri falsi grazie ai quali i 
lavoratori riuscivano a sot
trarre materiale bellico desti
nato alle formazioni partigia
ne, ai documenti che attesta
no la difesa degli impianti da 
parte degli operai negli ulti
mi cruciali giorni prima del
la Liberazione. 

Già da qui — come dalla 
successiva esperienza dei con
sigli dì gestione — emerge la 
capacità della classe operaia 
d'assolvere un compito ài sal
vaguardia del patrimonio pro
duttivo e di direzione politica. 
Una capacità costantemente 
sviluppata nella lotta in tutti 
questi anni e fattore certa
mente decisivo anche per i ri
sultati produttivi che oggi il 
gruppo — uno dei pochi setto
ri industriali pubblici in espan
sione sul mercato e con i con
ti in pareggio — può vantare. 
Merito non ultimo della mo
stra — atta quale hanno con
tribuito tra gli altri, gli sto
rici Rugafiori e Rebora, l'ar
chitetto Ciruzzi, l'istituto sto
rico della Resistenza, il cen
tro ligure di storia sociale — è 
certamente quello di avere 
obiettivamente valutato que
sto aspetto essenziale della 
storia dell'Ansaldo. 

Alberto Leiss 

Nella foto in alto: operai del-
l'AnuM* in una immagine évi 
primi é*\ secole 

Un intervento 
sull'ente veneziano 

Spetta 
alla Biennale 

dettare 
il tema? 

« Biennale problema aper
to »: pienamente d'accordo 
col titolo dato dall' a Unità » 
al colloquio con il compa
gno Tomas Maldonadn « do
po la contrastata eie/ione del 
precidente ». 

La novità mi pare, infatti, 
debita consistere in questo: 
clic si tratta di considerare il 
problema dell'indirizzo cultu
rale della Biennale come per
manentemente o aperto » nel 
senso die 1* a apertura » alle 
più diverse e contrattanti 
niauife.sta7.ioni dell'arte mo
derna ne divenga la caratte
ristica essenziale. 

Se c'è un'occasione per di
mostrarsi sensibili alla racco
mandazione marxiana di non 
confondere le verità a scien
tificamente accertabili » della 
struttura con quelle « non 
scientifiche » della soprastrut
tura, anzi di nettamente a di
stinguerle D (ahi! il crociano), 
e di conseguenza di non affi
dare a un'istituzione cultura
le pubblica, vale a dire allo 
Stato, nessuna prerogativa di 
dispensatrice della verità, que
sta è, a mio avviso, l'orca-
sione offerta dalla legge di ri
forma della Biennale di Ve
nezia. 

Ecco la prima affermazio
ne di principio che si vor-
rehlw sentir condivisa da chi 
è slato eletto nel Consiglio 
direttivo dell'ente. Assieme 
all'altra: che in tale Consi
glio non si siede per delega 
di partito ma si risponde di 
persona anche nel quadro di 
un pubblico dibattito Tra ap
partenenti al medesimo par
tito. 

Il primo urgente passo che 
la Biennale deve fare è, a 
mio avviso, quello dell'avvio 
dei meccanismi istituzionali 
dell'informazione. Certo, l'in
formazione è praticabile in 
molti modi. Anche Ripa di 
Mcana potrebbe menar vanto 
di aver adempiuto a questo 
rompilo con le sue agit-prop-
happening. E. in una certa 
misura, egli sareblw nel vero. 
Nella misura in cui ciò che 
egli ' ha fallo distortamente 
conoscere, altri non l'aveva 
mai nemmeno tenuto in con
siderazione. Ma prendiamo ap
punto. la rassegna su quello 
che è stalo definito il « dis
senso » culturale e artistico 
nei paesi del « socialismo rea
le ». La que«lìone è «lata 
«emplificata fino alla bana
lità. 

Quanlo è più complessa 
quella questione! E quanto 
più attorno a quella comples
sità avrebbe dovuto lavorare 
una istituzione seria quale la 
Biennale deve essere! Ba«ti 
osservare questo: che il più 
delle volte non sì traila af
fatto di « dissenso » con quelle 
società. E* piuttosto il gover
no politico di alcune dì e « e 
che invece di arricchirsi di 
una pluralità di voci si met
te. e««o sì, in posizione di 
o dispenso » dal nuovo a di
fesa di nna parte del vecchio. 
Ma l'obbiettivo di Ripa di 
Meana non era di Tornire un 
contributo, appunto « proble
matico » e « aperto », alla 
informazione del reale sialo 
della ricerca artistica, ad esem
pio nell'URSS, e della lolla 
ideate e politica che attorno 
vi sì svolge, ben*! di dare per 
scontato che ogni diversità di 
indirizzo dai cànoni ufficiali 
si pone come antagonistica al 
• socialismo reale » tout 
court. 

Informazioni 
parziali 

Onesti rì«chi di trasforma
re ona non completa infor
mazione in parzialità d'infor
mazione, in superficialità di 
approdi, e. di conseguenza, in 
di-informazione. la Biennale 
non deve piò correrli. 

Che fare? Dice Tomas Mal-
donado: sono degli inguari
bili pa**ati«ti coloro che pen
sano ancora alla possibilità di 
privilegiare come a**e por
tante della Biennale, le gran
di rassegne periodiche, sele
zionate. variate, pianificate. 
come il festival internaziona
le del cinema o la mostra 
internazionale delle arti. Io 
appartengo a questa «chiera: 
mi pare anche Fellini. Anlo-
nioni. Guttnso, Treccani. So
no .anche disposto a lasciar 
passare lo pseudoconcetto neo-
gentiliano unificante nell'.-ff/o 
(puro o impuro?) della « vi
sività » tutte le arti le quali 
con molla maggiore lungimi
ranza erano «tale definite « del 
disegno » dai nostri avi va ma
riani; ma perché questa con
cessione dovrebbe persuader
mi a rinunziare alla verifica 
periodica dello sviluppo delle 
arti nella loro concreta di
versità di linguaggio? 

Vogliamo mostrarla anche 
in fieri oltre che nelle me 
conclusioni (le opere) questa 
diversità organizzando un pa

norama periodico del proces
so sperimentale in corso nelle 
diverse situazioni del mondo? 
Questa è una ulteriore ragio
ne di ricerca. Quel che im
porta è che non sia violato 
il principio della completezza, 
della imparzialità e della og
gettività dell'informazione. 

Questo principio risultereb-
l»e però sicuramente infirma
to se dovesse trionfare come 
criterio di condotta della 
Biennale quello delle rasse
gne tematiche. Chi stabilirà 
il tema? No. La Biennale ha 
il compito opposto di non im
porre alcun tenia e di offrire 
il più articolato panorama di 
lutle le ricerche tematiche in 
corso. Semmai La Biennale 
deve assolvere anche il com
pito di riesaminare momenti 
cruciali della storia delle arti. 
Ma non sulla base di una pre
concetta tematica bensì pre
sentando ! fatti artistici quali 
e=si realmente furono. La 
Biennale non deve conferma
re. Deve informare. 

Autonomia 
e riforma 

Proprio partendo da questa 
preoccupazione abbiamo lalui-
riosamentc formulato C. L. 
Ragghiami e io, tra la fine 
degli anni '50 e i primi anni 
'60, il principio di autonomia 
che «la alla ba*c della legge 
di riforma. Ci eravamo pò Mi 
il problema di come si doves
se, dando spazio nel Consiglio 
direttivo a una pluralità di 
voci e di correnti, eliminare 
quella che era divenuta alla 
testa della Biennale la bal
doria delle e avanguardie » 
all'ombra del potere, né più 
né meno, come in altri tempi 
vì era stala la baldoria delle 
« retroguardie ». 

Il problema è, come s'è 
detto, tuttora aperto: abbiamo 
bisogno d'una Biennale che 
sia finalmente estranea a que
sto tipo di classificazioni. Se 
proprio si volesse insistere 
in una dicotomia di stantio sa
pore positivistico si mettano 
semmai a confronto «enza 
prendere partito « avanguar
die » e « retroguardie ». Deci
derà il fruitore (si può dire 
il pubblico?): senza media
zioni o con la riduzione del
le mediazioni agli apparati fi
lologici essenziali. 

Ecco perché mi pare non 
giusta la volontà di Tomas 
Maldonado di far adottare co
me scelta scientifica quella 
dell'abolizione della distinzio
ne in sezioni della Biennale 
s perché corrisponde a una 
concezione ottocentesca delle 
arti ». Che significa ciò? Che 
non «nllanto alla Biennale non 
dovrebbe più parlarci di pit
tura. scultura, cinema, teatro, 
musica, come momenti teori
camente distinguibili, ma do
vrebbe addirittura essere con
siderato a fuori tempo massi
mo » ogni mu*ìci«ta che fac
cia musira o ogni pittore che 
faccia pittura senza servirsi 
delle koiné che pur negano 
linguisticamente quelle speci
ficità? 

Mi ricordava sempre, ai tem
pi di certe mie giovanili im
pennate, nn non dimenticato 
maestro. Celeste Negarville, 
che. come diceva Shakespea
re, fra la terra e il cielo vi 
sono più cose di quante non 
riesca a fantasticarne la no
stra filosofia. Non è il ca«o, 
appunto. trattandosi della 
Biennale, e non di un Bau~ 
hatis o di un proletlcult, di te
ner predente che fra la terra 
e il cielo c'è anche chi crede 
alla vivente distinzione delle 
arti, «enta aver chiuso gli oc
chi davanti ai processi di in
tegrazione espressiva, e che 
non ritiene nna forma angli
ca più « avanzata » di un'altra 
solo perché nata nel 1920 e 
non nel 1870? Tanto per non 
far nomi, che ritiene il e co
struttivismo » non più e avan
zato » ma soltanto « diver«o » 
da altri itmi. dato, e non con
cesso. che co*ì si debba fare 
la «toria dell'arte moderna? 
E che ritiene F.T. Marinelli 
molto, ma molto più « arre
trato » di Arthur Rimbaud? 

Non abbiano timore i reggi
tori della Biennale di sentir
si tacciare di « conservatori »: 
non vi è stato qualcuno tem
po fa che ebbe l'onestà in* 
teilettnale di indicare il nes
so sempre più stretto che, coi 
tempi che corrono, si va sta
bilendo fra e conservazione » 
e « rivoluzione »? C'è nn mo
do per non impaniarsi nelle 
muffe della e restaurazione » 
o del e modernismo »: quello 
di dare finalmente alla Bien
nale il volto vivente della plu
ralità delle idee, delle ten
denze, delle personalità senza 
la concessione di Stato di al
cun diploma • salvacondotto 
di « modernità *. 

Antonello Trombidori 

Informazioni Einaudi 
Natale 197& 

Appuntamento 

Primo Levi, La chiave a stella', un, 
nuovo libro dell'autore di Se que
sto è un uomo e La tregua, un ro
manzo che è un appuntamento con 
la vita per ogni lettore. «Superco-
rolli», L. 4500. 

Mario Rigoni Stern 

Tra foreste e neve, rapida e inten
sa, corre via la vita di 'fonie Bin-
tarn, montanaro veneto, pastore, 
minatore, emigrante, clandestino. 
Storia di T'olile, «Nuovi Coralli», 
L. 3000. 

Una storia della moda 

Il costume e la moda nella società 
italiana, di Rosita Levi Pisetzky: i 
molti valori del «modo di vestire», 
da status symbol a richiamo amo
roso. « Saggi», con 67 illustrazioni, 
L. 20 000. 

La donna nell'antichità 
Dea, moglie, schiava, prostituta: la 
condizione della donna, dalle mito
logie dell'età del bronzo all'impero 
romano. Donne in Atene e Roma, 
di Sarah B. Pometoy, «Saggi», Li
re 15 000. 

Per i ragazzi 

Negli «Struzzi'Ragazzi», Gianni 
Rodari, La gondola fantasma, con 
Arlecchino, Pulcinella e il figlio del 
califfo di Bagdad (L. 3000), e Mâ  
rio Lodi, La mongolfiera, ideato e 
scritto, come Ci pi, dai ragazzi del
la scuola di Vlio (L. 3000). 

«Miami?» 
Un maestro dell'antipsichiatria, Ro
nald D. Laing, e i suoi poetici grò* 
vigli di parole. Mi ami?, «Nuovo 
Politecnico», L. 3000. 

Viaggi favolosi 

Nei «Millenni», illustrato con le 
tavole a colori della Cosmograpbie 
Universelle (1556), il primo volu
me (di sci) della più grande raccol
ta rinascimentale di resoconti di 
viaggi: Giovanni Battista Romu-
sio, Navigazioni e viaggi, (Lire 
50000). Nella collana «Storica», 
un'altra opera di raro fascino: Fre-
deric C. Lane, Storia di Venezia, 
con 29 figure nel testo e 13 tavole 
• colori fuori testo tratte da inci
sioni acquarellate del 1600. (Lire 
35000)." 

Annali 1 

Storici polacchi, inglesi, francesi, 
tedeschi e italiani hanno contribui
to a realizzare il primo volume de
gli Annali: Dal feudalesimo al ca-

Sitalismo. Un'opera (curata da R. 
ornano e C. Vivanti) che scava 

nel profondo della società italiana, 
e rappresenta la continuazione na
turale della Storia d'Italia, consi
derata «al massimo livello della 
storiografia contemporanea». Rile
gato, 13 io pagine, 34 tavole a co
lori, L. 35 000. 

Enciclopedia 5 

«Una storia della donna che pro-
-pone anche consolanti e affascinan
ti prospettive per il futuro, indi
cando una possibile strada nuova 
nel rapporto uomo-donna, e con
tenuta sotto la voce Donna, nel 
quinto volume della prestigiosa 
Enciclopedia Einaudi» (da «Pano
rama»). Un'opera pensata e realiz-
2ata per aiutare a orientarsi nella 
cultura contemporanea. A cura di 
Ruggiero Romano, pp. 1116, OCA 
illustrazioni, L. 40 000. 

tt 
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Nelle Regioni una intensa fase di confronto tra le fona politiche 

Dimissionario in Abruzzo Toscana: incontro Pci-Psi 
il governo quadripartito 

La giunta Dc-Psi-Psdi-Pri non ha saputo attuare gli ac
cordi sottoscritti dalla maggioranza comprendente il Pei 

L'AQUILA - Ne) pomeriggio 
di giovedì, mentre i comunisti 
abruzzesi si riunivano al
l'Aquila col compagno Annan 
do Cossutta per un dibattito 
sulla crisi alla regione Abruz
zo, la giunta regionale teneva 
la sua ultima riunione, con
clusa con la dichiarazione di 
dimissioni. Esattamente quello 

che il giorno avanti, di fronte 
alla Assemblea riunita, aveva 
chiesto il gruppo comunista. 
A seguito delle dimissioni del
l'esecutivo, il consiglio regio
nale è stato convocato Der il 
29 con all'ordine del giorno il 
dibattito e la presa d'atto 
delle dimissioni. 

Pei che la formalizzazione 

Lombardia : grave atto 
del vicepresidente PSI 

MILANO — Per due sedute 
consecutive il Consiglio re
gionale della Lombardia ha 
discusso di una Inopportuna 
e grave iniziativa del vice
presidente della giunta. Il so
cialista Marvelll. Nel giorni 
scorsi l'esponente del PSI a-
veva inviato — su carta inte
stata della giunta — una cir
colare ai dirigenti socialisti 
di tutti 1 comuni della pro
vincia di Varese invitandoli 
a segnalare « cooperative di 
abitazione formate dalla lo
cale sezione o da attivisti di 
partito » per metterle in con
tatto « per eventuali chiari
menti » con la segreteria par
ticolare presso la vice-presi
denza della giunta. 

L'iniziativa di Marvelll va 

collocata nel clima della du
ra battaglia politica condot
ta nelle settimane scorse cir
ca il metodo di assegnazione 
degli stanziamenti per 11 pri
mo blennio del piano-casa. 
La richiesta — che viene con 
forza da Milano e dal com
prensorio — è quella di rom
pere con il vecchio metodo 
del centrosinistra: distribu
zione a pioggia con destina
zioni decise centralmente. La 
lettera di Marvelll — che lo 
stesso PSI e gli altri partiti 
di giunta (DC-PSDI-PRI) 
hanno definito non senza im
barazzo un atto di « Ingenui
tà » — si iscrive appunto in 
questo tipo di logica antipro-
grammatorla e clientelare. 

Il piano Pandolfi non 
può condannare il Sud 

ROMA — « Elemento deter
minante e discriminante per 
il nostro giudizio sul piano 
triennale non può non es
sere Il taglio meridionalisti
co del piano stesso»: cosi 
affermano in una lettera in
viata al presidente del Con
siglio Andreotti i presidenti 
della Regione siciliana Mat-
tarella, della Sardegna Soddu 
è del Molise D'Aimmo. Il 
piano triennale — è detto 
ancora nella lettera — deve 
por fine alla « famigerata po
litica dei due tempi » e deve 
avere come obiettivo primario 
11 riequllibrio fra le due aree 

del paese. « Non è — scrivo
no ad Andreotti 1 presidenti 
delle Regioni — che riducen
do il tasso di inflazione, sta
bilizzando i cambi, aumentan
do gli Investimenti e mano
vrando sull'avanzo corrente 
della bilancia dei pagamenti, 
si possa sperare di risolvere 
la questione del Mezzogiorno. 
E' vero, anzi, il centrano ». 
Con il piano triennale si trat
terà — sostengono ancora i 
presidenti delle Regioni — di 
« compiere scelte coraggiose 
di priorità che non condan
nino ancora una volta 11 Mez
zogiorno ». 

Roma: a gennaio manifestazione 
nazionale dei giovani disoccupati 
ROMA — Le Leghe del gio
vani disoccupati CGIL-CISL-
UIL preparano per gennaio 
una manifestazione naziona
le a Roma dei disoccupati, 
del lavoratori precari e degli 
studenti. E' questa la deci
sione di maggior rilievo as
sunta l'altra mattina dall'as
semblea delle Leghe romane, 
tenutasi al cinema Planeta
rio con la partecipazione di 
rappresentanti delle organiz
zazioni dei giovani disoccu
pati di 12 regioni. 

L'assemblea, aperta da una 
relazione di Paolo Biral, ha 
espresso una posizione for
temente critica verso la po
litica economica del governo 
e la sua gestione della leg
ge 285. e la richiesta al sin
dacato di un impegno radi
calmente divergo rispetto al 
passato nei confronti dei gio
vani disoccupati. Una mozio
ne approvata ai termine del
l'assemblea annuncia infine 
che entro gennaio sar* av
viato il tesseramento 79. 

Autoritratto involontario 

Lotta continua si è spinto 
ieri fino alla vergogna di de
finire fascista il compagno 
Mario Alicata. Non staremo 
certo a raccogliere l'insulto. 
che qualifica bene da solo i 
suoi autori. Ci limitiamo sol
tanto a registrarlo come un 
esempio di involontario auto
ritratto. Quando parlano di 
individualismo esasperato e 

morboso, di compiacimenti 
intellettualistici, di distacco 
dal popolo, di estetismo ri
voluzionario. di chi parlano 
infatti i redattori di Lotta 
continua, se non di se stessi, 
dei loro fallimenti, dei loro 
equivoci ascendenti ideali? 
In mostra sono loro. E" quasi 
un caso freudiano. 

della crisi e la richiesta del 
le dimissioni della giunta com
posta da DC. PSI. PSDI 6 
PRI? Lo ha spiegato con mia-
rezza il compagno Sandirocco 
segretario regionale del
l'Abruzzo, introducendo il di
battito alla manifestazione dei 
comunisti abruzzesi: dopo la 
individuazione delle scelte e 
degli obiettivi, e dopo la de 
finizione del programma, ^ui 
il PCI ha dato un apporto 
qualificante, la giunta e la DC 
hanno dato ;>aìese dimostra
zione della incapacità di at
tuare gli accordi sottoscritti 
con il conseguente inevitabi
le deterioramento dei r ippor-
ti tra le forze politiche. 

A questa realtà di fondo si è 
ampiamente richiamato Cos
sutta nelle sue conclusioni. Ri
ferendosi alla relazione di 
Sandirocco il quale si è sof
fermato sostanzialmente sul
lo scarto tra la qualità noi* 
tica e culturale della intesi 
programmatica e il progressi
vo scadimento del lavoro ape 
rativo della giunta. Cossutta 
ha rilevato subito che d pun 
to in cui è arrivata la si
tuazione. il PCI in Abruzzo 
non poteva continuare a con 
dividere responsabilità che so
no innanzi tutto della DC e 
dell'esecutivo. Per questo — 
ha sottolineato Cossutta — la 
direzione del partito condivide 
pienamente le valutazioni e 
le iniziative del Comitato re 
gionale abruzzese e del i»rup 
pò consiliare comunista. P-o 
prio oer le vistose inadem
pienze della giunta, se i co 
munisti non avessero assun
to la decisione dell'apertura 
della crisi per arrivare ai ne
cessari chiarimenti politici e 
a sostanziali correzioni nella 
gestione del programma, 'a 
situazione si sarebbe enor
memente aggravata. 

Tenendo presenti le consi 
derazioni di Sandirocco. se 
fondo cui non sono in discus
sione la politica delle intc 
se e i contenuti programma
tici. ma le inadeguatezze e 
le degenerazioni gestionali 
dell'esecutivo. Cossutta ha ri 
badito che la politica di soli
darietà democratica deve es 
sere intesa come incontro di 
forze e di volontà per avvia
re a soluzione i problemi a 
cui sono ricollegabili i reali 
interessi delle masse e ^li in
teressi generali del paese. 

Anche per l'Abruzzo si pone 
la esigenza di un avanzamen
to del quadro politico attra
verso la costituzione di un 
esecutivo in cui siano diret
tamente impegnate tutte le 
forze di maggioranza. Ecco 
perchè i comunisti, ha detto 
Sandirocco hanno posto e pon
gono. nel superamento li ogni 
residua e pretestuosa oreclu 
sione nei loro confronti. !a 
questione della partecipazio
ne all'impegno esecutivo che 
ritengono necessaria per scio
gliere una contraddizione di 
fondo della vita regionale. 

Cossutta. concludendo ha ri
preso questo tema afferman
do che il PCI — anche qua.ido 

! chiede le dimissioni della 
j giunta e sollecita un confron-
i to per l'attuazione del aro 

gramma e l'avanzamento del 
quadro politico — non limita 
la sua iniziativa alla denun
cia delle inadempienze, ma 
si impegna in una azione oer 
ricercare nel concreto la so
luzione dei problemi dei la 
voratori e della società abruz-

per rilanciare le intese 
\ 
i 

Si prepara una assemblea di amministratori - Giudizio 
positivo sulla Regione - Rapporto saldo negli enti locali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Comunisti e so
cialisti toscani prepareranno 
un incontro regionale degli 
amministratori per consolida
re i rapporti nella sinistra 
e per consentire alla Regio
ne ed agli Enti locali di es >ri 
mere appieno la capacità di 
governo e di indiriz/J lemo 
cratico nei confronti ielle oo 
polazioni amministrate 

A questa conclusione sono 
giunte le delegazioni d"> Ije 
partiti incontrarsi i Vonte-
catini per fare il ^unto sul'a 
collaborazione alla Regione e 
sulle prospettive di lavoro in 
auesto scorcio di lpiji.sijtura. 
PCI e PSI della Toscana han 
no ribadito la piena v:tali»a 
politica della ir.aggio-Mìza di 
sinistra e l'attualità delle li 
nee programmatiche sulle 
quali tre anni or son-j zi co 
stitul i! governo reginn.de af 
fermando che pron-io que.ita 

maggioranza ha contri! aito a 
fare della Regio-ie ui auto 
revole punto di riferimento 
nella politica e nel dibattito 
ideale della Toscana. Di a r 
ticolare rilievo il giudizio die 
i due partiti danno dell'iute 
sa per l'allargamelo a'ie mi 
noranze della direroie delle 
commissioni consiliari oerma 
nenti: una intesa che l'assem
blea regionale ha approvato 
nei giorni scorsi con il voto 
positivo del PCI. del PSI. 
della DC e del PSDI. 

L'iniziativa concordata dil
le due delegazioni scaturisce 
da una positiva valutazione 
del lavoro svolto dalle for.:e 
della sinistra in Toscana sul
la base di un rapporto anche i 
complesso, non scevro di iif-
ficoltà (si pensi alla crisi di 
Greve o di Prato) che le 
due forze politiche non han 
no mai voluto dilatare oltre 
le dimensioni locali. 

Il consolidamento della col 

laborazione tra le sinistro si 
fonda non -su rituali Dronun 
ciamenti di principio, beasi 
sulla base di una attività oro 
ficua e di scadenze che ns 
sumeranno grande rilievo nel 
la prossima fase della vita 
regionale. Non solo quindi il 
rispetto preciso degli impe
gni assunti in luglio (aceri* 
scendo in questo senso an
che il ruolo centrale dell'as 
seir.blea), ma anche il pro
posito di proseguire, nel'a in
tensa fase di lavoro che si 
apre, un rapporto costrittivo 
fra maggioranza e minora 1-
ze democratiche. 

Uno dei punti essenziali del
la futura attività della Re 
gione riguarda l'istituzione 
delle « associazioni intere J 
minali » quale punto di pas 
saggio obbligato per etaif.* 
rire all'intero sistema delle 
autonomie capacità di iggre 
gazione. di razionalizzazione. 
di efficienza. 

Ampio consenso sulle scelte e sui programmi 

In Sicilia anche i comunisti 
votano il bilancio regionale 

Positiva conferma della maggioranza autonomista - Vara
te importanti leggi - Il PCI per un incontro con il governo 

Decreto-Ruffini 

Generali 
e colonnelli 
« precari » 
per ora 
restano 

in servizio 

Firmata 
la convenzione 
per i medici 

specialisti 
ROMA — E" stata firmata 
ieri la convenzione unica na
zionale del medici ambulato
riali. o specialisti. 

La trattativa — Informa 
un comunicato del ministero 
— si è conclusa positiva-

, mente, sotto la presidenza 
del ministro della sanità on. 
Tina Anselmi. con la parte
cipazione dei rappresentanti 
dei ministeri del Tesoro e del 
Lavoro, nonché degli asses
sori regionali alla Sanità. 

zese. 

Romolo Liberale 

Lo « slittamento » 
del Congresso de 

ROMA — La data del Con
gresso nazionale della Demo
crazia cristiana resta ancora 
da stabilire. Sulla base delle 
indiscrezioni (che abbiamo 
riferito nella nostra edizione 
di ieri) non è tuttavia diffi
cile concludere che vi sarà 
uno slittamento, dalla pri
mavera all'autunno. 

In questo senso, sembra 
stabilirsi un tacito accordo 
tra le varie componenti de. 
La segreteria della DC. co
munque. non ha potuto non 
confermare quelle che sono 
le deliberazioni ufficiali del 
partito: le notizie sul rinvìo 
del Congresso — ha fatto sa
pere Ieri sera con una nota 
ufficiosa — «non hanno fon
damento», e «rimane vali
da » la decisione di tenere 
il Congresso in primavera. 
E' ovvio che la decisione re
sta valida: la data però non 
viene fissata, e. soprattutto. 
non si dà luogo alla prepa
razione pratica del Congres
so. Il rinvio diventa così una 
conseguenza logica. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il PCI ha vo
tato assieme alle altre forze 
della maggioranza autonomi
sta siciliana il bilancio del
la Regione, ultima scadenza 
di fine sessione dell'attività 
dell'ARS. La caduta della ri
serva su tale voto, che per 
il suo impegnativo carattere 
politico segna la conferma 
dell'intesa di maggioranza, è 
venuta in seguito agli ultimi 
sviluppi positivi della situar 
zione politica e della attività 
legislativa. -

Ad ottobre 11 PCI aveva 
posto proprio in relazione al
l'appuntamento del bilancio, 
alcune precise condizioni per 
continuare a far parte del
la maggioranza a 5 (il go
verno regionale, presieduto 
dal de Mattarella è formato 
da DC. PSI. PSDI e PRI). 
Si trattava in sostanza di da
re un seeutto concreto e coe
rente agli impegni sulla base 
dei quali s'era realizzato l'ac
cordo a primavera. E l'ini
ziativa del PCI. sostenuta du
rante gli ultimi mesi da una 
forte mobilitazione di massa. 
articolata in tutte le provin
ce, s'era rivolta ed alcune 
precise priorità: tra esse una 
riforma urbanistica, che com
prendesse l'attesissima sana
toria dell'abusivismo edilizio 
popolare, cioè di coloro che 
per necessità si sono costruiti 
una casa In violazione di al
cuni vincoli urb?nistici: un 
ampio ed efficace decentra
mento di poteri e funzioni 
ai Comuni, come primo pas 
so del Drocesso di riforma 
della regione. 

Ieri l'Assemblea regionale 
ha varato questa legge che 
prevede un decentramento 
ancor più avanzato ed esteso 
di quello messo in atto nel 
resto del P?ese. In prece
denza aveva pure approvato 
la lesse urbanistica e la sa
natoria. Ancora: realizzato il 
decentramento, il governo re
gionale è stato imoegnato ?.. 
presentare ai partiti autono
misti. entro la fine dell'an

no, il testo di un disegno di 
legge per l'istituzione dei 
comprensori. 

Altra scadenza: la presen
tazione di un disegno di leg
ge per la ristrutturazione dei 
consigli di amministrazione dì 
alcuni enti (per le nomine 
la DC s'è impegnata intanto 
a far cadere ogni residua 
discriminante nel confronti 
del PCI); la convocazione a 
gennaio di una conferenza re
gionale per l'agricoltura. 

Il segretario regionale co
munista. Gianni Parisi, in u-
na lettera inviata al presi
dente della Regione e agli 
altri segretari della maggio
ranza ha sostenuto che. se 
tali impegni verranno pun
tualmente mantenuti, l'insie
me di questi provvedimenti 

« qualificheranno ulteriormen
te l'intesa autonomistica ed 
il ruolo della Regione». E 
ha sottolineato la necessità 
di aprire una nuova fase nel
l'impegno della maggioranza. 
misurandosi su alcuni pro
blemi non ancora risolti, a II 
giudizio positivo sull'attuale 
fase politica — ha scritto 
infatti P?risi — non ci esime 
dall'esprimere alcune preoc
cupazioni ». Esse riguardano 
in primo luogo i « pericoli 
di divaricazione tra una no
tevole e qualificata produzio
ne legislativa e una insuffi
ciente incisività dell'azione 
del eoverno nella attu?«lone 
corretta di tali leggi », La 
maggioranza è inoltre attesa 
alla prova della bat»n?lia na 
z'onale per IR svolta meri
dionalista nella politica ero 
nnm'pft. Parisi a questo ri
guardo ha proposto un in
contro tra sovemo e mag
gioranza regionale e eoverri 
P mtoeìarirìyx n^zion^e. E' 
11 p'ù importante anpu^t». 
mpr>to n>'le oro^sime setti
mane. d î prossimi nvs!. fi 
t creno su civ misuro re la 
coerenza meridionalista di 
tutto le forre dplla ma<??:o. 
ranza. a Roma e ?. P*W-
T"O è infatt' — hn sn'etrsto 
Parisi — li piano triennale. 

v. va. 

A tutti gli amici di Lelio Basso 
La morte ha colpito Lelio Basso nel pieno della sua intensissima attività. 
I suoi familiari, gli organismi direttivi e i collaboratori delle due Fondazioni che portano il suo nome sono 

concordi nel ritenere che il solo modo adegualo per onorarne la memoria sia quello di far proseguire le ini

ziative che egli aveva creato. 

Principali fra queste sono: 

— }A Fondazione Lelio e l.isli BJNSO con la s:;a ru\.hi**ìnu 
biblioteca sulla storia del pensiero democratico e rivoluzio
nario e del movimento operaio italiano e internazionale; 

— te attività culturali connesse alla Fondazione — borse di 
studio, pubblica/ioni, scitimanc internazionali di studi mar
xisti, seminari — che già ne fanno un centro di ricerca aperto 
a tutte le componenti della sinistra; 

—- la Fondazione internazionale per il diritto dei popoli che 
ha dato, con la Dichiarazione d'Alacri del 4-7-1976, un esem
pio di una nuova concezione dei rapporti politici e del diruto 
internazionale; 

— il costituendo Tribunale dei popoli, che dovrà proseguire 
e istituzionalizzare l'attività iniziata con d Tribunale Russell l i 
sulla repressione in America latina. 

Tutte queste iniziative, sino a ieri collegate e animate dalla 
presenza di Lelio Basso, sono ora affidate a noi. desiderosi 
di continuarle, ma bisognosi di aiuto ora che non abbiamo più 
la sua guida, il suo appoggio, la Mia insostituibile attività di 
ideatore e organizzatore. 

Ter adesioni e richieste ili informazioni rìtof^erù a: TonJazio 
dei popoli, via Dogana Vecchia, 5 00186 Roma, tei. 6J.W.5J / 

Per questo lanciamo un appello a tutti gli amici che Lelio 
Ra-»x> aveva in ogni parte d'Italia e del mondo, a tutti coloro 
che l'hanno conosciuto e amato, che a lui si sono in qualche 
rmxlo rivolti o ispirati, perche ci assistano e ci appoggino con 
ogni mc/20 nel ditticilc compito di proseguire la sua opera. 

In particolare chiediamo: 

— agli amici dei gruppi parlamentari, che si adoperino per 
una celere approvazione del disegno di legge che assicuri alla 
Fondazione Lelio e Listi Basso un contributo necessario alla 
sua attività; 
— a coloro che sono in grado di farlo, che ci inviino un contri
buto per il finanziamento delle iniziative che stavano per essere 
lanciate, alle quali mancava ancora la 'copertura finanziaria; 
— a tutti coloro che conservano documenti e testimonianze 
importanti per conoscere la figura di Lelio Basso, che ce li 
segnalino per arricchire il suo archìvio; 
— a tutti, che ci inviino il loro nominativo e la loro adesione 
al nostro progetto di far continuare nei fatti le idee di Lelio 
Basso, perché possiamo rivolgerci a loro in futuro chieden
done il contributo di idee e di militanza. 

Roma, 19 dicembre 1978 

ne ìxlin e ìJsli Batto, Fondazione internazionale per il diritto 
6HJJ.29 I 654.75.16. 

Riforma sanitaria: il giudizio 
dei sindacati e dei medici 

Convocato per gennaio dalla Cgil-Cisl-Uil un con- • 
vegno delle strutture territoriali e di categoria ; 

ROMA — La federazione 
Cgil-CLsl-Uil ha preso atto 
dell'approvazione del dise
gno di legge che istituisce il 
servizio sanitario nazionale 
« dopo più di dieci anni di 
lotte sindacali » e ha sotto
lineato che esso conferma le 
linee essenziali del progetto 
riformatore tradizionalmente 
rivendicato e consistenti 
a nella globalità dell'interven
to dei tre momenti inscin
dibili della prevenzione, cu
ra e riabilitazione ». 

La federazione tuttavia non 
ha mancato di avanzare al
cune osservazioni e rilievi ad 
alcuni aspetti della legge re
lativamente « all'appesanti
mento della struttura della 
unità sanitaria locclc s alle 
disciplina del personale di
pendente ». 

La federazione ha infine 
convocato per gennaio un 
convegno delle strutture ter
ritoriali e di categoria per 
formulare « un compiuto e 
articolato giudizio sull'impor
tante provvedimento legisla
tivo. In tale sede il sindacato 
dovrà indicare veri e propri 

obiettivi di lotta perché il 
provvedimento trovi puntua
le e corretta applicazione sul 
territorio con il coinvolgi
mento delle regioni, degli en
ti locali e soprattutto con 
la più larga partecipazione 
dei lavoratori e delle popola
zioni destinatari della nuo
va politica della salute». 

Dal canto suo la Federa
zione degli Ordini dei medici 
pur ritenendo l'approvazione 
della legge di riforma sani
taria « un evento politico di 
notevole rilievo », ha espres
so riserve sui risultati rag
giunti. 

« Si parla, e giustamente. 
del ruolo professionale dei 
lavoratori — è detto nella 
nota — ma non vi è cenno 
nella riforma del molo del 
medico come strumento giu
ridico atto a configurare do
veri, diritti e responsabilità ». 
Malgrado queste perplessità 
1 medici riconfermano però 
« la loro disponibilità per un 
decollo senza traumi della ri
forma sanitaria nella spe
ranza che alcune precisazio
ni siano possibili con i de
creti delegati ». 

ROMA — / 912 generali e 
colonnelli che il 31 dicembre 
prossimo avrebbero dovuto 
essere collocati in aspettativa 
per riduzione di quadri, m 
base alla legge 804 sulla di
rigenza militare, resteranno 
m servizio sino al 31 marzo 
del 1979. Un decreto appro 
vato ieri dal Consiglio dei 
ministri, fa slittare, infatti, 
di tre mesi la legge citata. 
Questa soluzione, adottata in 
extremis, che si limita a rin
viare nel tempo un problema 
che richiedeva invece unu 
soluzione organica e definiti
va immediata, poteva essere 
evitata. Sarebbe stato suffi
ciente che il governo avesse 
messo in condizioni il Par
lamento di esaminare in tem
po le modifiche alla 804. ac
cogliendo /> proiìottr avuti 
zale dal PCI. E dunque ap
pare assai goffo il tentativo 
della DC di ailUussare al co 
munisti la mancata saluzio- • 
ne dt'l problema. 

Va ricordato innanzitutto 
die le modifiche alla vec
chia legge 804 che risale al 
1973, sono state presentate dal 
governo soltanto sei mesi pri
ma della scadenza e che il 
relativo progetto è stato fer
mo al Senato sino a novem
bre: solo allora si è potuto 
discuterne. Ci sono stati poi 
una serie di ripensamenti, di 
proposte avanzate e quindi 
ritirate perchè respinte dal 
ministro della Difesa e dallo 
S.M. 

Lo stesso Ruffini quando 
il provvedimento giungeva in 
aula, non era in grado di 
fornire la documentazione 

Giunto alla Camera, in 
commissione Difesa, il prò 
getto governativo — sul qua
le i senatori del PCI si era
no astenuti — scattava il ri
catto: « O si accetta la sede 
legislativa e si approva il te
sto senza alcuna modifica, 
oppure voi comunisti vi assu
merete la responsabilità se ol
tre 900 ufficiali saranno man
dati a casa con i soli 4/5 del
lo stipendio ». 

A chi risale in realtà la re
sponsabilità per come sono 
andate le cose? Giovedì scor
so, il giorno successivo al con
fronto in commissione Difesa 
della Camera, il rappresen
tante del governo affermava 
alla commissione Bilancio di 
Montecitorio di essere con
trario al provvedimento cal
deggiato da Ruffini. « anche 
per i rilevantissimi oneri che 
esso comporta», e ne chiedeva 
il rinvio. E c'è da rilevare 
che il governo non ha richie
sto, come avrebbe potuto fa
re. l'iscrizione in aula del 
provvedimento. Il capogrup
po della DC, Galloni, — in
tervenuto per avanzare delle 
richiesta su altri problemi — 
su questo argomento ha ta
ciuto. 

In realtà l'unica strada pra
ticabile era stata indicata dal 
PCI, prima al Senato eppoi 
alla Camera, dove i suoi de
putati della commissione Di
fesa presentavano tre emen
damenti al progetto gover
nativo. che rispondono alle 
esigenze delle Forze armate 
e di giusti diritti degli uffi
ciali 

A Varare un decreto del 
" capo dello Stato, pre- j 
ventivamente comunicato al
le Camere, che autorizza il 
ministro delta Difesa, previa 
specifica individuazione delle 
temporanee deficienze orga
niche. non più ricopribili per 
effetto della legge 804, a trat
tenere a scelta, fra coloro 
che ne fanno domanda, per
sonale in servizio permanen
te a disposizione, a partire 
dal i arnnr>io '7t. a dota da \ 
stabilirsi con accordo tra le 
forre parlamentari e il go
verno: 

A iscrivere in uno speciale 
" ruolo presso la presiden
za del Consiglio, per l'impie
go nella Amministrazione ci
vile dello Stato, il personale 

! militare a disposizione, collo-
! caro in aspettativa per ri-
! duzione di quadri, seguendo 
i come criterio l'anzianità di 
; servizio maturata, per specia

lizzazioni: 

O entro sei mesi dalla en-
, trota in vigore della leg

ge (la 1296 che modifica la 
S0t>. il ministro delta Difesa 
comunica alle Camere — al
to scopo di definire gli orga
nici complessivi delle Forze 
armate — una relazione sul
la programmazione del perso
nale ufficiali. 

A queste precise proposte 
— che avrebbero risolto il 
problema orqnn'ramente e 
con giustizia — il governo e la 
DC 'i socialisti e Milani del 
P^lTP Ir h"n-nn npjìrnrpf'' I 
rifiuto, affermando che ora
mai non c'era più tempo. 

Che fi trattata rft una ma 
nnyra ""'"-imunista è ap 
parso evidente. 

« / / problema vero — dice 
il compagno Angelini — è 
che il ministero e lo S.M. 
vorrebbero approfittare di 
questa occasione, strumenta
lizzando il problema dei ge
nerali e dei colonnelli da col
locare in aspettativa, per ot
tenere il riconoscimento dei 
numeri chiusi stabiliti dalla 
legge, come organici funzio
nali delle Forze armate. I 
comunisti —• conclude Ange
lini — sono d'accordo che 
questi ufficiali siano tratte
nuti in servizio per esigenze 
effettive di funzionalità, ma 
non possono accettare che si 
imponga un provvedimento 
a scatola chiusa, senza alcu
na verifica che parta da una 
nuova legge di ordinamento 
e degli organici delle Forze 
armate ». 

G.CHIARANTE e altri 

LA SCUOLA DELLA RIFORMA 
Asse culturale e nuovi orientamenti didattici 

della secondaria 
•Riforme e potere 27. L. 4600 

C. PERNA 
BREVE STORIA 
DEL SINDACATO 
Dalle Società 
di mutuo soccorso 
al sindacato dei Consigli 
Prefazione di Luciano Lama 
. Moumtito oiet»'0 SS • l i P00 

W A WILLIAMS 
LE FRONTIERE 
DELL'IMPERO 
AMERICANO 
La cultura 
dell' ' espansione ' 
nella politica statunitense 
. M«ii« CTI 1 6 - 1 * ?CT 

CD 

Sergio Parderi 

Ai corrispondenti di Raniero Panzieri 
La Casa editrice Einaudi sta raccogliendo la corrispon

denza di Raniero Panzieri in vista della sua pubblica
zione in un volume a cura di Stefano Merli. 

Si invitano quanti possedessero lettere o manoscritti 
di Panzieri — nonché biglietti, nastri registrati o altri 
documenti — a inviare le fotocopio o gli originali (che 
saranno prontamente restituiti) al curatore Stefano Mer
li, c o Einaudi editore, via Brera 6. Milano. 

La Casa editrice Einaudi ringrazia tutti coloro elio vor
ranno collaborare a questa iniziativa. 

CITTA' DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI T O R I N O 

PIANO REGOLATORE GENERALE 

Avviso di deposito del piano 
e della copia del decreto di approvazione 

IL SINDACO 
Visto l'art. 10 della legjje 17 agosto 1JH2 n. 1150 e sue 

cessive modifiche ed integrazioni, e l'art. 15 della legge 
regionale 5 dicembre 1977 n. 56, 

Rende noto 
a chiunque possa avere interesse che presso la Segre
teria del Comune — Uffici della Ripartizione Servizi 
Tecnici, Via Rosselli n. 6 — e presso la sede del Co
mune di Torino capoluogo di Compremorio — Via del 
Carmine. 4 — trovasi depositato, coi relativi allegati. 
copia autentica del decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 8104 del 7-12-1978 concernente l'approva
zione. ai sensi dell'art. 10 della legge 17 agosto 1942 
n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, del Plano 
Regolatore Generale, adottato con deliberazioni consi
liari n. 36 in data 5-5 1977. n. 156 in data 11-10-1977 e 
n. 128 in data 166-1978. 

Detto decreto risulta pubblicato per estratto nel 
Bollettino Regionale. 

Il deposito avrà luogo per tutto 11 periodo di vali
dità del Piano. 

Settimo Torinese, lì 21 dicembre 1978 
I L S I N D A C O : Tommaso Cravero 

TRIBUNALE DI LECCE 
AVVISO DI VENDITA 

DI IMMOBILE ALL'INCANTO 
TI giudice dell'esecuzione dott. G. Mannarini ad istan

za della Banca Popolare di Parabita. con ordinanza 31-
10-78 ha disposto la vendita all'incanto del seguente im
mobile di proprietà della Soc. Esercizio Distilleria Olei
fìcio Raffineria - S.E.D.O.R. - corr. in Tughe, ed ha 
fissato all'uopo l'udienza dell'I 1 gennaio 1979. ore 9, in
nanzi a sé, nella sala delle pubbliche udienze civili - 4. 
piano, per le operazioni relative: 

«Complesso !ndustrìale in Tusrlie alla Via Varese 67. 
per lavoratore alcool ed olii di semi. In Catasto al fol. 14 
parte. 40. 44. 41. 45 e 232; insistente su suolo di circa 
mq. 6626; costituito da quattro corpi di fabbrica aventi 
rispettivamente una superficie coperta di mq. 772. 725. 
359, 95 a due piani ». 

Ha disposto per la vendita le seguenti condizioni: 
A) i'immobile verrà posto in vendita al prezzo base di 

L. 176.000.000: 
B) ogni offerente, per poter essere ammesso all'Incanto 

dovrà prestare cauzione in denaro nella misura del 
25ri- del prezzo base, per decimo e spese, mediante 

assegni circolari trasferibili Intestati al cancelliere 
dell'Ufficio esecuzioni immobiliari di questo Tribù 
naie, da depositarsi in Cancelleria entro il giorno 
precedente l'incanto: 

C) ogni offerta di aumento non potrà essere inferiore 
a L. 500.000: 

D) l'aggiudicatario dovrà depositare il prezzo nel ter
mine di 30 gg. dall'aggiudicazicne su libretto postale 
infruttifero intestato alla società debitrice. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi :n Cancelleria -
Ufricio esecuzioni immobiliari - 5. piano. 

Lecce, 21 novembre 1978 
IL DIRETTORE DI SEZIONE 

(Dott. Vincenzo Coluccia) 

CITTA' DI MONTE SANT ANGELO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
avverte che sarà indetta licitazione privata ai sensi 
dell'art. 1 leti, a» L. 2 2 1973. n. 14. per l'appalto dei 
lavori di costruzione di una scuola materna nel « Rione 
Fosso > per l'importo a base d'asta di L. i33.000.000. finan
ziati col contributo regionale concesso ai sensi della Leg
ge 5-8-1975, N. 412. 

Gli imprenditori interessati possono chiedere alla Se
greteria comunale l'invito d: partecipazione alla gara 
entro il 20-12-1978. 

IL SINDACO 
Prof. Donato Troiane 

Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana 
ASNU - Firenze 

L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 
Piretuie indice la seguente gara appalto concorso, da 
tenersi mediante licitazione privata con I' metodo di cu; 
alla lettera a) dell'art. 1 della legge 2 2-1973, n. 14: 

— Fornitura di tettoiette per copertura dei ve.coli. 
L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di Firenze. 

Le domande di partecipazione alla licitazione dovranno 
pervenire alla Direzione dell'ASNU (Firenze. Via Baccio 
da Montelupo, 50 ca.p. 50142) entro le ore 12 del dodi
cesimo giorno dalla pubblicazione dell'avviso di gara sul
l'Albo Pretorio. 

Firenne, 11 23 dicembre 1978. 

IL DIRETTORE 
Or. Ing. Emilie Cremeni 

http://reginn.de
http://que.it
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SI DELINEA UNA RETE NORD-SUD DELLE CELLULE EVERSIVE 

Contrassegno conferma 
che i terroristi di Roma 
hanno ereditato dai Nap 

Materiale rubato e ricettato dai nappisti a Napoli - L'attentato ai 
poliziotti rivendicato dalle Br - Migliorano le condizioni dei feriti 

ROMA — L'agente Gaetano Pellegrino ferito nell'attentato alla scorta di Galloni 

ROMA — Sono uomini inse
riti in un'organizzazione ter
roristica esperta e da lungo 
tempo oc Tante a Roma i tre 
clte hanno sparato contro gli 
agenti Pellegrino e Rainone di 
scorta alla casa del capogrup
po de della Camera. Galloni. 
Questa convinzione è matu
rata negli investigatori dopo 
aver ricostruito la stona del 
contrassegno assicurativo che 
era sul parabrezza della FIAT 
* 128 » bianca usata per com
piere l'agguato e poi abban
donata presso Ponte Milvio. 
Il documento fa parte di una 

-partita di tagliandi che Tu 
rubata alcuni anni fa e ri 
te t ta ta dai « nappisti ». 

Contrassegni falsificati del
la casa assicurativa furono 
trovati sui parabrezza degli 
automezzi che servirono ai 
terroristi per compiere due 
anni fa l'attentato contro il 
dott. Alfonso Noce, capo del 
nucleo regionale per la lotta 
al terrorismo. Altri identici 
furono trovati successivamen
te nella casa romana dove a 
bitavano Antonio Lo Muse io 
• Maria Pia Vianale. in un 

« covo » di « nappisti » a Ostia 
e, infine, nel « covo » delle 
« brigate rosse » di via Gra-
doli scoperto doj» il sequestro 
di Moro. 

Il contrassegno fornisce la 
prova che la « colonna roma
na » delle t Brigate Rosse » 
ha ereditato mezzi operativi 
dai * NAP », li custodisce in 
una base sicura 

L'agguato contro i due a-
genti. secondo gli investiga
tori. certamente è stato pre
parato con una lunga osser
vazione delle modalità con le 
quali vengono svolti dalla 
* Digos » i servizi di scorta 
e quelli di sorveglianza. I due 
agenti in servizio sotto la ca
sa dell'on Galloni in via Ci 
vitella D'Agliano non erano 
un arduo « obiettivo ». La zo
na è isolata e per i terroristi 
era minimo il rischio di in
cappare in pattuglie volanti. 
Gli agenti Pellegrino e Rai-
none. 20 e 1!) anni, con il loro 
aspetto di ragazzi, non aveva
no sicuramente una grande 
esperienza perché, arruolati 
da appena un anno. Nessuno 

dei due ha frequentato gli spe
ciali corsi per l'addestramen
to al tiro istintivo del perso
nale per le scorte istituiti do
po l'agguato in via Fani. 

L'attentato è stato rivendica
to dalle « Brigate Rosse » que
sta mattina con una telefona
ta al centralino, a Roma, del 
« Corriere della Sera ». una 
voce maschile, giovanile, ha 
detto: « Qui Brigate Rosse. 
Rivendichiamo l'attentato Tat
to ieri a Galloni ». La comu
nicazione. subito dopo, è sta 
ta interrotta. La telefonata 
è stata ricevuta a quanto 
si è appreso, alle 7.35 dalla 
centralinista in servizio. 

Intanto continuano a miglio 
rare le condizioni dei feriti. 
Sono decisamente soddisfa 
centi anche quelle di Gaeta
no Pellegrino: come è noto. 
Pellegrino aveva riportato le 
ferite più gravi, essendo stato 
colpito alla scapola e allo 
zigomo da due proiettili. Pel 
legrino ha trascorso una not
tata nel complesso tranquilla. 

L'altro ferito. Giuseppe Rai-
none. di 19 anni, ne uscirà 
con pochi giorni di cure. 

I terroristi toscani ammettono 
contatti e legami con il Sud 

Interessante documento diramato durante una irruzio
ne banditesca - Presa una donna legata ai 4 di Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Arrestata an
che una donna che sembra 
nell 'organico di quella che 
ormai tut t i definiscono la 
« colcnna br » toscana; attac
cata a raffiche di mitra una 
stazione di carabinieri: irru
zione ki una agenzia pubbli
citaria di un commando ter
rorista di « Prima linea » che 
ha dichiarato guerra ai gior
nali. Decine e decine di per
quisizioni: tu t to questo ieri 
notte t ra Firenze e Pisa. 
Graziella Rossi, 26 a m i ori
ginaria di Penna San Gio
vanni (Macerata), e residen
te a Pisa: l'accusa è di asso
ciazione sovversiva e costi
tuzione di banda armata , la 
stessa contestata a Dante 
Cianci, Paolo Banchieri, Gian
paolo Barbi e Salvatore Bom
baci. arrestat i martedì mat
tina per detenzione e porto 
abusivo di armi comuni e da 
guerra. Gabriella Rossi vi
veva con Cianci, e alloggiava 
in un appar tament ino a Pisa 
in via Possenti 26 dove p!ì 
uomini della Digcs hanno rin
venuto documenti, volantini e 
al t ro materiale che si pensa 
possa dare nuovo impulso al
l 'inchiesta. Proprio nell'ao-
par tamento della giovine 
donna sarebbe s tato rinve
nuto un carteggio su alcuni 
personaggi da • marcare »: il 
numero di targa dell'auto. 
gli orari degli spostamenti, 
il tipo di lavoro svolto, eli 
amici frequentati dagli sche
dati delle Br

ìi r invenimento del carteg
gio — una specie di a e t imo, 
preciso, ordinato in scrupo
losa catalogazione — allarga 
le indagini, le estende anche 
in al tre cit tà delia Toscana: 
del resto che la regione sia 
un centro di grande impor
tanza nel la strategia del ter
rorismo (fino a ieri « base » 

Graziella Rossi 

di transito, rifornimento e 
riorganizzazione) lo con fé. ma 
anche un documento di Pri
ma linea, « consegnato » da 
tre terroristi, una donna e 
due giovani, al direttore del
l'agenzia pubblicitaria Man
zoni eoo sede nella centra
lissima piazza Antinori dove 
avevano fatto irruzione. In 
esso dopo aver accusato la 
s tampa di « creare campagne 
di denigrazione diffondendo 
informazkai false » e minac
ciato di compiere contro i 
giornalisti ncn v att i dimo
strat i l i» ma di « guerra » si 
afferma che i « comunisti ar
restati a Licola non appar
tengono alla organizzazione 
Prima linea ». si rivendica 
l*as-:aito alle Murate, conclu
so con l'assassinio dell'agen
te Fausto Dionisi, e si af
ferma che « le formazioni 
combattenti comuniste non 
sono una sigla di copertura 
di ** Pr ima linea " ». n 
gruppo eversivo sostiene che 
prima dell'operazione di Pa-
trica (uccisione del procura
tore Calvosa e della sua scor
t a ) i rapporti fra le forma

zioni combattenti comuniste 
e Pr ima linea si interrup
pero « per protonde diver
genze politiche ». 

Il documento che 1 terrò 
risii singolarmente hanno vo
luto diramare « usando » il 
veicolo delle public relation è 
importante perchè rivela i le
gami fra i vari gruppi terro
ristici che agiscono al Sud, 
al Centro e al Nord. Proprio 
in Calabria nell'agosto scor
so. Corrado Alunni trascorse 
le sue vacanze in un resi
dence di proprietà dei To-
raldo. E gua rd i caso dopo la 
cat tura di Al inni a Milano 
e di altri brigatisti (Nadia 
Mantovani e Antonio Savino) 
venne sequestrato il nipote 
dei Toraldo. Per il suo ri
lascio è s ta to richiesto un ri
scatto di dieci miliardi, la 
stessa cifra richiesta per il 
Costa rapito dalle Br. Per 
molti il sequestro è stato fat
to da elementi della mafia, 
ma per altri invece, c'è la 
cointeressenza di un gruppo 
terrorista. 

Adesso, inutile sottolinear
lo, le indagini hanno preso 
numerose direzioni. Anche in 
seguito all 'attacco dei terro
risti contro la caserma dei 
carabinieri di Rifredi. Un 
commando composto, pare 
da t re uomini, verso le 21.30 
è arrivato in auto in via 
Lecchi davanti alla stazione 
militare e dopo aver lancia
to contro il portone d'in
gresso un rudimentale or
digno. ha aperto il fuoco con 
un mitra e un fucile 

For tunatamente i proietti
li. una t rent ina non har.no 
colpito 1 militari che si tro
vavano all ' interno della 
stanza presa di mira dai ter
roristi. Il criminale a t ten ta to 
è s ta to rivendicato da Prima 
Linea. 
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Erano in Calabria 
con Alunni alcuni degli 

arrestati a Bologna 
Tutti nel villaggio estivo della tenuta del marchese Toraldo a Tro
pea - Presenti Turicchia, Forni, Sebregondi, Marina Zoni e altri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta su 
« Prima linea » è dilagata in 
Calabria, più esattamente a 
Tropea e nelle campagne at
torno a Isola Capo Rizzuto. 
Sarebbero stati raccolti, in
fatti, significativi indizi che 
comproverebbero che la scor
sa estate anche il geometra 
Dante Forni e l'architetto Mas 
simo Turicchia — definitiva
mente formati ieri dai CC — 
erano da quelle parti. 

In un villaggio molto ri 
servato che si trova dentro 
la tenuta del marchese To
raldo (il cui nipote fu seque
strato appena venne diffusa 
la notizia dell'arresto di Almi 
ni) si sarebbe svolto il ben 
noto summit dei brigatisti e 
di « Prima linea ». Paolo Se
bregondi. Marina Zoni. Su
sanna Ronconi ed altri. Corra
do Alunni, difatti, fu trovato 
in possesso di « risoluzioni » 
scritte dalle due organizza
zioni terroristiche. In ogni 
caso, a Capo Rizzuto giunse 
un vaglia di 50 mila lire, per 
prenotare un cottage, a firma 
Turicchia. A Tropea, infine. 
la famiglia Forni possiede una 
villetta clic, appunto in lu
glio. sarebbe stata a dispo
sizione del geometra bolo 
gnese. 

L'architetto Turicchia. in
fine. qualche ora dopo il fer
mo. quasi a vendicarsi del 
pasticcio in cui lo ha cac
ciato Forni, avrebbe fatto al
tre importanti ammissioni. 

Ma mentre sul fronte delle 
indagini si verificano questi 
avvenimenti, si è appresa la 
notizia che il Procuratore ca
po. facendo uso di un diritto 
che per il passato non è mai 
stato usato, ha « espropria
to > momentaneamente dal 
processo i due sostituti inca
ricati di dirigere le indagini. 
Con ogni probabilità, le rive
lazioni di Turicchia hanno in
dotto l'alto magistrato a inter
venire di persona nella in
chiesta tanto più che oggi a 
mezzogiorno scadono i termi
ni che la legge fissa. per il 
fermo di polizia. 

E' questa la seconda sorpre
sa che ci ha riservato la gior
nata odierna. Contrariamente 
a quanto era stato ufficialmen
te annunciato con un comuni
cato. il fermo delle tredici 
persone trattenute nelle ca 
serme dei carabinieri e in 
carceri lontane dal canoino 
go emiliano per ragioni di ri
servatezza. non era mai sta
to trasformato in arresto. Ta 
le decisione dovrà essere pre 
sa quest'oggi e non oltre mez
zogiorno. 

Proprio ieri gli avvocati 
Insolera e Storioni hanno an
nunciato di aver denunciato 
per arresto illegale i carabi
nieri che misero le manette 
alla maestrina Daniela Ubal-
dini. legata sentimentalmente 
al geometra Tosi e coinvolta 
nelle sue stesse responsabili
tà. I legali della maestrina 
sostengono che non fu arre
stata in flagranza di reato. 
ma mentre teneva scuola ai 
bambini. 

Anche la tipografia di via 
Falcone dove i carabinieri 
hanno sequestrato stampati 
e due macchine IBM con 18 
testine rotanti, attrezzatura 
che potrebbe risultare di un 
qualche interesse ai fini della 
inchiesta per il rapimento del
l'on. Moro (soltanto una pe
rizia potrà dire se con queste 
macchine siano stati eompo 
sti alcuni dei messaggi diffu
si dalle BR). rischia di diven
tare un'altra grana procedu
rale per i magistrati della 
inchiesta. Infatti, si invoca 
la scarcerazione per mancan
za di indizi dei quattro < ti
pografi > bloccati nella mat
tinata di lunedi, contestual
mente alla scoperta del covo 
di via Tovaglie con il baule 
pieno di armi, esplosivi, map 
pe e documenti di estremo in
teresse: perfino artifici tea
trali — parrucche, baffi, fal
se cicatrici — da usarsi per 
mascherare e rendere irrico 
noscibili ì volti dei killer che 
avrebbero dovuto usare quel 
le armi. 

I difensori di costoro af
fermano che le pubblicazioni 
sequestrate dai carabinieri 
erano perfettamente regolari 
e che te copie d'obbligo era

no state regolarmente spedi 
te alla Procura della Repub 
blica e alla prefettura. 

Francesco Onofrio. Bruno 
Igor Mondo. Claudio Baraldi 
e Gabriele Gatti, quindi, no 
trebberò essere scarcerati nel
la giornata di oggi, se le prò 
ve raccolte dagli inquirenti 
non si dimostreranno più con
crete. . 

Una parte degli inquirenti, 
tuttavia, sarebbe per centra
re l'attenzione prevalentemen
te su Dante Forni. Massimo 
Turicchia e Paolo Klun che, 
fin dai primi momenti, hanno 
assunto una tusizione di p n 
mo piano. K' certo che l'in

tervento dei carabinieri li ha 
colti di sorpresa e non 1' / e 
vano neppure messa in conto. 
Non sono, insomma, riusciti. 
essendo stati interrogati sepa 
ratamente e senza molti coni 
plimenti, a trovare una linea 
comune di difesa. Il primo a 
cedere deve essere stato For
ni, peraltro il più compromes 
so poiché è il locatario del 
covo. 

Per protestarsi innocente 
ha inventato giustificazioni 
puerili e propinato bugie che 
hanno resistito alla prova so 
lo un batter di ciglio 

Angelo Scagliarmi 

Calabrese inseguito 
fino a P. Recanati e 
ferito per una faida 

PORTORECANATI — Le fai
de. anche quando qualcuno 
dei protagonisti si sposta fuo
ri dalla Calabria, continuano 
come se niente fosse. 

E' accaduto ad Antonio | 
Gallico, di 50 anni, da Palmi j 
(Reggio Calabria) che si tro- | 
va a Portorecanati in sog-
gio.no obbligato e che ora è I 
all'ospedale in gradi condì- J 
zioni in seguito ad un atten
tato. 

Tut to si è svolto con la ! 
classica tecnica dell'azione 
mafiosa. Il Gallico, la scorsa 
notte, stava dormendo con la 
moglie nella camera di un 
paiaz/etto di un complesso 
residenziale di recente co
struzione. Qualcuno, dallo 
esterno, facendo uso di una 
scala a pioli presa da un vi
cino cantiere, è salito fino al 
terrazzo del secondo piano ed 
ha piazzato una potentissima 
carica di tritolo proprio vi
cino alla porta finestra che 
si trova poco dis tante dalla 
camera nella quale 11 Gallico 
dormiva con la moglie Era
no appena le t re Quando la 
carica, ad accensione a mic

cia, è esplosa con un boato. 
Il terrazzino dei Gallico si è 
let teralmente sbriciolato. Nel
l 'interno. 1 muri divisori era
no le t teralmente schizzati. 
via. Antonio Gallico, sepolto 
sotto le macerie e 11 letto. 
ayeva la gamba destra spap 
polata, mentre la moglie, il
lesa, poteva rimettersi in pie 
di nel giro di pòchi minuti 
Gallico veniva immediata 
mente trasferito in ospedale 
dove i medici lo sottopone 
vano ad un lungo intervento 
operatorio. 

Chi è Antonio Gallico? 
Già a l t re volte e s ta to co.n 
volto in drammat iche vicen 
de collegate, appunto, ad una 
faida. 

Gallico era sorvegliato spe 
ciale per ordine del tr ihunale 
di Palmi ed ha dichia-ato di 
sapere, da sempre, che qual
cuno voleva ammazzarlo e-
sa t t amente come era accadu
to al figlio, liquidato barba
ramente . nell'agosto scorso. 

Il Gallico, per i suoi sposta
menti , viaggiava anche nelle 
Marche ccn una macchina 
blindata. 

ROMA — Il primo a rinnovare l 'allarme 
è -.lato il sovrintendente alle antichità. 
poi .se ne è discusso «1 consiglio nazionale 
dei beni culturali, infine è stata la volta 
dell'amministrazione comunale. Il sinda
co Argan. ieri ha detto a chiare lettere 
che, per lo smog che rovina i monumenti 
romani bisogna scegliere: tra le automo 
bili e la conservazione di un patrimonio 
archeologico enorme, tra una concezione 
« politico-affaristica » e una concezione 
« politico culturale » del centro storico. 

Già nei prossimi giorni alcuni tra i 
monumenti più celebri, che poi sono anche 
i più colpiti come la Colonna Antonina 
o l'Arco di Costantino verranno * isolati -> 
e sottoposti ad un primo restauro. Presto 
dovrebbe cominciare a lavorare la spe
ciale commissione istituita dal consiglio 
nazionale dei beni culturali e presieduta 
dal prof. Gnudi. sovrintendente alle an 
tichità di Bologna ed esperto delle « m a 
lattie » del marmo. Da questa commis 
sione ci -si attendono risposte precise. 
sui mali e sulle terapie. Su questa dia 
gnosi poi il Comune di Roma potrà di 
sporre un piano organico per la difesa 
dei monumenti. 

Il tempo a disposizione comunque non 
è molto. Sembra che il male che ha col
pito gli antichi marmi di Roma lavori <i 
ritmi velocissimi, che corroda cinque mil 
limetri in 30 anni, un centimetro e mezzo 
in cento. Questo vuol dire che nel giro 
di pochi decenni, se tutto continuerà co 
me nel passato, gran parte dei bassori
lievi non esisteranno più. che statue e 
colonne avranno perduto fisionomie e ca
ratteristiche. 

Un piano 
antismog 
per far 
fronte 

al cancro 
dei marmi 

romani 
Gli scarichi delle 
auto sono 
i « barbari 
moderni »: 
distruggono la 
superficie dei 
monumenti al 
ritmo di mezzo 
centimetro ogni 
30 anni - Diagnosi, 
terapie e 
impegno del 
Campidoglio 

La « febbre del restauro > e scoppiata 
giorni fa quando Adriano La Regina, so 
vrmtendente alle antichità di Romn, ha 
re.io noto la relazione al consiglio na/.io 
naie dei beni culturali. Il deterioramento 
dei monumenti di Roma, ha detto in so
stanza La Regina, non è cosa nuova ma 
in questi ultimi anni (soprattutto sotto 
l'effetto dell'incremento del traffico, quin
di dell'inquinamento atmosferico e delle 
vibrazioni del suolo) la situazione è note
volmente peggiorata. Il sovrintendente ha 
fatto esempi precisi e fotografici. L 'arco 
di Costantino, quello di Settimio Severo, il 
tempio di Faustina e Antonino, la colon
na di Marco Aurelio (detta Antonina) stan
no « scoppiando ». perché, sotto l'effetto 
dello smog, il carbonato di calcio si tra
sforma in solfato di calcio innestando 
cosi un processo di polverizzazione. I ri
medi? Premesso che è solo possibile fer
mare questo deterioramento senza però 
poter ripristinare quello che e andato per
duto. è indispensabile appunto intervenire 
.-.ubito con trattamenti appropriati ma in
tanto occorre predisporre interventi ur
banistici, intervenire sulla circolazione 
d-'lle auto. Come abbiamo detto a queste 
sollecitazioni il sindaco Argan ha risposto 
immediatamente (anche ieri mattina alla 
radio nel corso di uno « speciale GR ») 
impegnandosi o nome dell'amministrazione 
comunale. 

g. pa. 
NELLA FOTO: un particolare del tem
pio Antonino e Faustina al Foro roma
no con evidenti i segni del deterioramen
to causato dall'inquinamento atmosferico 

Uffici aboliti e magistrati spostati 

Per la giustizia 
non bastano 

pochi ritocchi 
ROMA — Due provvedimenti 
per far fronte all'emergen
za giudiziaria: revisione 
delle piante organiche con 
spostamento dei giudici ne 
gli uffici più carenti: ristrut
turazione delle circoscrizioni. 
Ma basterà? 

Che la macchina sia far 
raginosa, spesso illogica e 
sicuramente superata rispet 
to alla realtà è cosa nota: 
il giudizio è concorde e an 
che sugli strumenti da adot 
tare nell'immediato vi è una 
certa convergenza tra gli 
esperti. Questi due sono tra 
quelli considerati più urgen 
ti. Ma quando si va a mei 
fere nero su bianco e si ten 
ta di fissare alcuni principi 
per questa razionalizzazione 
cominciano n nascere diffi 
colta. Giuocano. in propo 
sito, vari fattori, non ultimo 
quello rappresentato da spin 
te campanilistiche e pre* 
sioni corporative. Certo non 
è agevole far accettare a 
realtà locali l'idea che gli 
uffici giudiziari che finora 
lì hanno funzionato devono 
essere cancellati perche inu 
fili. Vi sono paesi, e perfino 
città, che ricavano dal flus 
so quotidiano di utenti della 
giustizia non pochi vantag 
gi economici. 

Il disegno di legge appena 
presentato dal ministro Bo 
nifacio per la revisione del 
le circoscrizio-ii territoriali 
degli uffici giudiziari fissa 
alcuni criteri generali per 
superare questa logica set 

furiale, ti discorso viene poi 
rafforzato con un altro prov 
vedimento sul quale l'altra 
sera il CSM ha dato parere 
favorevole: quello della re 
visione delle piante organi 
che per aggiornar? la capa 
cita lavorativa degli uffici 
maggiormente sottoposti a 
pressione. 

Ora sulla normativa pre 
disposta dal ministero di ria 
Arenula sono state sollevale 
da più parti alcune riserve. 
Le ultime, pur nell'ambito 
di un giudizio complessiva 
mente positivo, le ha ripro 
poste il Consiglio superiore 
della magistratura che l'ai 
tra sera ha dovuto dare il 
oarere sui due provvedimenti. 

A proposito della revisio 
ne delle piante organiche il 
CSM nell'approvarle ha so 
stenuto che le proposte mi 
nisteriali « possono soltanto 
consentire provvedimenti par 
ziali e idonei, più clic ade 
guare. a med'o e breve ter 
mine, l'organico alle v a n a 
zioni della domanda di giù 
stizia, che a realizzare la 
necessaria riforma delle 
strutture ». Dunque un pror 
redimento tampone che de 
re essere annualmente rin 
sto. 

Ma c'è un'altra preoccu 
pozione essenziale del CSM: 
se il ministero si limiterà 
a spostare qualche centina-o 
di magistrati anche questa 
mini riforma sarà destina
ta al fallimento. Infatti: a 
che serviranno alcuni ma 

gistrati in più alla procuri 
di Roma se poi non ci sono 
le strutture materiali e il 
personale ausiliario per man 
dare avanti gli uffici? 

Il discorso quindi coinvol 
gè la politica generale del 
ministero di Grazia e giusti 
zia: quella che occorre è 
una strategia complessiva 
che affronti i problemi del
la amministrazione nei suoi 
diversi aspetti. Tale neces 
sita emerge anche con mag
gior chiarezza dall'escme del 
provvedimento legislativo sul
la revisione delle circoscri
zioni territoriali. Che cosa 
propone il ministro? Primo: 
devono essere soppresse le 
preture, t diverse da quelle 
che hanno sede nei capoluo
ghi di circondario >. nelle 
quali in quattro anni (dal 
1974 al 1077) sia sopravvenu
to un numero di procedimen 
ti civili non superiore a 1500 
unità e complessivamente 
non più di li mila processi 
cirih e penali. Dovrebbero 
così nascere preture nuore 
con un carico di lavoro mag 
giore e con sede in linea di 
principio. « nelle località in 
cui aveva «ede quella tra le 
preture soppresse in cui sia 
stato maggiore, r.spetto alle 
altre il numero complessivo 
de; processi >. Serondo: de 
vono essere soppressi i tri 
bunali che negli stessi quat 
tro anni non hanno trattato 
più di 2.400 processi. 

Detto così tutto sembra 
semplice: basta contare. Ma 
le cose sono più complesse 
e se ne è accorto lo stesso 
ministro. Così nel disegno 
di legge viene prevista una 
commissione apposita (4 de
putati. 4 senatori, 4 magi 
strati nominati dal CSM. i 
avvocati: 4 rappresentanti 
della amministrazione giudi
ziaria nominati su designa 
zione delle organizzazioni 
sindacali: 4 rappresentanti 
del ministero di Grazia e 
giustizia) che deve dare pa 
rere sulla soppressione del 
le preture e dei tribunali im-
protluttivi. 

Perché questo oarere? Per 
la semplice ragione che non 
sempre gli uffici impro
duttivi sono anche imiti 
li. Come stabilire se una 
pretura è utile o inutile? Di 
ce il CSM nel suo parere fa
vorevole: « Pur riconoscendo 
l'opportunità di prevedere un 
sistema non esclusivamente 
meccanico, il Consiglio os 
serva che il margine di di 
screzionalità è ampio e su 
scettibile di eccessiva elasti 
cita. Si suggerisce pertanto 
che tra tali elementi siano 
mantenuti quelli che consen 
tono il giudizio di " utilità " 
con riferimento alla ubica
zione degli uff.'ci e con rife 
rimento all'importanza del 
le strutture carcerarie esi 
stenti nelle relative sedi: M 
ritiene invece che non sia 

• sufficientemente oggettivo 11 
criterio che fa richiamo alle 
esigenze della popolazione: 
mentre, per quanto attiene 
alla qualità degli affari che 
essa venga presa in consi
derazione purché si tratti di 
dati storici certi >. 

Ma il punto fondamentale 
appare un altro: possono ait
ane essere cancellate alcune 
preture, ma se poi in quei 
territori, spesso vasti e po
polosi non vi è nessuna auto
rità giudiziaria primaria chi 
potrà coprirne le funzioni? 
Dovrà il cittadino spostarsi 
e sobbarcarsi l'onere relativo 
anche quando la sua doman
da di giustizia sia relativa
mente « pacifica »? La rispo
sta può venire solo dalla 
approvazione rapida di prov-

, vedimenti legislativi che fac
ciano in concreto nascere la 
nuova figura del giudice mo-
nocratico di primo grado. 
cioè di un giudice che sia 
ricino alle esigenze delle po
polazioni e che (come nel ca
so del giudice di pace), pos
sa con rapidità dirimere que
stioni non gravi che turbano 
però la convivenza civile di 
piccole comunità. Se non si 
fanno camminare insieme i 
provvedimenti di revisione 
territoriale e delle nuove fi
gure di giudice, la raziona
lizzazione della macchina 
giudiziaria resterà utopia. 

Paolo Gambescia 

I magistrati: sì agli anni giudiziari 
ROMA — I magistrati non diser teranno 

le inaugurazioni dell 'anno giudiziario: la 
notizia non è ufficiale, ma e questo lo 
.mpe ino che è s ta to preso ieri mat t ina 
dalla giunta dell'Asscciazione nazionale 
ai termine dell ' incentro con f. ministro 
della Giustizia Bonifacio. La decisione 
dovrebbe essere resa ufficiale a geona:o, 
ma sembra che non vi «-.ano più ostacoli 
di s o n a : l 'atteggiamento assunto dal go 
verno, dicono all 'Associacene, e il varo 
de. provvedimenti a favore dei magistrat i 
g.à in buona par te esaminat i dal Sena to 
hanno convinto la s t ragrande maggie 

ranza a tornare sulle posizioni oltranziste. 
In part icolare l 'emendamento presenta to 
da Bonifacio, che riccnosce « un mecca
nismo semiautomatico di adeguamento 
delle retribuzioni, e l 'impegno assunto 
dalla commissione di accelerare i suoi 
lavori, sembrano aver sbloccato la situa
zione. Non secondari poi sono stat i gli 
interventi del presidente della Repubbli
ca e la presa di posizione del Consiglio 
superiore della magistratura che ha de
ciso di intervenire comunque alle ceri

monie di Inaugurazione. 

CHìRìCHi Augura Buon Natale e 
Felice Anno Nuovo alla 
affezionata clientela 
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Gli edili aprono un contratto 
«chepuò cambiare il cantiere» 

; Approvate le piattaforme delle categorie delle costruzioni (un milione e mezzo di addetti) - Per 
; conquistare nuove posizioni di potere - Le rivendicazioni sull'orario di lavoro - Il costo complessivo 
ROMA — <Vnltà, unità» e 
consistenti gruppi hanno ag
giunto « l'Italia camberà ». 
Cosi 1 delegati edili hanno 
accolto l'approvazione unani
me (due sole astensioni) del
la piattaforma per il rinnovo 
contrattuale. Poco più tardi, 
in un'altra sala, un lungo 
applauso ha segnato anche il 
varo (tre contrari, quattro 
astenuti) della piattaforma 
per i settori dei materiali da 
costruzione. Dopo J braccian
ti e i metalmeccanici, anche 
questa grande categoria (un 
milione e mezzo di addetti) 
è pronta per la stagione d?i 
contratti. 

Approvate distintamente le 
due piattaforme, i delegati 
si sono riuniti nuovamente in 
seduta plenaria per le con
clusioni politiche. Pelachini, 
segretario nazionale della 
FLC, ha avvertito che 
lo scontro sarà duro, aggre
dirà la struttura produttiva, 
proprio net conquistare nuo 
ve effettive posizioni di po
tere. E il documento conclusi-
sivo ribadisce che la DI Uà 
glia è « per collega re il po
tere del sindacato nei luoqhi 
di lavoro alla finalità del 
cambiamento sociale e temo-
erotico in tutto il Paese ». 
Per questo l'impegno del la
voratori delle costruzioni! si 
esprimerà nell'c unità con 
tutte le altre categorie ». 

Il documento riafferma 11 
legame tra questa «cadenza 
contrattuale e la strategia 
complessiva del sindacato per 
uno sviluppo programmato 
dell'intero settore. Troppi 1 ri
tardi, tante le ambiguità, 
sempre maggiori le fughe in 
avanti del governo e del oa 
drenato. Contro questo stato 
di cose c'è stato lo sciopero 
dell'intera categoria e la 
manifestazione nazionale a 
Napoli il 15 dicembre. Occor
rono risposte presse. Di qui 
la riconferma dello sciope
ro generale entro gsn 
naio « qualora permanessero 
le inaccettabili chiusure ». 

Adesso c'è lo scontro con 
trattuale, intrecciato, però, a 
una nuova fase della lotta 
articolata a sostegno delle 
vertenze per l'edilizia resi
denziale e le opere oubbli-
che socialmente produttive. P' 
i} contributo della categorìa 

NAPOLI — La recente manifestazione degli edili 

all'azione per il risanamen
to dell'economia e il cam
biamento che il movimento 
operaio ha scelto con l'as
semblea dell'Eur. 

L'esperienza 
di una donna 

Alle indicazioni dell'Eur si 
sono, ancora ieri, richiamati 
numerosi delegati offrendo 
contributi unitari tesi a oer-
fezionare alcuni aspetti del
le piattaforme. Sull'orario di 
lavoro, in partirolare. L'i*>/.e 
si formulata dai tre ^onsi^ti 
generali e sottoposta alla con
sultazione prevedeva una ri
duzione di due ore iiell"edi 
tizia industrializzata e nei 
comparti dove è possibile ot
tenere un aumento finalizzalo 
dell'occupazione. Cerri, a no 
me della segreteria, conclu
dendo il dibattito degli edi
li, ha proposto un'ulteriore 
precisazione: non solo la ri
duzione dovrà essere gradua
le, ma la sua attuazione sa
rà demandata a livello rerri-
toriale. aziendale e di gruppo 
L'assemblea ha approvato. 
Soltanto i repubblicani deilì 
Feneal-Uil • hanno reso noto 
una dichiarazione critica: 

avrebbero preferito una indi
cazione politica da consegna
re alla trattativa •erriti 
riale, di gruppo e aziendale 
La riserva, comunque, non 
ha avuto rloercussioni sul «ro
to conclusivo. 

Ne» settori dei materiali da 
costruzione, invece, è sancita 
la scelta della riduzione <?ra 
duale, a livello articolato in 
presenza di alcune soeoifiche 
condizioni. Nella sola indù 
stria del cemento, dove il *,i-
clo è continuo, si rivendica 
la riduzione a 37 ore e 20 
minuti per i turnisti e di due 
ore per gli altri in modo da 
introdurre nuovi turni e au
mentare l'occupazione. I«a 
priorità è assegnata al SJd. 

Mezzogiorno e occupazione 
giovanile: un binomio ohe yli 
edili hanno già affermato 
scendendo in piazza a Na 
poli, ma che ora deve proiet
tarsi nel vivo della stra
tegia contrattuale Vi «ialino 
insistito numerosi delegati. Un 
intervento per tutti, quello di 
Inge Kreuz. di origine tede 
sca. 26 anni, professione oa 
vimentista: ha parlato della 
sua esperienza di donna«x1i-
le. difficile e contrastata, por 
dimostrare cosa e come ouò 

cambiare In questa categoria 
soggetta a un progressivo in
vecchiamento. E nella piatta
forma si insiste per una qua
lificazione della formazione 
professionale, anche attraver
so le scuole edili. 

I contenuti delle piattafor 
me privilegiano gli aspetti 
della condizione del lavoro. 
La rivendicazione più signi
ficativa è quella dell'infor
mazione preventiva sugli ap
palti e i sub-appalti, per un 
controllo sulle tante fasi clan
destine di cessione del lavo
ro che. spesso, servono an
che per evadere fisco e pre
videnza. 

Il controllo 
sugli appalti 

Anche la parte salariale — 
vi hanno insistito Cerri nella 
riunione degli edili, e Nelli ri
spondendo alle ultime obie
zioni degli addetti ai settori 
dei materiali da costruzio
ne — va mantenuta aggan
ciata alla riforma dell'orga
nizzazione del lavoro, non so
lo per mettere un po' d'ordi
ne. «fare pulizia», nella strut
tura del salario che ora è 
controllato al 40%. ma 

Il gas si fermerà in Sicilia e nel Sud? 

A Mazara del Vallo aspettando 
il «grande tubo» del metano 
: II compagno Lay 
: nuovo segretario 
della Fils-Cgil 
ROMA — Il compagno 

; Franco Lay è U nuovo se 
, gretario generale della Fe-
• derazione dei lavoratori 
'dello spettacolo della Cgil. 
| E' stato eletto nei giorni 
. scorsi dal Comitato diretti-
•vo dell'organizzazione che 
'ha anche preso atto della 
j < irret'ocahile decisione » 
idei compagno Alfredo Bar 
• ra « di essere sollevato. 
' per ragioni di satule, dal 
'l'incarico di segretario gè 
nerale. incarico che ha ri 

' coperto per oltre sette an 
ni con impegno e passio 
ne ». 

La segreteria della Ceil. 
ringraziando il compagno 
Barra per « l'importante 
contributo che ha dato nel 
corso dei sette anni che 
ha diretto la Fils e negli 
oltre trenta anni di citivi 

. tà nel movimento sindaca 
le*, ha espresso al com 
paeno Lay € l'augurio di 

•buon lavoro nel momento 
• che assume la direzione di 
un settore che oggi qioca 
un ruolo essenziale per la 
riforma della Rai e delle 
principali istituzioni e at 
tività culturali del Paese» 

Il compagno Lay è mem 
bro del consiclio generale 
della Cgil ed ers - pri 
ma di assumere il nuovo 
incarico — dirigente del 
l'Ufficio Organizzatone 
della Conforterà rione, inra 

', richi che gli hanno per 
, movo « dì mantenere in 
• questi ultimi anni un rap 
' porlo attiro e costante con 
' la Federazione dei lavora 
. tori delle spettacolo ». 

Al compagno Barra, che 
resta nel Comitato diretti 

1 vo della Fils. la Cgil e ha 
decito di affidare, a ìtoel 

• lo confederale, incarichi 
" che comportando impegni 

meno gravosi consentiran 
no alla categorìa di usti 
fruire ancora del tuo con 
tributo ». 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO (Tra
pani) — Il « grande tubo » 
arriverà, dopo una lunga ap
nea nel canale di Sicilia, qui 
a Capo feto, l'antica « Foe 
dus » dove romani e carta
ginesi firmarono la tregua 
che mise fine alla seconda 
Guerra Punica. Ad accoglier
lo una possente stazione di 
decompressione m una zona 
metà spiaggia, metà acqui
trino. un chilometro a nord 
dell'abitato di Mazara. 

Sarà questa la prima tap
pa italiana del melano che. 
a partire dall'81 e per alme 
no venticinque anni, accre
scerà le risurse energetiche 
del nostro Paese. Dodici mi
liardi di metri cubi l'anno. 
2.500 chilometri di tubazioni. 
da Mazara sino a Ferrara. 
un costo preventivo di oltre 
tremila miliardi. / primi 170 
chilometri sono quelli sotto
marini. dalle coste della Tu
nisia sino a quelle siciliane. 
La Snam ha già provveduto 
a depositare con una delle 
sue navi < Castoro > un chi
lometro di grande tubo, cin
quecento metri al largo di 

Capo Feto: pezzo per pezzo 
il gasdotto verrà saldato, con 
un'operazione tra le più ar
dite (si lavorerà a profondi
tà di anche 500 metri). Il 
resto del percorso, tranne il 
breve attraversamento dello 
Stretto di Messina, dalla 
spiaggia di Mortelle nei pres
si di Capo Peloro alla costa 
calabra. si svolgerà su ter
ra ferma. Ma non sarà e-
gualmente un'impresa age
vole. 

Come e dove utilizzare il 
metano? Il dibattito è già 
aperto e non mancano mo
menti di scontro. Infatti, la 
partita, in vista dell'arrivo 
del gas algerino, è tutta da 
giocare. E il Mezzogiorno è 
nel vortice di questo dibat
tito che in Sicilia, per esem
pio. ha avuto già in queste 
settimane diversi spunti. Tra 
questi, il seminario convegno 
che il Comitato regionale del 
PCI ha organizzato proprio 
a Mazara del Vallo in pre
parazione del Convegno na
zionale che il PCI terrà a 
Palermo il 19 e 20 gennaio 
prossimi. 

Intanto un punto fermo: il 
metano arriva in Italia sta

volta dal Sud. Dunque, il 
Mezzogiorno può vantare, a 
pieno titolo, una rivendicazio
ne prioritaria. Quella che in-
dica nel gas algerino l'occa
sione più importante di que
sti anni per favorire lo svi
luppo economico delle regio
ni meridionali ed elevare le 
condizioni di vita di larghe 
masse. € Senza farne un mi
to — ha avvertito Ludovico 
Maschiella della sezione pro
grammazione della Direzione 
che ha concluso i lavori del 
seminario — ma avendo ben 
chiari gli obiettivi ». Alla Si
cilia in base all'accordo tra 
Snam e Ente minerario si
ciliano. toccherà, infatti, il 
trenta per cento del gas im
portato. Si può correre U ri
schio di veder volatilizzare la 
risorsa senza attrezzare le 
strutture dell'isola? L'interro
gativo è quanto mai pressan
te. n PCI - ha detto nel
la relazione Michele Figurel-
li. della segreteria regionale 
del PCI — ha chiesto ripe
tutamente che la spesa per 
la metanizzazione dell'isola e 
dell'intero Mezzogiorno venga 
inserita nel piano triennale ». 

Una linea strategica che incontra ostacoli 
Le cifre sull'attuale riparti

zione geografica dei consu
mi di metano giocano in ef
fetti tutte a favore del Sud: 
solo in Lombardia e in Emi
lia è concentrato il 40 per 
cento dei consumi industriali 
e il 55 di quelli cipili; su 
1374 Comuni servai solo U 
2 per cento si trovano nel 
Mezzogiorno. La Sicilia, con 
ti metanodotto, passerà da 
una disponibilità di 400 mi
lioni di metri cubi l'anno (an
che qui »i ripete la percen 
tuale del 2 per cento, rispet
to a quella del Paese) a cir
ca 4 miliardi. Come spende
re questa risorsa? Rileva 
Figurelli: ^Bisogna seriamen
te pensare oltre agli usi ci
vili a portare U gas verso le 
grandi concentrazioni indù 
striali, nelle zone di svilup
po agricolo, nelle più roste 
realtà urbane E, questo, tan
to per cominciare*. 

Su questa linea strategica 
si trovano oggi ostacoli rile
vanti. Essi vanno dall'atteg
giamento dell'ESÌ che man
tiene un atteggiamento anco
ra colonialista alle posizioni 
dei governi nazionale e re
gionali che hanno assunto si 
nora posizioni rinunciatarie, 
a volte di indifferenza, se 
non addirittura tendenti a fa
vorire operazioni clientelati. 
Quale migliore occasione, per 
esempio, per iniziare la ri
strutturazione dei grandi im
pianti petrolchimici siciliani 
(a Priolo e a Cela) per dar 
cita alla chimica da metano? 

Un'opera che. se deve Quar-
dare per prima al Mezzo
giorno. interessa l'intera eco
nomia nazionale. *Se. infat
ti, servirà a colmare gli squi
libri tra fiord e Sud non va 
dimenticato — dice Silvano 
Levrero, della CGIL naziona
le — che U metanodotto con

sentirà al nostro Paese di 
accrescere il proprio patri
monio tecnologico e di apri
re un varco nello strapotere 
delle multinazionali ». La con
sapevolezza di quest'avveni
mento non è però ancora pe
netrata all'interno dell'appa
rato dello Stato. La Cassa 
per U Mezzogiorno, i uno 
dei tanti esempi, è impedita 
dall'intervenire per finanzia
re Io rete di distribuitone 
del gas da un'assurda esu
bera del Cipe che considera 
queste opere come interven
ti «non prioritari». « Questa 
delibera — afferma Ino Vis-
zini vicepresidente comunista 
della commissione Industria 
dell'Assemblea regionale si
ciliana — va modificata. Co
sì come è necessario far In
tervenire la Comunità euro
pea ». 

Sergio Sergi 

soprattutto per creare le con
dizioni che premino la pro
fessionalità. Per questo oltre 
all'aumento di 25.000 lire 
uguale per tutti e non sca
glionagli, si rivendicano so
stanziali modifiche: tra le 
più importanti, il passaggio 
della paga giornaliera alla 
paga mensile, i ritocchi alla 
scala parametrale con la 
rivalutazione dei livelli nter-
medi, l'intreccio operai im
piegati. 

Ma il • costo del contratto 
non supera, così lo 30 000 lire 
fissate dall'assemblea del 
l'Eur? « Si. anche se di oocu» 
riconosce Cerri. La motiva
zione è nel dislivello che per 
mane tra questa e le altre 
categorie dell'industria, tale 
da ostacolare l'ingresso di 
nuove leve. Il costo deipitsie-
me del contratto è di circa 
37.000 lire: 25 000 per l'iuinen 
to generalizzato. 4.650 ier la 
riparametrazione. 1250 per •' 
aggravio della riduzione >li 
orario (per il 10?? do'la ca
tegoria), 2.760 per la sistema
zione dell'indennità d'anziani
tà, 3.230 per la regolamenta
zione del premio di profes
sionalità. Va precisato, inol
tre, per capire la reale in
cisività sul costo compVssi-
vo. che il maggior costo 
del nuovo meccanismo sa
lariale investe quasi esclu
sivamente il 35% della cate
goria. cioè quei lavoratori ad
detti alle mansioni manuali 
che sono ancora al più hasso 
livello. E' un'altra novità del 
contratto: un più equo rap
porto. anche salariale, tra 'o-
voro manuale e lavoro cosid
detto intellettuale. 

Tiriamo le somme i Ora 
una grande e forte catego
ria — affermano, in una di
chiarazione congiunta, i se
gretari generali Truffi. Pa
gani e Mucciarelli — ancora 
più salda per la definizione 
delle proprie richieste con 
trattuali, si accinge a una 
nuova fase di azione, colle 
gando le richieste a tutte le 
iniziative già in corso nel 
territorio per fare diverso il 
cantiere e la fabbrica e ver 
contribuire, con una oolitina 
di piano, a fare più giusto 
e avanzato l'intero Paese ». 

Pasquale Castella 

Dirigenti FS e Parlamento 
a confronto sulla riforma 

Primo incontro con la presidenza della commissione Trasporti della Camera 
organizzato dal Sindifer - Proposte per rendere efficiente il servizio ferroviario 
ROMA — Che l'azienda delle 
FS sia afflitta da seri malan
ni che rischiano di diventare 
cronici è cosa abbastanza ri
saputa. Se continua a funzio
nare e se. tutto sommato, i 
treni continuano a viaggiare 
nella stragrande maggioranza 
ancora in orario, lo si deve. 
soprattutto al suo corpo robu
sto e resistente (i ferrovieri. 
dal manovale ai dirigenti). 
Ma fino a quando può durare? 
Ne hanno discusso per la pri
ma volta ieri mattina la presi
denza della commissione tra
sporti e i dirigenti (nazionali 
e dei compartimenti) dell'a
zienda. in un incontro indet
to dal Sindifer. 11 compagno 
Libertini ancora una volta ha 
ricordato che nelle ferrovie 
siamo prossimi al collasso. 
Naturalmente può e deve es
sere evitato Ma non c'è al
tro tempo da perdere. Quella 
che si richiede è una terapia 
d'urto. 

I mali sono stati individua
ti da tempo. Li hanno ricor
dati i dirigenti intervenuti nel 
dibattito: gestione burocrati
ca e accentrata, mancanza di 
autonomia, incapacità e im
possibilità a spendere gli stan
ziamenti di cui dispone, un'al
ta percentuale del materiale 
rotabile vecchio o obsoleto. 
impianti fissi (linee) mal uti
lizzati. ecc. E come potrebbe 
essere diversamente in una 
azienda in cui tutto il potere 
è accentrato nelle mani del 
ministro dei Trasporti che — 
lo ha ricordato il segretario 
generale del Sindifer De Chia
ra aprendo la riunione — svol
ge inconcepibilmente, « nello 
stesso tempo attività di ge
stione e di controllo »? 

Da questa situazione non si 
esce se non si realizza una 
radicale riforma dell'azienda 
inserita nel contesto più gene
rale di un nuovo sistema na
zionale dei trasporti. Il go
verno. ancora una volta, è 
carente. Gli impegni presi an
che con il Parlamento di pre
sentare un apposito disegno 
di legge, non sono stati ri
spettati. 

La commissione Trasporti 
della Camera, rompendo gli 
indugi — ha annunciato il 
compagno Libertini — ha da
to avvio all'* iter » legislativo 

iniziando a lavorare sulle pro-
paste di legge di iniziativa 
parlamentare già presentate 
dal PSI. dal PCI. dalla DC. 
Si è già costituito il comitato 
ristretto per la definizione di 
un testo unico e, a partire 
dalla ripresa dell'attività, si 
procederà a ritmo serrato, co
me hanno confermato, nei lo
ro interventi, anche gli onore
voli Marzotto-Caotorta (DC) e 
Caldoro (PSI) membri della 
presidenza della commissio
ne. E si procederà in stretto 
rapporto con le organizzazio
ni sindacali, con le Regioni. 
e gli operatori del settore. 

La consultazione di fatto si 
è già aperta con l'incontro di 
ieri fra i dirigenti e la presi 
denza della commissione. « E' 
solo l'avvio — ha detto Liber
tini — di un confronto che ci 

auguriamo possa proseguire 
sempre più fruttuoso e ric
co ». Nel processo di defini
zione prima e di attuazione 
poi della riforma « il ruolo 
della dirigenza è infatti es
senziale » — ha sottolineato 
il compagno Sergio Mezza-
notte, segretario generale del 
SFI-CGIL. 

Al ferroviere, al dirigente 
— ha affermato De Chiara 
nell'introduzione — al di là 
della "veste" istituzionale che 
dovrà assumere l'azienda 
* interessano i contenuti della 
riforma Essa dovrà operare 
radicali trasformazioni che 
consentano piena autonomia di 
gestione e una struttura or
ganizzativa e normativa pro
prie di una azienda a caratte
re industriale ». Orientamenti 
sui quali c'è stata piena con-

Sciopero il 18 
nellindustria chimica 
ROMA — Uno sciopero di 4 
ore da e f f e t t u a r s i 11 
18 gennaio è stato procla 
rnato dalla FULC, « nell'am
bito delle articolazioni del 
programma di lotta deciso 
dal comitato direttivo della 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL». 

Lo sciopero del chimici — 
precisa un comunicato della 
FULC — poggia le sue moti
vazioni su: 1) la realizzazione 
dei piani di settore nell'am
bito dei quali affermare la 
priorità delle scelte del Mez
zogiorno: 2) lo stretto lega
me con gli indirizzi produt
tivi indicati dal lavoratori 
della cateeorla. la realizza
zione di arre produttive in
tegrate a monte e a valle del 

grandi Insediamenti chimici 
ed armoniche con le esigen
ze sociali e di mercato del la
voro presenti a livello terri
toriale: 3) Il risanamento fi
nanziarlo e produttivo delle 
aziende In relazione con le 
proposte formulate dal sin
dacato per le riconversioni in
dustriali (legge 675). assetti 
proprietari, funzione dell'In
dustria pubhllca nel settori 
considerati strategici per un 
diverso modello di sviluppo 
sociale ed economico del 
paese ». 

Lo sciopero do» 18 gennaio 
— afferma ancora la FULC 
— « si salda con le Innume
revoli azioni di lotta assun
te dalla FULC In difesa del
l'occupazione nei suol punti 
di crisi ». 

Protesta Aletti per la nomina 
di Pazzi alla Consob 

MILANO — Anche 11 senato
re Aletti, presidente del co 
mitato degli agenti di cam
bio di Milano ha preso pò 
sizione contro la nomina di 
Pazzi, con una lettera al pre
sidente del consiglio Andreot-
ti per esprimergli a tutto il 
mio sdegno di uomo di borsa 
e di democristiano per la 
chiamata del signor Pazzi al

la Consob come commissa
rio» 

Nella lettera Alettl, giudica 
« Incomprensibile la motiva
zione di questa scelta che de
teriora ulteriormente la cre
dibilità di una istituzione 
tanto importante per lo svi
luppo del paese come dovreb
be essere, anche se finora 
non lo è stata, la Consob ». 

cordanza sia negli interventi 
dei dirigenti, sia in quelli dei 
parlamentari. 

Con molto realismo — si è 
rilevato — bisogna anche dire 
che una riforma ha i * tempi 
lunglii ». Non bisogna, quin
di, restare con le mani in 
mano e rinviare alla riforma 
— ha detto De Chiara — « la 
soluzione di tutti i problemi 
aziendali ». Ci sono i pro
blemi dell'emergenza (hanno 
ricordato i segretari del Sin
difer e del SPI) e ci sono 
quelli immediati di come 
« spendere bone e presto gli 
stanziamenti che il Parlamen
to ha assegnato o sta per as
segnare alle ferrovie » 

Non sono cosa da poco. 1665 
miliardi — ha ricordato Li
bertini — già stanziati per il 
materiale rotabile e nuove 
tecnologie e 6.500 miliardi che 
la commissione Trasporti si 
appresta, dopo aver consulta
to sindacati e Regioni, a va
rare per gli impianti fissi e 
la sistemazione idrogeologica. 

L'azienda cosi com'è — ha 
detto l'ing. Tiberi — non è pe
rò in grado di spenderli. Gli 
stanziamenti previsti por il 
1979 sono circa 2 100 miliar
di. quasi il doppio di quelli 
programmati per il 11178 Gran 
parte di questi rischiano di 
trasformarsi in t residui pas
sivi » perchè nonostante gli 
impegni presi fin dal lontano 
1969. l'azienda non è organiz
zata per far fronte alle au
mentate possibilità di sposa. 
Si cercherà di ovviare — ha 
detto Libertini — proponendo 
opportuni emendamenti alla 
legge del piano straordinario 
per gli impianti fissi. 

Molti problemi, dunque, ma 
una volontà comune di affron
tarli e risolverli, avendo, in 
ogni caso, come principale 
obiettivo la riforma e muoven
dosi in quella direzione. 11 
contratto dei ferrovieri (man-
ca solo l'approvazione del So
nato perché sia reso operan
te) si è mosso — lo hanno 
ricordato tutti gli interventi 
— in quella direzione. Ma se 
la riforma non si realizza — 
ha avvertito Mezzanotte — 
c'è il rischio di un pericoloso 
riflusso su vecchie logiche 
contrattuali. 

Ilio Gioffredi 
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ROMA — La gestione com-
mUiariale delPItalcasse sta 
dando segni di operare tem
pre più apertamente in ftin-
•ione di copertura di inleres-
•i democristiani, al di fuo
ri della legge e delle eugen
ie di risanamento. Manife
stazioni nello stesso *en<o 
sono segnalate in alcune Ca<i-
•e di Risparmio dove si ri
petono Ì metodi che hanno 
portato sotto inrhiesta giudi
ziaria, secondo le statistiche 
più aggiornate, 41 degli 8(» 
presidenti di Cawe • Monti 
di pegno. 

Circa la gestione Italcas»* 
I commissari mantengono il 
silenzio su questioni che li 
riguardano direttamente. Il 
senatore Li Vigni ha chiesto, 
con una interrogazione par-
lamentare, quali trattenute fi
scali siano staff* effettuate su
gli interessi ilei deposito di 
un miliardo di lire a nome 
di Olga Magni. Non è il solo 
caso di natura fiscale, prò-
bahilmenle, a cui si deve ila
re risposta; si tratta dunque 
di cominciare a dire la verità. 

Non si è avuta invere al
cuna reazione. Nessuna spie
gazione, inoltre, in seguito 
alla puhhlicazione delle di
chiarazioni dell'ex virerlire»-
tore Dionisi al magistrato. 
secondo cui un conto ilei 
« fondi neri » è slato gestito 
presso la Ca«>a di Risparmio 
di Torino. Nemmeno l'Istitu
to interessato ha fornito -pie-
gazioni. Nessuna spiegazione 
è stata data, infine, dopo che 
li sono verificale due cirro-
stanze concomitanti: la de
nuncia in Parlamento della 
incompatihilità nell'incarico 
del commissario De Mattia, in 
quanto pensionalo con la leg
ge degli ex combattenti, e la 
pronuncia della magistrali!-

Italcasse copre 
ancora clientele 
e corruzione de 

Deviazioni nella gestione commissariale 

ra di Stato secondo la qua
le ritalcasse è un ente pub
blico, al jiuale si devono 
quindi applicare le regole 
(di incompatihilità e di re
sponsabilità) proprie degli 
enti pubblici. 

L'intero quadro delle o-
'" nera/Ioni incriminabili ' mes-

se in essere dall'Italcasse 
non è ancora noto. Kppure, 
si tratta dei quattrini depo
litati da milioni di rispar
miatori attraverso le Casse 
di Risparmio. Nemmeno 1 
consigli di amministrazione 
delle banche a socie > sono 
informati. In cambio i com
missari hanno dato impulso 
ad operazioni organizzative 
e politiche di granile e per
manente incidenza, tali da 
andare ben oltre il coni|vilo 
di qualsiasi gestione di risa
namento. Mentre in passa
lo venivano gestiti central
mente emissioni di assegni 
circolari e fondi da investi
re ora si procede alla cen
tralizzazione di un comples
so di servizi: conti recipro
ci fra le 86 Casse, movimen
ti da filiale a filiale, matrici 
dei conti e censimento dei ri
schi da trasmettere alla Ban

ca d'Italia, carte di credito. 
I/e Casse si apprestano a ge
stire una parte della loro at
tività come una banca unica, 
su scala nazionale, e anche 
alcuni servizi con l'estero. 

Vengono centralizzati an
che servizi di selezione e for-

' mazione del perdonale nonché 
quelli di consulenza. Ai due 
enti già esistenti — Acri As
sociazione fra le C.R. italiane 
e Italcasse — se ne affian
cano tre: Stacri, per la ge
stione del centro di gestio
ne elettronico; Ipacri, strut
tura tecnica per l'organizza
zione del lavoro e la sele
zione del personale; Fo|iecri, 
ente |>er la formazione pro
fessionale del personale. At
torno agli enti centrali fiori-
tee, al solito il mercato dei 
< consulenti » e degli appal
li, attraverso cui si coltiva
no le clientele e si creano 
i blocchi di interessi. 

L'intero progetto ha una 
ma logica nella evoluzione 
delle strutture bancarie ita
liane. Le trasforma profon
damente. Spetta dunque a 
legittimi consigli di ammi
nistrazione, rappresentativi 
di realtà ed interessi diversi 

dalla «Untela democristiana 
• dal tuo contorno di corru
zione, discutere a fondo e ge
stire questa trasformazione. 

Invece ai sviluppa, col pa
trocinio del commissari Ital
casse, un attacco contro quel
le parti dell'apparato — an
fora pìccola parte — che si 
ribellano ai vecchi metodi e 
cercano di reagire chieden
do di contrattare almeno i 
rapporti di lavoro. In quetto 
quadro si colloca l'attacco ai 
sindacati confederali aderen
ti a Cgil. Cisl. Uil. Questi 
hanno chiesto di regolare le 
assunzioni, che I commissa
ri continuano a fare su liste 
private con macroscopiche 
discriminazioni, ma hanno 
ricevuto un rifiuto e si so
no visti contrapporre un sin
dacato autonomo inquinato 
dalla gestione Arcaini, la se-
zinne Italcasse della Fa hi. 
Uno ilei direttori, Marcari, si 
e permesso di ricattare i sin
dacati confederali, ponendo
li nell'alternativa di coprire 
! metodi della corruzione op
pure essere espulsi dalle 
trattative persino sul reim
piego del personale licenzia
to dell'ufficio piccoli prestiti. 

L'avere ingaggiato la lot
ta contro i sindacati confede
rali, cioè contro le uniche or
ganizzazioni uscite pulite dal
l'affare Arcaini, è un grave 
segnale. Non a ca«o anche il 
presidente della Cassa di Ri
sparmio di Roma, seguendo-
ne l'esempio, ha convocato 
ieri i sindacati Cisnal e Au
tonomo estromettendo quelli 
aderenti a Cgil, Cisl, Uil. Il 
risanamento economico delle 
Casse diventa sempre più un 
vitale problema di difesa del
la democrazia. 

r.s. 

Ora la Confindustria punta 
i riflettori sull'impresa minore 

Pessimista sugli investimenti per il '79, il «grande» padronato tenta il recupero 
dell'economia «sommersa» - Il progetto illustrato da Carli, Modiano e Savona 

Come verrà ricongiunta la pensione 
Graverà sul lavoratore un onere del 50% - Stop per l'invalidità pensionabile 

ROMA — Come procede in Parlamento l'« iter » dei vari prov
vedimenti pensionistici? Gli ultimi in ordine di tempo sono 1 
due varati dalla Camera e relativi — come è noto perchè ne 
abbiamo già parlato — alla prosecuzione volontaria dei con
tributi ed al ricongiungimento dei periodi assicurativi. Per 
quanto riguarda questo ultimo, oramai definitivo, le questioni 
essenziali, che hanno trovato l'adesione di tutti i gruppi, ri
guardano la possibilità di ricongiungere nell'INPS i vari pe
riodi, assicurativi senza alcun onere per il lavoratore. Pur
troppo, i parlamentari comunisti non sono riusciti a far pas
sare la loro proposta originaria in base alla quale l'onere a 
carico del lavoratore che ricongiunge in fondi diversi dal-
l'INPS, fosse limitato ad un terzo della differenza tra la riser
va matematica del fondo che garantisce un trattamento mi
gliore e i contributi versati alI'INPS o ad altro ente. Il gruppo 
comunista, per evitare clie vi fossero altri rinvìi nel varo 

della ricongiunzione, ha dovuto subire una norma peggiora
tiva che pone a carico del lavoratore una ricongiunzione one
rosa pari al 50% della differenza tra la riserva matematica 
e i contributi versati all'altro ente. 

La ricongiunzione è consentita anche per i lavoratori auto
nomi iscritti nelle gestioni speciali dell'INPS ed è stato ria
perto il termine per mezzadri e coloni, che consenta di tra
sferire. senza oneri, i contributi dalla gestione speciale al 
fondo lavoratori dipendenti. Viene infine risolto il problema 
della indennità premio di fine servizio INADEL. nel senso che 
chi ricongiungerà avrà diritto a percepire, in relazione agli 
anni utili, la parte maturata di tale indennità. 

Non è stato invece ancora possibile — nonostante le «*>1-
lecitazione del PCI — portare a termine nella commissione 
lavoro della Camera, l'esame della riforma della invalidità 
pensionabile. 

ROMA — L'ottimismo sull'an
damento ' degli investimenti 
privati nel '79 che si era dif
fuso qualche mese fa negli 
ambienti della Confindustria 
— era stato previsto un in
cremento complessivo del die
ci per cento — sembra esser
si negli ultimi giorni notevol
mente ridimensionato. Il pre
sidente della Confindustria, 
Guido Carli — presentando ie
ri a Roma una iniziativa sulla 
impresa minore — si è mo
strato molto più pessimista 
sull'andamento prossimo degli 
investimenti privati nel nostro 
paese. « Esiste in questo mo
mento una bassa propensione 
ad investire » — ha detto, ri
ferendosi alle informazioni 
che stanno raccogliendo gli uf
fici confindustriali — e ne ha 
indicato le cause soprattutto 
nella incertezza che si va dif
fondendo sulle prospettive del
la situazione politica italiana 
e negli effetti sulla domanda 
mondiale delle politiche eco
nomiche restrittive avviate 
dalle autorità americane. 

Anche per il Mezzogiorno le 
previsioni dei dirigenti della 
organizzazione degli imprendi
tori non sono rosee. A diffe
renza di un certo ottimismo 
che — negli ultimi tempi ~ è 
sembrato affiorare in alcuni 
ambienti governativi (il prof. 
Lizzeri in un recente conve
gno dell'Isveimer ha detto che 
l'epicentro della crescita eco
nomica si va spostando verso 
sud), Carli si è invece mo
strato meravigliato che si pos
sa ancora parlare di nuova oc
cupazione nel Mezzogiorno. 
« In questo momento — ha 
detto — i problemi sono la 
difesa degli attuali livelli, e la 
ristrutturazione di un appara
to produttivo o?gi in crisi ». 

Insomma, dal settore priva
to dell'economia, per quanto 
riguarda le prospettive econo 
miche a breve termine, non 
vengono « sanali » significati 
vi di una accelerazione dei 
ritmi di sviluppo. Tanto più 
che anche l'occupazione nel
la grande industria — secon
do i dati forniti ieri dall'I-
STAT — continua a calare: 
nel mese di ottobre essa t 

Guido Carli 

scesa dell'1,3 per cento. 
E' in questa situazione com

plessiva che la Confindustria 
si prepara a lanciare il « pro
getto crescita della piccola 
impresa * e cioè un complesso 
dì condizioni normative, fi
nanziarie e imprenditoriali 
atte a sollecitare nuovi im
pulsi in questa area dell'ap
parato produttivo. Adegua
mento delle strutture giuridi
che, facilitazioni dell'accesso 
al credito, sostegno alle e-
sportazioni, misure per l'au
mento della redditività di im
presa, aggiornamento « pro
fessionale » dell'imprenditore, 
questi in sintesi i « pilastri » 
della iniziativa confindustria
le verso la imprenditorialità 
minore. 

Quale i motivi di questo ac
cresciuto interesse del tgran-
de » patronato italiano per le 
pmi? 

Ne individuiamo alcuni: la 
vitalità economica delle pic
cole imprese — che significa 
capacità di adattamento e di 
ristrutturazione in tempi rapi
di rispetto alle esigenze di un 
mercato in rapida evoluzione 
—: la crisi dell'impresa di 
grandi dimensioni e i processi 
di decentramento in atto ver
so dimensioni più piccole: la 
t scoperta » relativamente re
cente di una economia csom-
mersa ». cioè di una econo
mia parallela — fatta in gran 
parte di piccole imprese — 
del cui peso economico e so
ciale. nell'ambito della eco
nomia generale del paese, ci 
si comincia a rendere conto 
soltanto in questi ultimi tem-

Paolo Savona 

pi. E il fenomeno, tra l'altro, 
non sembra essere soltanto i-
taliano. Guido Carli — di ri
torno da un viaggio negli 
USA — ha detto ieri che, se
condo alcune valutazioni fat
te in quel paese, i lavoratori 
occupati nel settore t som
merso » dell'economia ameri
cana sarebbero circa 7-8 mi
lioni. 

Vi è, insomma, un comples
so di elementi e di mutamen
ti strutturali — produttivi e 
sociali — che spingono anche 
il « grande » padronato ad av
vicinarsi a questa area della 
piccola e media impresa con 
un ventaglio di proposte arti
colate, che sembra sostituire 
un interesse astrattamente 
€ politico », di alleanze socia
li. Ricordiamo a questo pro
posito anche le polemiche re
centi tra le organizzazioni dei 
piccoli imprenditori -~ come 
la Confapi — sul contratto di 
lavoro separato per le im
prese minori in quanto — se
condo questa organizzazione 
— la Confindustria non era 
considerata rappresentativa di 
tutto il mondo industriale, 
ma soltanto della grande im
presa. 

« Respingiamo la contrappo
sizione tra piccoli e grandi ». 
ha detto Carli nella con
ferenza slampa di ieri, in no
me di una « visione unitaria 
dello sviluppo ». Vj è in so
stanza il tentativo di riporta
re alla Confindustria la rap
presentanza dei fronte indu
striale. 

, m. v . 

A cura dell'Assessorato al turismo della Regione Calabria Produzione agricola più 3% 

ma aree coltivate ridotte 
Forte riduzione per gli agrumi - Le decisioni di Bruxel
les: vino alle distillerie per proteggere i francesi 
Si impone la revisione della politica agraria comunitaria 

per sciare su neve e su mare 
Questa stagione è buona per respirare 
II. salso dell'azzurro mare e l'aria pura 
di impenetrabili boschi. 
Divertiti a confondere il luccichio 
del mare col bagliore della neve candida. 

Fermati a conoscere la sincera ospitalità 
di questa gente. 

Fermati per la loro sana gastronomia. 
Fermati in uno dei tanti alberghi. 

ora più convenienti e riposanti. 

CALABRIA 

Dalla cosira redazione 
MILANO — LINEA (Istituto 
nazionale di economia agra
rie) calcola che la produzione 
vendibile dell'agricoltura sia 
aumentata in termini reali 
del 3 per cento rispetto al 
1977, grazie soprattutto al
l'incremento registrato nel 
settore degli allevamenti 
(più 4 per cento) e a quello, 
minore, ^ delle coltivazioni 
(più 1,7 per cento). Non è 
certamente il caso di cantare 
vittoria (il nostro ricorso al
l'estero resta massiccio, anzi 
cresce — almeno in valore — 
di anno in anno), tuttavia 
non c'è dubbio che i risultati 
del 1978 danno un saggio del
le possibilità della nostra a-
gricoltura . e confermano 
quanto sia realistico puntare 
al soddisfacimento della do
manda interna almeno nella 
misura del 90 per cento. E* 
questo infatti l'obiettivo che 
dovrebbe porsi il piano agri
colo alimentare, delineato un 
anno fa in una apposita con
ferenza svoltasi in sede FAO. 
ma non ancora presentato. 

Nel 1978 — secondo i dati 
dell'INEA — sono andati be
ne i raccolti di uva (quella 
piemontese oltretutto presen
ta qualità eccezionali) e dei 
cereali (più 10 per cento). 
Meno soddisfacenti invece i 
dati sulla produzione frutti
cola: mele. pere, pesche, ci
liege, arance, mandarini e li
moni hanno accusato regressi. 
soprattutto gli agrumi regi
strano un calo netto: del 9.5 
per cento sul "77 e addirittura 
del 18.6 per cento sul 76. Gli 
allevamenti invece, come pri
ma ricordavamo, presentano 
ottimi risultati soprattutto in 
due comparti: latte e pol
li-conigli. 

I buoni risultati del '78. 
che arrivano dopo due anna
te consecutive sfavorevoli. 
nascondono — e nemmeno 
poi tanto — le gravi insuffi
cienze dell'agricoltura, che 
registra probabilmente i be
nefici di un rinnovato inte
resse nei suoi confronti • ma 
che resta ben lontana dalle 
necessità. La base produttiva 
— Io dice l'INEA — anche 
nel 1978 si é ristretta con la 
riduzione delle superfici col
tivate. « ciò è un dato eh* da 

solo ridimensiona di colpo 
tutti gli altri. Preoccupano ì 
ritardi che accusa l'inizio del
la politica di programmazio
ne inaugurata con la legge 
« quadrifoglio ». Questo prov
vedimento è un anticipo di 
quel piano agncolo-alimenta-
re che invece rimane indefi
nito e che dovrebbe comun
que trovare una chiara collo
cazione nell'altro Piano, il 
Pandolfi, sul quale si gioca il 
futuro dell'attuale maggio
ranza di governo. E preoccu
pano, altresì, le notizie e le 
decisioni che vengono da 
Bruxelles, dove i « nove » so
no prigionieri di insanabili 
contraddizioni. Esse scaturi
scono anche dalla mancanza 
di volontà di mettere in revi
sione profonda la politica a-
gricola comunitaria, che così 
com'è concepita, non riesce a 
far decollare nemmeno Io 
SME (sistema monetario eu
ropeo). 

Nella recente riunione dei 
ministri agricoli della Comu
nità europea non si è parlato 
soltanto di monete e verdi » e 
di scudo europeo, sono state 
prese anche alcune decisioni 
che. pure loro, dimostrano 
una volta di più l'urgenza di 
una modifica della PAC (po
litica agricola comunitaria). 

Il famoso « pacchetto » del 
Mediterraneo, che la scorsa 
primavera aveva provocato 
tanto rumore e la minaccia 
di Marcora (poi rientrata) di 

bloccare l'accordo sul nuovi 
prezzi agricoli, è stato final
mente completato: all'Italia 
saranno versati 260 miliardi 
di lire (230 milioni di unità 
di conto) per il rimboschi
mento nel Mezzogiorno (arco 
di tempo 19791983) e 87 mi
liardi eli lire per programmi 
di assistenza tecnica fra gli 
agricoltori meridionali (arco 
di tempo dieci anni). In 
cambio ci si è accordati sul 
vino, altrimenti la Francia 
avrebbe bloccato tutto. Que
sto accordo è un capolavoro 
di assurdità. La Francia, co
me è noto, teme la concor
renza del vino italiano, del 
quale fra l'altro ha bisogno. 
Come impedire che gli in
dustriali d'Oltralpe acquistino 
da noi a tutto spiano? Fis
sando — questa è la propo
sta francese — un prezzo 
minimo alto, sotto il quale 
non è possibile andare. E gli 
italiani che fanno se non 
riescono ad esportare? Il lo
ro vino lo porteranno alla 
distillazione, cioè ne faranno 
alcool, cioè lo distruggeran
no, ma in cambio potranno 
sempre godere del prezzo 
minimo. Tanto pagherà il 
consumatore. E' una logica 
assurda, inaccettabile anche 
se. grazie ad essa, i danni 
per i nostri viticoltori «ono 
limitati. Ma sono sprechi 
programmati. 

Romano Bonifacci 

Spaventa e Spinelli per un 
dibattito alla Camera sulla CEE 
ROMA — I deputati della sinistra indipendente. Spinelli. Spa
venta. Orlando, Terranova e Mannuzzu, hanno presentato 
al presidente del consiglio una interpellanza sulla politica 
comunitaria. Fatto riferimento innanzitutto alla entrata in 
funzione dello Sme. i parlamentari chiedono l'apertura alla 
Camera di un dibattito che abbia come punto di rifc.-imemo 
un rapporto del presidente del consiglio e concernente la stra
tegia e la tattica politica del governo italiano Tel'e istitu
zioni comunitarie nelle quali esso è presente >. E ciò per 
precisare gli obicttivi generali che il governo persegue; in 
che modo il governo si orienta rispetto alle più importanti 
decisioni comunitarie dei prossimi sei mesi; quali «iano le 
conseguenze per il nostro paese delle più importanti politi
che attualmente esistenti e cosa si intenda fare nel caso ti 
tratti di politiche negative per 0 nostro paese. 

La lira 
perde1,5% 
sulla 
soglia 
dello SME 
ROMA — La marcia dì avvi
cinamento della lira allo 
SME. che si concluderà il 29 
dicembre alle ore 14.30 con la 
fissazione del cambio semifis
so, ha portato questa settima
na ad una svalutazione del' 
1,5'o circa: il marco è pas
sato da 446 a 453 lire (cambi 
medi), il franco francese da 
194 e 197. il franco svizzero 
da 502 a 510. Anche la ster
lina. che per ora non entra 
nello SME. si è avvantaggiata 
passando da 1676 a 1685 lire. 

Nei pochi giorni di mercato 
che restano le variazioni, sal
vo colpi di scena, saranno 
frazionali. Il raDDorto fra li
ra e le altro otto monete del 
sistema europeo appare quin
di pressoché definito. Si atte
nuano anche le previsioni pes
simistiche circa i contrasti fra 
Francia e Germania sui prez
zi agricoli, contrasti dramma
tizzati — per ora — principal
mente allo scopo di ottenere 
il più alto livello di « difesa > 
per gli agricoltori francesi. 
molto sensibili agli argomen
ti della destra nazionalistica 
contraria all'integrazione del
l'Europa occidentale. 

Il rapporto lira-dollaro, al
trettanto importante per l'e
conomia italiana. Ila registra
to un andamento sussultorio. 
Per alcuni giorni la lira si è 
apprezzata portando il dolla
ro USA da 846 a 826 lire. Gio
vedì si è avuto invece uno 
sbalzo, col dollaro che rigua
dagnava tutte le posizioni. La 
settimana si è chiusa con la 
quotazione di 838 lire. Il raf
forzamento della valuta USA 
viene attribuito ai massicci in
terventi fatti dalle banche 
centrali per tranquillizzare i 
paesi esportatori di petrolio. 
Questi paesi, infatti, rischia
no di non incassare "n cen
tesimo dell'aumento del prez
zo del petrolio deciso a par
tire dal 1. gennaio in quanto 
riscuoteranno in dollari sva
lutati. - . 

Il dollaro è stato consolida
to. tuttavia, anche con la re
strizione del credito: il tasso 
d'interesse di base viene por
tato all'11.75%. un prezzo ri
tenuto eccezionale negli Sta
ti Uniti. Il nuovo aumento del 
tasso conferma che le riser
ve da spendere a sostegno del 
dollaro si assottigliano men
tre crescono i timori per 1 
prossimi mesi e per quello 
che riserveranno in fatto di 
prezzi e disavanzo della bi
lancia USA. Sarà il dollaro. 
con possibili nuovi tracolli, a 
costituire il problema più gra
ve per lo SME. 

Il Comitato per la Banca. 
la casa e gli affari urbani del 
Senato degli Stati Uniti pre
sieduto da William Proxmire 
ha ascoltato giovedì Guido 
Carli in qualità di ex gover
natore della Banca d'Italia. 
Alle domande sul modo di ri
portare ordine sui mercati va
lutari mondiali Carli ha ri
sposto suggerendo < uno stru
mento finanziario pubblico in 
grado di offrire una conve
nienza agli operatori tale da 
indurli a convertire in esso 
i dollari e le altre valute esi
stenti al di fuori del paese di 
origine ». Infatti a parere di 
Carli «il mercato dei cambi 
è sconvolto dall'esistenza di 
masse vaganti di dollari e. in 
minor misura, di altre valute 
che amplificano i piccoli mo
vimenti nei cambi che hanno 
origine nella economia rea
le». Il nuovo strumento pub
blico — praticamente una va
luta stabile che dia garanzie 
ai detentori di tesoreria in va
lute — potrebbe essere omes
so dal Fondo monetario inter
nazionale. Una proposta in 
questo senso venne già fatta, 
prima di lasciare il posto, dal 
direttore del FMI. Gli Stati 
Uniti vi si opposero preferen
do il ribasso del dollaro alla 
sua sostituzione come moneta 
di deposito. In tal modo si so
no accresciuti, però, non so
lo l'instabilità dei mercati, ma 
anche il malessere dei paesi 
esportatori di petrolio, i qua
li sono appunto alla ricerca di 
una valuta stabile per quota
re il petrolio e depositare le 
riserve. 

In attesa 
della nuova 
legge 

Sono In pensione di an
zianità dal 1971 perché ho 
superato i 35 anni di con
tributi. Iniziai con una 
pensione di lire 42.950 quan
do il trattamento minimo 
era di circa la metà e ora ' 
mi trovo ad avere solo li
re 104.000 mensili, mentre , 
tutte le altre pensioni so
no state triplicate. I com- . 
mercianti. ad esempio, an- .. 
che se hanno versato solo 
un anno di contributi pren
dono circa 100.000 lire al 
mese (senza dire poi che 
secondo quanto ha ammes
so alla TV il direttore ge
nerale dell'INPS. ci sono 
persone che hanno in ta- . 
sca sette libretti di peiv i 
sione). Vi chiedo se in ba
se all'ultima legge potrò 
avere anche lo un miglio
ramento. 

BRUNO CANTINI 
Livorno 

La protesta del lettore è , 
cowtpre/istbtte. Di fronte a 
persone die possono gode
re di più pensioni, l'inte
ressato si sente un « emar
ginato », essendo partito 
da una quota di pensione 
che nel 1971 era superiore 
del doppio del trattamento 
minimo e clic ora si è pra
ticamente allineata al nuo
vo mimmo vigente nel 
1978. Legalmente la posi
zione del lettore è regola
re. dal punto di vista re
tributivo la posizione è in
giusta. Ecco perché i sin
dacati stanno tentando di 
riordinare il sistema pre
videnziale, eliminando le 
macroscopiche ingiustizie 
sociali che ancora oggi 
riempiono lo « scatolone » 
pensionistico. 

Le proposte per il pros
simo futuro sono molte e, 
al momento in cui scrivia
mo, non tutte certe e de
terminate. Occorrerà at
tendere che si concluda il 
confronto fra le parti e 
che il Parlamento conver
ta il tutto in una nuova 
legge. Pur non potendo 
oggi sapere cosa accadrà, 
ci sembra certo il fatto 
che in base alle leggi at-. 
tuali il nostro lettore non 
otterrà alcun aumento del
la propria pensione, al di 
fuori di quelli che vengono 
stabiliti ogni anno in rela
zione all'aumento del co
sto della vita. 

Perché è stata 
respinta 
la domanda 

Al nostro ufficio sinda
cale di Precida si è pre
sentata una vedova passa
ta a seconde nozze con un 
coltivatore diretto di oltre 
72 anni di età, il quale do
po quattro mesi è decedu
to. La vedova ha presen
tato allTNPS domanda di 
pensione di riversibllità 
che le è stata respinta. La 
vedova chiede se, in con
siderazione delle sue pre
carie condizioni di salute 
e della sua età (ha 57 an
ni). può nutrire qualche 
speranza di veder modifi
cati i requisiti per il di
ritto a pensione di riversi-
bilità. 

CRESCENZO DI VITO 
(Ufficio sindacale 

Film-Cgil) 
Procida (Napoli) 

Purtroppo dobbiamo con
fermarti che la reiezione 
della domanda di pensio
ne risulta esatta. La liqui
dazione della pensione ai 
superstiti, secondo le re
gole comuni a tutti i lavo
ratori è applicabile per 
quanto riguarda i coltiva
tori diretti, solo ai casi di 
decesso dell'assicurato av
venuto dopo il 1. mag
gio 1969 o di decesso del 
pensionato con decorren
za dal 1. gennaio 1970. Per 
i periodi precedenti valgo
no sempre le norme re
strittive dettate per la ge
stione speciale dei colti
vatori diretti, per cui la 
riversibilità è dovuta solo 
alla vedova oltre i 60 anni 
o inabile al lavoro (\mr-
che non titolare già di 
una pensione propria). 

Manca 
il parere 
medico 

Si desidera conoscere lo 
stato attuale della richie
sta di pensione di guer
ra inoltrata da] compa
gno Orazio Cucini, sotto
posto a visita 11 12-2-1973 
dalla Commissione medi
ca per le pensioni di guer
ra di Firenze. 
COMITATO COMUNALE 
PCI - Poggibonsi (Siena) 

La pratica di pensione 
del compagno Orazio Cu
cini, contraddistinta dal 
numero di posizione 992484 
1127S/RR, è in corso di 
riesame per l'appllcazio-
ne deU'art. 13 della legge 
n. 585 del 287-1971. E" sta
to chiesto alla Commissio
ne medica superiore di 
esprimere ti parere sulla 
eventuale dipendenza da 
causa di servizio di guer
ra fin relazione al soffer
to stato di prigionia) del
la infermità riscontrata 
all'interessato. Xon appe
na acquisito detto parere, 
verrà emesso il provvedi
mento del caso. 

a cura di F. Viteni 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 
11 MESSA D A L L A CHIESA S. P IETRO I N V I N C O L I I N 

CONDOVE (TO) 
11,58 INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 
12,15 I T I N E R A R I O I T A L I A N O 
13 TG L'UNA • (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... • Condotta da Corrado • (C) 
14,15 NOTIZIE SPORTIVE 
14,20 A N T E P R I M A DI « IO E LA BEFANA > 
15,25 I DIAMANTI DEL PRESIDENTE • Telefilm 
16,30 90. MINUTO 
17 IO E LA BEFANA • Spettacolo abbinato alla Lotteria 

Italia • Con Sandra Mondainl e Raimondo Vianello 
18,10 N O T I Z I E SPORTIVE 
18,45 G I O C H I SOTTO L 'ALBERO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 QUEI FIGURI DI TANTI ANNI FA • Atto unico di 

Eduardo De Filippo • Con Pupella Maggio, Luca De 
Filippo, Eduardo De Filippo, Luigi Uzzo 

21,55 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
22,40 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere - (C) 
22,55 CANTANDO SUL GHIACCIO DAL MADISON SQUA-

RE GARDEN DI NEW YORK - Con Peggy Fleming • (C) 
23.45 R IFLESSIONE SUL N A T A L E 
23,55 MESSA DI N A T A L E CELEBRATA DA PAPA GIO

V A N N I PAOLO I I - (C) 

• Rete Z 
(C) 12.15 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 

12,30 P A P O T I N E COMPAGNI 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 L'ALTRA DOMENICA • Con Renzo Arbore • (C) 
15.15 TG2 D I R E T T A SPORT 
16,30 POMERIDIANA • La Bettina di Carlo Goldoni • Adat

tamento televisivo di Luca Ronconi 
18,20 ULISSE E LE STELLE • Telefilm 
10,50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 
20,40 CHE COMBINAZIONE! • Appuntamento settimanale a 

premi • Con Della Scala • (C) 
21.50 TG2 DOSSIER - Il documento della settimana • (C) 
22,40 IL FLAUTO MAGICO - Disegni animati di Giulio Già-

nini e Emanuele Luzzatl • Musica di W.A. Mozart • (C) 
23,30 TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 13,35: Le tabulazioni di un ticine
se in Engadina; 14: Un'ora per voi; 15: L'assalto; 15.50: 11 
piccolo principe; 17: Trovarsi in casa: 19: Telegiornale; 
19,10: L'albero di Natale; 19.25: Prophetlae Slbyllarum; 20: 
Disegni animati; 20,30: Telegiornale; 20.45: Un regalo Indi
menticabile; 21,30: E si è fatto uomo; 22.25: Le quattro sta
gioni; 22,40: Telegiornale; 22,45: Intermezzo; 22,55: Una stel
la sopra Betlemme; 23,55: Messa di Mezzanotte. 

• TV Capodistria 
ORE 19,30: L'angolino del ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Pun
to d'Incontro: 20,35: « Spia spione ». Film. Regia di Bruno 
Corbucol, con Landò Buzzanca, Teresa Glmpera, Cristina 
Gajonl; 22,05: Musicalmente. 

TV Francia • 
ORE 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12,40: Clnemalices; 12,58: 
Top club domenicale; 13.15: Telegiornale; 1440: Heldl; 15,25: 
«Tre uomini In fuga» Film di Gerard Oury, con Bourvll. 
Louis de Funes, Terry Thomas: 18,30: Stade 2; 19: Bossa 
nova; 20: Telegiornale: 20,32: Special Serge Lama; 22,50: Ge
rusalemme ai tre sguardi; 23,30: Veglia di Natale. 

• TV Montecarlo 
ORE 10.50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19.25: Parollamo; 
19,50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: « In due è un'altra cosa». 
Film. Regia di Blake Edwards, con Blng Crosby; 22,35: Buon 
Natale; 22,50: Sylvie Vartan; 23.50: Messa di Mezzanotte. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 
10.10; 13; 17; 19; 21; 23. 6: 
Risveglio musicale; 8,30: 
Spazio Humour; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9,10: Il mondo catto
lico; 9,30: Messa; 10,20: Ba
rocco Roma: 11: Io. prota
gonista; 11.45: Radio sballa; 
11.25: Rally; 13.30: Il calde 
rone; 17,05: 11 calderone; 
18.15: « L'altro risorgimen
to»; 18.45: Il calderone; 
19,35: Il calderone; 21.05: 
Auguri e musiche sotto V 
albero con Giancarlo Detto 
ri; 22,30: Facciamo la pace; 
23,55: Messa di Natale cele
brata da Papa Giovanni 
Paolo II. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
22,30; 6: Un altro giorno 
musica; 7,55: Un altro gior
no musica; 8,15: Oggi è do
menica; 8.45: Videoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: No, 
non è la BBC!: 11.35: No, 
non è la BBC!; 12: Revival 
12.45: Il gambero; 13,40: Ro 
manza; 14: Trasmissioni re 
gionall; 14.30: Canzoni del 
la domenica; 15: Domenica 
con noi; 16.35: Domenica 
con noi: 18.33: Opera '78; 
19.50: La nascita di Cristo; 
21.10: Tuttonatale; 22.45: 
Buonanotte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 20 
e 45; 23,55: 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: La strava
ganza; 9,30: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti: 10,55: 
T protagonisti: 11,30: Il tem
po e i giorni; 13: DLsco-no-
vità; 14: Il balletto nei 
"900; 14,45: Controsport; 
15: Come se; 17: Il barbie
re di Siviglia: 19,20: Giusep
pe Verdi: balletti per il 
Grand-opéra; 20: Il disco
filo; 21: Lombardia Musica; 
22.15: Coro da Camera Leon-
hard Lechner; 3,25: Il jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
11 MESSA D A L L A CHIESA DI S. P I E T R O I N V I N C O L I 

IN CONDOVE (TO) 
11,55 MESSAGGIO N A T A L I Z I O E B E N E D I Z I O N E • U R B I 

ET O R B I » I M P A R T I T I DA G I O V A N N I PAOLO I I 
12.30 QUANNO NASCETTE N I N N O 
13 DISEGNI A N I M A T I 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14 LA SBERLA • Spettacolo di varietà coti Gianfranco 

D'Angelo, Gianni Magni e Adriana Russo 
14,55 ARRIVEDERCI T R E D I C E S I M A - (C) 
15,50 LO SPECCHIO DELLA VITA - Film - Con Lana Tur-

ner, John Gavln. Sandra Dee. Susan Kohner - Regia 
di Douglas Slrk 

17.55 PETER PAN • Commedia musicale • Con Mia Farrow 
e Danny Kaye - Regia di Dwight Hcniion 

18,50 L'OTTAVO GIORNO - Dedicato al bambino 
19.20 HAPPY DAYS • Telefilm • « La erande città » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SCIARADA • Film • Regia di Stanley Donen - Inter

preti: Cary Grant, Audrey Hepburn. Walter Matthau 
22.15 P R I M A V IS IONE 
22.40 ACQUARIO - Condotto da Maurizio Costanzo 
23.30 T E L E G I O R N A L E 

Q Rete 2 
tC> 12,30 BUON NATALE BAMBINI! - Cartoni animati 

13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 BUON NATALE BAMBINI! - Cartoni animati - (C) 
14 NON MANGIATE LE MARGHERITE - Film • Regia 

di Charles Walters • Con David Nlven, Doris Day. 
15,50 LA GRANDUCHESSA E I CAMERIERI - Quasi un'ope

retta di Garinei e Giovanni • Regia di Gino Landl • (C) 
17,10 TV2 RAGAZZI: GLI UCCELLI RITORNANO Telefilm 
18.35 LA TALPA E IL NATALE • Cartone animato 
18.50 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - Con 

il telefilm della serie Atlas Ufo Robot 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
2040 SCHIACCIANOCI - Balletto - Con Katerina Maximova 

e Vladimir Vassiliev - Musica di P.I. Clalkovski 
2230 DOPO IL CONCILIO - «Verifichiamo il Concilio » 
23* TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 10,55: Messa di Natale; 11.55: Benedizione Urbi et Orbi: 
14 20: Telegiornale; 14.25: Il mondo in miniatura; 14,40: Se-
murg; 15,50: L'uomo che amava gli orsi; 16.40: Il vagabondo 
gentiluomo; 18: Ciao Arturo; 18.25: Giochi d'Infanzia; 18,50: 
Telegiornale; 19: Natale in Terra Santa: 19.25: Stille nacht. 
heili"e nacht: 20.30: Telegiornale: 21.35: Eugenio Pacelli. 
Pio XII; 22.20: Concerto di Natale: 23.20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,3o: 
Nella foresta tropicale; 21,05: « L'occhio ». Regia di Joaklm 
Marusic, con. Etta Bertolazzi. Uglljesa Kojadlnovlc. Ana Ka-
ric; 22,35: Passo di danza. 

• TV Francia 
ORE 1155: Benedizione Urbi et Orbi; 12.20: Cartoni animati; 
13: Belfagor; 13,25: Piccolo teatro; 15,05: Il gatto con gli 
stivali; 16.20. Bernstein: 60. anniversario: 18: Disney; 19,20: 
Egli era un musicista: Hector Berlioz; 19,45: Top club; 20: 
Te'egiornale; 20,30: Bisogna dirlo; 22,15: La Bibbia: 23,55: Te
legiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 16,30: a il sergente di legno ». Film. Regia di Hai Wal-
ker. con Dean Martin, Jerry Lewis; 1H.50: Telefilm; 19.25: 
Parollamo; 19.50: Notiziario; 20: l i Paese di Paperino; 21: « Il 
più grande spettacolo del mondo ». Film. Regia di Cecll B. 
De Mille, con Betty Hutton. Cornei Wilde. Charlton Heston. 
James Stewart: 22,35: Notiziario: 22.4o: Montecarlo sera. 

• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 17; 19: 21; 23. 6: 
Stanotte, stamane; 7,35: 
8.30: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch'io; 10,45: 
Messa celebrata da papa 
Giovanni Paolo II: messag
gio natalizio e Benedizione 
apostolica « Urbi et Orbi »; 
12,30: James La^t e la sua 
orchestra; 13,30: Viaggio... 
volante sul Natale nel mon
do; 14,30: A ogni Santo la 
sua candela: 15: Rally; 15 
e 30: Errepiuno; 16.35: In
contro con un VIP; 17.05: 
Appuntamento con Adriano 
Celentano; 17.20: Per favo
re. faccia il classico: 17.50: 
Chi. come, dove, quando; 
18 05: Incontri musicali del 
mio tipo; 18,35: Castigat ri
dendo mores; 19.35: Canzo
ni per un giorno di festa; 
20: Combinazione suono; 
21.50: « Alleluia brava gen
te »: 23.08: Buonanotte da... 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
8.30; 9.30; 11,30; 12.30; 13,30: 
16.30: 18,30 19.30; 22,30; 6: 
Un altro giorno musica; 7 
e 30: GR radlomattino; 8: 
Un altro giorno musica; 8 
e 45: La musica di Disney-
land; 9.32: I pensierini di Na
tale; 10: Canzoni per un 
giorno di festa: 10.12: Incon
tri ra%'vicinati di Sala F; 
11.3: Canzoni per tutti; 12 
e 10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: lì suono e la men
te: 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radio 2: 15.35: Qui radio 2; 
16.37: Qui radio 2; 18.05: 
Perché lei non volle: 18,33: 
Spazio X 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 0,45; 
8.4o; 10.45; 12.45, 13,45: 20,45: 
23.55. 6: Lunario In musica; 
7: Il concerto del mattino; 
7,30: Prima pagina; 8,15: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,50: La 
giacca stregata; 12.10: Long 
playing; 13: Cronache mu
sicali; 14: Il mio Mendels
sohn; 15.30: Un certo discor
so musica giovani: 17: La 
storia raccontata dai prota
gonisti: 17.30: Spazio tre; 
19.15: Spazio tre 21: Nuove 
musiche; 21.30: Libri novi
tà: 2140: I virginalisti in
glesi; 22: La musica; 23: Il 
jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

MARTEDÌ 
• Rete 1 
12.30 
13.30 
14 

16.05 

17.10 
17.25 

17.35 
18 
19.20 
19,45 
20 
20.40 

21.45 
23 

LE C O M I C H E A M E R I C A N E 
T E L E G I O R N A L E 
TEMPO DI VIVERE - Film - Regia di Douglas Slrk -
Interpreti: John Gavin. Liselotte Pulver. K e e m n 
Wynn, Jack Mahoney 
PETER PAN • Con Mia Farrow e Dauny Kaye • Regia 
di Dwight Hemlon 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi • (C) 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC
CIO DI FERRO • (C) 
C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
CARO LETTORE - Spettacolo musicale 
HAPPY DAYS Telefilm - a Sfida automobilistica» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
GIORNO SEGRETO - Sceneggiato - Con Rossana Po 
desta. Philippe Leroy. Ema Schurer - Regia di Rai
mondo del Bnlzo - (C) 
IO. WOODY ALLEN 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti t persone nel Mezzogiorno 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) • Speciale UNICEF 
14,10 I DISCHI VOLANTI • Di Gianni Blslach 
15.50 LA GRANDUCHESSA E I CAMERIERI - Quasi un'ope

retta - DI Garinei e Glovannlnl - (C) • Regia di Gino 
Laudi . . . . 

17 SIGNORA DI LUSSO - Film - Regia di Daniel Mann -
Interpreti: Jack Hawklns, Rosallnd Russel, Maximllian 
Schell 

18.50 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA - Con 
il telefilm della serie Atlas Ufo Robot 

19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.40 TG2 • GULLIVER • Costume, letture, protagonisti, arte. 

A NEW YORK - Film • Regia di 
Con Cliff Robertson, Jane Fonda e 

spettacolo 
21.30 UNA DOMENICA 

Peter Tewksbury -
Rod Taylor 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 14.30: « l due monelli ». Film, con Joselito. Regia di A. 
Del Amo; 15,50: L'orsetto Panda e gli amici della foresta; 
16.40: Circo Billy Smart; 17,50: Telegiornale; 17,55: Storia cu 
Natale; 13. Le regole del gioco; 18,25: Battaglia nella valie 
delle api: 13.50: Telegiornale; 19.05: Nastro azzurro per un 
camion: 19.35: Il mondo in cui viviamo; 20.30: Telegiornale; 
21,45: Terza pagina: 22.40: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20: L'angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: 
Temi d'attualità; 21,05: Luclen Leuwen; 22: Music* popolare. 

• TV Francia 
ORE 12,20: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13,50: L'età In 
fiore; 15: Téle-Club: 1788; 16.40: Bande à part; 17.30: Recre 
«A 2»; 18.50: Tarzan; 18.35: E* la vita; 19.45: Top club; 20: 
Telegiornale; 20,35: « Help ». Film. Al termine: Dibattito su 
« I Beatles »: 23,30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 18,50: Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Stop Ri fuorilegge; 21: «Gli Implacabili». Film. Regia di 
Raoul Walsh. con Clark Gable, Jane Russell, Robert Ryan, 
Cameion Mìtchell; 22.35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 17; 19; 21; 23. 6: 
Stanotte, stamane; 8.40: Le 
Commissioni parlamentari; 
8,50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'Io; 11,30: In 
contri musicali del mio ti
po; 12,05: Voi e lo "78; 13.30: 
Voi e io '78: 14.05: Musical
mente; 14.30: Librodiscote-
ca; 15: Rally; 15.30: Erre
piuno; 16,35: Incontro con 
un VIP; 17,05: Le perle ma
late; 17,45: Scuola di musi
ca; 18,35: Appuntamento 
con Ornella Vanonl ed Yves 
Montand: 19.35: Asterisco 
musicale; 19,50: Occasioni; 
20,50: Asterisco musicale: 
21.05: Radlouno jazz "78; 
21.30: L'avventura dell'alfa 
beto; 21.40: Kurt Welll: un 
berlinese a stelle e strisce; 
22: Combinazione suono; 
23.08: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30; 
8.30; 9,30: 11.30; 12.30: 13,30; 
16,30; 18.30; 19,30; 22,30; 6: 
Un altro giorno: 7.30: GR2 
radlomattino; 7,55: Un altro 
giorno: 8,45: Anteprlmadi 
sco; 9,32: Missione confiden
ziale; 9,50: Musiche per un 
giorno di festa; 10.12: In
contri ravvicinati di Sala F; 
11.32: Racconti, raccontini e 
favole d'oggi; 11.52: Canzo 
ni per tutti; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: No, 
non è la BBC!; 13,40: Ilo 
manza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radio 2; 
15.35: Qui radio 2; 16,37: 
Qui radio 2; 17,55: Vecchio 
ménage; 18,33: Spazio X. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
8.45; 10.45: 12.45; 13,45; 20 
e 45; 23,55. 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagi
na; 8,15: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica ope
ristica: 11,50: La maschera
ta della morte rossa; 12,10: 
Long playing: 13: Musica 
per due; 14: Il mio Mendels-
sohn; 15,30: Un certo discor
so musica giovani; 17: Sche
de: scienza; 17,30: Spazio 
tre; 19,15: Spazio tre; 21: 
La trilogia di Giovanni Tv-
stori; 22: Disco club; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23,55: Giorna 
le radiotre. 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
1240 NOVA - I pigmei della foresta tropicale 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EURO

PEA - (C) 
1340 TELEGIORNALE 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: il Francese • (C) 
17 IL TRENINO - Gioco musicale • (C) 
17.25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO 
1745 C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
18 ARGOMENTI - Cineteca - L'America di fronte alla 

grande crisi 
1840 10 HERTZ - Spettacolo musicale con Gianni Morandi 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
1940 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - « Arriva Fonzie » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 SAM & SALLY dal racconti di M. G. Braun con Geor

ges Descrieres • « Isabellta » 
11,45 STORIE ALLO SPECCHIO - Dietro il processo: abu

sivismo e palazzinari 
2240 SPECIALE T G 1 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
1240 D A I NOSTRI S T U D I • (C) 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 O R I E N T A M E N T O A L L E FACOLTÀ* UNIVERSITA

R I E - (C) 
17 T V 2 RAGAZZI: Sara e Noè - Cartone animato 
17.05 Z U M I L D E L F I N O B I A N C O • (C) 
1740 LA R I V O L T A D E L L E RAGAZZE - (C) 
17,50 I SALVATORI 
1t RACCONTI POPOLARI - Le avventure di Ghino di 

Tacco - (C) 
1840 T G 2 - SPORTSERA 
1840 L E P ICCOLE M E R A V I G L I E DELLA G R A N D E NATURA 
1» BUONASERA CON-, 11 Quartetto Cetra e con il tele

film della serie Atlas Ufo Robot 
19.46 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 A TORTO E A RAGIONE - « Da dove vieni ». Regia 

di Edmo Fenoglio, con Donato Placido, Sergio Doria, 
Cinzia Bruno 

2130 ADOLESCENZA « La guerra tra i sessi » - (C) 
22,45 O R I Z Z O N T I D E L L A SCIENZA E DELLA TECNICA (C) 
2340 TG2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 1545: Hockey su ghiaccio: 17.50: Telegiornale; 18: n 
Teatro slamo noi - La pantera profumata; 18.50: Telegiorna
le; 19.05: L'isola dei canguri; 1945: Incontri; 2040: Telegior
nale; 20,45: Happy end; 22,05: Un telegiornale di 35 anni; 
22,45: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20. L'angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 3045: 
«Quella chiara notte d'ottobre». Film. Regia di Massimo 
Franciosa, con Irina Demlck, Don Backy. Silvano Tranquil
li, venantino Venantlnl Anita Ekberg; 22,05: Telesport. 

• TV Francia 
ORE 1240: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13,50: L'età In 
fiore; 15,15: Pinocchio; 16,40: Recre « A 2»; 18.10: Tarzan; 
18.35: E' la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2042: 8am 
e Sally; 2145: « Barocco ». Film di André Techiné, con Clau
de Brasseur; 2340: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 1840: Telefilm; 1945: Parollamo; 1040: NoMUario; 20: 
Telefilm: 21: « Il giorno dei Triffidl » (L'invasione dei^mo
stri verdi). Film. Regia di Steve Sekely, con Howard KeeL 
Nicole Maurcy, Janette Scott; 2340: Notiziario; 2340: Mon
tecarlo sera. 

0 Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 17; 19; 21; 23. 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La
voro flash; 740: Stanotte, 
stamane; 8,40: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10.35: Radio anch'io; 11.30: 
Kuore con la « K »; 12.08: 
Voi e io '78; 1340: Voi e io 
*78; 14.05: Musicalmente; 14 
e 30: Italo Svevo 50 anni do
po; 15.05: Rally; 15.30: Erre
piuno; 1645: Incontro con 
un VIP; 17,05: Globetrot
ter; 18: Viaggio in decibel; 
1840: Il triangolo d'oro; 19 
e 35: Il carcerato. Il giudi
ce. il carceriere; 2040: Qui 
musica; 21.45: Dove va la 
musica elettronica? 2240: 
Ne vogliamo parlare? 23,08: 
Buonanotte da... 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30; 
840; 940: 1140; 1240; 1340; 
16.30: 1840; 1940; 2240: 6: 
Un altro giorno; 7,55: Un 
altro giorno; 8,45: TV in mu
sica; 9,32: Missione confi
denziale; 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sala F; 1142: 
Ma io non lo sapevo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12 
e 45: Il crono-trotter; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15.45: Qui radio 2; 
1640: GR2 Europa; 1647: 
Qui radio 2; 1745: Spazio X. 

Q Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45; 13.45; 20,45; 23.55. 
6: Lunario in musica: 6.45: 
Giornale radiotre; 7: Il con
certo del mattino; 740. Pri
ma pagina; 8.15: Il concerto 
del mattino; 8.45: Succede 
in Italia; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro 
donna; 1046: Musica operi
stica; 1140: Non chiamate
lo delitto; 12,10: Long play
ing; 13: Musica per uno e 
per due; 14: Il mio Mendels
sohn: 1540: Un certo di
scorso musica giovani; 17: 
Romanie senza parole di 
Mendelssohon; 1740: Spa
zio tre; 19.15: Spazio tre; 
21: I concerti d'autunno; 22 
e 15: Libri novità; 2240: Ap
puntamento con la scienza; 
23: Il Jazz; 23.40: Il raccon
to di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
• Rete 1 
1240 ARGOMENTI - Cineteca - L'America di fronte alla 

grande crisi 
13 FILO DIRETTO - (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
17 IL TRENINO - (C) 
1745 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO (C) 
17,35 PAPER MOON - « Scambio di imbrogli » 
18 ARGOMENTI - Natale tra la gente - (C) 
18,30 10 HERTZ - Spettacolo musicale con Gianni Morandi 
19 TG1 - CRONACHE 
19,20 HAPPY DAYS • « La motocicletta » 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 NON STOP - Spettacolo musicale 
22 SPECIALE T G 1 
23 T E L E G I O R N A L E 

D Rete 2 
S e t t i m n a l e di notizie dello spet-1240 T E A T R O M U S I C A 

tacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 TRESEI • Genitori ma come? 
17 TV2 RAGAZZI: Zum 11 delfino bianco • (C) 
17.15 LA VITA SEGRETA DI T. K. DEARING - (C) 
18 RACCONTI POPOLARI • Le avventure di Ghino di 

Tacco (C) 
18.30 TG2 - SPORTSERA - (C) 
1840 BUONASERA C O N - 11 Quartetto Cetra e con il tele

film della serie Atlas Ufo Robot • (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 STORIA ALLUCINANTE - Telefilm 
22 TRIBUNA POLITICA - Dibattito con PLI-PSDI-MSI-

DN-DP 
23 16 • 35 Q U I N D I C I N A L E D I C I N E M A - (C) 
2340 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

• TV Capodistria 

ORE 15.25: Hockey su ghiaccio; 17,50: Telegiornale: 1745: 
L'arcobaleno: 10: Il cane violinista: 18.15: Il signor Tau: 
18.50: Telegiornale. 19.05: I primi 365 giorni nella vita di un 
bambino: 1945. Notte artica; 2040: Telegiornale; 20.45: «Ca
baret ». Film, con LiZa Minnelli. Michael York. Helmut Griem, 
Fritz Wepper, Marisa Bercnscn. Regia di Bob Fosse: 22,45: 
Telegiornale. 

ORE 20: L'angolino del rasraz2l; 20,15: Telegiornale; 2045: 
* Latitudine zero ». Film. Regia di Ishiro Honda, ccn Joseph 
Cotten, Cesar Romero, Akira Takarada, Patricia Medina: 
22,15: Cinenotes; 22,45: Francesco De Gregori. 

• TV Francia 
ORE 1240: Cartoni animati: 13: Belfagor: 13.50: L'età in 
fiore; 15: «I l fuggiasco». Film, di Marcel Ayme. con Michel 
Serrault; 16,10: L'invito del giovedì; 1740: Recre « A 2 »: 
18.10: Tarzan; 1845: E' la vita; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale; 2045: Le grand echiquier; 2340: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 1840 Telefilm; 1945: Paroliamo: 1940: Notiziario: 20: 
Telefilm; 21: « Infanzia, vocazione e prime esperienze di Gia
como Casanova Veneziano ». Film. Regia di Luigi Comencinl, 
con Léonard Whlting, Maria Grazia Buccella, Raoul Gras-
siili; 22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23.10: Montecarlo sera. 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 17; 19; 21; 23; 6: 
Stanotte, stamane; 740: La
voro flash; 7.30: Stanotte. 
stamane; 8.40: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch'io; 
1035: Radio anch'io; 1140: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12.05: Voi e io 78; 13.30: 
Voi e io "78: 14.05: Musical
mente; 1440: Altri tempi, al
tre voci; 15.05: Rally; 1540: 
Errepiuno; 1645: Incontro 
con un VTP; 17.05: L'eroica 
e fantastica operetta di Via 
del Pratello; 17.45: Chi. co
me, dove, quando; 18: Il 
giardino delle delizie; 1845: 
Appuntamento con Pietro 
Ba&entini e Maria Carta; 
1945: Canzoni italiane; 
20.10: Graffia che ti passa; 
2035: Flash back; 21.05: 
Opera-quiz; 2145: Martin 
Luther King; 22.05: Combi
nazione suono: 23.08: Buo
nanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 740; 
830; 940; 1140; 1240; 1340; 
1640; 1840: 1940; 2240; 6: 
Un altro giorno: 745: Un al
tro giorno: 8.45: Il grano in 
erba: 942: Missione confi
denziale; 10.12: Incontri rav
vicinati di Sala F: U42: 
C'ero anch'io; 12.10: Tra 
emissioni regionali; - 12.45: 
No. non è la BBC!; 13.40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio 2: 
15.45: Qui Radio 2; 1647: 
Qui Radio 2; 1745: I figli 
dei tempi: 1843: Occhio al 
calendario: 1846: Spazio X: 
?0 50: Enrico IV. dì Luisi 
Pirandello. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45: 
8.45: 10.45; 12.45: 13.45; 20.45: 
2345; 6: Lunario in musi 
ca; 7: Il concerto del matti 
no; 740: Prima pagina; 
8.15: Il concerto del matti 
no: 9: n concerto del matti
no; 10: Noi. voi. loro don
na: 10.55; Musica operisti 
ca; 1140: Il segno giallo: 
12.10: Long playing: 13: Mu 
sica per quattro: 14: n mio 
Mendetesohn: 1540: Un cer
to discorso musica giovani: 
17: Luna park, parcheggio 
dell'infanzia; 1740: Spazio 
Tre; 10.15: Spazio Tre: 21: 
li* Dafne: 22.10: Tonio Kro 
ger; 2240: Jean-Marie Le 
clair: da I concerti op. 7: 
22: TI jazz: 23.40: Il raccon 
to di mezzanotte. 

VENERDÌ 
• Rete 1 
1240 
13 
13.30 
14 
17 
1745 
17.55 
18 
13,30 
19 
1940 
19.45 
20 
20,40 
21.35 

2240 
23 

(C) ARGOMENTI • Natale tra la gente 
O G G I O l S E G N I A N I M A T I - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
UNA LINGUA PER TUTTI: U Francesi 
I L Q U A R T O R E 
NOTTE DI FUOCO 
DUFFY DUCK 
NOVA • I pigmei della foresta tropicale • (C) 
TG1 CRONACHE: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
L A F O T O G R A F I A RACCONTA 
HAPPY DAYS • «La controfigura» 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
TAM TAM • Attualità del TOl - (C) 
SE: REGISTI ITALIANI • I basilischi • Film • Regia di 
Lina Wertmuller, con Stefano Satta Floret, Antonio 
Petruzzi, Rosanna Santoro 
P R I M A V I S I O N E • (C) 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
1240 
13 
1340 
15 
17 
17.05 
1740 
18 

1840 
1140 

19.45 
20.40 

2140 

22,45 
23.30 

(C) 

VEDO. SENTO, PARLO - I libri - (C) 
TG2 ORE TREDICI 
LA VITA NELLA SCOGLIERA CORALLINA 
PALLAVOLO DA MODENA 
TV2 RAGAZZI: Sara e Noè • Cartone animato - (C) 
ZUM IL DELFINO BIANCO 
SPAZIO DISPARI • Rubrica bisettimanale • (C) 
RACCONTI POPOLARI - Le avventure di Ghino di 
Tacco - iC) 
TGz SPORTSERA 
BUONASERA CON„ il Quartetto Cetra • con il tele
film della serie Atlas Ufo Robot 
TG2 STUDIO APERTO 
PORTOBELLO - Mercatino del venerdì - (C) • condotto 
da Enzo Tortora 
TECNICA DI UN COLPO DI STATO - La marcia su 
Roma, con Raoul Grassilli, Pierluigi Zollo, Mario Feli-
ciani. Vittorio Cengia - Regia di Silvio Maestranzi 
TEATROMUSICA SPECIALE - (C) 
TG2 STANOTTE 

VENERDÌ" 2» 

• TV Svìzzera 
ORE 1545: Hockey su ghiaccio; 17.50: Telegiornale; 1745. 
Simone e il suo doppio: 18: Ora G. I grandi compositori - Gli 
indiani dell'America del Nord; 1840: Telegiornale; 19.05: 
Scatola musicale; 1945; Un freddo inverno; 2040: Telegior
nale; 20.45: 1978: Un anno in immagini; 21.46: Edoardo Ben
nato; 22,10: li Tempio Zen: 23.06: ProMlmamente; 2340: 
Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 20: L'angoLno dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 2045: 
«La febbre del possesso». Film. Regia di Henry Vemeull, 
con Isa Miranda, Henri VidaL Mylène Demongeot; 22,15: 
Locandina: 22,40: Notturno 

• TV Francia 
ORE 1240: Cartoni animati; 13: Belfagor; 13.50: L'età in 
fioro: 15: « Ademai aviatore ». Film; 1640: Delta; 1740: 
Recre « A 2 »; 18,10: Tarzan; 1846: E* la vita; 19,46: Top 
club; 20: Telegiornale; 2042: Galton Phebus; 2140: Apo-
strophes; 22.45: Telegiornale; 2242: «La carrozza d'oro». 
Film, di Jean Renoir, con Anna Magnani, Odoardo Spadaro 

Q TV Montecarlo 
ORE 1840: Telefilm; 1945: ParoUamo: 1940: Notiziario; 20: 
Le evasioni celebri; 21: « R o a n o ! chiama Calco». Film. 
Regia di Wolfang Schlelf, con Adrian Hoven, Elisabeth 
Muller; 22,35: Punto sport; 22,45: Notiziario; 2243: Monte
carlo sera. 

0 Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8; 10 
e 10; 13; 17; 19; 21; £1; 6: 
Stanotte, stamane; 7.20: La
voro flash; 7.30: Stanotte. 
stamane; 8.40: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io: 
1045: Radio anch'Io; 1140: 
Una regione alla volta: Val 
d'Aosta: 12.05: Voi e lo '78; 
1340: Voi e lo *78; 14.05: Ra 
diouno jazz *78; 1440: Le 
canzoni usate: 15.05: Rally: 
1640: Errepiuno; 1845: In 
contro con un VIP: 17.05: 
I grigi di El Greco; 17.20: 
Asterisco musicale; 1740: 
Affalres. affari, affaristi: 
18,05: Incontri musicali del 
mio tipo; 1845: Lo sai?: 
1940: In tema di...; 19.35: 
Radlouno jazz "78; 2045: I y 
sentenze del pretore: 21.05: 
Festival di Bregenz 1978; 
23.08: Buonanotte da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30; 
8.30: 940: 11.30: 12.30: 1340: 
1630; 18.30: 1940; 2240: 6: 
Un altro giorno; 7.55: Un 
*"-n <7:o-no: 8.48: Cinema: 
ieri. oggi, domani; 9.32: MIs 
6ione confidenziale; 10.12: 
Incontri ravvicinati di Sa 
la F: 11.32: Le voci d'Ita 
Iia: 12.10: Trasmissioni ra
gionali; 12.45: H racconto 
del venerdì: 13: Discosf'.da: 
13.40: Romanza: 14: Tra 
smissioni regionali: 15: Di-
srosfida: 16 37: Il mw''o del 
meglio dH nrr'eVor: 17=̂ 5: II 
quarto dri t to: 18.33: Spa 
zio X. 

0 Radio 3 
GIORNALE RADIO: «45: 
8 45: 10.45; 12.45: 13.45: 20.45: 
2345; 6: Lunario di musi 
ca: 7.05: Il concerto de! mat
tino; 740: Prima pagina: 
8.15: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi. voi. loro don 
na; 1045: Musica operisti
ca: 1140: Nella corte del 
drago; 12.10: Long playing: 
13: Musica per due; 14: Il 
mio Mendelssohn: 1540: Un 
certo discorso musica giova
ni; 17: Romanze senza pa
role di Mendelssohn; 1740: 
Spado Tre; 19,15: Spazio 
Tre; 21: Nuove musiche; 
2140: Spazio Tre Opinione; 
22: Interpreti a confronto: 
23: Il jazz; 23.40: Il raccon 
to di mezzanotte. 

t 
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CONTROCANALE 

Quiz fenomeno 
E adesso, poveruomo? Nien

te paura. Tra una « serata » 
a Viareggio ed una a Cese
natico (fare il presentatore 
di « serate » è un mestiere 
vero e proprio, e per di più 
estremamente redditizio), il 
« Mike nazionale » troverà 
certamente il tempo e la vo
glia di imbastire e mettere a 
punto il suo nuovo giuoco a 
quiz, col quale nel prossimo 
marzo festeggerà il suo ven
ticinquesimo anno di attivi
tà nelle vesti dell' « intratte
nitore » portafortuna. Mi
gliaia di italiani devono a 
lui — e ai suol gtuochlni tutti 
nozioni e memoria di ferro — 
un po' di soldi, un qualche 
benessere e un tantino di no
torietà Bongiorno il benefat
tore. In bui tempi di crisi 
come questi, il «signor Mike» 
è un babbo natale in servi
zio permanente effettivo, un 
faro di speranza, un ufficio 
di collocamento. 

zionismo mnemonico. 
Alcune statistiche sulle 

quali è più che lecito nutrire 
più d'un dubbio (possibile che 
dopo l'esplosione, anche di 
pubblico, delle centinaia di 
TV private, solo al giovedì 
i telespettatori si riversino in 
massa sulla Rete uno? E que
sta* è solo una delle tante 
perplessità suscitate dai dati 
forniti dal Servizio Opinioni) 
danno una cifra media di 25 
milioni dt persone dinanzi al 
video per Scommettiamo? A 
parte il fatto che sarebbe in
teressante capire dove si ri
verseranno ora queite valan
ghe di appassionati, orfani 
fino a marzo (oliando torne
rà Lascia o raddoppia? J dei 
loro prediletti quiz e dei loro 
eroi, è sempre opnortuno chie
dersi perché una trasmissio 
ne a premi susciti tanto in
teresse e abbia una tale 
udienza 

E' per il gusto sadico di 
Ne sanno qualcosa quei vedere « cosa gli fa Mike » 

concorrenti che sono passati 
per Lascia o raddoppia?, per 
Rlschlatutto, per il più recen
te Scommettiamo? (concluso
si l'altra sera dopo 63 pun
tate) e che da un giorno al
l'altro si sono trovati a cam
biar vita, amicizie e, snesso, 
lavoro. Come, per esemplo, 
la simpatica signora Copie-
chionl che dopo tante baruf
fe col Mike (un virtuoso del 
« tutto quanto fa snettacolo ») 
ha trovato nella moda la sua 
vera vocazione, sottolineata 
Immancabileene l'altra sera 
da una delle ormai celeber
rime gaffes di Bongiorno (su 
cui si fonda una gran parte 
del suo essere « personag
gio »). 

Denari e impieghi, notorie
tà e prestigio culturale: Ca
nevacci, il supercampionlsst-
mo che si è portato a casa 
una sessantina di milioni (al
tro record), ora va in giro 
a tenere conferenze sulla ci
viltà Maua E fa bene. Fi
namente al suo pubblico, at
tirato nelle sale da dibattito 
dalla popolarità del nome im
posto da Scommoviamo?, po
trà dar prova della sua pro
fonda cultura in materia e 
non del i solito brillante no-

ai malcanitati concorrenti 
che non ali stanno simpati
ci? O è per II austo puro e 
semplice di assistere — ma
gari facendo scommesse sul 
possibile vincitore — ad una 
corsa fra cavalli più o meno 
di rnz?a? O. ancora, è lo stes
so Bonaiorno — sul auale so
no stati addirittura scritti 
dei sagal, e autorevoli anche 
— che. col suo professionismo 
e con la sua capacità di sa
pere far snettacolo. decreta il 
successo drl suoi programmi? 
Forse, tutte e tre le cose in
sieme e probabilmente altre 
ancora. 

Una cosa è certa, tuttavia: 
in un Paese come il nostro 
in cui tante cose sono cam
biate in 25 anni, ve n'è una. 
il aioco televisivo a quiz, ri
masta sostanzialmente sem
pre identica a se stessa e 
immutata ver l'impatto che 
esercita sul pubhUco Un da
to. questo, preoccupante o 
rassicurante, a seconda dei 
punti dt vista Ma che in onvì 
caso non e lecito trascurare 
da parte di chi ama o di chi 
ha in odio questa aenere di 
trasmissioni popolari. 

Felice Laudadio 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 CHECK-UP - (C) - Un programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
17 LA PICCOLA FIAMMIFERAIA - Dalia fiaba di Hans 

Christian Andersen * (C) 
17.30 IL CIRCO SUL GHIACCIO • Di Moira Orfei 
18.35 ESTRAZIONE DEL LOTTO - (C) 
18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessioni sul Van- i 

gelo | 
18.50 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC

CIO DI FERRO • iC) 
19,20 HAPPY DAYS - Teletilm - (C) • « Credi al fantasmi? » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE . . . . . 
20.40 MACARIO PIÙ* • (Ci - Con la partecipazione di Ma

risa Del Frate - Regia di Vito Molinari 
22,06 SCATOLA APERTA - (C) - Rubrica di fatti, opinioni 

e personaggi 
23 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
Telefilm - Con 

(C) 

12.30 LA FAMIGLIA ROBINSON (C) 
Chris Wigglns. Diana Leblanc 

13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 DI TASCA NOSTRA (C) - Al servizio del consuma

tore e del contribuente 
14 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale dei problemi 

educativi 
14,30 GIORNI D'EUROPA - (C) 
15 PALLAVOLO • Da Milano . _. 
17 SARA E NOE' • Cartone animato - (C) 
17 06 CITTA* CONTROLUCE - a Sono colpevole» - Telefilm 
18 BIANCA ROSA NERA DALLA PERIFERIA AL PAE-

SE • (C) 
1840 SI DICE DONNA 
18.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato (C) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 TEMPO DI VALZER - (C) - Storia della famiglia 

Strauss 
21,36 I PASCOLI DELL'ODIO • Film - Regia di Michael 

Curtlz - Con Errol Flynn. Olivia De Havllland. Ray 
mond Massey 

22,30 PRIMA VISIONE • (C) 
23 TG2 STANOTTE • TV Svizzera 
ORE 16.15: Top; 16.45: Ora G; 17.30: Video libero: 17.50: Te
legiornale: 17.55: Una ragazza da mezzo milione di doUari; 
18.50: Telegiornale; 19.05: Estrazioni del Lotto; l9.2o. Scac
ciapensieri: 20.30: Telegiornale; 20.45: «Tempi moderni » -
Film con C. Chaplln, Paulette Goddard. Regia di Charlie 
Chapiin; 22.10: Telegiornale; 2Z20: Sabato sport. 

D TV Capodistria 
ORE 18: Telesport; 19,30: L'angolino del ragazzi: 20.la: Te
legiornale; 2»\35: Il mio nome è Mannix: 21.35: Dossier de! 
nostri tempi: 22.30- «Sei simpatiche carogne». Film. Regia 
di Robert Fi?, con Edward G. Robinson, Adolfo Celi. Maria 
Grazia Buccella. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13: 14; 15; 17; 19; 
21; 23 6. 'Stanotte starna -
ne 7.20: Qui parla il sud; 
7.30: Stanotte stamane; 
8.40: Ieri al parlamento; 
8.50: Stanotte sumane ; 
10.15: Contro.oce; 10.35 Gli 
amici di...; 11.30: Una re 
gione alla volta; 12.05 Aste 
risco musicale; 1Z10: L'ap
plauso di questo rispetta 
bile pubblico; 12^0: Euro
pa. Europa: 13,35: Quando 
la gente canta; 14.05: L'eroe 
sul sofà; 1440: Ci slamo an 
che noi: 15,05: Va pensiero; 
15 55: Io protagonista; 16.30: 
Da costa a costa; 17.05 Ra 
diouno Jazz "78; 1745- L'età 
dell'oro; 1845: Appunta 
mento con..; 18.40: GRl 
sport tutto basket; 1945: 
Dottore buonasera: 20.10: 
Un'ora o quasi con Miche 
le Stranerò. 21.05 Quando 
il sabato non c'era Travol 
U . 

Q Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6,30; 
740: 840; 940; 1140: 1240; 
13.30; 15.30; 18.30; 18.30; 
19.30. 22.30 6. Domande a 
radi- lue; 7.40: Buon viag 
gio; 7.55: Domande a ra 

dtodue: 8.45: Chi ha ucciso 
Baby Gate?; 942 Canto di 
Natale; 10: Speciale GR2 
motori; 10.12: La corrida; 
II: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12 e 
45: No. non è la BBC!; 
13,40: Romanza; 14: Tra 
smisstoni regionali; 15. Ope 
retta ieri e oggi; 15.45. Gran 
varietà: 17.25 Estrazioni 
del Lotto; 1740: Speciale 
GR2; 17.55: Cori da tutto 
il mondo: 18.10: Strettamen 
te strumentale; 18.33: Pro
fili di musicisti italiani con 
temporanei; 19.50: Non a ca-
so qui riuniti; 21: Concerto 
sinfonico. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
740; 8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 
15.15; 18.55: 20.45; 23.55 6 
Lunario m musica 7: Il con 
certo del mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 9.45 
Folkconcerto; 10.55: Folk 
concerto; 1140: Invito ali 
Opera; 13: Pomeriggio mu 
sleale; 14: Contro canto. 
15,15: GR3 cultura; 15.30-
Dimensione Europa; 17-
Spazio tre; 19,45- Rotocalco 
parlamentare: 20 II discoli 
lo; 21: Via nuvola. 

PROSA - « Pigmalione » in scena a Roma 

Senza «cattiveria» 
i paradossi di Shaw 

Bosetti, regista e protagonista, accentua il lato bril
lante del testo rifuggendo da intenzioni problematiche 

( ; v / 

ROMA — Quante cose belle 
e importanti sì possono trova
re. ancora oggi, nel Pigma
lione di George Bernard 
Shaw: c'è la crìtica corrosi
va di una società nella quale 
le differenze di linguaggio si 
traducono in un marchio di 
classe, c'è la storia passata 
e presente della pedagogia 
come violenta, della passio-
ne demiurgica dell'intellettua
le che crede di plasmare i po
veri. gli ignoranti in guisa di 
materia bruta, c'è un'immagi
ne pungente della condizione 
femminile nel mondo dei ma
schi: c'è perfino, a volerla 
approfondire, una rivelazione 
del complesso materno dello 
autore, motivo non ultimo, for
se, della sua relazione solo 
platonica con l'Attrice Stella 
Patrick Campbell, che di 
Pigmalione fu la prima inter
prete (Londra, 14 aprile 1914). 
E chi ne ha più ne metta. 

Naturalmente, e anche per 
il tramite stabilito dal musi
cal ad essa ispirato (Mfi 
fair lady), la commedia può 
esser vista come la vicenda 
pura e semplice di un amore 
inconfessato tra due persone 
assai distanti (l'illustre pro
fessor Higgins. un luminare 
della fonetica, e lo piccola 
fioraia analfabeta Eliza. da 
lui educata un po' per gusto 
scientifico un po' per scom
messa. sino a farne il model
lo apparente della signorili
tà), vicenda magari destina
ta a concludersi, chissà — 
quantunque Shaw escludesse, 
nella sua spiritosa appendice 
al testo, una simile ipotesi-
—. con il matrimonio dei pro
tagonisti. 

Non vogliamo dire che Giu
lio Bosetti, regista di questa 
edizione del Pigmalione, ora 
a Roma, al Quirino, abbia 
scelto decisamente la più fa
cile strada sopra accennata; 
ma. certo, si è tenuto abba
stanza discosto da ogni ulte
riore intenzione problematica. 
I paradossi di Shaw scorrono 
via, nello spettacolo, più bril
lanti che feroci, su uno sfon
do d'epoca non poco conven
zionale (scene e costumi di 
Santi Migneco): e le parole 
grosse messe in bocca ad Eli
za. al padre di lei e allo stes
so Higgins. aggiornate e ita
lianizzate nella versione di 
Luigi Lunari, risultano, per 
la debolezza del quadro dram
maturgico, quasi come il con
dimento di una conversazione 
salottiera. 

In quanto attore. Giulio Bo
setti fa la sua figura: ma. 
secondo noi. il personaggio 
dovrebbe essere meno simpa
tico. svelare in maggior mi
sura ambiguità e nefandezze 
di fondo. Nada. dopo l'esor
dio teatrale nel Diario di An
na Frank, conferma la buona 
volontà e il puntiglio che le 
si potevano già riconoscere: 
ma, per fare Eliza come si 
deve, occorre ben altro. Sarà 
a causa dell'accento stonato 
e bambinesco esibito all'ini
zio. sarà per la schematica 
sommarietà del trucco, il suo 
caso, alla resa dei conti, ci 
è sembrato non troppo lonta
no da quello di Calimero, il 
pulcino tutto nero, o meglio 
sporco, restituito al suo pri
migenio candore grazie alle 
virtù di un potente detersivo. 

Né ci ha convinto grande
mente il pur solido Franco 
Mezzera. che a nostra opi 
nione avrebbe dovuto dare al 
padre di Eliza. lo spazzino-fi
losofo. cui Shaw affidava al
cune delle sue più micidiali 
sentenze sulla morale capi
talistica. meno colore e più 
distacco ironico. Tino Bian
chi nei panni del colonnello 
Pickering e Ginella Bertac-
chi in quelli della madre di 
Higgins sera appena corretti. 
Miglior spicco Io ha Marina 
Bonfigli nella breve parte 
della governante. Il contorno 
è d'una tale mediocrità, che 
induce a riflettere su alcuni 
aspetti contraddittori della 
questione degli attori m Ita
lia: da un lato disoccupazio
ne o sottoccupazione. anche 
per professionisti di talento. 
dall'altro possibilità d'impie 
go per gente che non si ca 
pisce proprio da dove arrivi 

né quale tipo di formazione. 
scolastica o di genere diver 
so. abb:a mai potuto avere 

Discreto successo, alla « pri 
ma ». 

Aggeo Savi oli 

L't Age d'Or » 
a « Maternale i 
della Gagliardo 

BRUXELLES — Tra 1 film 
cui sono stati assegnati rico
noscimenti. a conclusione de! 
la rassegna del « Prtx de l'Age 
d'Or ». due sono stati reali* 
zati da regtstc: Maternale di 
Giovanna Gagliardo e Redu 
pera di Helke Sander. Il pre
mio principale, che viene at
tribuito ogni anno ad ope
re che abbiano lo spirito di 
libertà e di ribellione di Bu-
nuel, è stato attribuito a 
Shirley Tempie Story, dello 
spagnolo Antonio Padre» y 
Solanas Le prolesioni si so
no svolte nel Museo del cine
ma di Bruxelles. 

Tino Bianchi t Nada In una scena dello spettacolo 

LIRICA - «I Caputeti ed i Montecchi» al Teatro dell'Opera 

Ripresa 
filologica 

che non fa 
spettacolo 
logia non fa teatro: lo 
spettacolo si indebolisce 
appena entra in ballo Ro
meo, che dovrebbe essere 
come uno Zorro. mtsteno 
so e terribile (fa rima con 
«aborrito e reo»), ma è 
invece leggiadro e inno
cuo. 

Ancora più curioso è che 
è stata anche ripresa la 
suddetta nota Illustrativa. 
la quale nel 1967 propen
deva all'edizione di Abba-
do, mentre adesso avverte 
che quella soluzione era 
inficiata da due infedeltà 
essenziali: la sostituzione 
del mezzosoprano con il 
tenore e la rlorr-hestrazio-
ne da parte di Abbado. in 
stile apertamente rossi
niano. 

A noi il tutto sembra un 
rimpastlcciamento oppor
tunìstico (e forse abusi
vo), che non serve né a 
Bellini, né al rilancio del 
Teatro dell'Opera che fa 
un balzo all'lndletro ri
spetto a quel 1967. sia per 
lo spettacolo In sé. sia nel 
confronti di Bellini che 
viene ricacciato in un am
bito femmineo anche lui, 
come accadeva con Cho-
pin. fino a qualche tem
po fa 

Argeo Quadri, direttore 

ROMA —- A leggere la no
ta Illustrativa — splendi
da — che Fedele d'Amico 
aveva approntato per / Ca
puteti ed l Monteccht di 
Bellini, riproposti dal Tea
tro dell'Opera nell'aprile 
1967 (straordinaria edizio
ne rivista e diretta da 
Claudio Abbado). ci si era 
convinti che l'idea di da 
re a Romeo un timbro 
maschile, tenorile, in luo
go di quello femmineo 
(mezzosoprano), previsto 
da Bellini, fosse ottima E, 
del resto, con quella edi
zione, Abbado. prima alla 
Scala e poi in Europa, ave
va richiamato l'attenzione 
su questa opera bellinia-
na. 

La nota di Fedele d'Ami
co finiva cosi: « La solu
zione... può suscitare obbie
zioni di filologi e storici. 
ma si sa che la vita del 
teatro non è affidata ai 
filologi, né agli storici la 
storia ». 

Il Teatro dell'Opera ha 
ora ripresentato ì Capute
ti, riprendendo anche le 
scene (con qualche arran
giamento resosi necessa
rio) e i costumi del 19G7 
(di Lorenzo Chiglia, eccel
lenti). ma restituendo a 
Romeo la voce femminile e 
rinunciando alla revisione 
orchestrale di Abbado E 
ha dato, cosi, pienamente 
ragione alla pungente con
clusione di Fedele d'Ami
co. sopra riportata. Si è 
visto, appunto, che la filo-

d'orchestra, nel momenti 
di « ripieno » non ha po
tuto fare a meno di evo
care un clima rossiniano 
(è In Bellini, non in Abba 
do), rallentando, poi, il 
resto In un discorso mol
lemente orizzontale. Sono 
emerse bene. però, le par
ti solistiche (corno, trom
bone. llauto. arpa, clari
netto) e il coro si è in
serito con buon respiro 
nel concertati e nella vi
cenda del cantanti, peral
tro. ottimi: Beniamino 
Prior (Tebaldo, ma poteva 
essere Romeo), tenore in 
ascesa, dal timbro chiaro 
e gradevolissimo: Mario 
Rinaudo (Cappello), bari
tono di pregio e di ampia 
risonanza: Roberto Amls 
El Hage (Lorenzo), che u-
nisce alla voce 11 solenne 
portamento. 

Le due cantanti. Marta 
Chiara (soprano) e Luisa 
Nave (mezzosoprano), al
le prese con pagine che 
nessuno osa e sa più can 
tare, hanno avuto momen
ti mirabili, ciascuna per 
suo conto, però, non co 
me Incarnazione di una 
coppia tra le più famose 
che abbia l'Eros. 

Scarso il pubblico, insl 
stante la elaquz. Ma ;érm 
insistenza pensiamo che 
debba essere rivolta ad ot
tenere. al più presto il ri
pristino del consiglio di 
amministrazione. 

e. v. 

Daini al 13 
gennaio 

il Festival 
di Sanremo 

SANREMO — Il Festival di 
Sanremo si svolgerà nel gior
ni 11, 12 e 13 gennaio. Le se
rate verranno tutte trasmes
se In diretta sulla prima re
te TV; le prime due con un 
collegamento di 20 minuti cia
scuno, durante I quali ver
ranno presentate le canzoni 
ammesse In finale. 

La serata finale durerà ol
tre due ore In collegamento 
anche Eurovisione • Mondovi
sione Presentatore ufficiale 
della manifestazione sarà Mi 
ke Bongiorno, coadiuvato dal
l'attrice Annamaria Rizzoli 
Come è noto, saranno venti le 
canzoni in gara, più due com
posizioni « libere » — quelle 
cioè che ognuno poteva man
dare al Festival. 

La serata finale sarà lntro 
dotta dalla esibizione di alcu
ni big della canzone, che pre
senteranno uno stralcio della 
durata d! sei minuti, del loro 
ultimo « 33 girl ». Tra di es
si. ci saranno Riccardo Coc-
dante, Mia Martini, l Ma-
tla Bazar. Luigi Proietti. A-
lan Sorrenti, Tina Turner, I-
va Zanlcchl e Demls Rous-
sos 

Premiato 
in America 

«Pane e cioccolata» 
NEW YORK — L'Assoctazio-
ne del critici cinematografici 
americani ha premiato quale 
miglior film straniero dello 
anno Pane e cioccolata di 
Franco Brusatl. 

CINEMA - Una valanga di « prime » sugli sch ermi mentre aumentano i prezzi dei biglietti 

Passate la palla 
alla buonanima 
IL PARADISO PUÒ' ATTEN 
DERE — Registi: Warren 
Beatty e Buck Henry. Sce
neggiatori: Binine May e War 
ren Beatty, Julie Christie, Ja
mes Mason. Charles Gradui. 
Dyan Camion, Vincent Gar
denia, Jack Wardcn Satiri
co. statunitense, 1978. 

Chi fa da sé. fa per tre. 
Ma Warren Beattv fa qui 
per quattri- e protagonista 
maschile; produttore, sceneg
giatore (insieme con Elame 
May) e regista (in coppia 
con Buck Henry). Dalla com
media di Harry Segali Hec-
ven can wait « Il cielo può 
attendere ». era già stato trat
to un film, nel 1941 interpre
tato da Robert Montgomery 
e Claude Rains, e noto poi ' 
in Italia come L'inafferrabile 
mister Jordan (Ma ti cielo 
può attendere, s'intitolò anche 
un'opera di Ernst Lubitsch, 
del 1943 in cu si raccontava. 
però, una vicenda completa
mente diversa) 

Il paradiso può attendere, 
edizione 1978. è la stona di 
Joe Pendleton giovane e va
loroso giocatore dì football 
americano, ii quale, alla vigi
lia di una finale di torneo 
duramente attesa, è coinvol
to in una sciagura stradale. 
Dal cielo viene a prelevarlo 
un troppo frettoloso e zelante 
accompagnatore, che lo guida 
verso 11 paradiso Joe prò 
testa di non essere morto e 
l'arcangelo. Mister Jordan. 
deve intervenire per rimet
terlo nel suo corpo. Ma. ahi
mè. questo è già stato cre
mato Si ricerca ur nuovo abi 
tacolo e. temporaneamente. 
Joe accetta di essere l'indu
striale senza scrupoli Leo 
Farnsworth. che sta per es 
sere ucciso dal!* moglie e dal 
suo segretario particolare 

A spingerlo ad entrare m 

quei panni, che decisamente 
non gli vanno a genio, è l'in
contro con la giovane e av
venente Betty Logan, giunta 
dall'Inghilterra, per Impedire 
che l'impianto di una perico
losa e inquinante raffineria 
distrugga il suo villaggio, e 
verso la quale il nostro prova 
una subitanea attrazione. In
somma. sotto mentite ppoeiie 
Joe fa un po' di pulizia nel 
suo mpcro. e un po' di gin 
stizia. Ma la sua grande pas
sione rimane la squadra dei 
Rams. che egli compera, a 
un prezzo spropositato, per 
potervi giocare: aiutato in ciò 
dal vecchio allenatore e ami
co Max. l'unico che il gio
vane sia riuscito a convin
cere, almeno in parte, della 
propria vera « identità ». 

Ma è tempo che l'uomo di 
af.'ari venga decisamente fat
to fuori e ohe Joe rientri nel 
ruolo e nelle membra di un 
giocatore di football. Prende
rà il posto di Tom Jarrett. 
anche lui dei Rams. e vittima 
di un incidente su: campo 
Mister Jordan lo avverte che 
tlimeniienrrà tutto quello che 
gli è successo, e che questa 
.iarà ia sua vita definitiva 
per molto tempo ancora. 
Quanto all'amore di Betty. 
esistono plani divini... 

Diretto correttamente, an
che se non mancano i mo
menti di stanca. // paradiso 
può attendere, prodotto com
merciale con qua'.che prete 
sa. punta, oltre che sull'in-
trfi'ctt» favolistico, sui 'y.</ o o 
quo. sugli equivoci inevitabili 
quanto spesso, divertenti. 
Warren Beatty, forse perchè 
pre.so dai troppi impegni, non 
sembra però all'altezza della 
situazione. Meglio, decisamen 
te. il contorno, in cui sprca 
di nuovo una grazionitnima 
Julie Christie 

Greve parodia 
d'un «triangolo» 

ag. sa. 

Chi fa da sé 
fa per tre 

AMORI MIEI — Regista: ; 
Steno Tratto dalla coni 
media omonima di Jaja 
Fiastri. Interpreti: Moni
ca Vitti, Johnny Doreilt, 
Enrico Maria Salerno. Ed
wige Fenech. Satira di co
stume. Italiano. 1978 

Gli amori di Annalisa so
no due Marco, il manto ado
rabile ma troppo affaccen
dato: Antonio. lo psicologo 
che magari non è proprio 
un giovane virgulto, ma si 
rivela un arsenale di premu
re e tenerezze. Da quando 
« gestisce » due uomini. An
nalisa ha raggiunto l'estasi. 
Anna per il primo. Lisa per 
l'altro, eccola qui che si bar
camena allegramente. Tre 
giorni a destra, tre giorni a 
sinistra, con l'alibi di un la
voro da pendolare Lonta 
nanze stimolanti, legami p:ù 
saldi. Il gioco è fatto. 

A coronare l'impresa, so-
prageiunge la prima, inso
spettata gravidanza. Presa 
dal panico, ma soprattutto in
fatuata dei suoi stessi stra
tagemmi. Annalisa decide di 
far Incontrare I due padn del 
suo futuro marmocchio, per 
decidere chi lo meriterà. Ma 
!a sventura si abbatte sul 
commovente ménage, perché 
mentre Annalisa è via con 
il suo alter ego, i maschiacci 
in combutta vanno a putta
ne. La situazione, sempre più 
equivoca, degenera. Alla re
sa dei conti, però. Annalisa 
rimetterà magicamente le co
se a posto, sfornando un palo 
di gemelli tanto per non 
scontentare nessuno. 

Tipica commedia sof stira
te all'Italiana (leggi: scioc 

ca. greve e stralunata). Amo 
ri miei di Jaja Fiastri nppro 
da sugli schermi cmemato 
grafici come mamma ia fé 
ce, ossia nuda ed inerme. 
Nel contesto del f:!m. che 
per forza di cose annovera 
l'intrusione di qualche pur 
magro elemento estraneo al 
la faccenda in sé e per sé. 
la fatuità e l'improbabilità 
di questa pochade p.cco'.o-
borghese si accentuano scan
dalosamente. Nella originale 
versione teatrale, c'era Or
nella Vanoni che canticchia
va. e nella finzione scenica 
che è già sinonimo di pura 
astrazione, si smarrivano vo
lentieri i connotati dei per
sonaggi. Qui. invece. Anna
lisa. Marco e Antonio ven
gono restituiti alle balde in
congruenze del testo, senza 
pietà: dove si sono mai vi
sti, per giunta insieme, un 
giornalista perspicace come 
uno struzzo, uno psicologo 
intuitivo come un barbiere 
e una massaie intraprenden
te come Mata Hari? Se un 
Neil Simon osserva e punzec
chia l'umanità da una ter
razza di Manhattan, Jaja 
Fiastri parla del mondo da 
un sottoscala della Val Gar
dena. La regia di Steno è 
televisiva, immobile, scetti
ca. II copione cinematografi
co resta una dimenticanza, 
tant'è vero che sopravvivo 
no certi rnonologhl-confiden 
se indirizzati alla platea. 
quindi tradotti ora in oc-
chiacci e boccacce dentro la 
macchina da presa. Gli In
terpreti, nel migliore dei ca
si, si limitano a far finta di 
niente. 

d. g. 

FATTO DI SANGUE FRA 
DUE UOMINI PER CAUSA 
DI UNA VEDOVA - SI SO 
SPETTANO MOVENTI PO
LITICI — Soggetto, sceneg
giatura. regia: Lina Wertmul-
ler. Interpreti: Sophia Loren. 
Marcello Mastrotanni, Gian
carlo Gianiiini, Turi Ferro. 
Drammatico, italiano. 1978. 

Seguitasse come comincia. 
Fatto di sangue... avrebbe po
tuto essere forse il miglior 
film di Lina Wertmiiller. Lo 
avvio — benché più riferito 
che evocato visivamente — è 
dei più interessanti. Uno scor
cio di Sicilia nei primi Anni 
Venti. Angeluzzo. combattivo 
carbonaio, si oppone al bru
tale sfruttamento dei baroni 
latifondisti e sprona i com
pagni alla lotta. Spietata e 
inumana è la rivalsa del pa
droni. Angeluzzo viene ucciso 
nel proprio letto, a fianco 
della moglie incinta, per ma
no di un mascalzone assol
dato dai baroni. 

Titina (questo il nome del
la donna, di origine napole
tana) perde il figlio e quasi 
impazzisce di dolore Ma, non 
bastasse l'oltraggio sangui
noso. la poveretta deve subi
re anche il cinico sberleffo 
di una vergognosa « giusti
zia » che. dopo un processo 
farsa, manda libero il sicario 
che le ha ucciso il marito. 
Allora Titina si scatena ur
lando contro tutto e tutti: 
rabbia, disperazione, disprez
zo e ansia di vendetta. Alta 
figura nera stagliata sul fon
do di un tempio greco e del 
campi infocati, l'apparizione 
si carica di antichi, tragici 
echi del passato e di moder
ne. sacrosante indignazioni. 

Purtroppo, questo non è 
che l'esiguo prologo. Poi. il 
racconto s'aggroviglia e ri
spuntano fuori ancora una 
volta i ricorrenti vizi e vezzi 
della pur volitiva Wertmiil
ler. il gusto per la proter
via grottesca, lo sbrigativo 
sbozzo di personaggi di con
venzionale fisionomia, affio
ranti sogghigni di cinica gra
tuità. Titina. diventa una 
specie di inaccostabile vira
go. vorrebbe proseguire da 
sola il lavoro di carbonaia 
percorrendo sempre torva, ar 

! mata di doppietta, le vie del 
paese e della campagna. 
Energicamente determinata 
a vivere la sua vita, la don
na incappa tuttavia in uo
mini da poco, che uniranno 
alla lunga per rovinarle del 
tutto l'esistenza. 

Oltre all'insidia sfrontate 
dell'abietto Acicatena t già as
sassino di Angeluzzo e ora 
« mazziere » in camicia ne
ra). Titina si troverà a fron
teggiare situazioni sempre 
più insostenibili: come, ad 
esempio, i desolanti affari di 
letto, di violenza (ma. di 
sguincio, anche di politica: 
corrono gli anni fondi del
l'avvento al potere dei fa
scisti) prima con uno stor
dito barone di velleitaria fé 
de socialista e poi con un 
gangsterucolo. malamente ar 
ricchitosi in America, deciso 
a prendersi le sue rivincite 
coi notabili del paese che 
avevano ferocemente anga
riato. In tempi lontani, tan
to lui quanto la sua fa
miglia. 

Orinai inoltrato in tale pan 
tano. l'incedere del film si fa 
sempre più affannoso. Il fa 
seismo trionfante, l'inciden
tale « resa dei conti » per 1' 
odioso Acicatena, l'incrociar
si assurdo di voglie e di gelo
sie nel rituale « triangolo » 
Titina - barone - gangster. la 
posticcia declamazione dal to
ni patetico-populistici, la car
neficina finale non fanno che 
precipitare in una debordante 
«sceneggiata» agro-ilare tut
ta l'improbabile e soverchtan 
te materia cui Lina Wertmiil
ler ha posto mano con fin 

Autoritratto 
di Celentano 

troppo evidente sprezzo del 
rischio e del ridicolo. 

Sophia Loren (Titina), Mar
cello Mastroianni (il barone). 
Giancarlo Giannini (il gang
ster). Turi Ferro (Acicatena) 
cercano per quel che posso. 
no di tenere assieme la slab
brata vicenda. Fatica vana: 
questi attori di qualche peso. 
anche rifacendosi a loro pre
cedenti d'analogo carattere 
(La Ciociara per la Loren. / 
compagni per Mastroiannl. 
Film d'amore e d'anarchia 
per Giannini) non riescono 
a districarsi dalle maschere 
caricaturali e dall'intruglio 
incollati loro addosso 

Oltretutto, l'intrusione mu
sicale con la celebre roman
za belliniana Casta Diva e 
la fuggevole comparsa (all' 
inizio e alla fine) di un'ar
caica statuetta muliebre vor
rebbero forse suggerire che 
Fatto di sangue.» vuol esse
re comunque un omaggio al 
mitico messaggio d'amore e 
dì morte, ma anche di pro
sperità. implicito nella prov
vida pr*«;enza della favoleg 
aiata «Madre mediterranea». 
A parer nostro. Invere si 
tratta soltanto di una furbe
sca mistificazione. Qui. quel 
che salta fuori inequivocabile 
è una triviale parodia del 
poetico e del politico, del 
vecchio e del nuovo, della 
a sicilitudine » di comodo 
come della più autentica e 
civilissima « sicilianità ». 

S.b . 

GEPPO TL FOLLE — Scrit
to. sceneggiato, diretto, pro
dotto. musicato e interpre
tato da. Adriano Celentano. 
Altri interpreti- Claudia Mo 
ri, Jennifer. Felice Andreasi. 
Gino Sunteicule. Commedia 
musicale. Italiano. 1978. 

Geppo ti folle è un can
tante di successo. Il più for
te. il più entusiasmante, il 
più eroico, il più simpatico. 
il più, insomma 

Travolto dalla gloria. Gep-
po-Adrlano non è più se stes
so. Egli osserva, perplesso, 
la sua immagine distorta dai 
mezzi pubblicitari e dalle vo
ci dei suoi fans Quando sta 
per compiere il più grande 
balzo della sua carriera (an
drà negli Stati Uniti, a far 
coppia con Barbra Strei-
sand). riacquista il senno e. 
con esso, il buon consenso 
degli umili valori della vita. 
Si innamora, infatti, dt una 
verace maestrina d'inglese 
(Claudia Mori) in compen
so. dice di saper distinguere 
tra il bene e il male, il ve
ro e il falso Perciò, la Mori 
si prende il Celentano a pat
to che <;i smentì la testa. 
Cosi Geppo i' folle diventa 
Gesù Cristo e va a cantare 
al mondo la sua risorta pu
rezza. 

Adriano Celentano. il famo 
so « mo! restato » nazionale. 
a forza di provarci e ripro
varci. crede ade.ssc di essere 
finalmente riuscito ad affida 
re ai posteri il suo monu
mento cinematografico 

Geppo il folle non è « sol
tanto » un film scritto, sce
neggiato, musicato, diretto, 
interpretato e prodotto da 
Adriano Celentano E' molto 
di più. Geppo il folle è 11 
ritratto kitsch di Celentano 
medesimo. 

Quanto ai soggetto e alla 
sceneggiatura, li abbiamo 
cercati, ma inutilmente. La 
storia non esiste, e ci si vuol 
gabellare per surrealismo pop 
qualche vecchia e rimastica
ta freddura rubacchiata ad 
altri film surreal-musicali co
me Help!, Tommy. o Chi è 
Harry Kellerman e perchè 
parla male di me? 

Quanto alle canzoni, regi
striamo la conversione di Ce
lentano alla disco-music. An
cora una volta, quest'uomo 
è senza fede. Il motivo con
duttore di Geppo il folle è 
incredibilmente identico al
l'ormai celebre Staytn'alive 
del Bee Gees dalla Febbre 
del sabato sera. 

Quanto alla regia, ci sem
bra di vedere, nell'arco di 
due ore. tanti « prossimamen
te » del film. Di quest'ulti
mo. nessuna traccia fra una 
« zoomata » e l'altra. Quanto 
al messaggio, siamo al soli
to. ruffiano e patetico sermo
ne evangelico apostolico mi
lanese. 

Detto questo, se non fosse 
cosi ingenuamente cinico e 
mitomane, Adriano Celenta
no potrebbe ritrovare il suo 
talento primordiale. 

d. g. 

andare sul bianco senza andare al verde 

CAMPIGNA 
conviene 

Sciare senza buttar via tempo e denaro. 
Tra le foreste della Campagna su 'ino al rifugio CAI gestito dalla società Montefalco, 
ci sono piste ideali per gli sportivi e per i principianti e, assieme, c'è l'occasione per 
una vacanza di salutare relax in un ambiente meraviglioso. 
Impianti di risalita: Sciovia Burraia Monte Qabrendo, Sciovia Burraia Prati, Sciovia 
Fangacci. 
Tariffe: Settimana bianca (pensione, scuola sci e ski pass) LJL725O0 
Giornata bianca (pasto, scuola sci e ski pass) UL9i800 
Per informazioni rivolgersi a Soc. Montefalco via Zanchini, 3 Forlì e Scuola di Sci, 
Campigna. 
Provincia di Forti - Comunità Montana Fotfvesv - Comune Santa Sofia - E.P.T. Fori • Mcmatalco. 
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Rilanciato l'accordo tra le forze politiche per riaffermare il funzionamento e l'autonomia delle istituzioni 

Rinnovata l'intesa tra i partiti democratici 
Oggi nuovo presidente del consiglio regionale 

I temi e i nodi politici che sono stati al centro del confronto tra maggioranza e DC — La posizione unitaria espressa in me
rito alle dimissioni di Vitalone e al pieno diritto decisionale dell'ente locale che non deve essere intralciato o prevaricato 

Solidarietà al PCI 
contro le grottesche 
accuse di Vitalone 

Prese di posizione in risposta alla grottesca sortita del 
presidente del comitato di controllo, Wilfredo Vitalone. che 
ha addirittura presentato un esposto-denuncia alla Procura 
della Repubblica, giudicando diffamatorie le affermazioni 
dei compagni Petroselli, Quartucci e Marroni. DÌ ieri è 
una nota dei compagni socialisti. La segreteria regionale 
e il gruppo consiliare del PSI — è scritto nel documento 
— considerano inammissibile il comportamento dell'avvo
cato Vitalone. presidente del comitato di controllo, il quale 
anziché rispondere con sensibilità democratica dimet
tendosi. all'invito rivoltogli di abbandonare l'incarico dalle 
forze democratiche e con voto della stessa De, dalla quale 
fu designato all'incarico, ha sporto denuncia alla magi
stratura nei riguardi dei responsabili politici regionali del 
PCI e dell'amministrazione provinciale di Roma. Il PSI 
esprime la propria solidarietà politica ai compagni co
munisti e ai rappresentanti dell'amministrazione provin
ciale di Roma. 

Sullo stesso tema è intervenuto ieri il segretario del 
comitato regionale della De che ha inviato una lettera 
al compagno Luigi Pc.roselli. « Ho appreso coti ramma
rico — scrive l'esponente de — dell'esposto inviato alla 
Procura della Repubblica e al Procuratore generale del
la corte dei Conti dall'avvocato Vitalone. in merito alle 
note vicende del comitato di controllo. Ho sempre avuto 
rispetto per le decisioni consapevoli e autonome, non ho 
mai accettato il tentativo ~- comunque e da chiunque 
messo in atto — di stravolgere battaglie politiche legit
time — anche quando non condivisibili — con azioni e 
comportamenti non riconducibili al terreno specifico del 
lavoro politico. La solidarietà che ti esprimo — al di là 
dei fatto personale — intende riconfermare questo prin
cipio e questo metodo di comportamento ». 

Anche il presidente della provincia Lamberto Mancini 
lia espresso — in una dichiarazione — < piena solidarietà 
al vice presidente Marroni, al collega Quattrucrci. al ss 
gretario regionale del PCI Petroselli denunciati per atti
vità che non sono se non l'espressione, garantita dalla 
Costituzione, del proprio diritto di critica ». 

L'intesa istituzionale esce 
rinnovata e rafforzata da un 
confronto ed un dibattito ser
rato durato settimane: que
sto il risultato dell'ultimo in
contro di Ieri tra le forze 
della maggioranza e • i rap
presentanti della DC da cui 
è scaturito un importante do
cumento politico unitario. 
Stamattina — era questo un 
altro dei temi sul tappeto — 
verrà eletto il nuovo presi
dente del consiglio regiona
le In sostituzione del demo
cristiano Ziantoni: a ricopri
re la carica sarà nuovamente 
un rappresentante della DC 
(il candidato che questo par
tito porterà in aula sarà. 
tutto lo lascia prevedere, Gi
rolamo Mechelli, che, come 
si ricorderà, fu vigliaccamen
te colpito dalle Brigate Rosse 
l'anno scorso. 

I punti qualificanti dell'in
tesa riguardano elementi vi
tali della vita politica ed am
ministrativa della Regione: 
il corretto funzionamento del
le istituzioni, la piena auto
nomia e ootestà dell'ente lo
cale (contro quindi ogni in
terferenza pretestuosa e pre
varicatrice). Temi che stanno 
alla base di un rapporto po
sitivo e costruttivo tra le for
ze polìtiche democratiche, 
elementi indispensabili al pie
no dispiegarsi della volon
tà innovatrice 

Si è trattato di un cenfron-
to non sempre facile, talvol
ta anche aspro, in cui tutte 
queste questioni sono emerse 
con estrema chiarezza, impo
ste anche dai fatti (freni e 
bocciature per leggi di gran
de importanza, uso dei con
trolli sugli enti locali che 
è apparso spesso di vera e 
propria censura quando non 
di aperto sabotaggio). In bal
lo era ed è l'autonomia della 
Regione e questo problema 
è stato posto fermamente dai 

partiti che compongono la 
maggioranza. Le ultime setti
mane hanno fatto segnare 
a questo riguardo segni po
sitivi e nuovi come — per fa
re qualche esemplo — l'ap
provazione del governo del 
bilancio dell'Acotral, quella 
importantissima della nuova 
legge regionale che riforma 
la materia dei ccntrollì, la 
dichiarazione di Andreotti di 
non opporsi all'istituzione del
l'ente ospedaliero Roma-Cen
tro e, su un filtro piano, la 
soluzione trovata per il Tea
tro dell'Opera. 

Nel corso del confronto è 
anche emerso, sollevato dai 
partiti della maggioranza, il 

nodo politico rappresentato 
dal funzionario del comitato 
regionale di controllo, presie
duto da Wilfredo Vitalone. La 
maggioranza ha illustrato la 
attività di sabotaggio svolta 
dal presidente del comitato, 
la valanga di bocciature im
motivate che ha colpito atti 
essenziali delle Provincie e 
degli enti sub-regionali: per 
citare solo le più gravi riccr-
diamo il blocco dell'acquisto 
di oltre cento bus da parte 
dell'Acotral, il veto a 500 as
sunzioni all'interno deali 
ospedali, addirittura la boc
ciatura di un ricorso alla 
magistratura presentato cen
tro di lui 

Stamane 
il sindaco 

e la giunta 
dal Papa 

Il sindaco di Roma, Giulio 
Carlo Argan e la giunta ca
pitolina si recheranno que
sta mattina in Vaticano per 
presentare al Papa Giovanni 
Paolo II gli auguri della cit
tà. L'incontro, ormai tradi
zionale, ha sempre coinciso 
con le festività del Natale. 
Quest'anno però l'udienza è 
stata anticipata da Papa 
Wojtyla rispetto alle consue
tudini di Paolo VI. 

L'udienza avrà luogo alle 11. 
Oltre al sindaco saranno pre
senti i membri della giunta 
capitolina. E' previsto uno 
scambio di saluti tra il Pon
tefice e il sindaco e una bre
ve cerimonia. 

La notizia dell'udienza è 
stata data contemporanea
mente in Vaticano e in Co
mune. 

Ancora traffico 
nel caos per 

lo sciopero dei 
vigili « autonomi » 

L'irresponsabile sciopero del 
vibili urbani adnrenti al 
sindacato autonomo na com
plicato il già caotico traffico 
automobilistico che in questo 
periodo di vigilia natalizia sta 
vivendo i suol giorni peggiori. 
All'inclemenza del tempo, che 
spinge ad usare l'auto anche 
a quanti in genere si servono 
dei mezzi pubblici, e alla tra
dizionale corsa agli acquisti. 
si è aggiunto dall'altra sera 
lo sciopero di 48 ore procla
mato dal Savu-Fiadel-Cisal, 
il sindacatino autonomo al 
quale sono iscritti poco più 
di mille dei cinquemila vigili 

Alla carenza di vigili ha 
tentato di porre rimedio la 
polizia stradale, che ha dislo
cato agenti agli incroci più 
importanti e ai nodi di mag
gior traffico. 

Su questo nodo politico, al
l'iniziativa dellr. maggioran
za si è saldata la presa di po
sizione degli enti locali, dei 
Comuni, delle Provincie, la 
protesta della gente. La que
stione è stata sollevata an
che al Senato dal g.-uppo par
lamentare comunista con una 
interpellanza indirizzata al 
governo). Su questo punto, 
sull'esigenza cioè di neutra
lizzare il lavoro di sabotag
gio di Vita'one tra i partiti 
della maggioranza e la de 
è stata raggiunta una intesa. 
un accordo: tre giorni fa tut
te le forze democratiche han
no firmato un documento in 
cui si chiedono le dimissioni 
del comitato regionale di con
trollo. L'altro ieri la DC è in
tervenuta direttamente su Vi
talone (che è un suo socio 
e un suo rappresentante de-
siqnato all'interno di quell'or
ganismo) per richiedere pe
rentoriamente che abbandoni 
l'incarico. 

A queste prese di porzione 
Vitalone ha reagito in manie
ra scomposta, grave e grot
tesca, rifiutando dì lasciare 
la sua poltrona e partendo 
all'offensiva con le minacce 
contenute in un suo esposto-
denuncia presentato alla ma
gistratura contro il PCI re-
gicnale e i suoi dirigenti. 
Se quello delle dimisiscni del 
presidente del comitato di 
controllo (è da notare che ie
ri tre membri designati da 
PCI, PSI e PdUP hanno di
chiarato la loro disponibilità 
a lasciare immediatamente 
l'incarico per permettere la 
formazione dei nuovi organi
smi prevista dalla legge ap
pena approvata) è una que
stione ancora da sciogliere 
rimane il fatto che la DC re
gionale ha preso posizione, ha 
scelto il senso unitario rico
noscendo il ruolo centrale e 
l'autonomia delle istituzioni. 

Parte il Roma-Centro 
(il governo ha detto 
che non lo boccerà) 

Per la terza volta, in pochi mesi, voto a favore dell'istituzione del 
nuovo ente ospedaliero • Il gruppo democristiano si è astenuto 

L'ente ospedaliero Ro
ma-Centro è di nuovo legge: 
per la terza volta, nel giro di 
pochi mesi, il consiglio ra
gionale si è pronunciato a 
favore dell'istituzione del 
nuovo ente, uno dei sette che 
stanno nascendo dal vecchio 
« corpo » del Pio Istituto. Si 
tratta di una legge importan
te. di un passo avanti signifi 
catino verso la completa 
riorganizzazione della st rut-
tura sanitaria di Roma, di un 
ulteriore gradino dello seni-
poro della vecchia rete osix?-
daliera retta dagli ospedali 
riuniti. 

A favore della legge (per 
varare la quale occorreva la 
maggioranza assoluta lei vo 
ti) ii «ono espressi 31 HKKI 
gliori. tutti i membri delle 
forze di maggioranza (PCI. 
PSI. PSDI e PRO e il rap 
presentante de! PdUP. L ele
mento di rilevante novità 
rispetto alle passate occisioni 
è stato l'atteggiamento tenuti 
dalla DC: i suoi consiglieri 
(assieme al rappresentante 
liberale) si so-io astenuti. 
abbandonando la posizi<>ne di 
negativo rifiuto sostenuta in 
precedenza. Contrarie soltan
to le destre. 

Il testo della legge è. nella 
sostanza, rimasto identico, u-
nica innovazione un breve 
preambolo in cui si acce ina 
alla riforma sanitaria e al 
piano sanitario regionale qua
li elementi « quadro » all'in
terini dei quali collocare il 
provvedimento. Prima del vo
to sono intervenuti in aula i 
capigruppo di tutti i partiti. 
Il de Lazzaro dopo aver an
nunciato il « ripensamento » 
del suo gruppo ha affermato 

la piena autonomia e lotestà 
dell'assemblea di legiferare e 
compiere le proprie scelte. Al 
contrario in passato proprio 
su questo argomento si erano 
registrate oesanti interferenze 
da parte del governo con due 
successive e immotivate boc
ciature. 

Il compagno Borgna, par 
landò, ha sottolineato .1 ca 

rattere innovatore della legge. 
la sua portata politica, e ha 
messo in rilievo il fatto posi 
tivo del ripensamento de 
mocristiano e (almeno questo 
ha sostenuto Andreotti nel 
corso della riunione con i 
rappresentanti della giu.ita e 
del consiglio regionale che si 
è tenuta nei giorni scorsi) 
del governo. 

Due ospedali : ma 
diventano più 
vicini alia città 

Due ospedali, il Nuovo Regina Margherita a Trastevere 
e il San Giacomo al Co.-so. più due istituti, 11 « Carlo Scotti » 
e « La Scarpetta ». Questo, ma non solo questo, è l'ente 
Roma-Centro che ha concluso ieri il suo faticosissimo cam
mino e che perciò comincerà a funzionare. Anche la prima 
circoscrizione avrà quindi le sue strutture sanitarie, cui 
fare riferimento. Il traguardo del decentramento ospedaliero 
a Roma, che ha p~eso il via con lo scorporo dell'elefantiaco 
Pio Istituto che raggruppava quasi tutti gli aspedali della 
città, è perciò ormai quasi i aggiunto. Il progetto complessivo 
prevede infatti la costituzione di sette enti ospedalieri: 
quattro sono già In funzione. Si tratta dell'ente Monteverde 
(che raggruppa il S. Camillo, il Forlanini e Io Spallan
zani); del San Giovanni (S. Giovanni e l'Addolorata): del-
l'Eur Garbatella <S. Eugenio e Cto) e del Cassia-Trlonfale 
(che riunisce il San Filippo Neri e il S. Andrea). Gli altri 
tre sono appunto il Roma-Centro, l'ente Pio Istltuto-Irasps 
(S. Spirito, Regina Elena, e Oftalmico) e il Nomentano-
Eastman (Policlinico, Eastman e i futuri ospedali della Bu-
falotta e di Pietralata), ancora da costituire. 

Perchè la costituzione di questi enti? L'obiettivo, in 
armonia con lo spirito della riforma sanitaria, è quello di 
raggruppare tutte le strutture sanitarie a seconda delle 
circoscrizioni, in modo da preparare il terreno per il pas
saggio delle competenze alle unità locali soc#o sanitarie 
come, appunto, prevede la riforma. 

Insomma, un piano che consenta, smembrando ri barac
cone del Pio Istituto, di snellire le procedure amministra
tive, di rendere più efficace l'assistenza, migliori le condi
zioni di degenza e di lavoro. 

La Regione annulla la delibera sulla lottizzazione del « Pigneto » proprietà dei principi Borghese 

Torvajanka: alt ai lavori nella pineta 
Ora le ruspe potranno essere bloccate - Erano illegittime le decisioni prese dalla vecchia giunta 
guidata dalla DC - 50 ettari di verde sui quali dovevano sorgere 170 mila metri cubi di cemento 

Da oggi regolare 
il servizio 

sulla ferrovia 
Roma-Viterbo 

Finiscono i disagi (almeno 
quelli «straordinari»), per i 
pendolari che viaggiano in 
treno sulla Roma-Viterba. 
Oggi stesso, infatti, secondo 
quanto comunicato dalle FS. 
sarà ripristinato il traffico 
nel tratto tra la stazione di 
Trastevere e S. Pietro, inter
rotto nell'ottobre scorso da 
una grossa frana. I lavori. 
come è noto, avrebbero do
vuto concludersi nel giro di 
pochi giorni, ma alcune lun
gaggini burocratiche e un 
poco edificante .scaricabarile 
di responsabilità tra i pro
prietari del cantiere da cui 
ha avuto origine la frana e le 
Ferrovie dello Stato, hanm 
impedito il pronto ripristino 
del traffico. 

Disagi (e relative Dro*e.<te) 
delle migliaia di lavoratori e 
studenti che si servono della 
linea non sono davvero man
cati. Basta pensare al Tatto 
che moltissimi lavoratori 
hanno dovuto rinunciare a 
servirsi del treno, utilizzando 
pullmans o addirittura l'auto 
privata, proprio per l'interru
zione nel tratto tra Trasteve
re e S. Pietro. Il ministero 
dei Trasporti ha affermato 
comunque che i lavori di 
ripristino hanno potuto =*vere 
inizio soltanto nel mese scor
so. cioè dopo che l'autorità 
giudiziaria a\eva stabilito le 
responsabilità delle parti e il 
cantiere aveva oroweduto ? 
garantire l'agibilità dello spa 
zio ferroviario. Rimane co
munque da sistemare — co
munica ancora il ministero 
— tutta l'area soprastante la 
tede ferroviaria. 

Il ripristino del tratto, co
me detto, allevia i pendolari 
soltanto dei disagi « extra •*. 
tra i tanti che quotidiana
mente devono sopportare. I 
collegamenti con Viterbo, in
fatti. sono, da sempre, una 
spina nel fianco (tra le tan
te) del sistema dei trasponi 
regionali. Difficile da rag
giungere in macchina o in 
autobus. !a Tuscia è collegata 
alla capitale dalla vecchia ma 
utilissima ferrovia. Non a ci-
so la Regione aveva indicato 
tra gli obiettivi prioritari del 
piano trasporti il potenzia
mento e l'ammodernamento 
della Roma Viterbo. 

Di nuovo gasolio 
col contagocce: 

qualcuno riprova 
ad imboscare? 

Di nuovo case al freddo. 
Il gasolio, dopo un periodo 
di regolari rifornimenti ai i 
condomini, torna, in questi 
giorni, a scarseggiare. Prote
ste dei cittadini per le caldaie 
spente e per la mancanza di 
combustibile vengono segnala
te in parecchi quartieri del
la città. 11 caso più clamoro
so sembra essere quello di via 
Valmelaina dove oltre 100 ap
partamenti sono da una set
timana con i termosifoni spen
ti. L'abituale fornitore, mol
to semplicemente, nonostan
te le richieste degli inquilini 
non si e più presentato e non 
sembra abbia intenzione di 
farlo nei prossimi giorni. Il 
condominio ha provato a ri
volgersi ad altri grassi forni
tori tra cui Iacorossi e Foca-
lia ma senza fortuna. « Il ga
solio c'è — hanno risposto i 
grossisti — ma è già tutto 
prenotato e non possiamo fare 
altri contratti. In parole po
vere significa che il combu
stibile \iene prodotto e distri
buito col contagocce ma. so
prattutto. malvolentieri. Vista 
l'aria che tira per il prezzo 
del petrolio e sperando forse 
in un rincaro dello stesso ga
solio. qualcuno (i petrolieri e 
alcuni grossisti) ha pensato 
bene di tenere in caldo (si fa 
per dire) le scorte. 

I disagi, seppure ancora con
tenuti, di questi giorni non 
fanno del resto presagire nul
la di buono. A novembre si 
disse che il gasolio c'era ma 
arrivava lentamente per la 
concentrazione della domanda 
(era la prima ondata di fred
do). I disagi invece, come si 
ricorderà, sono continuati per 
parecchi giorni. Poi un perio
do di rifornimenti regolari e 
ora il gasolio è tornato ad es
sere prezioso. 

Natale e gennaio, sono, no
toriamente. mesi cruciali nel 
consumo di gasolio. Anche 
questo, va ricordato, potreb
be favorire i tentativi degli 
speculatori. Sulla situazione. 

j dunque, devono essere fatti 
al più presto tutti i control-

j li necessari. 

La colata di cemento nella 
pineta di Torviijanlca (il «Pi
gneto») deve essere bloccata. 
i lavori possono essere fer
mati. licenze e lottizzazione 
sono infatti illegali; e seno 
stati annullati. E' questa la de
cisione della Regione, che è riu
scita ad impedire uno ìcem 
pio là dove il Consiglio di 
Stato aveva invece strizzato 
l'occhio agli speculatori, e gli 
aveva permesso di costruire 
fra il verde in riva al ma
re, fino a quando non aves 
se pronunciato una sentenza. 
quando cioè i danni sareb
bero già stati fatti. 

Ora invece la Regione ha 
autorizzato il comune di Po-
mezia (egemonizzato fino ad 
un mese fa dalla DC. ma ora 
retto da una giunta demo
cratica guidata da un sindaco 
comunista) ad annullare la 
delibera della lottizzazione del 
e Pigneto » e le successive li
cenze edilizie rilasciate da'!a 
vecchia amministrazione. 

In un comunicato l'asses
sore regionale all'urbanistica. 
Paolo Pulci afferma che ? 
€ stata riscontrata l'illegitti
mità della lottizzazione per 
violazione della legge regio
nale del '76 ». La decisione 

della Regione può forse sem
brare arrivare in ritardo, ma 
c'è una ragione: l'assessora
to aveva infatti ripetutamen
te indirizzato al comune .li 
Pomezia le necessarie conte
stazioni dirette ad acquisire 
l'integrale conoscenza degli 
atti amministrativi adotta'i. 
delle loro motivazioni e dei 
loro effetti. ,Ma l'animi 
nistrazione democristiana non 
ha fornito se npn con « ritardi 
e omissioni » le documenta
zioni necessarie. Gliele ha for
nite invece il nuovo sinda
co. in un incontro con Pulci, 
che si e svolto alla fine di 
novembre. E casi, al termine 
dell'esame, la Regione ha po
tuto prendere la sua decisio 
ne di bloccare tutto. 

Quest'atto amministrativo. 
come si sa. ha dei ©rece
denti giudiziari: il «Via ti 
bera » rilasciato dal Comune 
ai Iottizzatori del Pigneto. 
combattuto dai comunisti in 
consiglio comunale, aveva in-
che trovato degli altri oppo
sitori: come i comitati di 
quartiere e « Italia Nostra » 
che avevano presentato due 
ricorsi al Tribunale ammini
strativo regionale. 

•Motivi ce n'erano a suffi 
cienza: il « Pigneto » è for

mato da 50 ettari di basco 
tirrenico, la prosecuzione na
turale della Pineta di Castel-
fusano. e sono l'ultima zona 
libera di verde rimasta a 
Torvajanica. che già di scem
pi. con le sue enormi palaz
zine in riva al mare, non 
ne ha sofferti pochi. 

II progetto dei costruttori (il 
proprietario « principe » Bor
ghese, fratello di Junio Va
lerio. e altre due ditte, la 
Benanni e la Mezzoroma) era 
poi abnorme: 170 mila metri 
cubi di cemento, con palazzi
ne alte fino a cinque piani, a 
due passi dalla riva. 

Insomma si trattava di un 
progetto di edificazione inten 
siva, e non estensiva come 
la regione avrebbe permessi. 
Per questo il Tar dette ragio
ne ai comitati di quartiere 
che avevano presentato il n 
corso e annullò la validi'à 
della delibera sequestrando il 
cantiere. Ma. c'era da aspet
tarselo. gli speculatori non si 
diedero per vinti. Fecero ap
pello al Consiglio di Stato. 
il quale si pronunciò in un 
modo che aveva tutta l'aria di 
essere un bel regalo: sosjiese 
infatti la sentenza del Tar. 
in attesa di pronunciare la 
propria. 

Sono un amministratore de e un socialista 

Licerne edilizie 
«facili» a Palio no: 

due in carcere 

Gh speculatori ci riprovano. E' già qualche giorno, infatti. 
che nella pineta di Anzio, le ruspe stanno lavorando per 
l'apc-rtu;a di quattro strade, ovviamente abusive, distruggen
do due ettari di sottobosco. Il tutto per consentire una nuo 
va lottizzazione abusiva, come se non bastasse quella già 
prevista dal Prg approvato dalla vecchia amministrazione. 
Il indaco della città, appena ricevuta la segnalazione, si è 
immediatamente recato sul posto insieme ai vigili urbani 
ma è potuto entrare solo il giorno dopo con un permesso 
del pretore I cittadini di Anzio chiedono che a questo punto 
intenenga. per salvare il salvabile, anche l'amministrazione 
provinciale e quella regionale. 

Una lottizzazione dove non 
ci dovrebbe essere, 37 licen
ze di costruzione concesse in 
fretta e furia proprio dieci 
minuti prima che fosse ap
provato un piano regolatore 
generale che le avrebbe im
pedite: i tre protagonisti prin
cipali di questa vicenda so
no già in carcere da cin
que giorni, arrestati per or
dine del pretore di Palesti
na Pietro Federico. Si tratta 
di due amministratori, del co
mune di Paliano, il democri
stiano Duilio Rossi e il so 
cialista Enzo Frasson, e di 
un impiegato del comune di 
Roma. Giovanni Frillocchi 
che nella vicenda sembra a-
ver giocato il ruolo del pa
ravento, o meglio del pre
stanome. 

La storia ha inizio nel '72-
*73. A quell'epoca Rossi ven
de a Frillocchi otto ettari 
di terreno, e questi inizia su
bito a dividerli in lotti. Ven
duti i piccoli appezzamenti 
di terreno (poco più di 1.000 
metri ciascuno) « organizza » 
gli acquirenti per ottenere le 
licenze edilizie. Vengono co
si presentate 37 richieste, che 
la commissione edilizia esa
mina in due sedute tra il 
settembre e il novembre "73. 
Della commissione fa parte 
Duilio Rossi, fanfaniano di 
ferro, e — come è ovvio — 
tutte le licenze vengono ap
provate d'un colpo. 

Ma c'è l'imbroglio: la com

missione edilizia (a giudizio 
del pretore Federico) in quel
l'occasione non era formata 
da tutti i membri e addirit
tura sembra che qualcuno de
gli assenti sia stato fatto fi
gurare per raggiungere il nu
mero legale. 

Inizialmente 11 magistrato 
aveva interrogato e me.->->o 
sotto accusa anche il sinda
co di Paliano, firmatario di 
molte delle licenze, ma il 
primo cittadino Renato D'A-
quillo, ha sostenuto e dimo 
strato di non aver preso par 
te alle sedute della commis
sione e di aver vistato i do 
cumenti nascosti in un volu
minoso pacchetto di delibere. 

Nell'operazione speculati
va entrano invece da prota
gonisti Duilio ROFSÌ (vendito
re del terreno, membro del
la commissione edilizia e a or
ganizzatore » dei proprietari 
di lotti), il suo socio Frilloc
chi e il vicesindaco. I reati 
contestati, oltre a quelli ur 
banistici. sono gravissimi, fal
so in atto pubblico, truffa 
continuata corruzione. Inte
resse privato in atti d'uffi
cio. I tre sono finiti in car
cere anche se sono subito 
scattate le « grandi mano 
vre » dei protettori politici del 
fanfaniano Rossi. Ora gli at
ti del procedimento passano 
dalle mani di Federico a quel
le della Procura della Repub
blica. 

A Campo de' Fiori 
manifestazioni 

su arte, politica 
e società 

« Pereh» el; «»**«•: n"vsc-,T,n 
toma.e a guardare al PCI 
come al io»o naiu.aie iin^i-
locutore, por le forre che e-
sprime. p*r il progetto di 
trasformazione che rappre
senta per i valori di storia e 
di cultura che incarna ». Que 
sto. in sintesi, il senso di 
una serie di iniziative pro
mosse dalla sezione comuni
sta di via dei Giubbonari con 
l'intento di ristabilire un rap
porto con il mondo dell'arte 
sul terreno dell'impegno cul
turale e politico. La manife
stazione è iniziata il 16 e si 
concluderà il 31. 

Oltre ad una tavola roton
da sul «significato delle arti 
visive» che si è svolta il pri
mo giorno, e ad una sul « rap
porto delle arti e il dibat
tito politico » che si è tenuta 
ieri, ce è prevista una terza 

i su « De Chirico: Maestro o 
1 personaggio » per il 29 dicem

bre. Alle manifestazioni par
tecipano artisti, studiosi del
l'arte, giornalisti e ammini 
st retori. Interverrà anche il 
sindaco Giulio Carlo Argan. 
Espongono alcuni tra i più 
significativi rappresentanti 
delle correnti artistiche 

La delibera approvata a maggioranza dal consiglio provinciale 

Ceduti ad una cooperativa agricola 
74 ettari del S. Maria della Pietà 

Erano stati occupati due anni fa - Un piano di lavori che prevede anche il reinserl-
mento di ex-degenti dell'ospedale - Strumentale opposizione della Democrazia Cristiana 

I 74 ettari del Santa Maria 
della Pietà, attigui ai padi 
glioni psichiatrici, seno .stati 
ceduti alla cooperativa agri-

! cola di giovani che li aveva 
' occupati due anni fa e sui 
j quali aveva già cominciato a 
i lavorare. La decisione è stata 

presa nell'ultima seduta dal 
consiglio provinciale, ed è 
stata approvata a maggioran
za con i voti di Pei. Psi, Psdi 
e Pri. Contraria, con moti
vazioni strumentali, la DC. 
che si è schierata con le 
destre. 

E' una delibera che confer
ma come le amministrazioni 
democratiche, pur fra mille 
difficoltà, si impegnino in fa
vore dell'occupazione giovani 

i H U l l l l l l l ^ ^ n e f a i a M ^ i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l ^ i l l H j le — in settori fondamentali 
i quali quello del recupero del 

I giovani «folla coop al lavar* 'sui campi dalla Provincia j le terre incolte — anche al 

I di là degli obblighi della 285. 
| Per quel che riguarda i ter

reni del Santa Maria della 
Pietà, poi. la decisione assu
me un valore particolare: la 
cooperativa « braccianti e di
soccupati organizzati > (for
mata da 25 giovani), inratti. 
non solo ha presentato un 
piano colturale ortofrutticolo 
serio e che prevede lo sfrut
tamento razionale e moderno 
degli ettari di terra abbando
nati fino a due anni fa. ma 
ha .anche previsto nel suo 
programma la vicinanza del
l'ospedale psichiatrico. 

Nel senso che degenti e ex 
degenti che lo vogliano pos 
sono lavorare nella coopera
tiva. possono quindi trinare 
lavoro, e con esso, un primo 
passo verso U «"inserimento. 

E' uno degli aspetti più im 
portanti dell'iniziativa della 
cooperativa: tutti sanno le 
difficoltà che trovano i rico 
verati una volta fuori dal
l'ospedale. Il lavoro, un al
loggio. un impatto con una so
cietà clic non sia nemica, so
no quasi impossibili. Ed è 
questo forse uno dei princi
pali ostacoli che incontra la 
nuova legge sull'assistenza 
psichiatrica che decreta la fi
ne dei « manicomi ». Per que
sto l'occasione che viene del 
lavoro agricolo offerta dalla 
cooperativa è preziosa. 

Appare perciò tanto più in 
spiegabile l'opposizione che la 
DC ha voluto porre alla de
libera: un'opposizione che 
aveva tutto il sapore di es
sere, solamente, strumentale. 

Faceva pagare 
anche la carta: 

condannata 
Nel prezzo, oltre alla car

ne, includeva anche la carta. 
Alla signora Fiorini, cassiera 
e moglie del gestore di un 
banco dell'ente comunale di 
consumo, il « trucco » è riu
scito fino a quando un cliente 
del negozio ha fatto denuncia 
a; vig.li. 

Di qui il processo e la con 
danna a 50 mila lire «per 
frode in commercio» com
minata dal pretore Cappelli 
alla signora Fiorini. A pagare 
la stessa multa è stato con
dannato anche il commesso 
del negozio, Lucio Front,ni. 
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I lavoratori scioperano contro i rincari 

Chiusi oggi i cinema 
che hanno aumentato 
il prezzo dei biglietti 

Conferenza stampa del sindacato: arrogante la posizione dei 
proprietari - In poche mani la rete delle sale cinematografiche? 

Sari più facile oggi riconoscere I cinema che hanno aumentalo II prezzo d'ingresio: sa
ranno chiusi. I lavoratori delle sale che hanno deciso un nuovo, consistente rincaro sul 
biglietto, scendono, infatti, in sciopero Lo ha deciso la federazione sindacale dello spet
tacolo contro quello che ha definito un atteggiamento « arrogante e prevaricatore » di Amati 
e dell'ECl. le due catene dove gli aumenti so no già diventati operanti. Lo sciopero, lo ab
biamo detto, si dovrebbe svolgere oggi. Si usa il condizionale perché c'è una possibilità 

di evitarlo: « se fin dall'aper-

Corteo della FGCI da Campo de' Fiori al Pantheon 

I giovani in piazza 
per la pace 
e la distensione 

Parlerà Massimo D'Alema - Al termine del co
mizio uno spettacolo con artisti italiani e su
damericani - Un appello alle nuove generazioni 

I giovani tornano in 
piazza per una manife
stazione antifascista e 
antimperialista. « Un Na
tale di lotta per la pa
ce, la distensione, e li 
disarmo ». Con questa 
parola d'ordine la fede
razione giovanile comu
nista romana e qut-lla 
regionale hanno Indet
to per oggi pomeriggio, 
alle 17 un corteo che da 
piazza Campo de' Fiori 
arriverà al Pantheon. 
Qui si svolgerà un co
mizio con il compagno 
Massimo D'Alema, se
gretario nazionale della 
FGCI. Al termine Cha-
ro Cofré, Hugo Areva-
lo, Maria Contreras e 
Paolo Pietrangeli, da
ranno vita a uno spetta
colo. 

Alla manifestazione han
no aderito numerose as
sociazioni democratiche 
e rappresentanti del 
mondo della cultura e 
dello spettacolo. Tra que
sti Dacia Maraini, Fran
co Ferrarotti, Liliana Ca-

vani, Lucio Lombaido 
Radice. Gigi Proletti e 
Ettore Scola. Tra le as
sociazioni hanno aderi
to i giovani cileni del
l'» Unldad Popular ». il 
comitato di solidarietà 
con l'Uruguay e la or
ganizzazione della gio
ventù e degli studenti 
iraniani. 

Il perché della mani
festazione è spiegato in 
appello con la quale la 
FGCI chiama alla lotta 
1 giovani, i democratici. 
« Lanciamo un appello 
— si legge — per una 
grande mobilitazione dì 
massa oontro la corsa 
agli armamenti, per la 
distensione e il disarmo. 
perché siano contrastate 
e battute le nuove gran
di tensioni in atto nel 
mondo, sia tra i paesi 
maggiori produttori di ar
mamenti. sia nei focolai 
di guerra tragicamente 
vivi in Asia, in Africa e 
in America Latina ». 

Riconfermato il sindaco uscente- •• 

Eletta a Vetralla 
giunta monocolore de 
Alla Democrazia cristiana della Tuscia le esperienze del 

passato non hanno insegnato, evidentenunte, nulla. Nono
stante le stesse elezioni anticipate del novembre scorso, 
svoltesi dopo mesi di paralisi amministrativa, abbiamo visto 
ridimensionata la sua forza ed accresciuta quella delle 
sinistre, a Vetralla non si è voltato pagina. L'altro ieri, a 
tarda nette, è stato eletto sindaco il de Paolo Izzi, alla guida 
di una giunta monocolore. Questa riesumazione di una for
mula che nella cittadina ha creato, negli anni passati, una 
situazione di ingovernabilità è stata resa possibile grazie 
all'astensione dei socialisti. Comunisti e repubblicani hanno 
invece votato contro la formazione dell'esecutivo. 

Nel corso delle trattative tra le forze politiche era stato 
concordato un programma di massima con l'assenso del PCI, 
del PRI. del PSI e della stessa DC. Quando si è passati al 
problema dell'esecutivo, seno riemerse le discriminazioni nei 
confronti dei comunisti, i quali avevano dichiarato più volte 
che ncn c'erano alternative e occorreva formare una giunta 
che offrisse concrete garanzie per il rispetto degli impegni 
assunti dai partiti che avevano partecipato al!a stesura del 
programma di massima. 

I IAVORATORI DELIA 
MASSEY CHIEDONO UN 
INCONTRO CON PRODI 

Si è svolto presso il mini
stero dell'industria l'incontro 
tra la direzione aziendale del
la Massey Ferguson e il coor
dinamento FLM delle fabbri
che di Aprilia, Como. Fabbri
co e Ravenna. La FLM ha il
lustrato ancora una volta la 
linea sindacale relativa al
l'annunciato licenziamento di 
420 lavoratori nello stabili
mento di Aprilia col conse
guente spostamento della prò 
duzione di macchine movi
mento-terra ad Hannover 

II coordinamento ha espres
so inoltre l'esigenza di ritira
re 1 licenziamenti come con
dizione essenziale per ripren
dere la trattavia. Si è deciso 
di intensificate la lotta fino 
al 7 gennaio, data del pros
simo coordinamento naziona
l i 

FALLISCE ATTENTATO 
CONTRO UNA 

CENTRALINA DELLA SIP 

Ancora un attentato — sta
volta politico — contro una 
centralina della Sip. Ieri, nel 
primo pomeriggio, è stato pre
so di mira l'armadietto me
tallico « ripariilinee » di via 

Ì del Casaletto. all'altezza del 
| n. 673. al Portuense. Un ope-
| raio della società del tele-
j frni. mentre svolgeva un nor

male controllo sugli appara 
! ti della centralina, si è accor-
, to della presenza di uno stra-
Ì no pacco, avvolto con una 
; busta di cellophan. L'uomo 

tura di questo pomeriggio —è 
è stato detto ieri durante 

• una conferenza stampa in-
I detta dalla Fls — saranno 
1 ripristinati i vecchi prezzi la 
! agitazione sarà sospesa. Se. 
. al contrario, Ecl e Amati 
1 dovessero insistere nelle lo

ro posizioni saremo costret
ti anche a allargare il fron
te della battaglia ». 

Il sindacato insomma non 
è disposto a farla passare 
liscia a chi ha deciso di far 
passare il prezzo del bigliet
to dalle già altissime dueml-
lacinquecento lire fino alle 

i tremila e passa. Un'Impen
nata che assume il sapore 

ì di « una furbizia di bassa 
• lega » — come è stato detto 
' ieri — se si considera che il 

« ritocco » è stf.to deciso do-
: no l'approvazione al Sena

to di una legge che riduce 
le aliquote Iva del settore. 

' dal quattordici al sei per 
J cento. 
; Ma l'opposizione dei sin-
' dacatl agii aumenti investe 
! anche un altro problema: le 
; prospettive dell'intero clrcui-
i to di programmazione cit

tadino. E' indubbio, infatti. 
che ci si troverà di fronte 
a una nuova flessione nelle 

i « presenze » al botteghino. E 
! di conseguenza — sostengo-
; no sempre i sindacati — ci 
; sarà una accelerazione nel 

processo di concentrazione 
j delle sale, che ormai va avan-
I ti da tempo. Un processo 
j che rischia di dividere in due 
| la rete cinematografica: da 
I una parte i locali periferici. 

non rimodernati; dall'altra i 
I cinematografi di lusso, nei 
• quali la lievitazione nel prez-
I zo del biglietto non dovrebbe J 
I provocare contrazioni di spet-
I tatori. 

All'origine degli aiumenti 
j decisi in questi giorni - ha 
. detto ieri Sandro Piombo. 
' segretario della Fils-CGIL — 
| ci sono anche responsabilità 

politiche precise: nell'inver
no scorso, la DC. con l'ap
poggio dei missini, impose 
in Parlamento l'abolizione 
delle « progressività.» ,delle 
imposte sui bigliétti al di 
sopra - delle duemila lire. In 
altre parole, si è lasciata ma
no libera ai proprietari del
le sale di- aumentare 1 bi
glietti . oltre le duemila lire. 
senza poi dover pagare nes
suna : imposta sull'aumento. 
E sarebbe ancora niente: i 
proprietari, sempre lo scorso 
anno, chiesero e ottennero la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. Una misura, si disse 
allora, indispensabile per ga
rantire il blocco degli au
menti. Le cose sono andate 
diversaments: appena si è 
beneficiato del provvedimen
to « assistenziale » i prezzi so
no saliti lo stesso. 

« In questa manovra — è 
ancora la conferenza stampa 
di ieri — si può leggere tutta 
la filosofia degli imprendito
ri. E' chiaro che si punta 
all'oligopolio: pochi locali, ca
ri. con pubblico d'elite, dove 
vengono proiettati i film di 
maggiori richiamo. Fuori di 
questo giro, il « ghetto ». E' 
la stessa logica che porta a 
una sempre maggiore concen
trazione delle sale ». E' di 
questi giorni la notizia che 
una società, di cui non si co
nasce il nome né I proprie
tari. avrebbe l'Intenzione di 
acquistare parte dei cinema 
di Amati e dell'Ecl Tutta 
la piazza romana insomma 
passerebbe nelle mani di un 
solo gruppo. Con il risultato 
inevitabile di un gravissimo 
attacco ai livelli occupaziona
li nel settore, nelle =ale di 
proiezione, come nel noleggio 
e nella distribuzione. 

| Una situazione « difficile ». 
, insomma, dove è impossibile 
t dire facciamo questo, non 

facciamo quest'altro e via di
cendo. Nessuno ha la ricetta 

,Seconda 
rappresentazione 

di I Caputeti 
ed i Montecchl 

al Teatro dell'Opera 
Ali» 18 (abb. elle e Diurni Fe
riali ») faconda rappresentazione di 
I Caputeti ed I Montateli) , trage
dia lirica di Felice Romani, musica 
di Vincenzo Bellini, maestro con
certatore e direttore Argeo Qua
dri , regia di Mario Missiroli, scena 
e costumi di Lorenzo Ghiglia, mae
stro del coro Luciano Pelosi. In
terpreti principali: Maria Chiara, 
Luisa Nave, Mario Rineudo, Benia
mino Prior, Robert Amis Et Hage. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECILIA (Audi

torio di Via della Conciliazione -
Tel. 6 5 4 . 1 0 . 4 4 ) 
Alle 21 concerto diretto da 
Wolfgang Sawallisch (tagliando 
n. 1 1 ) . In programma: Schu-
msnn (solisti di canto Leila Cu-
berli, Dino Di Domenico, Er
menegildo Palermini) . Maestro 
del ccoro Giulio Bertola. Bigliet
ti all'auditorio oggi dalle 9-13 e 
dalle 17 In poi. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18 - tei . 6 5 5 2 8 9 ) 
Alle 18 ,30 ne l l 'Au la Borromi-
niana dell'Oratorio (Piazza del
la Chiesa Nuova n. 18 ) con
certo del Concentus Antiqui. In
gresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
ALBA EURO CENTRO (V ia Tusco-

lana n. 6 9 5 - Tel . 7 6 2 2 4 0 ) 
Alle 2 1 : « L ' e r e d i t i dello zio 
buonanima a. Regia di Franco 
Lattanzi. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 -
tal. 6 7 8 5 8 7 9 - piazza del Gesù) 
Alle ore 21 il Teatro Comico 
con Silvio Spaccesi con: * Lei ci 
crede al diavolo In (mutande) a 
di G. Finn. Regia di Lino Pro
cacci. 

A N F I T R I O N E (V ia Marziale, 35 -
Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 17 ,30 e 2 1 . 3 0 la Coop. La 
Plautina presenta: « Scherzosa
mente Cechov: l'orso, il tabacco 
la mate », • Ivan chiede la ma
no a di Checov Regia di Ser
gio Ammirata 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 17 ,00 la Compagnia Scena-
parta presenta: « Storte d'impre
sari, primedonne, mamme e vir
tuosi » di A . 5. Sograli e G. Do-
nizetti. Regia di Dino Lombardo. 
Recite per giovani e bambini. 

BRANCACCIO iV ia Meruiano. Z44 
- Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 21 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaetanacclo » di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven
dita rivolgersi a! botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19 
escluso il lunedì. 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - te i . 6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 17 ,30 tam. e 2 1 . 1 5 : « Amle
to a di Charles Marowitz. Regia 
di Roberto De Anna. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro 22 
• Tel . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17 ,30 e 2 1 . 1 5 la Coop. De 
Servi diretta da Franco Ambio 
glini presenta: « Una domanda 
di matrimonio » di Cechov e 
« Delirio a due a di Jonesco. 
Regia di 5 Fiorentini. 

DELLE ARTI (V ia Sicilia. 59 Te
lefono 5 7 5 . 8 S . 9 8 ) 
Alle 21 a prezzi ridotti: « L'uo
mo, la bestia e la virtù a di L. 
Pirandello. Regia di Edmo Feno-
glio. 

DELLE MUSE (V ia Forlì n. 4 3 • 
tei. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 17 ,30 fam. • 21 la C.T . I . 

- presenta: « Delitto al vicariato a 
giallo in due tempi di A . Chri-

stie. Regia di Paolo Paoloni. 
ET I • N U O V O P A R I O L I (V ia ' C . 

B o n i . 2 0 - Ta l . 8 0 3 5 2 3 ) -
Alle 17 e 2 1 , 1 5 la Scarano s.r.l. 
presenta: « L a P a r i g i n a * di H . 
Berque. Regia di Lorenzo Sol
vett i . 

E T I Q U I R I N O (V ia M . M i n u e t 
t i n. 1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 2 1 « abb. sp. turno I ». 
Giulio Bosetti con Nada in: « Pig-
malione a di G. B. Shaw. Regia 
di Giulio Bosetti. 

ET I • V A L L E (V ia del Teatro Val -
te n. 23-a - Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : » Prima ». Edoardo 

Padovani presenta: « Burlesk » (cac
cio al tesoro con fantasma) di 
Franco Scaglia. Regia di Lorenzo 
Salveti. 

ELISEO (V ia Nazionale. 183 - Te
lefoni 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
Alle 17 (abb. turno G - l ) . Le 
Compagnia di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De Lul
lo e Romolo Valli presenta: • I l 
malato immaginario » di Molière. 
Traduzione di Cesere Garboli. 

fscherrni e risate J 

fin breve-) 

ripartito; 
ROMA 

ASSEMBLEE — M O N T E V E R D E 
N U O V O alle 18 (Bar le t ta ) : LA-
N U V I O alle 1 7 . 3 0 (Agost inel l i ) ; 
CASETTA M A T T E I alle 17 (Cinon-
n i ) s TORRE N O V A alle 18 (Ama
t i ) . 

Z O N E — EST a Trieste alle 16 co
rri t i t o politico I I Cirene ( V e s t r i ) . 

ha immediatamente avvertito I f^lt'S^^A^SJ 
Il n i t> subito dono è munto ! che gli aumenti — e stato dei-
i..i » f t « M« ? J « I M rt*ulrfi I t o ancora Ieri — non possono 
1 ^ I . i ? S sSio-ifi" ' * * * « d e c l s i « a t t u i t l c o n 

? < ? .rf?.„J? HI ?,„ S f i n n I «™ iniziativa unilaterale. Né 
ria Si tratuva diunordigno e v e n t u a l i n n c a r , possono es-
™ d ' m ™ , ? , e T ^ ^ t d a " ? , sere svincolati dal problema 
bottiglietta di vetro - di d e „ a pr0gramiT»zione. Un 
quelle per il succo di frutta esempio*: «incontri ravvlcina-
- che ecoteneva acido. u d e , t e r M U p o „ e s t a l o 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ — ^ _ _ _ _ _ 1 proiettato per più di sei mesi 
al Barberini. Poi è uscito dal
la circolazione. Ritornerà, cer
tamente. in programmazione. 

j e sarà di nuovo proiettato 
; nello stesso cinema o in un 

altro locale della catena. In 
periferia, non lo vedranno 
mai. Noi proponiamo di cor
reggere sostanzialmente que
sto modo di fare: un film 
dovrebbe essere proiettato a 
esempio contemporaneamente 
in più locali e per periodi 
più brevi. Così la pellicola 
potrà poi passare anche in 
circuiti decentrati ». 

) 

VITERBO 
Orte scalo ore 16 testa tessera

mento (Pacel l i ) ; V t Sei . < Biferali • 
ore 18 festa tesseramento (Sposet-
t i ) ; Castiglione in Teverina ora 2 0 
assemblea (Cami l l i ) . 

LATINA 
Fondi ore 18 dibattito PCI • 

nuovo internaronalismo (Guer ra ) . 

RADIO BLU 
Oggi alle 14 a Radio blu 

(94,800 Mhz) un esponente 
della gioventù di Unidad Po
pular. membro del comples
so degli Inti-Illimani. e un 
rappresentante dell'Odisi i or
ganizzazione democratica del 
giovani iraniani) discuteran
no con un esponente della 
Fgci della manifestazione per 
la pace che si terrà alle 17 
con partenza da Campo de' 
Fiori. 

DONATORI DI SANGUE 
Il Centro Propaganda San

gue dell'Unci (Unione Nazio
nale Cronisti Italiani) rivol
ge un pressante invito a do
nare il sangue per coloro che 
sono costretti a passare le 
festività in ospedale. Il san
gue si può donare in via Ra-
mazzini. al Centro Nazionale 
Trasfusione, e presso i suoi 
centri dislocati nei vari ospe
dali. 

PRESEPE 
Si inaugura s'amane, nel 

parcheggio di Villa Borghese. 
la 3. mostra del Presepe. La 
rassegna è patrocinata dal 
ministero del turismo e dello 
spettacolo, dall'assessorato al
la cultura del Comune, e pro
mossa dalla rivista delle na
zioni a beneficio delle atti
vità assistenziali del comita
to femminile romano della 
CRI. 

RICORRENZA 
Nel secondo anniversario 

della morte del compagno 
Vincenzo Rimedio, della se
zione Laurentina, i familia
ri sottoscrivono 20.000 lire 
per la stampa comunista. 

Protagonista: Romolo Val l i . Ra
gia di Giorgio De Lullo. 

P A K N H 3 U i v i e a. annone, 7 1 -
Tel. 6 5 6 4 1 9 1 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la San Carlo di Ro
ma presenta Michael Aspinall e 
Luciana Turina in: • Lina cava-
liery stori a. Regia di Paola Bor
boni. 

LA M A D D A L E N A (V ia dalla Stel
letta, 18 • Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 17: « U n bambino di r i 
cotta » di Anna Piccioni. 
Alle 2 1 , 3 0 Teatro - Laboratorio 
presenta: • The a tre a. Solo 
35 posti. Prenotarsi inizio pun
tuale. 

PICCOLO ELISEO (V ia Nazionale 
n. 183 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 la Compagnia di Pro
sa del Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presen
ta Franca Valeri in: « Non c'è 
da ridere se una donna cade a 
di F. Valeri. 

POLITECNICO TEATRO (Sala B -
Via TIepolo n. 13-a) 
Alle 2 1 . 3 0 per il ciclo Indivi
duazioni « Risotto a di Amedeo 
Fago e Fabrizio Beggiato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17.15 fam. e 2 1 . 1 5 la 
Co:^j<jnia Stabile del Teatro di 
Roind « Checco Durante » pre
senta: « Meo Patacca a, due tem
pi di Enzo Liberti. Ispirato al 
poema di Giuseppe Berneri. Sce
ne e costumi di Piero Sterpini. 
(Secondo mese) . 

5ANGENfcbl( ) (V ia Podgora n. 1 
Tel. 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle 17 .30 fam. e ore 21 .15 
(penultimo giorno) . La Compa
gnia del Teatro Italiano Contem
poraneo presenta: « Tutt i a scuo
la appassionatamente » Novità 
assoluta e brillante di Antonio 
Racioppi. Regia dell'autore. 

TEA I R Ò 01 K U M A AL I L A T H O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 52 Tel. 6S446U1 * 3) 
Alle 20 In Compagnia del Tea
tro d> Genova presenta: • Al pap
pagallo verde e la contessina 
Mizzi a di Arthur Schnitzler. Re
gia di Luca Ronconi. 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
E N N I O F L A I A N O (V ia Santo 
Stelano del Casco n. 16 Tele-
tono 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 17 e 21 la Compagnia So
ciale Arnoldo Ninchi presenta: 
• Prima del compimento a di 
Francesco Casaretti. Regia di 
Gennaro Magliulo. 

T E A T R O D I K U M A (SPQh - i X 
Circ. - alla Tenda Ragazzi di Vi l 
la Lais - Via Paolo Alberto n. 6 
(Piazza Montecastrilli) - Telefo
no 7 8 6 9 1 1 spettacolo per adulti. 

TEATRO I N TRASTEVERE (V i 
colo Moroni n. 3 Teiefo.io 
5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia Mire -
do Cohen presenta: « Mezzalem-
mina e za' Camilla • rti Alfredo 
Cohen. (Ult imo giorno) . 
SALA C 
Alle 11 16 seminario di mimo 
danza di Katie Duck. Alle 2 1 . 3 0 
la Compagnia « Anna Pi » pre
senta: « Lo specchio verde ». 
SALA POZZO 
Alle 2 1 . 3 0 : « Pozzo a di Clou-
dio Remondi e Riccardo Capo
rossi. (Ul t imi due g iorn i ) . 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle 2 1 : « Prima a. Domenico 
Modugno e Catherine Spaak in: 
« Cyrano », commedia musicale 
in due tempi di R. Pazzaglia. 
Regia di Daniele Danza. 

S IST INA (Via Sistina 129 Tela-
tono 4 7 5 . 6 8 4 1 ) 
Alle 21 precise Garinei e Gio-
vannini presentano « Rugantino a 

T E A T R O ESPERO (V ia Nomen-
tana Nuova, 11 - Tel . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
Alle 17 e 2 0 , 3 0 Franco Ventura 
presenta: Aldo Giulfrè in: « Nota 
petlolona » di P. Trincherà. Re
gia di Mico Galdieri. 

T E N D A A STRISCE (V ia C. Co
lombo - Tal . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Alle 16 Teatro della Favola: « Ce
nerentola a. Posto unico L. 25C0 . 

TEATRI 
SPERIMENTAI, 

ALBERICO (Via Alberico I I . 2 9 -
Tel. 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Alle 18 e 2 1 , 3 0 la Compagnia 
• Il Guascco » presenta « Al ca
ne randagio » spettacolo e mo
stra su cabaret e avanguardia 
in Russia 1 9 0 5 - 1 9 1 6 . Testo e 
regia di Roberto Ometta . 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I , 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 18 e 2 1 , 1 5 la Coop. « Cen-
tra'e Bum Bum a presenta Eu
genio Masciari in: « Mezzogior
no nei sotterranei a. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli n. 7 2 
- Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Respiro sospeso » 
di Rossella Or. Alle 2 2 . 3 0 : 
• Malabar hotel » di F Bertol-
l i . M . Solari. A Van i i . 
Alle 2 3 . 3 0 : • Quel giorno il paz
zo si fermò » la deriva dei con
tinenti di Andrea Ciullo 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO (V ia 
del Sabelli n. 2 San Lorenzo -
Tel. 4 9 2 6 1 0 ) 
Alle 15-17 didattica e labora
torio musicale. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
D I TESTACCIO (V ia Galvani 
n. 2 0 ) 
Sabato, alle ore 21 concerto del
l'Associazione Musicale Testac-
cio - Laboratorio. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 Tel . S 8 S 5 1 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Giuseppe Aguina'do 
Licastro (guerriero a cavalle dal
l'accampamento fortificato n. 5 1 ) 
presenta in « prima a mondiale: 
• L'occhio di Gino a. Spettacolo 
con la partecipatone del pubbli
co Ingresso libero. In palio 
un biglietto da L. 1 0 0 . 0 0 0 . 

PICCOLO DI R O M A (V ia della 
Scala n. 6 7 Tel . 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 Aiche Nana in: 
• I fiori del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2 0 0 0 Ridotto Li
re 1 0 0 0 . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O ZERO 
(Via Galvani - Tettacelo • Te
lefono 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle 16 .30 « Romanzo-sperimen-
u:« : « Itaca a, prove laborato
rio. Alle 21 concerto del labo
ratorio musicale Testacei o. 

T E A T R O I L S A L O T T I N O (V ia Ca
po d'Africa. 3 2 • Colosseo • 
Tel . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle 19 .45 « Nascita » racconto 
popolare di Oberufer trascritto 
da K. J. Schroer. tradotto da 
Giannina Noseda. Ingresso lira 
2 . 0 0 0 . 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
CENTRALE (V ia Celsa n. 0 - Te l . 

6 7 8 5 8 7 9 ) 
A ! > 17 «Mercan t i di nuvola a , 

' fantasia poetico-musicale in due 
tempi di Franco Potenza. 

LA C H A N S O N - Larto Brancaccio 
a . * 2 • te i . 7 1 7 2 7 7 
Tutta la ter * alla 2 1 , 3 0 (lunedi 
riposo) Leo Gullotta in: « Sdam
ato • dì Pisa a Guardi . 

I L PUFF - Vìa G . Zanasxo n. 4 -
tal S « 1 0 7 2 1 / 5 8 0 O 9 S 9 
Al le 2 2 . 3 0 i l < Puff » presente 
Landò Fiorini ira • I l Malloppo a 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Al Pappagallo verdi * « La contattlna M i n i » 

(Argentina) 
• i Mezzafemmena • Za' Camilla > (Teatro in Traitevere) 
• t Pozzo » (Teatro In Trastevere) 
• t La finta ammalata a (Villa Lai . ) 

CINKMA 
f 2001 Odissea nello spazio > (Verbano. Missouri. Hol
lywood) 
« I sogni del signor Rossi • (Archimede) 
« Sinfonia d'autunno a (Arlecchino, Fiammetta, Trevi. 
Superga) 
« Driver » (Radio City) 
e Braccio di Ferro contro gli indiani » (Aventino, Bei-
sito, Olimpico, Diamante) 
« La carica dei 101 » (Golden. Induno. Quattro Fon
tane, Capitol) 
t II fantasma del palcoscenico » (Africa) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo > (Clodio) 
• Capricorn one > (Colorado) 
i Eas> Rider a (Rubino) 
« Ciao maschio » (Rialto) 
e Tosca » (Novocine) 
e Paperino Story » (Cassio) 
« American Graffit i • (Harlem) 
i II flore delle Mille e una notte » (Volturno) 
• Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Casaletto, 
Traspontina) 
t Mary Poppins » (Due Macelli) 
« Scene da un matrimonio » (Sadoul) 
« Butch Cassidy » ( I l Montaggio delle attrazioni) 
t II fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Cine-
fiorelll) 
« Hellzapoppin » e • Il figlio di Frankenstein » (L'Of
ficina) 
i Messaggero d'amore a (Politecnico) 
« Hollywood Anni Venti » (Bellarmino) 

di Marcello Marchesi. Regia di 
Mar io Amendola 

S A T I R I C O N (V ia Val di Lanzo 
n. 1 4 9 - Tel. 8 1 0 8 7 9 2 ) 
Tutte le sere alle ore 2 2 . 1 5 : 
« ...Change la lemme.. . avec 
l'homme », spettacolo musicale 
in due tempi di Alessandro Ca
pone. 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi 36 • 
Te l . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Tutte le sere alle 2 2 , 3 0 (dome
nica riposo) Sergio Centi pre
senta: « M i pare giusto a. 

JAZZ - FOLK 
CENTRO J A Z Z ST. L O U I S (V ia del 

Cardello n. 13 'a • Te l . 4 8 3 4 2 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Eddie Palermo a Et
tore Gentile, quartetto. 

J O H A N SEBASTIAN BAR (V ia 
Ostia, 9 - 1 1 ) 
Al le 2 2 concerto di musica bra
siliana con: Giancarlo Maurino, 
Cari Potter, Roberto Della Grot
ta. Fabio Roscioli, Carlo Bordini. 

FOLK S T U D I O V i i G. sacchi 
n. 3 • te i . 5 8 9 2 3 7 4 
Alle 2 1 . 3 0 blues and blues gras 
session con la Old hanjo brodars 
e numerosi ospiti. 

M U R A L E S (V ia dei Fienaroti, 
30-B - Tel . 5 8 1 3 2 4 9 • S. Maria 
in Trastevere) 
Al le 2 1 Beatles e Rolling Sto-
nes revivals con gli ex abrupto. 

ASS. Z I E G F E L D T E A T R O STU
D I O ( V i a dei Piceni n. 2 8 - 3 0 • 
Tel . 4 9 5 7 9 3 5 ) 
Alle 1 7 , 3 0 < I clown selvaggio » 
presentano: * Pazzlate. claonata 
e . . : » - Alla 2 1 . 3 0 Old Time 
jazz band. 

M U S t C - I N N (Largo dei Fiorenti
ni n. t - te i . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Al le 2 1 , 3 0 concerto di Roma
no Liberatore. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COOP. R U O T A L I B E R A (Vicolo dal

la Torre, n. 10 - Tel . 2 3 . 8 8 . 2 7 1 ) 
Alle 10 Tenda Chapiteau « Gal-
lopollette a (Circ. Cornedia) 18 
Circ. 

T E A T R O CRISOGONO - Via S. Gal
licano n. 8 
Alle 2 1 , 1 5 : « Donna, samba e 
liberazione a recite! di mimo 
creato e interpretato dall'artista 
uitcrnazionale llza Prestinari. 

GRUPPO DEL SOLE (Circ. Cult. 
Cenlocella - Via Carpinato, 2 7 • 
Tel. 7 8 8 4 5 8 6 - 7 6 1 5 3 8 7 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Alle 17 prove teatrali di « Scon
certino », pretesto per un inter
vento di animazione con bam
bini, insegnanti e genitori. 

S P A Z I O ZERO - T E A T R O DE ' 
COCCI (V ia Galvani • Cancello 
Azzurro - Te l . 5 7 3 0 8 9 - 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Al le 17 prove dello spettacolo 
per ragazzi « Dedalo a: favola 
mitologica. 

T E N D A R A G A Z Z I V I L L A LAIS 
DEL T E A T R O D I R O M A (Piaz
za Montecastrilli - Via Paolo Al 
tera - Quartiere Tuscolano • 
Tram 1 6 - 8 5 ) 
Alle 17: « I colombioni a 
Alle 19: » La finta ammala ta» 

CINE CLUB 
POLITECNICO (V ia Tiepoto) 

Al le 19 -21-23 « Messasgero d' 
amore a di J. Losey (Gran Bre
tagna 1 9 7 0 ) 

S A D O U L (V ia Garibaldi) 
Alle 18 21 a Scene da un ma
trimonio a di Btrgman. 

C INETECA NAZlOMALfc . SALA 
B E L L A R M I N O ( V i a Panama. 13 
- Tel . 8 6 9 S27 ) 
Al le 1 8 . 1 5 « Hol lywood degli 
anni venti ': « Don Giovanni a 
Lucrezia Borgia a ( 1 9 2 6 ) . 
Alla 2 1 . 1 5 • Mar io Soldati anni 
quaranta a: i M a l o m b r a » ( 1 9 4 2 ) 

IL M O N T A G G I ? DELLE ATTRA
Z I O N I 
Alte 17 -19 -21 «Butch Cassidy» 
di G. R. i l i . 

L 'OFFICINA (V ia Benaco. 3 ) 
Alle 1 6 . 3 0 - 1 9 . 3 0 - 2 2 . 3 0 • Hel l 
zapoppin » (USA 1 9 4 1 ) di H . 
C. Potter. 
Al le 18 -21 « I l figlio 41 Franke-
stein a (USA 1 9 3 9 ) di R. Row-
la.-id Lee. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
E CULTURALI 

ARCOBALENO (Via le Ciot to . Z I . 
Te l . 5 7 7 9 1 8 9 - 5 7 4 0 4 1 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Corsi di ceramica, musica, danza. 
pittura, inglese a spagnolo, per 
adulti « bambini. Animazione a 
consulenza psicologica (dinamica 
di gruppo a psicodramma). 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 2 2 k, 2 . 4 0 0 

Deva vai l a n a a n T , con A . 
Sordi - C 

A I R O N E 
Come penatala una aaeajlia • tra
vara un'amante, con J. DoreHi 
- C 

1 .300 
• DA 

B. 
L. 1 .500 

Spencer a 

R. Banchelli 

L. 1 .500 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I l diavolo probabilmente di R. 
Bresson - DR 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

Sexy Simphony. Ap. ora 10 
A M B A S S A D E - 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 2 . 1 0 0 

Dove vai in vacanza?, con A . 
Sordi - C 

A M k K I C A 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

A N I É N E 
L'australiano, con A. Bates • DR 
( V M 1 4 ) 

A N T A R E S 
2 U 0 I odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 
Heidi diventa principessa 

A Q U I L A 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 R:d. 1 .000 

I sogni del signor Rossi di B. 
Bozzetto • DA 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Amori mie i , con M . V i t t i - SA 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2.500 

Per vivere meglio divertitevi con 
noi (prima) 

ARLECCHINO 360.35.46 
L. 2.500 

Sinfonia d'autunno di J. Bergman 
- DR 

ASTOR - 622.04.09 
Pari e dispari, con 
T. Hill - A 

, ASTORIA . 
Rock'n Rol l , con 
- M 

A S T R A • 8 1 8 . 6 2 . 0 9 
Aquila Grigia il «randa capo Cha-
jenne, con A . Cord - A 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . S 6 L. 1 .200 
Pari a dispari, con B. Spencer a 
T. H i l l - A 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Braccio di Farro centro «li in
diani - DA 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Gli zingari dal mare, con R. Le
gali - A 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Fatto di sangue fra due uomini 
per causa di una vedova, con S. 
Loren - DR 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Braccio di Ferro contro gli in
diani • DA 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Rock'n Rol l , con R. Banchelli 
- M 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La carica dei 101 di W . Disney 
- DA 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 5 0 0 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

C A P R A N I C H t T T A 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1.600 

Corleone. con G. Gemma - DR 
COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 

L. 2 . 1 0 0 
Lo squalo n. 2 (pr ima) 

DEL VASCELLO 5 8 8 . 4 5 4 
Roock'n Rol l . con R. Banchelli 
- M 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L 1.000 
Brcccio di Ferro contro gli in
diani - DA 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
lo tiflro tu tigri agli t iara, con 
P. Villaggio - SA 

DUE A L L O R I - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 . 3 0 0 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

EMBASSY • S 7 0 . 2 4 5 L. 3 . 0 0 0 
I I paradiso può attenderà, con 
W . Beatty - S 

E M P I R E 
SGT Pappar'a (pr ima) 

E T O I L E - 6 B 7 . S 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Visita a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

E T R U R I A 
Squadra antimafia, con T. M i -
lian - C 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Lo squalo n. 2 (pr ima) 

E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 4 L 2 . 0 0 0 
La franai* avventura continua 
parte seconda, con R. Logan - A 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Assassinio sul Ni lo , con P. Usti-
nov - G 

F I A M M E T T A - 4 7 3 . 0 4 . 6 4 
U 2.500 

Sinfonia 4 'autunn* ali J. Berg
man - DR 

G A R D E N - 5 8 2 . B 4 8 L. 1 . 5 0 0 
CU cintavi 4*1 mar*, con R. Lo
gan - A 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 0 
L. 1 .20O-800 

La wndat ta «alla pantera rasa, 
CO.Ì P. Saliera - SA 

G I O I E L L O • S 6 4 . 1 4 9 L. 1 .800 
Fuga di mapanot te , con B. Da
vis • Dft 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 2 . 3 0 0 
La carica e M 1 0 1 eli W . Disney 
- D A 

C R E G O f t T - S M . M . M 
La sanatale anaatlaai 
parta) aacmaOe, con R. Logan - A 

H O L I D A T . S 5 8 X 5 M l_ 2.000) 
I l « M a t t e , con U . T o a n a n i -
SA 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 3 . 1 0 0 
Assassinio sul Ni lo , con P. U i t i -
nov - G 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 ' L. 1 .600 
La carica dei 101 di W . Disney 
- DA 

LE G INESTRE 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Elllolt i l drago invisibile, con 
M . Rooney - C 

M A E S T O S O - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 5 0 0 
G m p o il lol la, con A. Calentano 
- M 

M A J L S T I C - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La calda bestia, con A. Arno • 
DR ( V M 18) 

MERCURY 6 3 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
I pornogiochl, con A. Wil lson 
• S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
L'australiano, con A. Bates - DR 
( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 . 0 0 0 

Geppo II lolle, con A. Celentano 
- M 

M I G N O N D'ESSAI • B69 .493 
L. 900 

Totò e Marcellino - C 
M O D E R N E T T A 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 . 5 0 0 
Nott i porno nel mondo N . 2 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Aquila Grigia II grande capo dei 
Chejenne, con A. Cord - A 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 . 5 0 0 
Aquila Grigia II grande capo del 
Chejenne, con A. Cord - A 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Zanna Bianca e il grande Kid, 
con T. Kendall - DR 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L. 2 . 0 0 0 

La febbre del sabato sera, con 
J Travolta DR ( V M 14) 

O L I M P I C O 
Braccio di Ferro contro gli in
diani • DA 

P A R I S • 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Amori mìei, con M . Vitt i - SA 

P A S Q U I N O 5 8 0 . 3 6 . 2 3 L. 1 .000 
The Betsy (Be lsy ) . con L. Ol i 
vier - DR ( V M 14) 

PRENESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 1 .200 

La più grande avventura di UFO 
robot • DA 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2.500 

La carica dai 101 di W . Disney 
- DA 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I I vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Andremo tutti In paradiso, con 
J. Rochefort - C 

R A D I O CITY • 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Driver l'Imprendibile, con R. O" 
Neal - DR 

R E A L E - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Per vivere meglio divertitavi con 
noi (prima) 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Heidi diventa principessa • DA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Forza 1 0 da Navarona (pr ima) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
I l paradiso può attendere, con 
W . Beatty - S 

R O U G E ET N O I R • 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .S00 

Greasa, con J. Travolta - M 
R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 

Forza 10 da Navarona (pr ima) 
S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 

Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - 5A 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Saliera - SA 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 

. . . L o squalo n. 2 (pr ima) , . 
T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 : L. 

Perversit i , con A. Balen 
TREVI • 689.619 L. 

Sinfonia d'autunno di J. 
man - DR 

T R I O M P H E . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 . 5 0 0 
Pari a dispari, con B. Spencer a 
T . Hi l l - A 

ULISSE 
Saxofona, con R. Pozzetto - C 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Dove vai in vacanza?, con A . 
Sordi - C 

V I G N A CLARA - 3 2 8 . 0 3 . 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Lo squalo n. 2 (pr ima) 
V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 

I l vizietto, con U. Tognazzi -
SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Grazie nonna, con E. Fenech - C 
( V M 1 8 ) 

A C I L I A 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

A D A M 
Conoscenza carnali di Chriata ra
gazza svedese, con B. Tove - S 
( V M 1 8 ) 

A F R I C A - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 
Fantasma dal palcoscenico, con 
P. Wil l iams - SA ( V M 1 4 ) 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Vit tor ie perdute, con B. Lanca-
i ter - DR 

A R A L D O D'ESSAI 
Paperino nel Far West • D A 

A R I E L • S30 .2S1 L. 7 0 0 
La più grande avventura di U fo 
Robot - DA 

A U G U 5 T U S - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Più torte ragazzi!, con T . H i l l 
- C 

A V O R I O D'ESSAI • V 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Silvestro a Conzatas vincitori a 
vinti - OA 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L 6 0 0 
La più grande avventura di Ufo 
Robot • DA 

C A L I F O R N I A 
Valanga, con R. Hudson - DR 

CASSIO 
Paparino Story • DA 

C L O D I O - 3 S 9 . S 6 . 5 7 U 7 0 0 
Incontri ravvicinati dal terzo t ipo, 
con R. Dreyfuss - A 

C O L O R A D O - 0 2 7 . 9 0 . 0 6 L. 6 0 0 
Capricorn one, con J. Brolin -
DR 

DELLE M I M O S E 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
l o tigro tu tigri agli tigre, con 
P. Villaggio - SA 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Motfy primavera dal sasso, con 
E. Axen • S ( V M 1 8 ) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Pari a dispari, con B. Spencer e 
T . Hi l l - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 U 1 . 0 0 0 
(vedi teatro) 

F A R N E » D'ESSAI - 0 3 6 . 4 3 . 9 5 
L. «30 

I I gatto, con U. Tognazzi • SA 
H A R L E M 

American Graff i t i , con R. Drey
fuss - DR 

3 . 0 0 0 

2.500 
- S 
2.500 

Btrg-

H O L L Y W O O D 
2 0 0 1 odissea nello a p u l e , con 
K. Dullea - A 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
10 tigro tu tigri agli rlgra, con 
P. Villaggio • SA 

M A C R I S D'ESSAI 
Agente 0 0 7 vivi a l a i d a morire, 

- con R. Moore - A 
M A D I S O N • 5 1 2 . 0 9 . 2 6 L. 8 0 0 

Al ta tensione, con M . Brooks • 
SA 

M I S S O U R I • 5 5 2 . 3 3 4 L. 0 0 0 
2 0 0 1 odissea nello spezio, con 
K. Dullea - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Tutto suo padre, con E. Monta-
sano - SA 

M O U L I N ROUGE (a» Brai i l ) 
352.350 
Lo chiamavano Bullùozar, con 
B. Spencer - C 

N E V A D A 
Terremoto 1 0 . grado, con S. W e -
tase - A 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Tosca, con M . Vi t t i - DR 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 0 0 0 
Saxolone, con R. Pozzetto • C 

N U O V O O L I M P I A 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 1 4 ) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. S 0 0 
11 compromesso erotico 

P A L L A D I U M 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7S0 
Squadra antimafia, con T. Ml l lan 
- C 

P L A N E T A R I O 
In nome dal papa re, con N. 
Manfredi - DR 

P R I M A PORTA 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 

Burton - A 
R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

Ciao maschio, con G. Dtpardiau 
- DR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 . 8 3 7 
L. 6 0 0 

Easy Ridar, con D. Hoppar • DR 
( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 3 0 0 - 6 0 0 

lo sono mia, con S. Scndrelli -
DR ( V M 1 4 ) 

S P L E N D I D • 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Scandalo, con L. Gal loni - DR 
( V M 18) 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Nero Venoziano, con R. Cestié 
- DR ( V M 18) 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
La lunga strada senza polvere, 
con C. Rantu - A 

V E R B A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Silvestro gatto maldestro • DA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Eutanasia di un amore, con T . 
Musante - S 

SISTO 
Visite a domicilio, con W . Matt -
hau - SA 

SUPERGA 
Sinfonia d'autunno di J. Berg
man - DR 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Gli infermieri della mutua, con 
B. Valori - C e Rivista di Spo
gliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
I I fiore delle mille a una notla 
di P. P. Pasolini • DR ( V M 18) 
e Rivista di Spogliarello 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A 

La lunga pista dei lupi, con D. 
Me Cloure - A 

A V I L A 
I l fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 

CASALETTO 
Questo pazzo pazzo pazzo parse 
mondo, con S. Tracy - SA 

CINEFIORELLI 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wi lder - SA 

C O L O M B O 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con S. Connery - G 

DEGLI 5 C I P I O N I 
Per un pugno di dollari , con C. 
Eestwood - A 

DELLE P R O V I N C E 
Torna a casa Salty, con S. Hol -
loway - S 

D O N BOSCO 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

DUE M A C E L L I 
Mary Poppins, con J. Andrews 
- M 

E R I T R E A 
Hugo l' ippopotamo 

EUCLIDE 
Il padrone dal mondo, con V. 
Price - A 

G U A D A L U P E 
Massacro a Condor Paso, con 
H . Kruger - A 

L I B I A 
Carosello W . Disney n. 3 • DA 

M A G E N T A 
Due sporche carogna, con A. De-
lon - G 

MONTE OPPIO 
Per un pugno di dol lari , con C. 
Eastwood - A 

M O N T E Z E B I O 
La bella addormentata nel bo
sco - DA 

N O M E N T A N O 
New York New York , con R. Da 
Niro - S 

O R I O N E 
Spettacolo teatrale 

P A N F I L O 
Agente 0 0 7 missione Colef ingar. 
con S. Connery - A 

R E D E N T O R E 
Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai - A 

R I P O S O 
Pinocchio - DA 

SALA C L E M S O N 
Dagli Appennini alla Ando 

SALA V I G N O L I 
Rosolino Paterno soldato, con 
N. Manlredi - SA 

T I B U R 
Dedicato ad una stalla, con P. 
Villoresi - S 

T I Z I A N O 
Mister Mi l iardo, con T . HiH -
SA 

T R A S P O N T I N A 
Questo pazzo passo p a n o penso 
mondo, con S. Tracy • SA 

T R A S T E V E R E 
Torna a casa Laeeie. con E. Tay
lor - S 

T R I O N F A L E 
Sella d'argento, con G. Gemma 
- A 

TEATRO DEI SATHH 

vegliomssimo 
CAFE CHANTANT 

C O N 

Fiorenzo 
fiorentini 

3 ORE D I SPETTACOLO 
Cencne. spumante, cotil
lon e ballo ad ora inoltrata 
Pronot.: Tal. i 

con tutti i vantaggi dot Diesel Vbfcsvvagen 

...e per sceglier» Volkswagen 
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Il C X amareggiato per le critiche rivoltegli dopo Italia-Spagna 

Bearzot: «Nazionale nuova? 
D'accordo, ma senza di me» 

Il «mister» azzurro la
scia intendere che Oria-
li è maturo per fare i l 
mediano della Nazionale 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La critica fa ri
carso all'artiglieria pesante, 
gli rovescia addosso granate 
e rimproveri ma lui, Enzo 
Bearzot, C.T. dalla fede indi
struttibile, non si spezza. «Ma 
eoia volata? — chiede indi
spettito — torta che distrug
ga tutto il lavoro aln qui «voi* 
to? Incominciamo a precisa
re che la partita con la Spa
gna mi è servita parecchio. 
Ho rivisto l'antico spirito di 
corpo, una certa coesione di 
Intenti. Dunque anche se 
qualcuno dei ragazzi è In dif
ficoltà, la squadra esiste ed è 
tutt'altro che logora. Sono 
pronto a scommettere che la 
maggior parte del miei az
zurri arriverà, non dico agli 
europei del 1980, ma addirit
tura al mondiali del 1982 >. 

Bearzot ha le sue tesi e le 
sposa fino in fendo. Con osti
nazione e con rigorosa suc
cessione di ritornelli. « Ricor
diamoci — dice infatti — che 
se si vuole garantire un futu
re al proprio lavoro, non al 
può distruggere cosi, tanto 
per II gusto di distruggere. 
L'Intelaiatura di questa squa
dra va preservata, bisogna 
creare continuità. Avevo Bot
tega Infortunato e mi sono 
rivolto • Giordano, giovane 
di sicuro talento. Avrei po
tuto convocare Pruzzo. In
somma, lo sono sempre al
l'erta. Non dormo sugli allori. 
Però se questa nazionale 
non place, se si è alla ricerca 
costante del nome nuovo, al
lora lo non ci sto. SI faccia 
•vanti qualcun'altro. Il sotto
scritto è anche disposto • ti
rarsi In disparte a. 

Una parolina gentile Bear-
sot l'ha in serbo per « plper» 
Orlali. • Buona prova la sua. 
Lo conoscevo da tempo e sa
pevo anche degli acciacchi 
muscolari. Ora la sua candi
datura al ruoto, delicato e 
•coperto di mediano, si è fat
ta davvero seria ». 

a. co. 

Monza-Udinese 
oggi il ricupero 

MONZA — Si recupera oggi, 
alle 14,30, la partita Monza-
Udinese. sospesa per nebbia 
(quando le squadre erano 
sullo 0-0) domenica 10 dicem
bre. 

Non esaltante ma forse di buon auspicio la vittoria sulla Spagna - Dodici buoni 
mesi che cominciarono giusto con una sconfitta patita a Madrid - I problemi psico
logici e quelli più strettamente tecnici - La parentesi azzurra « curerà » la Juventus? 

ROMA — Con una vittoria 
non propriamente esaltante 
ma per qualche verso suffi
cientemente indicativa, la na
zionale azzurra ha dunque 
concluso la sua annata. U-
n'annata apertasi con l'in
contro, perso, di Madrid con 
la Spagna e chiusasi con 
quello di ieri l'altro all'Olinu 
Pico giusto ancora con gli i-
bertei. Nel bel mezzo l'avven
tura argentina di giugno, per 
molti aspetti straordinaria. 
specie se si considerano il 
travaglio tecnico che, quel
l'avventura, aveva preceduto 
e le polemiche, anche feroci,_ 
che l'avevano al suo avvio' 
accompagnata. 

Finì, come è noto, in glo
ria. E più di qualcuno, degli 
azzurri, ritenne evidentemen
te di bearsene oltre il lecito 
se, dopo il meritato riposo 
estivo, la nazionale che si 
ripresentò in autunno asso
migliava in men di niente a 
quella che tanti giustificati 
entusiasmi aveva sollevato 
laggiù nelle « pampas». Gli 
avversari, comunque, del ri
torno settembrino erano stati 
scelti con particolare cura, 
tra quelli per intenderci ad
domesticabili in senso buono 
e che mai sarebbero dunque 

potuti arrivare a turbare le 
feste della celebrazione e del 
riconoscente omaggio. Con 
Bulgaria e Turchia furono al
lora due vittorie comode, an
corché striminzite nel pun
teggio, che bastarono, però, a 
sollevare le prime timide 
contestazioni, a suscitare, pur 
nel tecnico puntualmente ot
timista, certe non mimetizza
toli preoccupazioni. Sulla scia 
delle quali venne, non sicu
ramente in quei termini pre
ventivabile, la batosta di 
Bratislava. Si cercarono, e si 
trovarono, valide e meno, at
tenuanti di comodo. Ci si 
aggrappò alla data mal scel
ta. si incolpò il campionato 
impietoso. Si accusarono in 
blocco i giocatori di pensare 
a quello prima e più che alle 
fortune della nazionale. 

Agli azzurri, però, si finì in 
fondo con il perdonare quella 
loro scelta prioritaria, pas
sando disinvoltamente sopra 
ogni pur doverosa considera
zione di costume e di presti
gio, e fu come se si fosse 
tacitamente convenuto di 
chiudere dentro una parente
si il brutto 0-3 e di non par
larne più. 

La nazionale, le sue amba
sce, i suoi limiti e le sue 
future possibilità si sarebbe

ro riposti in discussione poi: 
in occasione, appunto, del 
match all'Olimpico con gli 
spagnoli. Viva attesa, dunque, 
per la partita, occhi e strali 
puntati. Senonché, a togliere 
a priori tanta parte di inte
resse all'avvenimento, o a di
luirne quanto meno la credi
bilità, ecco, uno dopo l'altro. 
una serie di contrattempi, al
cuni imprevedibili, altri che 
si sarebbero pur potuti met
tere in conto: tra i primi la 
crisi grave della Juventus che 
non può non travasare i suoi 
effetti in nazionale di cui è 
così grande parte, e l'ineffa
bile Kubala che porta a Ro
ma una Spagna profonda
mente « sperimentale » « 
dunque non sicuramente in 
grado di rappresentare quel 
« test » impegnativo che si e-
ra da tempo e da più parti 
auspicato. Tra i secondi l'a
tmosfera natulizia e umana
mente vacanziera alla imme
diata vigilia di due settimane 
piene di riposo, tale da to
gliere ogni residuo stimolo a 
gente che già non ne aveva 
molti. Chiaro che, in simili 
circostanze, nonostante l'atte
sa e le premesse alla partita 
non si potesse più chieder 
molto. Più logico far scivola
re tutto, ora che il termine 

ITALIA-SPAGNA 1-0: Conti sventa un attacco degli spagnoli bloccando con sicurezza a terra 

va di moda, al prossimo im
pegno: quello del 24 febbraio 
prossimo, ospite l'Olanda, 
ancor non è stato stabilito 
dove. 

Italia-Spagna, dunque, fini
va fatalmente col limitare il 
suo interesse alle due « nost
ra » che Bearzot, molto più 
in verità per far fronte a 
imprevista e, lui si augura, 
momentanea falcidia nei ran
ghi che per convinta ispira
zione innovatrice, si faceva 
bello di presentare. E. se 
vogliamo, ad una diretta 
constatazione del travaglio 
psicofisico dei bianconeri. 
Entrambi i « motivi », va pur 
detto, sono stati onorati per 
intiero. Orioli e Giordano, il 
primo come le cronache 
hanno mianimi rilevato già 
all'atto pratico sul campo e 
l'altro per il momento ancora 
sotto l'aspetto potenziale, 
hanno infatti confermato in 
linea di massima di poter 
rappresentare, per il « giro » 
azzurro, due preziosissimi 
acquisti. Certo Benetti, a 
giudicar giusto da quanto 
anche all'Olimpico ha saputo 
cavar fuori da quel suo cuo
re così grosso e da quei suoi 
muscoli così possenti, non va 
per niente accantonato. Certo 
Bettega tornerà di diritto e 
di fatto a indossare quella 
maglia numero undici che al 
momento non può essere 
d'altri che sua, ina sia per 
l'uno che per l'altro spazio in 
azzurro si arriverà di sicuro 
a trovarne. 

Quanto agli juventini, noti
zie da Roma tutto sommato 
confortanti E sotto questo 
aspetto sarà proprio Trapat-
toni il primo a rallegrarsene. 
Prima che atletica, non ci 
dovrebbero ormai essere più 
dubbi, la crisi bianconera è 
psicologica, sottocutanea ma
gari, ma di nervi, non di 
muscoli. E in nazionale, in 
un ambiente cioè più disteso, 
si è chiaramente potuto in
tendere, se Cabrini è giusto 
stato il miglior uomo in 
campo, se Causio ha giostra
to al suo miglior livello, se 
Tardelli si è mostrato in 
chiara ripresa, se Scirea Zoft 
e Gentile, infine, non hanno 
certo demeritato. La naziona
le allora come buon medico, 
la nazionale che si aggiunae 
un'altra benemerenza? Ve
dremo. E comunque, per il 
Trap. è una diagnosi che non 
deve e non può ignorare. La 
nazionale gli ha fatto un fa
vore grosso, adesso il favore 
deve farlo lui alla nazionale. 
Sembra chiaro. 

Bruno Panzera 

Sci nordico: belle prestazioni degli azzurri nella gara d'apertura 

De Zolt secondo a Telemark 
nella 15 Km. di Coppa del mondo 

Ha vinto i l norvegese Ove Aunli - Capitanio al 
nono posto e l'altro azzurro Primus al sedicesimo 

TELEMARK (USA) — L'az
zurro Maurilio De Zolt ha 
conquistato un magnifico se
condo posto nella prova sui 
15 Km. disputata nella locali
tà statunitense di Telemark 
e valida quale prima gara del
la Coppa del mondo di sol 
nordico. L'azzurro è stato 
battuto dal norvegese Ove 
Aunli ma si è lasciato alle 
spalle atleti importanti come 
11 norvegese Eriksen, come lo 
svedese Wassberg e come i 
campioni mondiali Luszczek 
(polacco) e Lundbaeck (sve
dese). 

Il ventiduenne Aunli ha 
staccato De Zolt di 28". Ma 
l'avvio in Coppa del Mondo 
va considerato per i colori 
italiani estremamente positi
vo. Infatti oltre al formida
bile piazzamento di De Zolt 
vanno annotate le belle pre
stazioni di Giulio Capitanio 
(nono) e Roberto Primus (se
dicesimo). 

Ora la Coppa del Mondo, 
dopo la sosta natalizia, si tra
sferisce ki Unione Sovietica 
— il 6 gennaio — per una 

gara sui 30 Km. e poi in Ita
lia (a Castelrotto) dove 1*11 
gennaio avrà luogo la ter
za prova mondiale, ancora 
sulla distanza dei 30 Km. 
• Nella foto in alto De Zolt. 

LA CLASSIFICA 
1) Ove Aunli (Norv.) che copre 

I 15 km. In 43 '21"24; 2) De Zolt 
( Ita.) 43 '49"13; 3) Eriksen 
(Norv.) 43 '48"22; 4 ) Wassberg 
(•ve.) 44 '04"85; 5 ) Luszczek 
(Poi.) 44 '08"98; 6) Rock (USA) 
44 '22"83; 7 ) Lundbaeck (Sve.) 
44 .22 -93 ; 8 ) Dunklee (USA) 44 ' 
e 29"52; 9 ) Giulio Capitanio 
(Ita.) 44 '38"25; IO) Pitkanen 
(Fin.) 44 '42"87 . Segue 16) Pri-
mup (Ita.) 4S'32"24. 

Culla in casa Madella 
MILANO — Lieto evento In 
cata del nostro redattore 
Gian Maria Madella: è nato 
l'altra «era il primogenito al 
quale è atato imposto il nome 
di Filippo Bruno. La mam
ma. Dania, ed il bimbo di kg. 
3,750, godono ottima salute. 
Alla compagna Dania ed al 
compagno Madella le felici
tazioni della redazione spor
tiva de l'Unità. 

Kranjska Gora: ancora Stenmark 
Piancavallo: tre azzurre in fila 

KRANJSKA GORA — Anco
ra Ingemar Stenmark. domi
natore assoluto dello slalom 
gigante di Coppa del Mondo 
sulle nevi jugoslave di Kra
njska Gora. « Ingo » col dop
pio trionfo in « speciale» e in 
« gigante» è già giunto alla 
terza vittoria di Coppa. An
cora egregia, nel complesso, 
la prova degli sciatori italiani 
che hanno messo tre atleti 
nei primi dieci: Piero Gros 
(5.). Gustavo Thoeni (7.) e 
Mauro Bernardi (8.). 

Il «gigante » jugoslavo ha 
tuttavia dimostrato, una vol
ta di più, la grande compat
tezza del collettivo elvetico. 
Peter Luescher ha infatti az
zeccato un preziosissimo se
condo posto che gli consente 
di mantenere saldamente la 
testa nella classifica di Cop
pa del Mondo con dieci punti 
di vantaggio su Stenmark. 

A completare 11 successo di 
squadra degli elvetici ci sono. 
di rincalzo, il quarto posto 
dei redivivo Heinl Hemmì e 
il ncno di Jean-Luc Fournier. 
Bojanm Krizaj, uomo di ca
sa, dopo il quarto posto di 
giovedì, ieri è salito sul podio 
finendo terzo, a 2"02 da 
«Ingo». 

Stenmark ha vinto entram
be le «manches » e la sua vit
toria non è stata mal in di
scussione. Piero Gros, undi
cesimo nella prima discesa, 
ha compiuto un autentico 
miracolo nella seconda risa
lendo al quinto posto. 

CLASSIFICA 
SLALOM GIGANTE 

1) Ingemar Stenmark (Sve.) 
2 '28"51 : 2) Peter Luescher (Svi.) 
2 '29"91; 3) Bo]an Kriza] (Jug.) 
2 '30"53: 4 ) Heini Hemml (Svi.) 
2 '31"31; 5) Pietro Gros (Ita.) 
2 '32"88; 6) Christian Orlaìnsky 
(Aut.) 2 '32"96; 7) Gustavo Thoe
ni (Ita.) 2'33"04: 8) Mauro Ber
nardi (Ita.) 2 '33"37; 9 ) Jean-Lue 
Fournier (Svi.) 2 '33"43; 10) Bo-
humlr Zeman (Cec.) 2 '33"90. 

COPPA DEL MONDO 
1) Luescher (Svi.) punti 85; 2) 

Stenmark (Sve.) 75; 3 ) Muller 
(Svi.) e raad (Can.) 40; 5) David 
(Ita.) 34; 6) Kriza] (Jug.) 33; 7) 
Gros (Ita.) 30; 8) Donnat (Svi.) 
26; 9) Walcher (Aut.) • Haaker 
(Nor.) 25. 

• • • 
PIANCAVALLO — Tre azzur
re si sono piazzate ai primi 
tre posti nello slalom specia
le PIS di Piancavallo. Si trat
ta di Piera Machci, Wilma 
Gatta e Cinzia Valt. Al quar
to posto si è classificata la 
jugoslava Bojana Dornig che 
ha preceduto la connazionale 
Nada Tome L'altra azzurra 
Thea Gamper ha concluso la 
gara al sesto posto. 

Il successo di Piancavallo 
viene a confermare la buona 

predisposizione delle azzurre 
in slalom speciale. Ora si 
tratta di migliorare anche in 
«gigante» per avere finalmen
te una squadra competitiva 
in grado di ben figurare nelle 
classifiche di speciali della 
Coppa del Mondo. 

« TRIS — Noble Sllk ha vinto Ieri 
all'Ippodromo di Tor di Valle 11 

premio dei guidatori, valevole qua
le corsa tris della settimana. Al se
condo posto si è piazzato Brunel-
lino, al terzo Cipiglio. La combina
zione vincente è: 15-8-9. Ai 899 
vincitori spetterà la quota unitaria 
di L. 310.130. 
• RUGBY — Due recuperi in 
serie A: oggi, a Rovigo, Sonjon-
Savoia Roma; domani, a Catania, 
Amatori CT e Petrarca PD. 

• PUGILATO — Il 13 gennaio, 
a Piedlmonte Malese (Caserta), 
Giovanni Campularò metterà in pa
lio il titolo italiano dei pesi mo
sca contro Franco Buglione. 

• TENNIS — Anche Marco Al-
ciati è stato eliminato dall'* Oran
go Bowl >, ii « mondiale » giova
nile in corso di svolgimento a 
Miami Beach. L'azzurrino è stato 
battuto nei « quarti » dal sudafri
cano Schalk Van der Merwe per 
6-4, 6 -1 . 

P R E F E R I T E 

BREBBIA • ' 

le p ipe 

non sono 

tutte ugual i 

A Milano NOLI 
GALL VITTORIO EMANUELE 8? 
p 11̂ 1 noqliO'i n»goii d I t i l i * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OFFERTE RAPPRESENTANZA 

ASTE per cornici importan
te fabbrica cerca agenti per 
assidue visite a corniciai co
lorifici mesticherie nelle Pro
vincie Toscane e Umbre. 
S.P.I. Cassetta 17/B - 35100 
Padova. 

VILLEGGIATURA 
HOTEL «Fontana» - 38039 
Vigo di Fassa - Dolomiti 
(Trento) - Tel. 0462/64.140 pi
scina, sauna. Prezzi familia
ri. Camere libere dal 2 gen
naio. 

Oggi T« ottava » di andata ma il criterio delle contemporaneità è ormai « saltato » 

Il basket nel caos ricorre ai trucchi 
per modificare gli orari A S. Stefano l'«europeo» con Evangelista 

Cane: «Questa è 
la mia occasione» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un contrat
tempo ha impedito che ieri 
giungesse a Bologna U mas
simo Evangelista che quindi 
dovrebbe arrivare oggi po
meriggio. 

Intanto Cane sta ultiman
do la preparazione conforta
to In queste ore dal comu
nicato della Federazione Ita
liana che l'altro ieri si è 
decisa a rispondere alla con
sorella inglese sostenendo 
che Cane è fisicamente e eli-
nlcameo*e in buone condizio
ni. Per quanto riguarda poi 
la sua « vecchiezza » si pre
cisa che il regolamento sta
bilisce che fino ai 40 anni 
si può svolgere attività ago
nistica. Poiché Cane di an
ni ne ha 38. tutto dovrebbe 
essere In regola. Lo stesso 
pugile bolognese ripete a 
chiunque di sentirsi in ec
cellenti condizioni fisiche 

Ubero ' Qolinelli che per 
uri certo periodo allenò Ca
ne. osservava l'altro giorno 
che se è vero che per un 
pugile 18 primavere sono 
parecchie, è altrettanto ve
ro che nel caso specifico va 
fatto un discorso particola
re. nel senso che Cane ogni 
qual volta ha avuto impe
gni faticosi ha poi fatto lun
ghe vacanze per recuperare 
la ' condizione. 

Cane è professionista dal 
1964, ha sostenuto fino ad 
oggi 65 incontri totalizzan
do 44 vittorie, sei pareggi, 14 
sconfitte e un « no contest ». 
Fra I risultati di un certo 
Interesse, va ricordato il ti
tolo Italiano che ha conqui
stato per cinque volte. Nel 
marzo del "75 tentò la sca
lata al titolo europeo contro 
l'Inglese Bugner uscendone 
sconfitto alla quinta ripre
sa per ferita. Cane dice che 
non si.ripeterà quel match. 
81 sen*e preparatissimo e 
pensa di legittimare II suc
cesso per queste ragioni: 

1) Gioca In casa. In « i 
ambiente che lo ha In sim
patia anche perché dopo 

tutto fa una certa impres
sione vedere uno a 38 anni 
cosi tenacemente attaccato 
alla boxe. 

2) Avverte fisicamente e 
moralmente la giusta carica 
per un match che ritiene sia 
la grande (e potrebbe essere 
anche ultima) occasione. 

3) Ritiene che la batosta 
subita recentemente, il 10 
novembre scorso da Evange
lista ad opera di Holmes. 
potrebbe avere lasciato sen
sibili segni sul fisico dello 
spagnolo. Qualcuno si è an
che chiesto quanto valga ef
fettivamente Alfredo Evan
gelista. SI sostiene che sia 
stato pilotato con spregiudi
catezza ma che il suo talen
to non sia eccezionale. 

Resta, comunque, il fatto, 
che per venire al match di 
martedì prossimo. Evan
gelista ha accumulato anche 
se ha so!o 24 anni una di
screta esperienza e si sente 
sicuro 

I. V. 

Sul piano tecnico i riflettori sono puntati su China-
martini-Antonini, scontro al vertice, e Gabetti-Sinudyne 

E' successo un po' di tutto «Ila 
vigilia dell'ottava giornata del cam
pionato di basket che t i disputerà 
oggi. Quasi tutte le società di se
rie A-1 • A-2 hanno tentato di 
calpestare — alcune riuscendovi — 
il principio di contemporaneità de
gli incontri, cagionando un "caos" 
indescrivibile. L'orario d'inizio era 
stato fissato per le 17.30. ma 
chi più chi meno ha « lavorato » 
per spostare il fischio d'avvio al
le 18. alle 19 o alle 2 1 . « Lavo
rato > nei modi più scorretti in
ventando partite di pallamano nel
lo stesso orario e nello stesso Pa
lasport nel quale si sarebbe do
vuto giocare l'incontro di basket. 

Ancora una volta è dunque man
cata la chiarezza: nessuno ha avu
to il coragg'o di battersi sostenen
do, a ragione, ette il pubblico non 
avrebbe risposto adeguatamente al
le attese dei sodalizi ospitanti. Al
le 17.30 di un sabato immedia
tamente precedente le feste di fi
ne anno chi sarebbe accorso sul
le tribune? Solo qualche migliaio 
dì ragazzini accompagnati, magari. 
dal papà accondiscendente. Ovvia
mente commercianti ed altre cate
goria di lavoratori avrebbero do
vuto rinunciare all'appuntamento. 
Così aicune società come Mercury 
(a Bologna è in arrivo l'Etnerson), 
Arrigoni e Gabelli (« dou » a 
Cantù con la Sinudyne) hanno 
chiesto e ottenuto la posticipazio
ne alle ora 2 1 . Altra giocheranno, 

invece, alle 18, altre, ovviamente, 
alle 17.30. La contemporaneità è 
andata a farsi benedire a non po
teva essere diversamente visto • 
considerato che non più di quin
dici giorni fa un incontro di car
tello come Arrigon:-Perugina venne 
anticipato di ben due giorni sen
za die nessuno si sia mostrato 
minimamente contrariato. 

La farsa continua, le « gaffe* • 
si succedono alle e gaffes ». ì sot
terfugi ai sotterfugi e nessuno più 
si stupisce, anche se l'opinione del
l'uomo della strada spiega un po' 
tutto: < E' un gran caos ». Per 
non dire altro. E' assolutamente 
indispensabile conciliare le esigen
ze del pubblico con quelle dalla 
TV « delle società. Nessuna della 
tre parti interessate deva però 

Belardinelli lascia 
la squadra di « Davis » 
FIRENZE — Mario •etardinel-
li ha rinunciato all'incarico dì 
responsabile remico «Valla squa
dra italiana di tennis di « Cop
pa Davis » per dedicarsi al set
tore giovanile. L'incarico * sta
to conferito al « capitano » l'it
ti Bergamo che si avvarrà della 
collaborazione tecnica dì Vittorio 
Crotta. 

Valcareggi soddisfatto dopo la tournée in Arabia Saudita 

«La Roma ha giovani interessanti> 
Annullata l'amichevole Triestina-Lazio in programma oggi 

ROMA — La Roma à rientra
ta ita! tardo pomeriggio di ieri 
nella capitala al termino della 
tournée compiuta in Arabia 
Saudita. All'arrivo all'aeroporto 
di Flaarttlaa l'allenatore VoKoroa 
f i t i è dofiaito « abbastanza sod
disfatto » del comporatmento del
la t**>*dr* che ho coito nella 
da* partito dispaiato attratte*»! 

« Sono contento — ha detto — 
porche ho potuto vedere do vi
cario il comportamento di «kuni 
•TV I più Interessanti giovani del 
nostro vivaio. Hanno giocato tut
ti bene a questo mi fa ben spe
rar* por il futuro delia tqua-
aVo. 

Quanto ai programmi futuri dot
tai Roma. Valcaroffli ha doto ap

puntamento al giocatori por il 
27 mattina al campo dell* Tra 
Fontane, e Speriamo di continua
re su questa sfc»d* e con que
sti rìsutotti ho dotto Val-
caroggi iWiaodosi anta* alta vit
toria ottenuta sulla Juventus — Il 
mora'e e alto e anche teon'ea-
mente stiamo arrivando pian pie
no «Ilo forma miglioro a. 

In oasi blanoazzurra è tettata 
ramicncvolo con la Triestina, che 
era in programmo per 0991 P°-
mariggoi. Sono state le avverse 
condizioni atmosrer'xhe a consi-
gr<are Bob LovoH « rimondar* od 
altra dota l'amichevole con la for
mazione giuliana. Per ì laziali ci 
«era soltanto uno seduta di oll«-
fsamanto al Moestrclli. Poi I gio
catori andranno in vacanza. La r i 
presa è prevista por morcoiodl. 

Oggi Temana-Lazto 
recupero del 

campionato «baby» 
TERNI — Of f ! pa 
a l * allo 14.30. la 
affi o r t i o • Tarai 
111 sa i t i « 
nato • baby • 
eh* in tappai 
trabbo eanaaatfei 
tarai in tosta ai 
noterà elogiamo 
guanti giocatori: 
grillar*. Resinoidi, Tastati, 
Piccinini, Simonl, terrone, lab t a l * . 
Ferretti. Bocci, Scarsella, Fiochi, La 
Frodo**, Varanti, Falcinelli, Madot
t i . 

prendere sopravvento sulle altre. 
altrimenti si creano screzi e viene 
snaturato un torneo che rischia di 
fornire classifiche monche. 

Purtroppo, ed è ciò che più spia-
ce. nemmeno per una volta si à 
cercato di abbandonare la strada 
del pressapochismo che caratteriz
za da sempre il dialogo tra società 
e Federbasket. E' stata commessa 
l'ennesima " gaffe ", sicuramente 
non l'ultima, visto che esattamen
te tra sette giorni proporrà un al
tro turno feriale. Ma veniamo al
l'aspetto tecnico dell'ottava giorna
ta di campionato, che alia vigila 
presenta tre squadre ai vertici del
la graduatoria: Chinamsrtmi. Emer
son e Antonini. Delle tre solo la 
China gioca in casa e proprio con
tro l'Antonini, mentre l'Emerson è 
dì scena a Bologna per vedersela 
con la Mercury. che mercoledì se
ra ha fatto soffrire oltre misura 
la Sinudyne in uno dei sei " der-
bìes " petroniani. E non è finita: 
Gabetti e S'nudyne. le grandi ma
late del basket nazionale, diranno 
vita al « Pianella » ad uno scon
tro diretto che costringerà una 
delle due al quinto stop stagio
nale e ad intraprendere di conse
guenza una rincorsa ancor più af
fannosa. Il fattore campo dorreb
be risultare determinante. ma ri 
" match " servirà soprattutto a 
constatare quali veramente siano le 
condir.oni di salute d: canturlni 
e bolognesi, rispettivamente alle 
prese coi difficili recuperi di Neu-
mann * Cosi:. 

Amaro Harry* a Mecap. tandem 
dì coda, sono alla ricerca del se
condo successo stagiona!*, ma il 
compito che le attende è piuttosto 
ostico. Entrambe giocheranno in
fatti in trasferta: i bolognesi a 
Milano contro la Xerox ed i lo-
mell.ni a Venezia contro la Canon. 

Ed eccoci a Pesaro, dove la 
Scavolini di Marchionetti attende 
la Perugina Jeans di Bianchini. La 
settima giornata ha buttato acqua 
sulle aspirazioni dei pesaresi * dei 
capitolini, ma la Scavolini vista a 
Milano mercoledì contro la Billy 
non dovrebbe infastidir* la com
patta Perugina. Le fasi iniziali del 
torneo hanno però insegnato che 
« diventato quasi impossibile vin
cere in trasferta, quindi anche 
Coughran • compagni potrebbero 
nuovamente cadere su di un cam
po che ha già mietuto una vit
tima illustre come la Sinudyne. 

Lo Billy dì Dan Petcrson. tor
nata alla vittoria arnie al rientro 
dì Mike D'Antoni (abilissimo nel 
chiamare sofisticati scherni difen
sivi). approda a Rieti per misu
rarsi con l'Arrigoni. come lei se
conda in classifica. 

Angelo Zomegnan 

pasta 
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Dopo la nota della TASS negli USA ci si interroga 

Perché Jimmy Carter 
ha «forzato» il 
messaggio di Breznev? 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Carter ha 
forzato, se non proprio fal
sato, il messaggio di Brez
nev sul ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche ira 
Stati Uniti e Cina? Tutti i 
giornali americani se lo "lue-
dono dopo la nota della Tass 
nella quale si osserva, come 
è nolo,. che tale messaggio 
conteneva riserve esplicite 
sulla clausola antiegemonica 
che fa parte del comunicalo 
congiunto pubblicato la set 
Umana scorsa a Washington 
e a Pechino. Alla licver.a 
di chiarimento avanza'a doi 
giornalisti il portavoce dilla 
Cosa Bianca ha rispos'o di 
non vedere ragioni ii ct,n 
trasto. Ma ha aggiungo n.e 
il messaggio di Breznev nmi 
soia reso pubblico. 

Come si ricorderà 1 pre
sidente degli Stati Uniti, m 
una intervista televisiva ri 
lasciata martedì scorso, ave
va dichiarato di aver rice
vuto un messaggio da Brez
nev nel quale il pres'derte 
sovietico approvava il rista
bilimento di relazioni diplo
matiche tra Washington e 
Pechino e si augurava che 
ciò potesse servire alla cau
sa della pace mondiale. Il 
contenuto del messaggio ve
niva definito « positivo » al 
punto che Carter aveva ri
tenuto di poterne arguire che 
molto probabilmente Breznev 
sarebbe venuto a Washington 
prima della visita di Teng 
Hsiao-ping. Subito dopo la 
intervista i portavoce della 
Casa Bianca indicavano co 
me data di massima il 15 
gennaio e precisavano che i 
colloqui si sarebbero .»t?/jìfi 

parte nella capitale ameri
cana — dove sarebbe state 
firmato il nuovo trattato per 
la limitazione delle armi 
strategiche —• parte in unu 
località della Georgia, dive 
i due presidenti avrebbero 
discusso attorno alle relazio
ni generali tra URSS e Skitt 
Uniti nell'attuale momento 
intemazionale. 

Senza alcun 
accenno 

Jn ima sua nota di giovedì 
sera la Tass. senza fare ac
cenno alcuno alle possibilità 
di una visita di Breznev né 
alle prospettive di un accor
do sulla limitazione delle ar
mi strategiche, precisa che 
nel suo messaggio il presi
dente dell'URSS ha espresso 
riserve sidl'impegno cino-
americano di opporsi alla ri
cerca di egemonia in Asia 
da parte di qualsiasi poten
za. Una tale precisazione — 
è evidente — conferisce al 
messaggio di Breznev ini 
€ tono » meno positivo di 
quello indicato da Carter. Di 
qui la sensazione che il pre
sidente americano abbia de
liberatamente fornito una 
versione unilaterale della 
reazione sovietica. 

Perchè lo ha fatto? Questa 
è la domanda che corre. Le 
risposte sono due, l'uno di 
carattere specifico, l'altra di 
carattere più generale. La 
prima vede nella mossa di 
Carter il tentativo di forzare 
i tempi dell'incontro con 
Breznev affinché si svolga in 
un momento favorevole per 
gli Stati Uniti. Che Breznev 

venga a Washington quindi 
ci giorni prima di Teng e 
una settimana dopo il verti
ce della Guadalupa conferi
rebbe alla posizione di Car
ter un ruolo centrale nell'ai 
tuale momento internazioni! 
le. E' quel che il presidente 
degli Stati Uniti desidera nel 
tentativo di far confluire al 
torno alla sua azione interrvi 
zionale il consenso che non 
riesce ad ottenere attorno al 
la sua politica interna, "fi 
tratterebbe di ripetere, mol
tiplicato, lo shock di Camp 
David, del resto abbondante 
mente stemperato dopo ie 
traversie die ne sono seguile. 

La risposta di carattere 
pin Generale tende a vedere 
in questo un ulteriore epi 
sodio di quel tanto di t av
venturismo » di cui Carter 
viene accusato nella condot
ta dell'azione dell' Ameri :a 
nel mondo. E in effetti non 
è la prima volta che l'attua
le presidente degli Stati U.t.-
ti sembra procedere forzan
do uno solo degli aspetti d: 
una determinata situazione e 
ignorandone gli altri. A 
Camp David, per l'appunto, 
nel tentativo di ottenere un 
successo ad ogni costo fu
rono lasciate nel vago que
stioni assai importanti, che 
hanno poi rappresentato os'.-i-
coli molto seri sulla strada 
dì un accordo che sembravi 
a portata di mano. In modo 
analogo si è agito per l'Iran 
dove —- secondo quanto eie 
ne rivelato proprio in que di 
giorni — i principali con.ù 
alien' di Carter, e lo stento 
presidente, hanno talmente 
voluto credere nelle capacità 
dello scià da proibire ai fun 
zionari americani a Tene-

ran di stabilire qualsiasi 
contatto con l'opposizione. 
Nello stesso allacciamento 
delle relazioni diplomatiche 
con la Cina è rimasto oscu
ro il capitolo delle relazioni 
con Taiwan soprattutto in ri
ferimento alla fornitura di 
armi all'isola. Carter e lina 
Kuofeng hanno riconosciuto 
l'esistenza di un disaccordo 
su questa questione. Ma ti 
non averlo risolto sta crean 
do un varco attraverso il 
quale i dirigenti di Taiwan, 
facendo leva sulla parte del 
Congresso che critica l'allac
ciamento delle relazioni di
plomatiche tra Washington e 
Pechino, cercano di far pas
sare la richiesta di fornitu
re di armi americane assai 
sofisticate. E infine aperto 
é rimasto — e ciò sembra 
costituire il maggior argo 
mento di preoccupazione so 
uiefica — il problema della 
corsa alla vendita di armi 
alla Cina da parie dei paesi 
Nato e ovviamente degli stes
si Stati Uniti. 

Elementi di 
improvvisazione 
Nessuno si attende, ovvia

mente. che ogni questione 
venga interamente risolta e 
una volta per tutte. Ma è al 
tempo stesso assai difficile 
guardare con tranquillità al 
l'azione internazionale di una 
grande potenza come gli Sta
ti Uniti quando in essa si 
scorgono troppi elementi di 
improvvisazione, di ricerca 
di successi senza cercare di 
porli su basi più solide e 
meno occasionali. Perchè, in 

definitiva, ognuna delle que 
stioni che vengono citate co
me esempi di improvvisazio
ne costituiscono altrettanti 
nodi assai importanti del 
mondo contemporaneo: cosi 
è per la pace nel Medio 
Oriente, per il ruolo che 
l'Iran dì oggi e quello di do 
mani possono giocare in una 
zona nevralgica, per l'allac 
ciamento delle relazioni di 
plomatiche con la Cina, per 
un eventuale incontro tra 
Carter e Breznev. 

I critici della azione del
l'attuale presidente non giun 
gono fino al punto da igno
rare che gli sforzi che nono 
stante tutto vengono compiu
ti, talvolta con una dose ec 
cessiva di disinvoltura, ten
dono in qualche modo a pren
dere atto della realtà assai 
articolata del mondo in cui 
viviamo rispetto alla strate 
già dello immobilismo di Kis 
singer. Ma — essi aggiungo 
no — adesso siamo a un ban
co di prova importante. Esso 
è rappresentato dall'accordo 
SALT e da quanto ne può 
conseguire nei rapporti tra 
Washington e Mosca. Uno 
sviluppo positivo del nego 
ziato. infatti, potrebbe esse
re il punto di partenza per 
la ricerca di una più stabile 
definizione degli assetti in 
ternazionali una volta elimi
nato H pericolo che URSS e 
Stati Uniti si lancino in una 
corsa incontrollata verso la 
costruzione di armi semvre 
più micidiali oltre che sem 

' pre più paurosamente co 
I sto*p 

! Alberto Jacoviel'o 
j 

\ Nelle foto: Jimmy Carter (a 
> sinistra) e Leonld Breznev 

Per l'assemblea dell'episcopato latinoamericano 

A gennaio il Papa andrà in Messico 
« II futuro della Chiesa si gioca in America la tina » ha detto Giovanni Paolo II - Cile e Ar
gentina accettano la mediazione della Santa Sede per il conflitto sorto sul canale di Beagle 

CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II. ricevendo 
ieri mattina i cardinali per 
gli auguri di Natale, ha an
nunciato che verso la fine di 
gennaio (forse il 25) si reche
rà nel Messico per parteci
pare alla terza assemblea ge
nerale dell'episcopato latino -
americano che si terrà a Pue-
bla dal 27 gennaio alla metà 
di febbraio. « E" un avveni
mento di rilevantissima im
portanza — ha detto il Papa 
— non solo perché nel vasto 
continente dell'America lati 
na. chiamato il continente del
la speranza, sono presenti in 
netta maggioranza i fedeli 
cattolici, ma anche in ragio
ne delle grandi attese che in 
quel convegno si appuntano e 
che sarà un autentico merito 
storico per i vescovi trasfor
mare in consolanti realtà ». 

Non c'è dubbio che c'è una 
grande attesa, sia a livello ec
clesiale che politico, per la 
conferenza di Puebla. Centra
ta sul tema « L'evangelizza
zione nel presente e nel futu
ro dell'America latina ». la 
conferenza potrebbe segnare. 

Auguri 
del PCI al 

DXP e al PC 

per la Chiesa e per j movi
menti di ispirazione cristia
na. una svolta se sarà ulte
riormente sviluppato il discor
so della precedente conferen
za tenutasi a Medellln dieci 
anni fa con la partecipazio
ne di Paolo VI nella giorna
ta inaugurale. Gli osservato
ri furono concordi allora nel 
rilevare che quella conferen
za rappresentò una prima 
presa di coscienza, dopo il 
Concilio, per la Chiesa e per 
i cristiani degli immensi prò 
blcmi di quel continente, dei 
contrasti sociali profondi che 
lo caratterizzavano e tuttora 
lo caratterizzano, dello stato 
di oppressione economica e 
politica di cui soffrivano e 
soffrono intere popolazioni. 
Negli ultimi dicci anni tali 
contrasti non si sono attenua
ti. ma acuiti e sono divenuti 
tragedia in paesi come il Cile. 
il Nicaragua e cosi via. 

Riferendosi, nella sua al
locuzione ai cardinali, a que
sti problemi. Giovanni Pao
lo II Ita detto che « contiene 
•'a sua verità la frase prò 
nunciata da qualcuno secon

do cui il futuro della Chiesa 
si gioca nell'America latina 
perché sta a significare quan
to sia solidale la sorte della 
Chiesa nel continente centro 
e sud americano con quella 
dell'unica e indivisa Chiesa 
di Cristo ». D'altra parte — 
ha soggiunto il Papa svilup 
pando quanto aveva detto in 
precedenza nel messaggio per 
la giornata mondiale della pa 
ce — * dove non c'è giustizia 
non ci può essere pace, per
ché l'ingiustizia è già un di
sordine. cosi come dove non 
c'è rispetto per i diritti urna 
ni non ci può essere pace 
perché ogni violazione della 
dignità personale favorisce il 
rancore e lo spirito di ven
detta ». Ma la pace — ha con 
tinuato — « rimane precaria » 
anche per altri motivi ed ha 
citato il « contrasto che si è 
andato acutizzando tra l'Ar
gentina e il Cile ». A tale pro
posito. il Papa ha ricordato 
l'azione da lui svolta in que
ste due ultime settimane per 
la composizione del conflitto 
apertosi tra i due paesi per 
il canale di Beagle ed ha re

so noto che proprio ieri i go
verni d'Argentina e del Cile 
hanno accettato la mediazio
ne della Santa Sede e l'invio 
nelle capitali dei due paesi 
di un rappresentante perso
nale del Papa, i E siccome 
— ha detto Giovanni Paolo II 
— tutte e due le parti sotto 
lineano concordemente l'ur 
gema di tale intervento, la 
Santa Sede procederà con tut
ta la possìbile sollecitudine ». 

Il Papa ha. poi. annunciato 
la sua decisione di « aprire 
agli studiosi l'Archivio segre
to vaticano fino a tutto il pon
tificato di Leone X1U ». Si 
tratta di un periodo che va 
dal 1878 al 1903 e che segnò 
il trapasso dalla fine del po
tere temporale dei Papi al
l'avvio del non facile rappor- ! 
to tra la Chiesa ed il mondo 
moderno con tutti i problemi 
politici, sociali, culturali, re
ligiosi a cui questo processo 
complesso ha dato luogo. Con
sentendo « la Ubera consulta
zione delle carte e dei docu
menti concernenti questo am
pio e non secondario periodo 
— ha osservato Papa Wojtyla 

— la Santa Sede apre all'in
dagine un panorama di sin
golare ampiezza a servizio 
della verità storica ed a te
stimonianza. altresì, della 
sempre attiva presenza della 
Chiesa nel mondo della cui 
tura ». 

Nella prima parte del suo 
discorso. Giovanni Paolo II 
si era soffermato a fare un 
bilancio dell'attività della 
Chiesa osservando che il 15)78 
va ricordato, non solo perché 
è stato « l'anno in cui si sono 
avuti tre Papi » ma per i pro
blemi che queste vicende han
no suscitato e per l'eredità 
lasciata da Paolo VI. carica 
di < germi e di succhi, di istan
ze rinnovatrici e di orienta
menti programmatici ». a da 
Papa Luciani che. pur nel suo 
t breve servizio ». ha dato al 
pontificato « una più definita 
connotazione pastorale » 

Questa mattina. Giovanni 
Paolo II riceverà in udienza 
il sindaco di Roma. Giulio 
Carlo Argan. ed i membri 
della giunta. 

Alceste Santini 

peruviano 
ROMA — Il CC del PCI ha 
inviato al DKP (Partito co
munista deiia RFT> il se 
guente telegramma: « Cari 
compagni, nel sessantesimo 
anniversario dalla fondazio 
ne della DKP desideriamo 
farvi pervenire, nel ricordo 
vivo dt un periodo storico che 
tanto ha inciso sulla storta 
europea, i sentimenti di ami
cizia e di solidarietà dei co
munisti italiani, e i migliori 
auguri per la vostra azione ». 

Il CC per PCI ha Inoltre 
inviato al Comitato centrale 
del Partito comunista peru
viano il seguente telegramma: 
« Nel cinquantesimo anniver
sario della fondazione del par
tito comunista peruviano che 
José Carlos Manategui volle 
ispirare ai princìpi ed alla 
pratica dell'unità dei lavora
tori sulla via nazionale e nel
l'amicizia internazionalistica 
tra gli oppressi per ti socia
lismo e la pace, vi giungano 
i saluti affettuosi e gli au. 
puri più vivi dei comunisti 
italiani. Auspichiamo che nel
la difficile situazione del co 
stro Paese voi possiate dare 
ti contributo più grande alla 
affermazione dell'indipenden
za ed all'avanzata del vostro 
popolo sulla via delta demo
crazia e di profonde trasfor
mazioni sociali ». 

SÌ è riunito a Firenze dal 19 al 22 

La sicurezza in Europa 
al Forum italo-ungherese 
FIRENZE — II Forum perma
nente italo-ungherese ha te
nuto a Firenze la sua setti
ma riunione dal 19 al 22 di
cembre. affrontando una se
ne di questioni riguardanti la 
distensione, la sicurezza e la 
coopcrazione europea, nonché 
le relazioni bilaterali italo-un
gheresi. La delegazione un
gherese era diretta da Istvan 
Darvast, segretario della Com
missione esteri del Parlamen
to ungherese, e comprende
va personalità della vita po
litica. sociale e culturale un
gherese. mentre della delega
zione italiana facevano par
te tra gli altri l'on. Michele 
Achilli della direzione del Psl. 
presidente del Forum Italia
no. l'on. Luciano D; Pascali» 
del Fsi, il generale senatore 
Nino Pasti della sinistra in
dipendente, Giorgio Glovan-
noni segretario generale del 
Forum, Vittorio Orlila della 
sezione esteri del Pel, e altre 
personalità. 

I partecipanti al Forum 
hanno discusso i problemi 
della sicurezza e della coo
perazione in Europa con pax 
ticolare riguardo agli svilup
pi successivi alla riunione di 
Belgrado e hanno espresso la 
loro preoccupazione per il pro-

I seguimento e la intenslflcaxio-

Per la liberazione dei prigionieri 

S. Salvador: attacco 
guerrigliero alla TV 

ne della corsa agli armamen
ti. che rappresenta il mag
gior pencolo per la pace e 
la distensione intemazionale. 

I partecipanti hanno anche ' 
sottolineato che negli ultimi I 
tempi sono state poste In lu- ' 
ce nuove possibilità di colla
borazione economica e scien
tifica e si sono accresciuti gli 
scambi culturali tra i popoli \ 
europei. 

Per quanto attiene ai rap
porti bilaterali è stato rile
vato che vi sono ancora del
le possibilità non sfruttate so
prattutto in campo economi
co. I partecipanti al Forum 
Intendono appoggiare le ten
derne dirette ed allargare la 
cooperazione, con special ri
guardo a investimenti comu
ni da effettuare nel Meridio
ne d'Italia, sollecitando con
tributi efficaci da ambo le 
parti. 

I partecipapnti iranno rile
vato che la collaborazione 
culturale tra 1 due paesi si è 
sviluppata, e si manifesta in
teresse reciproco per la mi
gliore conoscenza delle rispet
tive culture. In un prossimo 
futuro verrà dedicato un Fo
rum a parte alle questioni 
specifiche della collaborazio
ne culturale italo-ungherese. 

SAN SALVADOR — Un com
mando di guerriglieri dell'e
sercito rivoluzionario popola
re (ERP) alleato delle Forze 
armate della resistenza na
zionale <FARN>. ha ucciso 
tre guardiani notturni di un 
centro radiotelevisivo di San 
Salvador penetrando negli 
studi e prendendo in ostag
gio dieci persone, poi rila
sciate. 

I guerriglieri dell'ERP han
no condotto la loro azione 
in una zona centrale di San 
Salvador, a cinque isolati di 
distanza dal ministero degli 
esteri, gettando una bomba 
davanti all'edifìcio che ospi
ta una stazione televisiva e 
due radiofoniche e sparando 
sui guardiani notturni. 

Secondo fonti della poli
zia. questi ultimi sono riu
sciti a rispondere al fuoco, 
ma hanno ferito due perso
ne che osservavano la scena. 

Dopo aver preso in ostag
gio le dieci persone che si 
trovavano negli studi, gli uo
mini dell' ERP hanno tra
smesso un comunicato anti
governativo della durata di 
un'ora chiedendo il nlascio 
di tutti i prigionieri politici 

come condizione per la libe- i 
razione dei quattro stranieri 
nelle mani delle FARN. 

Si tratta dei quattro uo
mini d'affari che saranno li
berati soltanto dopo la dif
fusione d; un comunicato re
datto dalle FARN e dopo la 
liberazione di cinque dete
nuti politici. 

I quattro seno l'olandese 
Triti Schuytema. direttore 
della filiale « Philips » nel 
Salvador, gli inglesi Ian Mas-
sie e Michael Chaterton, ri
spettivamente direttore e vi
ce direttore della Banca di 
Londra e di Montreal a San 
Salvador, e il giapponese Ta-
kakasu Susuki direttore di 
una società tessile. 

Le società dalle quali di
pendono I quattro stranieri 
hanno già versato 1 riscatti 
e fatto pubblicare «. manife
sti rivoluzionari » così come 
chiesto dalle FARN. Esse tut
tavia non sono riuscite ad ot
tenere dal governo del Sal
vador — nato da una gigan
tesca frode elettorale e fon
dato sulla repressione — la 
diffusione dei manifesti sud
detti all'interno del paesa. ! 

Sindacati 
qualcuno sensibile a questi 
argomenti. 

« Sullo SME CGIL, CISL. 
UIL hanno una posizione uni
taria e così sulla scala mobile 
— dice Macario e tira fuori 
il testo del comunicato ufficia
le della Federazione. — Ab
biamo posto delle condizioni 
che valgono per prima e per 
dopo; se non saranno realiz
zate, allora si entrerà in con
flitto con il sindacato ». Pre
cisa Benvenuto: « A mio pare
re siamo entrati più per gio 
chi interni della DC che sulla 
base di una attenta valutazio
ne. Ma ora ci siamo e non r<> 
aliamo uscirne né vogliamo 
che diventi un'avventura. Per 
questo occorrono scelte riijfi-
cili e coerenti ». La scaia mo
bile. comunque, è stato riba
dito. non può essere toccata, 
cosi come non deve essere ri
messo in discussione l'accordo 
sulle pensioni. 

Il sindacato per questo farà 
la sua parte « Certo, non tutto 
dipende da noi — ha aggiunto 
Lama — Abbiamo bisogno di 
un riscontro da parte del go
verno e finora non c'è stato. 
Impediremo, in ogni caso, che 
si guardi al problema del sa 
Iorio e dei costi contrattuali 
come al grimaldello che scar 
dina l'EUR. Anche perchè 
quella che conta è la prima 
parte dei contratti, è il con 
trollo sugli investimenti, fc" 
il potere del sindacato che 
vogliamo aumentare, non per 
creare nuove rigidità, ma per 
farne uno strumento di poli
tica economica. Ci riuscire 
mo? Questa è la domanda an
cora aperta ». 

Nel '78 il sindacato si è di
viso spesso, ora sono convo
cati per il 14. 15. 16 febbraio i 
tre consigli generali, potranno 
decidere qualche passo ava ali 
sul cammino unitario? 

Macario: * Potremmo arri
vare ad una adeguata chiari
ficazione e ad alcuni costrut
tivi risultati. La strada del 
l'unità è difficile e non si 
presta a soluzioni miracolisti 
che. Intanto manderemo avan 
ti la riforma organizzativa. 
che spinge anch'essa verso 
l'unità ». 

E le iscrizioni al sindacato 
come vanno? La CGIL farà 
registrare alla fine dell'anno 
un aumento complessivo di 
4045 mila iscritti, ma mollo 
è dovuto ai pensionati: in al 
cune categorie produttive, in 
vece, si registreranno riduzio
ni attorno al 2%. La CISL 
avrà una crescita di circa 50 
mila Iscritti, la UIL di 120 
mila, ma il grande passo 
avanti è soprattutto nel pub
blico impiego: nell'industria il 
tesseramento è quasi ovunque 
stazionario. 

Le tesi del PCI — chiede 
un giornalista — propongono 
che si riveda la questione del
l'incompatibilità. Cosa ne pen
sate? Macario: « Va bene 
così com'è adesso ». Lama e 
Benvenuto, invece, sono per 
discuterne. « Certo per cam
biare qualcosa. — ha precisa
to Lama — occorre l'accordo 
di tutti ». Comunque ormai e 
apparso chiaro che la questio
ne dell'autonomia non può es
sere identificata con quella 
drlPnrompatibilità. 

Sulla autoregolamentazione 
del diritto di sciopero infine. 
è stato confermato che entro 
gennaio o le categorie si da
ranno un loro codice. oDDtire 
decideranno le confederazioni. 
E- stata confermata, comun
que. l'opposizione a Qualsiasi 
ipotesi di legge che disciplini 
lo sciopero. 

Nomine 
ni. amministratore delegato di 
Sigern. Sopren e G:e. j tre 
consorzi di imprese pubbliche 
e private per la costruzione di 
centrali nucleari ed elettronu
cleari. Tra questi tre. la scel
ta è stata demandata al con-
sizlio dei ministri, dove, ap
punto. Io scontro si è riaperto. 

La quasi totalità dei nomi 
emergi dall'incontro di Palaz
zo Chigi è diversa da quelli 
che erano stati fatti circolare 
fino a poche ore prima, a con
ferma che lo scontro tra le 
vane correnti de ha cambiato 
continuamente le carte in ta
vola. Tutto ouindi si è sv-Tto 
all'insegna della losrica della 
spartiz-ojx" e della lottizzazio
ne. Il quadro della \-ccn-la 
delle nomine non sarebbe, in
fatti. completo e oomprensi 
bile se non si tenesse conto 
di auesto dato di fondo: qua-
lurKiue sarà la soluz'one che 
verrà data al caso Sette, re
sta il fatto che. per i tre enti 
a partecipazione statale, ci si 
e innanzitutto preoccuoati — 
come governo e come DC — 
di realizzare un certo tipo di 
spartizione tra DC. PSI. PSDI. 
con appendice repubblicana. 
Contro ogii criterio di serietà 
e di rigore la scelta dei can
didati è stata ristretta ad una 
rosa motto piccola di nomi. 
mentre essa doveva e poteva 
essere allargata anche ad al
tre persone fomite di adegua
te caratteristiche di profes
sionalità e di competenza, sen
za essere legate all'uno o al
l'altro dei partiti interessati 
alla spartizione. E* sulla stra
da della più ampia ricerca di 
dirigenti dotati di capacità 
imprenditoriale, di competen
za. di onestà professionale, in 
grado di garantire la attua

zione. negli enti pubblici eco
nomici, di una politica di pro
grammazione che la DC non 
ha inteso mettersi. E' stata 
seguita invece la vecchia lo
gica della spartizione che ri
chiama alla mente la pratica 
di fasi passate della vita po
litica del Paese. 

Ingrao 
pi ») |iie-eiiiati IIJI governo. 

Ecco allora — ha rilevalo 
Pietro Ingrao — che questio
ni sorgono non giù perché 
il Parlamento non fa. « ma 
pur contv fa, per come è in-
stretto a /ure. per come prò-
grillinoti o sovente non prò-
granuliti, per il molto e af
fannoso lavoro di legislazione 
che è ih in ni n lo a fare ». Il 
problema \ero è in *(nlan/.a 
quello nVH'effieacia del lavo
ro. della razionalità. dei timi 
ronleiiiiti reali. 

F, qui Ingrao è andato dril
lo al fonilo (Iella questione: 
» Proprio In mole ili attività 
ili rompiti, di funzioni com
plesse ehe è sulle spalle del 
l'arlninento sta aprendo pro
blemi urlili, drammatici; e 
quesiti è il punto dì parten
za necessario per togliere e 
correggere realmente limili e 
difetti » ira i quali il pren
dente della (laniera lui indivi-
(Inalo non lauto e «olo la or
mai fru-la que-lione dell'a*-
-entei>mo dall'aula quanto i 
più generali '•finimenti di «rnn-
lessere e frustrazione rhe le-
stimoniaiio apertamente nu
merosi deputati ». Ma «un 
questioni non «inarabili dai 
mutamenti profondissimi avve
nuti nella vita politica, e non 
-olo italiana: la moltiplica/io
ne dei centri di azinoe poli-
tea. la diffusione della poli
tica. la molteplicità dei pover-
ni di settore, la presenza in 
campo di tanti nuovi «osaeN 
li d ie « fanno polilira n a pie
no titolo e non più snln i par
tili (sindacati, org.ini/./azioni 
padronali, oraaniimi corpora
tivi. a movimenti ». "canili 
centri cui turali e di informa* 
zinne di massa), a Come non 
vedere — ha osservalo ancora 
Ingrao — che tutto rio infide 
oggettivarne ite sulla rollorn-
zìone e sul fiinzioiinine'ilo del 
Parlamento':' Che rende mol
to più complicato e travaglialo 
il rum pilo di essere defittalo, e 
più impellente per lui la ne
cessità di farsi specialista ». 

L'invilo a «Hrire dalle « pre
diche inutili » riguarda per 
Inumo anche i parlili (« non 
rnnrelln affatto il loro ruolo. 
ma avverto il pericolo di pau
rosi problemi di scollamen
to » ) . - i zrup ii parlamentari 

. (a una funzione tutta da rilan
ciare ri), gli stescj giornalisti 
dei anali sì sollecitano « In di
scussione. la critica e qiiaìrhe 
volta prima di lutto — ha 
acziiinto con una punta dì irò* 
ni a — il racconto dei falli ». 
K aurora a proposilo del rom
pilo dell'informazione, il pre-
siilenle della Camera sì è chie
sto polemicamente «e i siorna-
li-ti del.hai"» arrendersi di 
fronte alla ililTicollà di una re
sa del lavoro parlamenlare 
arccssihilo nlla più vnstu opi
nione pubblica; o non pillilo-
spi trovare MI questo terreno 
nuove pro«;»eiiivc di ricerca 
e di lavoro che. invece di pri-
vileei.ire « In parte oratoria 
della politica e le rom petizioni 
di ristretti vertici n. vadano al 
cuore di problemi « che poi 
toccano la vita concreta di mi
lioni di cittadini ». 

C'è dunque l>i«ozno di un 
n lavoro lungo, paziente, te
nace » «en/a il quale non c'è 
possihìlìin di compiere pa--i a-
vanli sostanziali nel mialio-
r-imenln della funzionalità del 
Parlamento e nel superamen
to delle questioni inedite che 
esso roninorln in una demo
crazia moderna. E" quanto sì 
nrefisinnn — ha confermalo 
Tnzrao — il lavoro avviato con 
due conferenze dei cani-crnp-
po dopo l"in«orterc delle po
lemiche sull'assenteismo, la 
preparazione del dibattito snI 
prossimo bilancio interno del
la Camera, il riesame sia in 
rorso desìi -Ininienli tecnico-
cono*cilivi a di-posizione dei 
deputati, un più siretto colle-
lamento otwrativo tra Came
ra e *»ena'n. il lavoro prepa
ratorio della revisione del re
golamento interno. 

Ingrao li a accennalo anche 
alle due ipolesi del pn**jhile 
ricor-o alle « »e*-ioni » |>erio-
diche del Parlamento (« ma 
snno nrrfssarir consultazioni 
con il ^cnnin •>) per misurar-
«i concretamente con i pro
blemi di orsanizzazione e pro
grammazione dei lavori: e de-
»li inronlri periodici a I»olla-e-
rispo*ta Ira ii presidente del 
Consiglio e ì parlamentari. 

In questo contento il presi
dente della Camera ha apprez
zato con calore la proposta. 
a\ ìnzai-j dalla stampa parla
mentare. di organizzare un in
contro-dibattito su • Informa-
«ioni e Parlamento ». 

Fanfani 
sottolinea 
l'impegno 
del Senato 

Anche 11 presidente del Se
nato, Amintore Fanfani, ha 
Ieri tracciato un bilancio del
la recente attività di Palaz
zo Madama, nel corso di un 
breve incontro con i giorna
listi, e più tardi in aula rivol
gendo ai senatori gli auguri 
di fine anno. 

Fanfani ha ricordato 1 più 

Importanti provvedimenti le
gislativi approvati dalla ri
presa autunnale ad oggi: la 
riforma sanitaria, la legge 
finanziaria, le norme per 
l'elezione del Parlamento eu
ropeo, la legge quadro sulla 
formazione professionale, la 
istituzione della seconda uni
versità di Roma. Fanfani si 
è soffermato quindi sull'im
pegno rivolto dal Senato al 
problemi della scuola e del
l'università. e su altri grandi 
temi politici di attualità, co
me la revisione del concor
dato tra Stato e Chiesa. 

Il presidente del Senato ha 
concluso parlando della «per
sistente situazione di emer
genza dalla quale gli Italia 
ni attendono ansiosamente 
di uscire ». 

Poliziotti 
glio. K il collega che era 
con me era ancora più gio
vane ». 

Dunque c'è * soltanto » un 
problema di imprepara/io-
IU-V Si fa avanti un agente 
di vent'anni. di Bari, en 
trato nella PS col diploma 
di irrito elettronico, che fa 
scorte da due anni. « \ o — 
dice — vanno male anche i 

[ mezzi e l'organizzazione. In 
( nanzitutto io penso die non 

servono a nulla i servizi di 
v.gilan/a come quello sotto 
la casa di Galloni: come fan 
no due guardie sedute in 
un'auto a controllare cosa 
accade in un palazzo, che in 
quel caso, per giunta, ha tre 
ingressi? Una volta bastava 
la sola presenza di un poli
ziotto per scoraggiare i de
linquenti. oggi ci vengono a 
cercare per ammazzarci. Ep-
poi è sbagliato farci lavora
re in borghese. Non indossa
re la divisa non serve certo 
a mimetizzarci: i terroristi 
sanno riconoscerci ugual
mente benissimo. Quindi sa 
rebbe meglio adoptvare le 
classiche "pantere", con pat 
tughe in divisa: in questo mo
do. se mentre accompagni un 
magistrato tieni la machine-
pistole ben stretta in pugno, la 
gente non ti scambia per un 
bandito: inoltre non corri il 
rischio, come avviene oggi. 
che ti sparino per sbaglio i 
tuoi stessi colleglli ». 

Il discorso scivola inevita
bilmente sulla questione delle 
auto blindate. A questo punto 
gli agenti che abbiamo in
torno quasi insorgono: « Per
sino ieri sera, dopo che avo-
vano sparato ai nostri colle
ghi. ci hanno ripetuto che le 
macchine blindate non ce le 
danno perché sono troppo pe
santi e - poco veloci. Lei ci cre
de? Noi no. Eppoi accade 
spesso che la persona scorta
ta l'auto blindata ce l'ha, men
tre si sa che i terroristi am
mazzano per primi noi. per
ché siamo in grado di reagi
re ». 

< La verità — interviene un 
poliziotto più anziano — è che 
questi ragazzi si sentono so 
li. senza un aiuto dell'ammi
nistrazione ad affrontare i 
pericoli che li aspettano. 
Pensi che se vogliono eserci
tarsi al tiro delle armi de 
vono andarsene in campagna 
a sparare ai barattoli, per 
che il poligono è inagible da 
mesi ». « E se lo raccontia 
mo — aggiunge un giovane 
agente — rischiamo di pas 
sare per pistoleri fanatici... ». 

E" una carrellata di opi
nioni. spesso di sfoghi, che 
conferma le debolezze, certo 
note, di una pulizia che si 
trova a scontare drammati
camente I gravissimi ritardi 
di questi anni nell'attuazione 
di una ristrutturazione, di 
una più moderna qualifica
zione. di un improrogabile 
potenziamento di uomini e di 
mezzi. Sono nodi che vengo 
no al pettine proprio mentre 
recenti successi comunque 
raggiunti dagli inquirenti van
no sottolineando la presenza 
nel Paese di una rete ever
siva quanto mai improntata 
all'efficientismo più raffina
to. Nei covi scoperti giorni 
fa a Bologna c'erano — tra 
armi, schedari, documenti e 
denaro — tutti i simboli di 
un'organizzazione criminale 
ncca di mezzi, agile, dotata 
di uomini che non s<no cer
to < soli » nel tunnel della 
clandestinità, che mostrano 
di pofr disporre di robusti 
aiuti. Il tragico < tiro al ber 
saglio > di questi giorni, dun 
que. è l'ennesima manifesta
zione di una minaccia ever
siva diretta al Paese, alle 
sue istituzioni democratiche. 
E' in esse che devono ritro 
varsi le energie per adeguare 
rapidamente tutte le difese 
contro i nemici della demo 
era zia. 

Equivoca 
dichiarazione 

di Galloni 
sulla PS 

ROMA — L'onorevole Gallo
ni ha rilasciato Ieri sera al 
TQ-2 una dichiarazione quan
to meno sconcertante. Egli 
ha infatti detto fra l'altro. 
riferendosi ai problemi del
la polizia, che 11 piano dì po
tenziamento (che riguarda 
tutte le forze dell'ordine e 
non solo la PS) è stato bloc- i 

cato. Ha quindi fatto appel
lo perché l'apposito proget
to di legge governativo ven
ga approvato «prima di quel
lo sulla sindacalizzazione». 

L'esponente de sa molto 
bene che. prima delle vacan
ze estive, i partiti della mag
gioranza convennero sulla 
opportunità che il progetto 
per l'ammodernamento dei 
mezzi e degli armamenti dei 
tre corpi di polizia, venisse 
discusso «contestualmente» a 
a quello sulla riforma della 
P5 che non può essere cir
coscritta — come le afferma
zioni di Galloni potrebbero 
far ritenere — alla slndaca-
lizzazione. La riforma pre
vede innanzitutto, come tut
ti sanno, una migliore pre
parazione professionale del 
personale e la ristrutturazio
ne delle scuole, 11 coordina
mento delle forze di polizia. 
la smilitarizzazione e l'unifi
cazione del corpo, il tutto In 
funzione di una maggiore 
funzionalità ed efficienza per 
la lotta alla criminalità e al 
terrorismo. ; 

In ricordo 
di Lelio Basso 
ROMA — I borsisti della Fon 
da'.ione Lelio e Lisi! Basso 
(N. Benvenuti, G. Bonacchi, 
A Groppi, d. Lepre. AI Aiaia-
testa. C. Medori, M. Pelaja, 
A. Pe.scarolo e M. Telò) ci 
hanno inviato questo loro bre
ve ricordo di Lelio Basso. 

« Lelio Basso è morto sa
bato 16 dicembre. Passato il 
momento delle commemora
zioni ufficiali, talora affet
tuose ma ti più delle volte 
imbrigliate in una ritualizza-
zione celebrativa, vogliamo — 
al di là delle formule — ri
trovare la quotidianità del 
rapporto che ci hu legato a 
lui come borsisti della Fon
dazione e riproporre il segno 
del nostro lavoro comune». 

« /; desiderio di Basso di 
una verifica continua della 
teoria marxista alla luce de
gli avvenimenti concreti e 
della prassi militante, da cui 
deriva l'originalità delle sue 
posizioni, si è tradotto in una 
costante attenzione per l'av
venimento storico nella sua 
dimensione passata e contem
poranea. Da qui la volontà 
di costituire all'interno della 
Fondazione una sezione per 
la storia del movimento ope
raio che ha trovato nella 
sua biblioteca, costruita nel 
corso degli anni con grande 
passione politica e intellet
tuale, uno straordinario stru
mento di lavoro. Ma tutto 
questo è noto, e non è della 
struttura che vogliamo par
lare quanto piuttosto del par
ticolare modo di lavorare e 
far ricerca che Lelio ha sa
puto instaurarvi ». 

« Di fronte alta disgrega
zione di gran parte delle isti
tuzioni culturali ufficiali, qui 
abbiamo trovato una possi
bilità reale di lavoro e di 
scambio collettivo non viziato 
da ipoteche ideologiche e dog
matismi. L'estrema apertura 
al dialogo con tutte le forze 
che in Italia e all'estero sono 
interessate a un discorso sto
rico e teorico intorno al so
cialismo. sj è tradotta in una 
ricerca continua di verifiche 
anche con le esperienze sto
riografiche di altri paesi. Il 
punto di convergenza delle 
ricerche svolte nella sezione 
— che vanno dalla Rivolu
zione francese alla socialde
mocrazia tedesca, ai partiti 
di massa nel dopoguerra ita
liano — era la particolare 
tensione con cui Lelio ci spin
geva a cogliere nelle pieghe 
della storia e anche nei mo
vimenti non egemoni, l'ag
gregazione e la trasmissione 
di esperienze emancipatorie 
e di coscienza rivoluzionaria». 

« Lelio non era sicuramen
te un direttore di ricerca tra
dizionale: la sua estrema cu
riosità per le persone, il suo 
entusiasmo per la scoperta di 
individualità intellettuali non 
necessariamente a lui omo 
genee ma disposte a condivi
derne la tensione politico-in
tellettuale. lo rendevano par
ticolarmente disponibile alle 
sollecitazioni provenienti dai 
giovani legati alle esperienze 
politiche più recenti ». 

a Ed è per questo che noi 
trovavamo m lui un tnterlo 
culore tenace nella difesa dei 
suoi punti di vista, ma an
che costantemente disposto a 
rimetterli in discussione ». 

Direnerà 
AOREDO RE):m.m 

Condir* ttor« 
CLAUDIO PETRUCCIOU 

Direno** rrKKXi»»biV» 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino al n. 3*3 dal 
Sur/vi dai Tribunal* dì Roma 
('UNITA' autoritt. • ftomaf* 
murala n. 4S5S. Direziona, Ra> 
dazione ed Amministrazione) i 
00185 Roma, via »•< Taurini, 
ru 19 - Telefoni centralino i 
4950351 - 4950352 - 496035) 
49503SS- 4951251 -4951252 
4951253 • 4951254 * 4951244) 

•rab'llmanto TipograHa» 
9.A.T.E. • 00185 Roma 

Vte del TawM. 1» 

Il 22 dicembre è mancato 
ai suoi cari 11 tenente colon
nello medico 

Doti MATTEO STISI 
Lo annunciano la moglie 

Rosa Lazzaro, i figli Serafino, 
Ettore, Margherita, Giancar
lo. Giorgio, le nuore, il ge
nero e i nipoti. 

Le esequie avranno luogo 
domani alle ore 10.15 presso 
la chiesa di San Girolamo 
della Certosa. 

Bologna, 23 dicembre 197S 

Comune di Bologna Onoranze Fu
nebri - Vi» della Certota n. 18 

Telefoni: 43.65 2 3 - 4 3 . 6 5 24 
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Replica sovietica a intellettuali del PCF 

Una polemica del «Kommunist» 
con il libro «L'URSS et nous» 

Una serie di contestazioni - Gli autori della ricerca accusati, tra l'altro, di 
guardare alla realtà sovietica con gli occhi degli avversari del socialismo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il «Kommunist» 
— organo teorico del PC US — 
• il settimanale di politica e-
itera «Tempi nuovi* pubbli
cano, contemporaneamente, li
na lunga recensione — che 
costituisce una replica politi
ca dai toni fortemente pole
mici — al libro « L'URSS et 
nous* edito in Francia dalla 
casa editrice del PCF e scrit
to dai compagni Adler, Cohen, 
Decaillot, Frioux e Robeìlle. 
Autori della replica gli stu
diosi sovietici Ambarzumov, 
Burlatskij, Krasin e Pletnev. 

In primo luogo essi scrivo
no (citiamo riferendo il rias
sunto fornito dalla TASS) che 
nel libro viene presentato un 
quadro « deformato > della 
storia e dello sviluppo del so
cialismo nell'URSS. L'accusa 
mossa ai francesi è quella di 
essere « incompetenti * nel 
giudicare una realtà di cui 
hanno « scarsa conoscenza >. I 
recensori rilevano poi che il 
libro appare proprio nel mo
mento in cui è in atto una va
sta campagna antisovietica e 
méntre ài va ampliando « li
na pressione ideologica da 
parte della propaganda bor
ghese e riformista nei con
fronti del PCF». Viene quin
di ricordato che anni fa il 
PCF aveva denunciato le 
campagne antisovietiche e si 
era opposto ad ogni tentativo 
di deformazione della realtà 
dell'URSS. « Ed ecco — scri
vono gli autori del « Kommu-

Incarico 
esplorativo 
in Belgio a 
un socialista 
fiammingo 

Dal noitro corrispondente 
BRUXELLES — Il ministro 
socialista per l'economia Wil
ly Olaee, è stato incaricato 
dal capo dello Stato, di una 
missione «di Informatore» per 
la costituzione del nuovo go
verno belga dopo le elezioni 
di domenica scorsa. SI tratta 
di un compito esplorativo, che 
non costituisce la scelta 
del futuro primo ministro; 
tuttavia non si manca di os
servare che l'aver affidato ta
le compito ad un socialista 
fiammingo non è fatto privo 
di significato. 

La scelta di Willy Claes, 
un socialista fiammingo mo
derato, ex copresidente del 
partito, quando in esso an
cora convivevano l'ala fiam
minga e quella vallone, non 
direttamente impegnato nella 
disputa linguistica fra le due 
comunità nazionali, è eviden
temente la prima conseguen
za del mezzo insuccesso re
gistrato dai socialdemocratici 
fiamminghi del CVP. E' a 
questo partito, il primo del 
paese (43,8 nelle Fiandre, 
26 su scala nazionale) che 
l'incarico avrebbe dovuto nor
malmente spettare. Ma la sta
gnazione delle posizioni elet
torali, dopo una campagna 
condotta a tamburo battente 
per chiedere agli elettori la 
maggioranza assoluta nelìa 
regione fiamminga, hanno 
esasperato i contrasti Inter
ni, oggi cristallizzati attorno 
a tre posizioni: una, rappre
sentata dal presidente del 
partito Martens, propensa ad 
un accordo con i socialisti 
per avviare la riforma fede
ralista del paese: una secon
da moderata e centrista, re
stia al principio stesso della 
regionalizzazione, in nome del 
vecchio centralismo statale; 
la terza infine, espressione 
dell'estremismo nazionalistico 
fiammingo, e delle sue mire 
di egemonia sul paese. In qui
ete condizioni. la posizione 
dello stesso ex primo mini
stro Tindemans sembra mol
to corrosa. 

Willy Claes ha dichiarato 
che intende proseguire le con
sultazioni anche durante le 
feste, per recarsi ad un pri
mo colloquio col re il 27 di
cembre. Ha tuttavia avvertito 
che non ci 6i deve fare illu
sioni su una rapida soluzione 
della crisi. La grave sconfit
ta subita dalla Volksunie 
fiamminga, che scavalcata 
dal CVP sul terreno del na
zionalismo è passata dal 9.5 
al 6 dei voti nelle Fian
dre. mette In dubbio la sua 
futura partecipazione al go
verno; senza Volksunie il 
CVP è deciso a non volere 
nella coalizione neppure 1 
francofoni democratici del 
FDP, che restano il primo 
partito a Bruxelles, per non 
alterare l'equilibrio della coa
lizione. Ma senza l'alleato 
francofono della capitale so
no i socialisti valloni a non 
votar più marciare, n 
compito di Willy Claes si pre
senta dunque tutt'altro che 
facile. 

In margine alla complessa 
vicenda politica, occorre se
gnalare che i comunisti, pas
sati dal 2,75 al 3.25 dei vo
li, hanno ottenuto un secon
do seggio al senato, grazie 
ad «n accordo con 1 socialisti 
Milo Hainaut. la regione in 
ovi registrano la maggiore 
atansata. 

V«r« Vegetti 

nist* e di <Tempi nuovi* — 
che cinque comunisti francesi 
scrivono la storia del paese 
dei Soviet in modo deforma
to ». L'accusa, in questo caso, 
è di aver sottovalutato («li
quidato in poche righe*) la 
« storia reale *, vari avveni
menti, problemi e difficoltà in
contrati sulla strada della co
struzione della nuova società 
socialista. 

Grande spazio nel libro — 
precisano i recensori sovie
tici — è stato invece dedicato 
alle repressioni degli anni '30 
e cioè nel periodo del « culto 
della personalità ». E' a que
ste vicende — è detto nell'ar
ticolo — che studiosi france
si < si rifanno in continuazio
ne dando così l'impressione di 
essere pionieri in tale cam
po ». « In realtà — sostiene il 
« Kommunist * — una critica 
diretta e molto più profonda 
del culto della personalità è 
stata formidata dal PCUS al 
XX Congresso, nei congressi 
successivi, nella nota delibe
razione del CC del 30 giugno 
1056, nei discorsi di Breznev 
e dì altri esponenti del par
tito ». 

Tendenziosa viene poi rite
nuta dai recensori la parte 
del libro che riguarda le que
stioni economiche della real
tà sovietica. Vengono decisa
mente respinte e contestate 
alcune analisi e viene ribadi
to che l'economia sovietica ri
sponde in tutti i campi alle 
esigenze dei lavoratori per
ché fornisce al paese mezzi e 
sistemi per un benessere col
lettivo. «Se all'inizio del pri
mo piano quinquennale — vie
ne ricordato al proposito — 
ti nostro gettito di produzio
ne industriale per persona e-
ra inferiore del 40% al livel
lo medio mondiale, attual
mente invece lo supera di tre 
volte. Inoltre l'URSS ha ora 
una produzione industriale su
periore a quella complessiva 
di tutti t paesi dell'Europa 
occidentale ». 

Parlando del « carattere de
mocratico ed autenticamente 
popolare di questo sistema », 
l'articolo scrive poi che fin 
una serie di punti gli autori 
si dissociano dalle posizioni 
di Soljenizyn e di altri "dis
sidenti" nemici del sociali
smo, tra l'altro anche sul pro
blema del "culto della perso
nalità"; tuttavia a lettura ul
timata rimane una pesante 
impressione, che cioè gli au
tori, volenti o nolenti, abbia
no guardato alla realtà sovie
tica non con i propri occhi, 
ma proprio con quelli degli 
avversari del socialismo ». 

Con simili espressioni l'arti
colo sembra andare oltre quel 
diritto di replica e di polemi
ca in una discussione politica. 
che non soltanto è legittimo 
ma che è bene sia esplicita
mente riconosciuto da chi — 
come noi e i compagni fran
cesi — rivendica il diritto a 
condurre avanti critiche in pie
na autonomia. Ma la discussio
ne deve essere aperta e ogget
tiva. Mettendo, come fa il 
« Kommunist ». in dubbio l'ap
partenenza degli autori di 
« L'URSS et nous » alla schie
ra degli amici del socialismo. 
si introduce un elemento di 
forzatura e di processo alle 
intenzioni per evitare una 
mancanza di disponibilità al 
confronto. 

Infatti il « Kommunist ag
giunge dopo che « tutta l'ope
ra è permeata da un'idea, ora 
palese, ora occulta, che ten
de a dimostrare che il PCF 
sarebbe stato vittima del suo 
internazionalismo, della sua 
vicinanza al PCUS, all'URSS» 

I recensori — riferendosi ad 
alcune affermazioni contenu
te nel libro — respingono una 
simile tesi e precisano che 
mai il PCUS e l'URSS hanno 
inteso dirigere la politica 
francese e la linea del PCF. 
E avanzano così alcune do
mande: « Perché si parla con 
tanta ostinazione di cose no
te? Da dorè viene questa pau
ra del PCF? Perché tanta 
passione nel prendere le di
stame da Mosca, dal PCUS. 
dai partiti comunisti ed ope
rai dei paesi socialisti? Nes
sun partito comunista — pro
seguono rispondendo gli auto
ri del « Kommunist » — ha 
mai sofferto per essere resfa
to fedele alle idee dell'inter
nazionalismo proletario. Ciò è 
pienamente valido anche per 
il PCF. Nella sua storia vi so
no stati momenti difficili. Ma 
a cosa erano dovuti? Forse al 
suo eorso internazionalista? 
All'amicizia col PCUS? Nien
te affatto. Ciò era legato in
nanzitutto alla pressione del 
grande capitale e delle forze 
reazionarie sui comunisti 
francesi. Ciò era legato a que
ste o quelle debolezze delle 
sinistre del paese, alla loro 
dirwione. Ciò era legato — 
come ammesso più volte. con 
spirito autocritico dai comu
nisti — a noti difetti sul loro 
lavoro. Tutte queste constata* 
rioni si postolo trovare sen
ta fatica in documenti dèi 

PCF adottati in vari periodi 
della sua storia. Ne consegue 
che le allusioni degli autori 
a certe debolezze del loro par
tito — delle quali sarebbero 
colpevoli sia l'URSS che la 
precedente direzione con a 
capo Maurice Thorez — so
no. a dir poco, in malafede ». 

Altro tema di polemica si 
trova in uno scritto del pro
fessor Stepan Salicev pubbli
cato dalla « Pravda » in occa
sione del 60. dell'opera di Le
nin: « La rivoluzione proleta
ria e il rinnegato Kautskìj*. 
Il saggista sovietico rileva che 
« nel movimento operaio si è 
di nuovo acutizzata la lotta 
tra la corrente rivoluzionaria 
e quella riformista » e ricor
da, pertanto, il valore attuale 
dell'opera di Lenin su Kaut-
skij. « Le idee leniniste con
tenute in quel libro — scrive 
Salicev — non hanno perso at
tualità: tra i riformisti del 
giorno d'oggj sono diffuse de
terminate concezioni che si ri
trovano ripetute anche in cer
ti ambienti del movimento co

munista e cioè che i bolscevi
chi sarebbero stati costretti 
— a causa delle condizioni 
particolari della Russia, del
la debolezza delle tradizioni 
democratiche russe — a ri
nunciare alla via parlamenta
re a favore di una via sovie
tica, meno democratica ». Le
nin — scrive Salicev — ha in
vece dimostrato che < il par
lamentarismo borghese è limi
tato e non è sufficientemente 
democratico per un processo 
rivoluzionario e che, quindi, 
il potere sovietico — come u-
na delle forme della dittatura 
del proletariato — rappre
senta un tipo di democrazia 
qualitativamente nuova, supe
riore ». 

Salicev infine sostiene che 
« la violenza dello Stato bor
ghese si poggia su una falsa 
autorità con diritto alle ele
zioni » e che questa « violen
za » viene accettata dai ri
formisti e da loro considerata 
come « democratica ». 

Carlo Benedetti 

Il martirio si addice forse a 
Indirà Gandhi? Nella lotta sen
za quartiere che ormai da an
ni dilania i gruppi che deten
gono il potere politico in In-
dia, l'arresto (solo per qual
che giorno) e l'espulsione dal 
parlamento dell'ex primo mi
nistro rappresentano un epi
sodio che, essendosi già veri
ficato in passato, ridimensio
na, e non poco, le vicende ul
time della figlia di Nehru. Ma, 
proprio per questo, Indirà 
Gandhi deve aver seguito dal
la sua provvisoria cella di car
cere, con una sorta di perver
sa soddisfazione, l'eco delle 
manifestazioni, degli scontri, 
delle sparatorie, e persino di 
un dirottamento aereo eseguito 
con una pistola giocattolo e 
una palla da tennis maschera
ta da bomba a mano, con le 
quali il suo apparente martirio 
veniva celebrato. Sostegno di 
massa? Indice di popolarità? 
Premessa di un ritorno trion
fale al vertice ilei potere dal 
quale era slata estromessa — 
fino al punto da non essere 
rieletta nel suo stesso seggio 
tradizionale — nelle elezioni 
dell'anno scorso? 

Visto da lontano, quanto ac
cade in India in questi giorni 
potrebbe anche sembrare tut
to questo. La realtà è meno 
nobile, ed alquanto più scon
fortante, sia per il carattere 
sordido dei fatti attorno ai 
quali il Parlamento indiano 
è chiamato a discutere, sia per 
la sostanza politica che si na
sconde dietro il crollo della 
martire dopo la sua folgoran
te ascesa, e dietro la sua nuo
va scalata ai fasti della cosa 
pubblica. Indirà Gandhi è sta
ta espulsa dal Parlamento in
diano per avere ostacolato, 
nel 1975, un'inchiesta sulle 

Cosa succede in India? 

Il «martirio » 

di Indirà Gandhi 
malefatte finanziarie di suo 
figlio Sanjay, che doveva poi 
diventare una sorla di emi
nenza grigia dietro le quinte 
del potere (della madre) e ac
cumularne altre, e di peg
giori. Ma l'ha espulsa una 
maggioranza nella quale le ma-
lefatte, vere o presunte, dei 
figli degli attuali detentori del 
potere, compreso quello del
l'attuale primo ministro Mo
ra rj De.sai, stanno più o me
no riproducendo la stessa si
tuazione di disfacimento mo
rale che nel 1977 portò alla 
sconfitta, dopo trent'anui di 
potere indiviso, del Parlilo 
del Congresso, che era stato 
di Nehru. 

Il potere oggi, in Imlij, non 
è indiviso. La sconfitta del 
Partito del Congresso nel 1977, 
dopo l'infame periodo della 
u emergenza » proclamata da 
Indirà Gandhi allo scopo ili 
poter governare per decreto, 
era stata opera di una coali
zione nella quale erano con
fluiti almeno cinque parliti 
della più diversa estrazione 
(dalla sinistra socialista alla 
destra più estrema) e dalla più 
contrastante rappresentatività 
(rappresentando interessi così 

oppo-ti come ciucili dei pro
prietari terrieri e della casta 
degli « intoccabili », forte di 
HO milioni ili anime) che si 
erano riuniti nel Janata, o 
« Partito del popolo ». La vit
toria del Janata tuttavia era 
stata possibile soprattutto per 
la schiacciante maggioranza ot
tenuta negli Stati del nord e 
del centro, mentre il sud rima
neva saldamente pro-Congres
so. Così, per la prima volta 
dopo l'indipendenza, l'India 
si trinava senza un partito 
nazionale, che avesse radici 
in tutto il paese, e negli Stati 
che compongono l'Unione si 
ritrovano almeno sei diversi 
tipi di direzione politica, da 
quella del Janata a quella del 
Congresso-I (cioè Congresso-
Indirà, in contrapposizione al 
Vecchio Congresso), a quella 
dei comunisti-marxisti a quel
la di parliti locali. 

l.e ragioni della vittoria del 
Janata erano quasi tutte nega-
ti\e: l'appello alla ribellione 
contro la dittatura stabilita da 
Indirà Gandhi con la procla
ma/ione dello « stato di emer
genza »; contro la sfrenata cor-
rii/.inue che prosperava all'om
bra del potere assoluto; con-

Indlra Gandhi 

tro la pratica della sterilizza
zione obbligatoria, alla quale 
il figlio di Indirà. Sattjav. si 
era dedicalo con ardore fitto 
a rendere incapaci di procrea
re, contro la loro volontà, mi
lioni di indiani maschi. Non 
erano ragioni positive, se non 
per la promessa di preparare 
all'India un avvenire radio
so, esattamente conte aveva 
fatto Indirà Gandhi nel l')71, 
quando una valanga di voli 
l'aveva portala alla guida del 
paese, sull'ondata di emozioni 
e di desiderio del mutamento 
che era stata suscitata dalla 
sua semplice e magica parola 
d'ordine a garibi hatno » (ba
sta con la povertà). Kra una 
parola d'ordine che poteva 
toccare centinaia di milioni 
di indiani (MI una popolazio
ne valutata in 62.") milioni di 
abitanti, il 70'r sono analfa
beti, e 300 milioni vivono al 
di sotto del livello minimo di 
povertà e 80 milioni sono « in
toccabili », membri cioè della 
ca^la più diseredala e sfrut
tata). 

Il Janata beneficiò della 
mancata attuazione delle pro
messe di Indirà e conquistò la 
maggioranza sull'onda delle 

« delusioni crescenti » delle 
masse indiane. E' la stessa 
a delusione crescente » che, 
ora, rende possibilie a Indirà 
Gandhi ritentare la scalata al 
potere, poiché non è difficile 
rilanciare nelle campagne af
famale e tra ì parla dei vil
laggi, che sono vittime anche 
oggi di ogni possibile sopru
so e del più atroce sfrutta-
mento, la prospettiva di un mi
glioramento e l'immagine di 
una donna vicina al popolo e 
pronta a spartirne le sofferen
ze. Uopo tulio, l'immagine del
l'avversario è quella di Mo
ra rj Di"»ai, circondato dello 
stesso rispetto che circonda un 
giudice severo, e altrettanto 
incapace di richiamale ai sen
timenti e alle esigenze delle 
masse, e altrettanto incapace 
di orientare il paese ver.so una 
nuova direzione. 

Sfortunatamente per l'India, 
le prospettive non sono quel
le di un rapido mutamento di 
rolla. E" da trctil'anni che le 
stesse forze di sinistra — i va
ri partiti di sinistra, o gli ele
menti di sinistra del partito 
del congresso, o quelli che vi
dero nel Janata la possibilità 
di mutare lo cose — appaiono 
in una situazione di stallo, 
che si riflette in una accen
tuata tendenza a privilegiate 
le polemiche interne sullo sfor
zo comune volto a trovare tutu 
risposta politica per le cetili-
naia di milioni di indiani che 
vogliono il mutamento. Finn 
a quando la sinistra non usci
rà da questa «itua/ione. diffi-
cilmenle <i avrà dall'India 
qualcosa di diverso dalle aspre, 
sanguinose, improduttive lolle 
delle quali si parla in questi 
giorni. 

Emilio Sarzi Amadè 

Quando regali Stock, puoi regalare preziosi 
oggetti d'artigianato, come la tradizionale "bugia" 
in ferro battuto. E oggetti per la tavola o per il bar, 
elementi d'arredamento per la casa... classici e moderni, 
in vetro, in porcellana, in giunco, in legno. Tante idee 
per fare più bello 
il tuo augurio 
di Natale. 

Quando regali Stock, 
puoi scegliere tra 40 diverse 

cassette, per dire "Buon Natale" a tutti 
i tuoi amici... con gusto: brandy e whisky, bourbon 
e grappa, vodka e gin, amari e rhum, cherry, orange, 
triple sec, e anche spumante brut 

Quando regali Stock, 
regali nomi famosi 
nel mondo: 
Stock, certo, 

Long John, 
Schenley, Plym, 

rJ% Harper, 
Keglevich, 

~ ' Duca d'Alba. 
E puoi, addirittura, 

fare un regalo nel 
regalo. In molte cassette 

Stock, assieme alle bottiglie, trovi 
tanti regali in più. Come i 6 "flutes" 
che si accompagnano al Duca d'Alba. Oppure.» 

Il Natale Stock: 
40 diversi auguri, con 19 grandi liquori 
e tanti nuovi regali. 40 proposte mai ovvie, mai 
banali, tutte diverse. E a un prezzo che è sempre 
un po' meno 

STOCK 
quali tà che vale 
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Ieri il voto del consiglio comunale 
' j ' ~ 

Varate le nomine per i consorzi 
sodo-sanitari e gli ospedali 

Un atto importante nella prospettiva della nuova organizzazione delle strutture sanita
rie dopo la riforma - Isolata la posizione pregiudiziale della DC - Importante intesa 

Il consìglio comunale ha no
minato i suoi rappresentanti 
nei consigli di amministra
zione degli ospedali cittadini e 
nelle assemblee dei consorzi 
socio sanitari^ Hanno votato i 
nominativi proposti tutte le 
forze politiche democra
tiche. Solo la DC ha dato 
parere favorevole ai propri 
candidati e a quelli proposti 
dai partiti laici intermedi. Si 
è trattato di un vero e pro
prio voltafaccia. Lo schiera
mento in campo infatti sem
brava già precedentemente 
definito in modo diverso. Re
centemente tutti i partiti de
mocratici, tranne fa DC. ave
vano sottoscritto un docu
mento di accordo su questo 
problema, sulla base di r e 
cisi contenuti programmatici. 

La discussione introdotta 
dall'assessore alla sanità 
Massimo Papini procedeva 
quindi su questi binari, con 
la DC isolata all'opposizione. 
quando il consigliere de Bosi 
ha annunciato il voto favore
vole sui candidati laici, per 
mantenere — ha detto — con 
le forze che li esprimono, un 
saldo rapporto di vicinanza 
e dialettica. 

A parte questo improvviso 
cambiamento dettato eviden
temente da un disagio della 
DC a sostenere da sola una 
opposizione che è parsa fin 
dall'inizio preconcetta e stru
mentale, il dibattito !ia se
guito le linee previste. Questo 
atto importante, ha detto Pa
pini, è venuto a coincidere 
con l'approvazione da parte 
della Camera dei deputati 
della legge quadro di rifor
ma della sanità, un adempi
mento fondamentale per le 
prospettive che apre verso 
una trasformazione democra
tica del sistema sanitario. 

Ma è da sottolineare anche il 
modo con cui il consiglio co
munale è approdato alla de
cisione, cioè dopo la firma 
di un accordo basato non 
certo sui nominativi o sulla 
spartizione delle cariche, ma 
sui contenuti concreti d°' 
provvedimento. 

Né lottizzazione, ha ripetu
to Papini, quindi, né meschi
ni calcoli di potere, ma una 
intesa ampia che conferma 
la disponibilità dei partiti ad 
un impegno per gestire la po
litica sanitaria in modo rin
novato, in stretto riferimento 
con la programmazione re
gionale, per l'eliminazione de
gli sprechi, la diminuzione dei 
costi, la riorganizzazione del
le risorse. 

Tutto questo ben sapendo 
che con la riforma gli ospe
dali saranno trasformati, i 

TARIFFE RIDOTTE PER IL 
GAS 

Agli utenti capifamiglia, ti
tolari di pensione IUPS, sa
rà effettuato uno speciale 
sconto di 30 lire al metro cu
bo sulle tariffe massime del 
gas riconosciute dal CPP. 
Tale deliberazione della Fio
rentina Gas. è applicata a 
tutti, 1 consumi domestici. 
Gli interessati dovranno pre
sentare domanda su carta li
bera, copia del certificato 
di pensione INPS e lo sta
to di famiglia alla Fioren
tina Gas, dove, potranno 
Inoltre avere ulteriori infor
mazioni. Identica tariffa è 
altresì riservata agli utenti 
capifamiglia, assistiti dal co
mune di Firenze a quelli as
sistiti in forma continuativa 
dalla Provincia ed anche al 
oasi in cui due persone con
viventi fruiscano entrambi 
della pensione sociale. 

consorzi si convertiranno in 
unità sanitarie locali, e che 
quindi occorre lavorare per 
un trapasso positivo e sen^a 
traumi. Siamo .oartiti — ha 
continuato Papini — Ja una 
conoscenza scarsa della si
tuazione, ma tutte le forze in 
campo e con esse i comita
ti comprensoriali di program

ma hanno contribuito a distri
care la matassa. Starà ora 
alla prossima conferenza che 
Regione, Comune e Provincia 
hanno indetto su questi temi. 
precisare ancor più accurata
mente come dai consorzi so
ciosanitari usciranno i nuovi 
organismi previsti dalla ri
forma. 

I nomi dei nuovi consiglieri 
Il consiglio comunale ha 

approvato e nominato i mem
bri dei consigli di ammini
strazione degli ospedali. 

Traumatologico: Claudio Bel-
lanti (PDUP); Ortopedico: Re
mo Nuti (PCI): Pratolino: 
Massimiliano Benelli (PCI): 
Santa Maria Nuova: Alderigo 
Chiaroni (DC). Andrea Nen-
cini (PCI) e Giampiero Cioni 
(PSI); San Giovanni di Dio: 
Eugenio Cini (DC). Giuseppe 
Funes (PRI), Guido Mazzoni 
(PCI). Gastone Torricelli 
(PSI): Basilewski: Alberto 
Schiattarelli (DC). Vinicio 
Quercioli (PCI). Gino Naldoni 
(PSI): Oftalmico: Aldo Van-
nucchi (DC), Rolando Papi 
(PSDI), Sergio Tempestini 
(PSI); Banti-Salviatino: Ga
briele Azzari (DC) e Giorgio 
Guarducci (PCI). 

Il consiglio comunale ha ap
provato inoltre le nomine dei 

membri nelle assemblee dei 
consorzi sociosanitari. Ecco 
l'elenco. Consorzio 1: Lamber
to Boffi (DC), Carlo Conti 
(DC). Liana Cecchi (PCI). 
Umberto Marzocca (PSI) e 
Marco Zappa (PDUP). Con
sorzio 2: Mauro Marchionni 
(DC). Antonio Pica (DC). An
tonio Ricciardi (PSDI). Vini
cio Gioii (PCI). Antonietta 
Carbone-Russo (PSI). Consor
zio 3: Riccardo Frosini (DC). 
Tristano Governi (PRI). An
nibale Fusco (PSDI). Andrea 
Falchi (PCI). Carlo Moroni 
(PDUP). Consorzio 4: Franca 
Maria Conte (DC), Giuliano 
Tarducci (PLI). Antonio Mo-
rettini (PCI). Luigina Pinto 
(PSI). Angela C i t e r n e s i 
(PDUP). Consorzio 5: Franco 
Tavazza (DC). Emilio Rube
rà (PRI). Luciano Gambas-
sini (PCI). Fulvio Abboni 
(PSI), Piero Pierazzuoli (PSI). 

La Democrazia cristiana. 
ancora una volta isolata nel
la sua posizione di strumen
tale rifiuto dell'accordo, ha 
riproposto per bocca del con
sigliere Chiaroni. i suoi vec
chi argomenti polemici: ha 
insistito sul ritardo con cui si 
è giunti alle nomine, ha ri
petuto che l'intesa tra J par
titi non trarrebbe spunto da 
convergenze programmatiche 
ma solo da interessi politici. 

Non sono altro che prete
sti — ha replicato la compa
gna Caiani per sfuggire a 
precise responsabilità, utiliz
zando questi delicati proble
mi per una polemica allarga
ta contro la maggioranza. E 
questo nonostante che una 
posizione unitaria sia stata 
espre?a dalle forze politiche 
a livello nazionale proprio per 
la riforma. 

E' la DC — ha continuato 
il capogruppo repubblicano 
Landò Conti — che privile
gia la questione degli schiera
menti su quella dei contenuti 
e si sottrae a un dibattito 
reale. La stessa critica è sta
ta espressa dal socialista Ab
boni che ha affermato come 
non si poteva protrarre più a 
lungo un vuoto che rischiava 
di diventare controproducente 
ai fini stessi della gestione 
della riforma, e dal social
democratico Foti. 

Fissati 

due convegni 

a gennaio e 

in primavera 

sull'Eira e 

la cartografia 
L'assessore Ariani e il dot

tor Del Giudice, della Regio
ne si sono incontrati a Roma 
col sottosegretario alla Dife
sa Petrucci per affrontare i 
problemi dell'Eira e più in 
generale dell'Istituto geogra
fico militare. Sull'Eira di go
verno farà conoscere, entro 
la fine del 1978. gli emenda
menti che ha intenzione di 
presentare alla proposta di 
legge relativa al passaggio 
del complesso aziendale al
l'Istituto geografico militare, 
con particolare riferimento 
alle iniziative per l'assorbi
mento del personale. Per il 
Geografico militare è stata 
riconosciuta l'esigenza urgen
te di andare ad una sua gene
rale ristrutturazione e rilan
cio. 

A questo proposito è stato 
concordato di convocare a Fi
renze, per i primi di gennaio 
un incontro per affrontare le 
questioni relative alla carto
grafia nazionale e al ruolo e 
alle prospettive dell'Istituto 
geografico militare. 

Nel corso di un incontro al 
ministero della Ricerca scien
tifica e tecnologica è stata 
esaminata la proposta della 
Regione Toscana di organiz
zare. in accordo al ministero. 
una conferenza nazionale del
la cartografia. Il ministro, ri
conosciuto l'interesse naziona
le del problema, ha accolto 
la proposta della Regione To
scana ed ha assicurato il pa
trocinio e la fattiva collabo
razione del ministero alla or
ganizzazione della conferenza 

l ' U n i t à / sabato 23 dicembre 1978 

Verranno utilizzate le immagini 
inviate da Landsat e Skylab 

Le fotografie 
dei satelliti 

per una carta 
delle foreste 

L'iniziativa della Regione Toscana 
Ci sì avvarrà dell'aiuto 

e della consulenza di una ditta 
olandese - Uno dei primi casi di 

utilizzazione della fotointerpretazione 

Per stendere una carta 
geografica possono bastare 
un foglio, una penna, qual
che elementare conoscenza 
di geografia e cartografia. 
Per fare una buona carta 
geografica questi elementi 
da soli non bastano. Per 
fare una carta geografica 
raffinata che non voglia 
solo rappresentare « quel 
che c'è » ma abbia anche 
la presunzione di pianifi
care e programmare allora 
i sistemi da adottare sono 
assai più complessi. Si ar
riva fino all'uso delle foto 
dei satelliti in orbita, quel
le immagini sfocate scari
cate su di noi da migliaia 
di chilometri di distanza 
che alla prima occhiata 
sembrano quasi macchie 
senza senso ma che rivela
no invece molte cose a chi 
sa leggerle. La Regione 
Toscana ha deciso di se

guire quest'ultimo metodo 
per redigere la sua carta 
toscana delle foreste. 

Verranno utilizzate le fo
to dei satelliti Landsat e 
Skylab; ancora il progetto 
è alla fase sperimentale: 
<Si tratta di provare 
questo nuovo mezzo tecni
co — ha chiarito l'assesso
re all'agricoltura della Re
gione. Anselmo Pucci — 
per studiarne il reale si
gnificato e l'utilità ai fini 
del rilevamento e della 
descrizione delle risorse 
forestali ». 

Il risultato del lavoro 
dovrebbe essere una carta 
forestale della regione- in 
scala di 1 a 200 mila. La 
sua redazione — dicono- al
la Regione — è indispen
sabile per poter program
mare l'intervento pubblico 
a favore dei boschi, per. e-
vitare sprechi, per non 

lasciare nessuna zona ta
gliata fuori. Per l'Italia la 
carta con il satellite è u-
n'esperienza pilota; finora 
qui da noi la « fotointer-

' pretazione » non ha dato 
che i primi vagiti rima-

, nendo ancorata alla fase 
investigativa, di indagine 
sperimentale. 

j E' per questo che 1 te 
j cnici della regione saranno 
j affiancati da esperti stra

nieri già rodati nell'appli
cazione di questo metodo 
di studio e di lavoro. Si 
avvarranno della strumen
tazione e della consulenza 
dell'International institute 
for Aerial Survey and Ear-
th Sciences ( ITO di En-
scheds in Olanda. Le in
terpretazioni delle imma
gini Landsch e Skylab ser
viranno ai tecnici per in
dividuare le aree boscate 

f della Toscana con il ricor
so ad immagini in « falso 
colore » tramite pellicole a 
colori tipo Diazo, utillz-

| zando le bande 4, 5, 9 e 
; tramite l'Additive Coulour 

Viewer. 
Questi complicati sistemi 

di rilevazione serviranno 
anche per individuare 

! quelle zone della regione 
; dove lo scarso drenaggio 

provoca 11 fenomeno del 
• ristagno delle acque. 

L'indagine e la prepara
zione della carta geografi
ca precederanno l'interven
to diretto della Regione 
sul boschi della Toscana. 
Gli obiettivi per il patri
monio boschivo sostan-

i zialmente sono due: utillz-
1 zazione dei boschi là dove 

è possibile e conservazione 
rigorosa di quelle zone 
verdi per qualche ragione 
messe in pericolo. 

Una riunione preparatoria in gennaio 

Parteciperà anche il ministero 
alla conferenza per la Nazionale 

Incontro a Roma degli assessori alla cultura del Comune, della Provincia 
e della Regione, con il direttore generale ai beni librari - Precisi impegni 

Il colpo fruttò ventisei milioni 

Superata la fase della de
nuncia, del grido d'allarme, 
della presentazione di volu
minosi documenti di prote
sta, per la biblioteca naziona
le si sta passando ora al 
momento della proposta. E* 
un successo della mobilita
zione dei lavoratori che con
tro il disinteresse colpevole 
del ministero dei beni cultu
rali hanno finito per far sen
tire la loro voce e per far 
passare la loro linea tutta te
sa al recupero di un patri
monio vogato alla sopravvi
venza. 

La prima mossa della «ri
nascita » della importante 
struttura culturale fiorentina 
sarà quella conferenza che i 
lavoratori fin dall'inizio della 
agitazione chiedevano senza 
esitazioni. Riuniti intorno ad 
un tavolo dovranno trovarsi 
tutti gii enti, le istituzioni, i 
gruppi interessati in qualche 
modo a far uscire la biblio
teca da quello stato di grigio 
torpore in cui è stata preci
pitata in questi ultimi anni. 
Della conferenza si è parlato 
a lungo in un incontro al 
ministero dei beni culturali 
in una riunione tra il diret
tore generale al beni librari, 
dottor Sisini e gli assessori 
comunale, provinciale e re
gionale alla cultura Franco 
Camarlinghi. Mila Pieralli e 
Luigi Tassinari. 

La conferenza sulla biblio
teca nazionale non dovrebbe 
coinvolgere solo i mille guai 
della struttura fiorentina, ma 
avviare anche un discorso 
per una diversa, nuova e 

meno dispersiva organizza
zione del sistema di lettura 
in Toscana attraverso un 
migliore collegamento e rap
porto tra le biblioteche esi
stenti. Il ministero si è di
mostrato interessato a queste 
proposte e ha assicurato la 
propria presenza, attraverso* 
suol rappresentanti, ad una 
conferenza di preparazione 
che dovrebbe tenersi all'ini
zio dell'anno. Il Ministero 
parteciperà poi anche alla 
conferenza. 

Nell'incontro romano gli 
assessori alla cultura hanno 
richiesto al ministero un Im
pegno preciso per affrontare 
con sollecitudine e attenzione 

uno degli aspetti più spinosi 
della crisi della nazionale: la 
mancanza di spazio. Il mi
nistro si è impegnato a for
mulare entro breve tempo 
proposte di ampio respiro 
concordate con il comune di 
Firenze per quel che riguarda 
gli aspetti urbanistici del 
problema. Nel pacchetto di 
questioni discusse è entrato 
anche il centro di restauro. A 
questo proposito — afferma 
una nota del comune — è 
stata riaffermata la necessità 
e la volontà di trovare una 
rapida soluzione per le più 
urgenti esigenze di sistema
zione di una parte del mate
riale librario. 

Nuovi incarichi al regionale PCI 
Il comitato regionale e la commissione regionale di con-

ètrollo hanno definito alcuni incarichi di lavoro. E' stato de
ciso che il compagno Giancarlo Rossi della segreteria del co
mitato regionale, responsabile della commissione agricoltura 
assuma anche la direzione del settore turismo, incarico in 
precedenza svolto dal compagno Rino Fioravanti nominato re
centemente vice-presidente della commissione agricoltura del 
consiglio regionale. E' stata costituita una commissione sui 
problemi dell'informazione alla cui responsabilità è stato chia
mato il compagno Paolo Cappelletto: il compagno Franco Cru-
ciani direttore della scuola regionale di partito « E. Sereni *. 
è stato nominato anche responsabile della commissione per la 
formazione quadri; la compagna Mara Baranti è stata inca
ricata di seguire, nell'ambito della commissione cultura e 
scuola, il settore della scuola. Infine sono stati confermati alla 
direzione dei gruppi lavoro sull'artigianato e il commercio 
rispettivamente i compagni Giovanni Caciolli e Armido Sbandati. 

Del risultati dell'incontro 
romano sono stati informati 
anche i lavoratori della Bi
blioteca nazionale che hanno 
valutato positivamente l'im
pegno per tenere In tempi 
brevi la conferenza sulla bi
blioteca nazionale centrale di 
Firenze organizzata e gestita 
dal ministero dei Beni Cultu
rali, dalla Regione Toscana, 
dagli enti locali e dal sinda
cato. La Regione e gli enti 
locali hanno espresso una va
lutazione positiva del docu
mento elaborato dal consigli 
dei delegati dove è posto il 
problema di una ridefinizione 
del ruolo e dei compiti del
l'istituto, come archivio na
zionale del libro e centro di 
informazione e ricerca bi
bliografica nell'ambito del 
sistema bibliotecario, an
ch'esso da definire e costrui
re in tempi brevi. In questo 
ambito si pone con urgenza 
anche il problema della ri
qualificazione del personale. 

La conferenza sulla biblio
teca nazionale — è stato det
to — deve essere un reale 
momento di confronto e di 
avv."© operativo per la con
creta soluzione delle questio
ni poste. 

Nell'incontro con il Comu
ne di Firenze, la Provincia e 
la Regione Toscana i consigli 
dei delegati hanno affermato 
l'opportunità che sia l'attuale 
direzione della biblioteca na
zionale centrale a gestire in 
prima persona la conferenza, 
per porre come base dei la
vori le elaborazioni e le e-
sperienze già avviate. 

Arrestati i rapinatori 
della banca di Soffiano 

Fuggirono a bordo di una « Vespa » per poi salire su una «500» - Un passante annotò il 
numero di targa della vettura ed è stato così possibile identificare gli autori del colpo 

I quattro rapinatori arrestati: in alto (da sinistra) Vincenzo 
Di Bartolo e Giuseppe Pezzolla. In basso (da sinistra): Sal
vatore Raffone e Antonio Sollnas 

Tutela anche per le lavoranti a domicilio 

Accordo per le confezioni empolesi 
Nell'empolese è stato rag

giunto l'accordo tra i sinda
cati, gli industriali e la Con-
fapi sulla piattaforma di so
na del settore delle confezio
ni. Tale accordo ha permesso 
di sbloccare una vertenza che 
si era. fatta difficile e che ha 
visto impegnate le lavoratrici 
in oltre 30 ore di sciopero. 
L'intesa, che si basa su alcu
ni punti fondamentali (l'in
formativa sui programmi di 
investimento e le ristruttura
zioni aziendali, il decentra
mento produttivo, il lavoro a 
domicilio, la mense» il pre
mio feriale, e l'annoso pro
blema della certificazione 
malattia) rappresenta un no
tevole passo avanti per tutta 
Ut categoria e un contributo 
all'insieme del movimento, 
sulla, linea scaturita dal-
l'EUR, 

Un accordo In sostanza che 
è centrato, non tanto su dei 
puri e semplici aumenti sala
riali. quanto tendente — se
condo i sindacati — ad ac
quisire strumenti di controllo 
• di verifica, che vanno in 
direttone di un incremento o 
comunque di un manteni
mento dei livelli di occupa
tone. L'aver ottenuto l'in-
ftraetlv* sui programmi di 

ristrutturazione e le conse
guenze che questi hanno sui 
livelli di occupazione, assume 
maggiore valore in un settore 
come quello deirabbigliamen-
to colpito fortemente dalla 
crisi e dove più marcato è il 
ricorso al decentramento e al 
lavoro nero. 

Cosi come aver ottenuto — 
sottolinea U FULTA empole-
se — la possibilità di cono
scere gli elenchi delle aziende 
che commettono lavoro per 
conto terzi e di quello che 
ricevono lavoro da terzi, con
sente al sindacato di eserci
tare un pur minimo controllo 
affinchè ciò avvenga nel ri
spetto delle leggi e del con
tratti. 

E* fuori dubbio, però, che 
il punto che essenzialmente 
qualifica questo acco/do è j 
dato dal fatto che sono state j 
fissate le tariffe di cottimo « 
pieno per le lavoranti a do- ! 
micillo. che tali tariffe hanno 
un aggancio completo con la 
dinamica salariale con le ler 
voranti Interne, permettendo 
cosi la loro rivalutazione 
meccanica, ogni qualvolta si 
registrano aumenti, sia della 
scala mobile si» da rinnovi 
contrattuali eliminando cosi 

forme di contrattazione a li
vello individuale. 

Un altro punto importante 
— dice la FULTA — è rap
presentato dalla istituzione 
del servizio mensa. Infatti 
dal 1. forile 1980 le aziende 
forniranno un pasto caldo ai 
lavoratori con un costo a ca
rico della ditta del 45 per 
cento. Tale costo, sarà elevato 
sempre per l'azienda al 50 
per cento a partire dai 1. set
tembre 1961. 

Nel complesso di questo 
accordo, è da tenere conto 
che anche sul piano econo
mico vi sono stati risultati 
positivi, e cioè la perequa
zione e la elevazione dell'at
tuale premio feriale. L'intesa 
è stata valutata positivamen
te dalla consultazione, attra
verso assemblee delle lavo
ratrici. ed è stato possibile » 
sopratutto per la forte capa
cità di lotta delle confezioni-
ste. Rimane però un aspetto 
fondamentale del problema. 
quello della sua gestione 
complessiva e in modo parti
colare sulla prima parte, 
quella della informativa, il 
decentramento • lavoro * 
domicilia 

Interrogazione PCI 
sull'intervento 
della Regione 
per l'aborto 

Maternità e interruzione di 
gravidanza, a che punto sia
mo? La legge, ormai non 
più « nuova » ma già passata 
attraverso il fuoco dei primi 
(traumatici) momenti di ap
plicazione. e poi aH'esDerien-
za di tutta la stagione estiva 
ed autunnale, ha bisogno di 
un bilancio Per questo, per 
comprendere le difficoltà an
cora esistenti e soprattutto 
gli eventuali ritardi e le pos
sibilità di una ulteriore ap
plicazione, un gruppo di con
siglieri comunisti della Re
gione (Meiattinì, Wander-
lingh, Pasqulni, Lusvardi, 
Mayerì hanno presentato un 
interrogazione per fare il pun
to e sollecitare l'intervento 

Alla giunta è stato chiesto 
un preciso bilancio sia de
gli interventi di interruzione 
di gravidanza praticati fino 
ad ora ed II numero delle 
donne iscritte nelle liste di 
attesa. 

<i Ricantar l'eterno can
to » è il titolo di una mo
stra espositiva che si a-
prirà oggi pomeriggio nei 
locali del Palazzo Preto
rio di Prato dedicata a 
cent'anni di vita della 
Corale pratese « Guido 
Monaco ». Una mostra 
particolare in cui, insie
me al recupero di foto i-
nedite sulla vita della 
città, nel periodo che va 
dagli inizi del secolo fi
no agli anni venti, del fo
tografo Martino Meucci, 
si intrecceranno elemen
ti sonori, ricostruzioni 
plastiche del «Caffé del 
Buon Tono», antico bar 
pratese dove appunto cen
to anni fa venne fondata 
la « Guido Monaco », e la 
prolezione di audiovisivi 
« Voci bianche » 

Un modo, quindi, non 
solo per ricordare una 
istituzione centenarie, ma 
per rivivere attraverso il 
cammino percorso dalla 
« Guido Monaco ». fram
menti di storia di Prato. 
piuttosto recenti. E tutto 
questo col preciso scopo 
no i di compiere un re
vival folkloristico. ma di 
offrire alla gente una ri
visitazione del passato, in 
chiave critica, recuperan
do la memoria storica di 
una citta che non sem
bra averla mal posse
duta. 

Ecco perchè accanto 
alle immagini che illustra

la « Guido Monaco » compie cent'anni 

Quando ai «Caffè 
del buon tono» 
nacque la corale 

no i cent'anni di storia 
de'.la corale, alle sculture 
che riproducono ambien
ti di un passato ormai 
lontano, si è fatta una ri
cerca visiva, attraverso 
fotografie, giornali, ma 
nifesti, lettere, che ri
porta in primo piano tut
te le vicende sociali pra
tesi di un secolo in un 
nesso stretto tra storia 
della « Corale » e lo svi 
luppo culturale 

Naturalmente non po
teva mancare, in tutto 
questo la musica, visto 
che si parla di una so
cietà corale, che ha avu
to modo di affermarsi 
anche al di fuori delle 
mura commali. Oltre ai 
pannelli che nproduccno 
l'ampio materiale visivo 
rintracciato, è stata idea
ta una vera e propr.a co
lonna sonora della ma
nifestazione. con registra
zioni di esecuzioni cora
li della Guido Monaco, 
risalenti al 1929, e di bra

ni di un periodo più re
cente. 

La a Guido Monaco », 
con questa iniziativa, rea
lizzata insieme all'asses
sorato alla cultura, fé 
stegeia così il proprio 
centenario. Riguarda il 
suo passato, non in modo 
nostalgico di chi vuole 
riportare alla luce un bel 
tempo perduto, ma cer
cando di capire come, 
cento anni fa, un gruppo 
di persone, appartenenti 
a più vari strati sociali, 
fondamentalmente popo
lari. vedesse nel melo
dramma un modo di espri
mersi. di raccontare le 
proprie passioni. Se infat
ti oggi la Guido Mona
co è una corale che rea
lizza il suo intervento rei 
campo della polifonia. 
cent'anni fa nacque su 
iniziativa di un calze* 
laio. da un gruppo di per
sone amanti dell'opera li
rica. ET la storia di tut
te le corali. 

I due rapinatori che assal
tarono l'agenzia della Banca 
Toscana di Soffiano sono sta
ti arrestati. Sono: Giovanni 
Filippelli, 25 anni, abitante in 
viale Matteotti 18 e Salva
tore Di Pietrantonio, 21 an
ni residente in via della 
Chiesa 26. Il colpo fruttò lo
ro 28 milioni. Sono stati ar
restati per la testimonianza 
di un passante che vide un 
giovane scendere da una ve
spa e salire su una 500 tar
gata Firenze 578693. Attraver
so la targa i carabinieri so
no risaliti al proprietario del
l'auto Giovanni Filippelli e poi 
al complice. Parte della re
furtiva è stata recuperata. 

Subito dopo la rapina, alla 
banca i due fuggirono a bordo 
di una vespa per poi allonta
narsi a bordo di una « 500 ». 
Ma il trasbordo insospettì un 
passante che annotò la t?rga. 

Arrestati gli autori della 
tentata rapina alla tabacche
ria di via Ghibellina, cattura
ti i ladri di un grosso furto 
compiuto in una villa. Que
sta l'operazione della squa
dra mobile compiuta ieri do
po diversi giorni di indagini. 
appostamenti e pedinamenti. 

Nell'ottobre scorso due gio
vani, uno dei quali armato 
di pistola, fecero irruzione 
nella tabaccheria di Renzo 
Franciom in via Ghibellina 
142. Il proprietario non si fe
ce intimidire. Reagì e i due 
malviventi fuggirono. Secon
do il Francioni i due rapina
tori erano molto giovani. La 
polizia iniziò subito le inda
gini e nei giorni scorsi com
pì una serie di perquisizioni 
e controlli in appartamenti 
di travestiti, prostitute e di 
alcuni personaggi della ma
lavita. 

In casa di Celestina Bcn-
gulsti. gli uomini della mo
bile trovarono Vincenzo Di 
Bartolo, nato a Palermo, 21 
anni, residente in via Borgo 
Allegri 52 e il minore P.P.C 
di 15 anni. Al Dì Bartolo 
veniva trovata una pistola 
7.65. trenta proiettili, due col
telli a serramanico, interro
gati i due giovani finivano 
per confessare. Ammettevano 
di aver tentato di rapinare 
il tabaccaio di via Ghibel
lina. 

Le indagini che hanno in
vece portato all'arresto dei 
due ladri, è avvenuto a se
guito di una segnalazione. 
Una grossa auto, una BMW. 
era stata notata nella zona 
dell'Ugolino. La squadra mo
bile, a seguito di questa se
gnalazione, accertava che V 
auto apparteneva a Giuseppe 
Pezzolla, 30 anni, abitante a 
Campi Bisenzio in via Pela-
gatta 56. 

Gli agenti decidevano di 
compiere una sorpresa nel
l'appartamento d;l Pezzol'.a, 
ma questi e. a .»ssente. Ma 
anziché rientrare in questura 
eli agenti decidevano di at
tendere il ritorno del loro 
uomo. E verso le 6 il Pez
zolla arrivava in compagnia 
di un amico identificato poi 
per Salvatore Raffone. 19 an
ni, domiciliato in via Valdi-
uievole 38. I due rientravano 
proprio da un furto come po
tevano accertare i poliziotti. 
Infatti, una volta in casa gli 
agenti facevano irruzione e 
nell'abitazione trovavano og
getti d'argento, tappeti, arre

di, numerose cassette di vi
no, biancheria, quadri. 

Era il bottino di un furto 
compiuto in una villa di un 
ufficiale dell'esercito. Il pro
prietario prima ancora che 
si accorgesse del furto, si 
vedeva riconsegnare dalla po
lizia la refurtiva. Inoltre ve
niva accertato che il minore 
P.P.C, aveva consegnato al 
Raffone alcune armi, ma la 
perquisizione aveva avuto e-
sito negativo. 

Espulso 
dallo SFI 
presunto 
brigatista 

La segreteria provinciale 
dello SFI-CGIL di Pisa ha 
espulso il ferroviere D 
espulso il ferroviere D?nte 
Cianci, conduttore del depo
sito viaggiante di Pisa dopo 
aver preso in esame la gra
vità delle circostanze nelle 
quali è avvenuto il suo arre
sto. Dante Cianci è infatti 
uno dei quattro arrestati del 
gruppo di Firenze che si di
ce rppartenere alle BR. 

Di fronte alla gravità ed 
eccezionalità dei fatti la se
greteria provinciale certa di 
interpretare la volontà del di
rettivo provinciale (che si riu
nirà d*urgen7a ed al auale 
spettano le decisioni definiti
ve) in deroga allo statuto ha 
deliberato la immediata espul
sione del Cianci. 

Nel darne notizia la segre
teria riafferma la decisa con
danna nei confronti di tutti 
coloro che in qualsia modo 
si rendono strumento più o 
meno consapevole, di azioni 
eversive. antidemocratiche 
che sfociano quasi sempre In 
attività delinquenziali. Il do
cumento conclude con l'im
pegno in difesa e per il raf
forzamento delle istituzioni e 
nella vigilanza e lotta demo
cratica contro i movimenti 
eversivi e rceionari. 

IL SUNIA TUTELERÀ' 
ANCHE GLI 

ESERCENTI INQUILINI 

SUNIA e Confesercenti han
no raggiunto una specie di 
convenzione sull'applicazione 
ilell'equo canone. Le due or
ganizzazioni. dopo un ampio 
ed approfondito esame delia 
situazione che el è detenni» 
nata a seguito dell'approva
zione della legge di equo ca
none. hanno convenuto 6ulla 
necessità di una comune ini
ziativa intesa a conseguire 
la puntuale applicazione di 
tutte le norme dì legge po
ste a tutela, sia pure par
ziale, degli inquilini esercenti 
e per le quali SUNIA e Con
fesercenti si sono battute. 

Le due organizzazioni si so
no trovate d'accordo anche 
sulla necessità di procedere 
ad una comune opera di in
formazione sulla portata £et> 
la legge soprattutto In dire
zione di una tutela effiCMf 
degli esercenti inquilini s i i 
piano vertenziale e legale. 

r i 
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140 lettere 
di Atto 

Yannucci 
acquistate 

dalla Regione 
La giunta regionale ha 

deciso di acquistare un 
carteggio di Atto Vannuc-
ci. storico e patriota pi
stoiese che partecipò ai 
moti del 1948 e fu esule 
in Francia. Il provvedi
mento è stato illustrato 
dall'assessore regionale al
la cultura Luigi Tassinari. 

L'acquisto del carteggio 
si inquadra nella politica 
di intervento decisa dal
la giunta toscana per sot
trarre alle speculazioni e 
per impedire le dispersio
ni di mercato di importan
te materiale documenta
rlo. 

Il carteggio che sarà ac
quistato dalla Regione to
scana si compone di 140 
lettere autografe di Atto 
Vannucci — molte scritte 
da Parigi — che sono fon
te importante per gli stu
di storici sull'800 toscano 
e che coprono un consi
derevole arco di anni della 
storia italiana. L'assesso
re Tassinari ha proposto 
che il carteggio sia cedu
to in comodato nlla bi
blioteca del gabinetto 
G.P. Vieusseux che. prò-
prio per l'800 possiede un 
archivio storico estrema
mente rappresentativo. 
Come si vede si tratta di 
un importante atto che 
qualifica ulteriormente 
l'intervento della regione 
nel campo culturale. 

La Sita è 
in deficit 

ma per ora 
non licenzia 

nessuno 
PISA — La SITA non li
cenzia, almeno per ora. Lo 
hanno annunciato i diri
genti dell'azienda di tra
sporti calmando, almeno 
in parte, le voci che par
lavano di 105 lettere di li
cenziamento che dal pri
mo gennaio avrebbero do
vuto raggiungere 1 dipen
denti di Pisa e di Ponte-
dera. Il provvedimento, se 
fosse attuato, provoche
rebbe la cessazione del 
servizio nella zona. La 
parziale smentita del li
cenziamenti è stata riba
dita anche ieri mattina 
a Pisa durante la riunio
ne cui ha partecipato l'as
sessore al trasporti 

La situazione nell'azien
da di trasporto rimane co
munque preoccupante. C'è 
anche chi parla senza 
mezzi termini di « pubbli
cizzazione della società » 
che In altre parole signi
ficherebbe per la Regio
ne Toscana accollarsi gli 
oneri dell'azienda di tra
sporto. La Regione — ha 
detto l'assessore Raugi — 
esaminerà correttamente 
gli interventi che si ren
deranno necessari per le 
aziende di trasporto pri
vate, senza prlvlllglare la 
SITA. Se questa società 
— prosegue Raugi — non 
riesce a gestire il servi
zio, può sottoporsl a ge
stione controllata 

Fiaccolata per la pace a Livorno 
LIVORNO — Con una fiaccolata è stato 

dato il via Ieri ad una manifestazione 
organizzata dal comitato per la Pace. L'af
follato corteo di giovani ha sfilato per 
le strade del centro gridando « la bomba 
N è distruzione, Pace disarmo cooperazlo-
ne » e altri slogans. Nel teatro « 4 mori », 
oltre ai rappresentanti del comitato, han
no parlota Bruno Bernini, Enzo Enriques 
Agnolettl e Dom Giovanni Franzonl. Dopo 
cena, alla veglia è stato accolto calorosa
mente il Trio Liguorl. In questo modo 
giovani di diversi orientamenti politici ed 
ideologici si sono mobilitati Intorno al pro
blemi della pace, del disarmo, della coesi
stenza pacifica, per un nuovo assetto eco
nomico mondiale basato sulla cooperazlo-
ne. C'è la consapevolezza che questi obiet
tivi non si raggiungono senza una redi-
stribuzlone a livello mondiale delle ric
chezze. Con la manifestazione di ieri si è 

inteso dare un appoggio al moto di libe
razione ed emancipazione del popoli che 
in questi ultimi due decenni hanno scon
volto 1 precedenti equilibri mondiali ba
sati sullo sperpero delle risorse e sullo 
sfruttamento del terzo mondo. SI è voluto 
dare, Infine, un contributo al superamen
to della divisione del mondo in due bloc
chi contrapposti. 

Alla manifestazione sono pervenute nu
merose adesioni: da parte dell'ARCI, del 
consiglio di zona, degli studenti delle scuo
le magistrali e dell'ITI, della CMF. del 
PCI, ANPPIA, FGCI. FGSI, da Armandl-
no Gigli, prestigiosa figura dell'antifasci
smo livornese, dalle forze organizzate del 
comune di Livorno, dai consigli delle cir
coscrizioni numero 4 - 7 - 9 , dall'ammi
nistrazione provinciale, dalla lega delle 
Cooperative, dai comuni della provincia. 
ecc. 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più di intervenire. 
Le lettere vanno indirizzate a e Redattori* dell'Uniti, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze i . 

La parola 
ai lettori 

Fotograferemo 
le barriere 
architettoniche 
esistenti 

Cara Unità, 
vorrei Informare i signori 

Santini e Angeluccl, genitori 
di due giovani handicappati 
che hanno scritto al giornale 
una lettera per la eliminazio
ne delie barriere architetto
niche indicandone alcune da 
abbattere subito. Nel ringra
ziarli per le segnalazioni ne 
prendiamo nota, anzi slamo 
andati a fare le fotografie al 
Teatro della Pergola, al Pa
lazzo dei Congressi, fotogra
fando anche l'ascensore del-
ITnps dalle porte strette. 
Quanto prima sulla base di 
una ricerca condotta dal co
mitato unitario invalidi pen
siamo di proiettare una larga 
raccolta di fotografie; siamo 
già in possesso di una tren
tina di queste diapositive 
riproducenti « le barriere » 
più rilevanti nella nostra cit
tà. 

Recentemente in un con-
vegno svoltosi a Firenze 
promosso da una società a-
mericana per l'incremento 
dei viaggi degli invalidi dove 
eravamo stati invitati il 
maestro handicappato Pino 
Morteo per conto del comita
to unitario è intervenuto nel 
dibattito presentando e il. 
lustrando 35 diapositive a co
lori suscitando il più vivo in
teresse nella riunione. Anche 
l'amministrazione comunale è 
Interessata alle iniziative, 
come testimonia l'incontro 

fra l'assessore Sergio Sozzi e 
una delegazione del comitato 
unitario invalidi composta 
d?.l consigliere comunale 
Bruno Mascherini, da Pino 
Morteo e dall'architetto 
Giampiero Gabelli in rap
presentanza dell'AIAS. 

Scopo della riunione è sta
to appunto l'esame della ap
plicazione delle nuove norme 
sull'abbattimento delle bar
riere architettoniche. Sono 
state prese in considerazione 
alcune Ipotesi di lavoro che 
l'assessore Sozzi si è riserva
to di sottoporre all'esame 
della giunta. 

BRUNO MASCHERINI 

Cosa sta 
succedendo 
a Bivigliano 
di Vaglia ? 
Cara Unità , 

sono iniziati lavori dì di
sboscamento e sistemazione 
in terreno adiacente al sette
centesco parco della Villa 
Pozzolini a Bivigliano di Va
glia. Col permesso delle au
torità competenti sorgerà un 
complesso edilizio, di notevo
li proporzioni, adibito ad uso 
artigianale nonché abitativo. 

Vogliamo informare l'opi
nione pubblica di tale proget
to: l'impianto edilizio do
vrebbe sorgere in aperta 
campagna, sul crinale della 
Vallata di Sommavilla che 
potrebbe essere irrimedia
bilmente inquinata da, scari. 
chi di fognature e deturpata 
paesaggisticamente. La vici
nanza di tale costruzione 

comprometterebbe l'integrità 
del parco della villa Pozzolini 
e negativamente ne potrebbe 
risentire il turismo della zo
na. 

Auspichiamo che il com
plesso possa sorgere in ter
reno più idoneo (ad esemplo 
nella vicina Vallata di Va
glia) e che le autorità ritiri
no il permesso di costruzio
ne. Sperando nella vostra 
sincera solidarietà, cordiali 
saluti. 

A. CAPPUCCINI 

Sulla « Nazionale » 
nessun 
veto 
del Ministero 

Dal ministero del beni cul
turali riceviamo questa lette
ra: «Facendo seguito all'ar
ticolo apparso su "L'Unità" 
del 14 dicembre 1978. in me
rito a presunte imposizioni 
di veto nei riguardi di un in
contro pubblico sui problemi 
della Biblioteca nazionale cen
trale di Firenze. 11 cui diret
tore prof. Diego Maltese è 
stato trasferito, il ministero 
per 1 beni culturali precisa 
che si tratta di argomento 
già toccato dal ministro An-
toniozzi, assistito dal capo di 
gabinetto dr. Triches, in un 
incontro svoltosi proprio a Fi
renze, l'B novembre scorso, 
con le varie componenti del
le autonomie locali (Regione, 
Provincie e Comune). 

Il ministero in quella occa
sione espresse il gradimento 

per l'Incontro pubblico, indet
to dalle autorità locali, e ma
nifestò anzi il proprio inten
dimento di farsi rappresen
tare da persona altamente 
qualificata ». Cordialmente 

LUIGI SAPORITO 

Prendiamo volentieri atto 
della precisazione. Teniamo 
però a chiarire che guanto 
scritto in quell'articolo deri
va direttamente da un comu
nicato diffuso VII dicembre 
dal consiglio dei delegati del
la Biblioteca nazionale cen
trale e del Centro di restau
ro in cui si dice testualmente 
in merito all'incontro pubbli
co: « La direzione generale 
ha posto il veto ». 

Le riunioni 
politiche 
cominciano 
sempre tardi 

Cara Unità, 
concordo in pieno con 

quanto la compagna Vieri 
scrive sugli orari serali degli 
spettacoli. Trovo però molto 
più criticabile che questo 
costume sia stato adottato 
nelle nostre sezioni dove le 
riunioni iniziano non prima 
delle 21,30-22 arrivando ad 
affrontare l'essenza dei pro
blemi solo verso mezzanotte 
quando l'assemblea entra nel 
merito della discussione. 

Si tratta di un atteggia
mento emarginante che mal 
di addice ad un partito di 
lavoratori quale il nostro. E' 
comuiqu? «»r» modo per sco
raggiare la partecipazione. 

ANNA MARIA VEZZOSI 

I bambini 
handicappati 
non vanno 
alle gite 
Cara Unità, 

desideriamo esporle la si
tuazione che si è verificata in 
occasione di una gita scola
stica al museo archeologico 11 
giorno 7-12 c.a. di due classi 
IV della scuola « G.B. Nicco-
lini ». 

Dopo aver molto dibattuto 
il problema dell'inserimento 
di bambini con handicap nel
le scuole ed essere penosa
mente riusciti ad ottenere 
l'aiuto di personale di appog
gio, avviene che questi bam
bini non possono partecipare 
alle gite, poiché non viene 
permesso all'insegnante d'ap
poggio di salire sul pulmino 
messo a disposizione dal 
competente assessorato. Gli 
autisti dei suddetti mezzi di 
trasporto hanno disposizioni 
tassative di far salire non 
più di una insegnante per 
ogni veicolo. Inoltre tale si
tuazione viene ad escludere 
una eventuale presenza alla 
gita dell'insegnante di educa
torio, resasi necessaria da 
precedenti piani di collabora
zione. 

Ritenendo che questa situa
zione sia stata creata da « er
rate disposizioni » e onde evi
tare il ripetersi di simili im
pedimenti, la prego di chia
rirci queste disposizioni e d* 
intervenire affinché tali in
cresciosi episodi non si ab 
biano a ripetere in avvenire. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI 

P.zza Mercato Nuovo 4r: 
Piazza Repubblica 23r: Piaz
za S. M. Nuova Ir; V. Cal
zaiuoli 7r; V. Del Corso 13r; 
V. Tornabuoni 103r; P.zza S. 
Lorenzo l lr; V. Panzanl 
65r; Borgognissanti 40r; V. 
dei Servi 80r; V. dei Ban
chi 28r; V. Guelfa 84r; V. 
Nazionale 118r; V. Ginori 
65r; VJe Lavagnini Ir; V. 
Cavour 146r; V. Benci 23r; 
Borgo Pinti 23r; V. Ghibellina 
«7r; V. dello Statuto 9r; V. 
Mayer ll/13r; V. Panclatichl 
*4; S. Bartolo a Cintola 78; 
Int. Staz. S. M. Novella: V. 
Baracchini 43/50: V. Toselli 
lOr: P.zza S. Iacopino lur; V. 
Locchi 100/104: P.zza S. Gio
vanni 20r; V.le Don Min-
zonl 5r; V. Sacchetti 5r: V. D. 
Cirillo 9r; V.le dei Mille 32r; 
V.le Calatafimi 2. a; V.le Maz
zini 5r; V. Rondinella Sòr: 
V. Aretina 250: V. Gioberti 
129r: P.zza Frescobaldi i3r; 
V. Serragli 4r: P.z2a S. Spiri
to 4r; V. Senese 151; P.zza Iso
lotto 5r; V.le Europa 191: V. 
Stamina 4lr: V. Q. Sella 
31/B; V. Datini 31 B; V. G.P. 
Orsini 27r. 
SERVIZIO NOTTURNO 
P.zza S. Giovanni 20r; V. Gi
nori 50r; V. della Scala 49r; 
V. G. P. Orsini 27; P.zza Dal
mazia 24r; V. di Brozzl 282 
a b ; V.le Guidoni 89r; Int. 
Staz. S. M. Novella: P.zza 
Isolotto 5r; V.lo CA'.atftfiml 
f a ; Borgognissanti 40r; P.zza 
delle Cure 2r; V. G. P Or-
Bini 107r; V. Stamina 41 r; 
V. Senese 206r; V. Calzaiuo
li 7r. 
RICORDO 

Ad un anno dalla scompar
sa del compagno Gino Ca
stelli, avvenuta il 22 dicem
bre, dello scorso anno, la 
•toglie e 1 figli lo ricordano 

con immutato affetto a quan
ti lo conobbero e stimarono. 
e, sottoscrivono 10 mila lire 
per l'Unità. 
TESSERAMENTO PCI 

I compagni della sezione 
aziendale del PCI della Bil-
ll-Matec, annunciano con 
soddisfazione 11 raggiungi
mento avvenuto in questi 
giorni del 100 per cento del 
tesseramento al partito, con 
due nuovi reclutati. Anche i 
compagni della sezione di 
Vlngone, hanno raggiunto il 
100 per cento del tessera
mento con 7 nuovi reclutati 
e una media tessera di ol
tre 15 mila lire. 
VIGILIA DI NATALE AL
L'ISOLOTTO 

Le comunità Cristiane di 
base fiorentine Casella, Iso
lotto, Resurrezione. Pereto-
la e Vlngone promuovono la 
Veglia di Natale In piaz
za dell'Isolotto, con inizio al
le 2230 di domani sul te
ma « 1968-1978: esperienze di 
fede all'interno del proces
so di liberazione delle mas
se popolari ». Con questa ve
gli le Comunità intendono 
continuare la verifica di quel
la ipotesi di rinnovamento 
ecclesiale che è nata pro
prio a Firenze al termine de
gli anni '60. Durante la Ve
glia verrà esposta una mo
stra fotografica e documenti 
LUTTO 

E' morto, giovedì scorso, il 
compagno Rosolo Grifoni, 
Vecchio militante del nostro 
partito, perseguitato politi
co nel periodo fascista, la 
sezione del Galluzzo, nel dar
ne il triste annuncio, invia ai 
familiari del caro compagno 
le più fraterne condoglian-
ze. I funerali si svolgeranno 
oggi in forma civile, con par
tenza alle 10 dalla casa del 
popolo del Galluzzo. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Lo squalo 2 
METROPOLITAN: Geppo, il foli* 
MODERNO: Dove vai in vacanza? 
LAZZERI: Un caldo corpo di fem

mina 

GROSSETO 
EUROPA l i Geppo, il foli* 
EUROPA 2: I gladiatori 
MARRACCINI: Dove vai in vacan

za ? 
ODEON: Professor Kronz, tedesco 

di Germania 
SPLENDOR: Violetta erotica 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Pari • disparì 
POLITEAMA! Geppo. il foli* 
TRIONFO: Nuovo programma 
ODEON: Nuovo programma 
CORSO: Silvestro e Gonzales. vin

citori e vinti 

PISA 
ASTRA: Dove vai in vacanza? 
ARISTON: Geppo. il folle 
ITALIA: La carica dei 101 
NUOVO: Convoy. trincea d'asfalto 
ODEON: Lo squalo 2 
MIGNON: Il vizietto 

PISTOIA 
EDEN: Alice nel paese deità por-

nomeraviglic 
ITALIA: La mandinga 
ROMA: Nuovo programma 
GLOBO: Dove vai in vacanza 
LUX: Geppo. il folle 
OLIMPIA: ( M a n i n * Covertali Vo

lontari per destinazione 

SIENA 
IMPERO: Geppo il folle 
METROPOLITAN: Dove vai in va

canza ? 
ODEON: Geppo il folle 
SMERALDO: Fatto di sangue fra 

due uomini per causa di una 
vedova 

VIAREGGIO 
EDEN: Lo squalo 2 
EOLO: La carica dei 101 
ODEON: Geppo. il folle 

MODERNO (Camaiore): Le più 
grandi avventure di UFO Robot: 
Goldrake all'attacco 

LUCCA 
PANTERA: Lo squalo 2 
MODERNO: Geppo, il folle 
CENTRALE: 40 gradi all'ombra del 

lenzuolo 
MIGNON: Ho diritto al piacere 
ASTRA: Dove vai in vacanza? 

PRATO 
A M I R A : Tutto suo padre 
GARIBALDI: Come perdere una 

moglie... e trovare un'amante 
OD*ON: Vanessa 
POLITEAMA: Pari e dispari 
CENTRALE: Rock'n roll 
CORSO: La professoressa viene • 

casa 
ARISTON: I nuovi mostri 
•ORSI D'ESSAI: Crazy Horse 
MODERNO: Nuovo programma 
CONTROLUCE: Da oggi a lunedi 

teatro 
MODENA: lo sono mia 
PERLA: L'albero degli zoccoli 
BOITO: Il branco 
EDEN: L'alba del falsi dei 

EMPOLI 
CRISTALLO: Lo squalo 2 
LA PERLA: Geppo, il folle 

EXCELSIOR: Fatto di sangue fra 
due uomini a causa di una ve
dova 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Lo squalo 2 
EXCELSIOR: Dove vai in vacanza? 
ADRIANO: Geppo il folle 

CARRARA 
MARCONI: Riposo 
GARIBALDI: La grande avventura 

continua (parte I I ) 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: La vendetta del

la pantera rosa 
ODEON: Rock'n roll 
SEMPIONE: La battaglia di Mara

tona; segue: Marcellino pane e 
vino 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: L'infermiera 

specializzata 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Squadra 

volante, uccidete a prima vista 
S. AGOSTINO: 2001: Odissea nel

lo spazio 

DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0671/SQMM 

QUESTA SERA SUCCESSO DELL'ORCHESTRA 

PG93 

«I BINGO» 
Attrazione « I NALDY'S » 

In discoteca CLAUDIO e FABIO 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 ' 
Prima 
(Ap. 15.30) 
Lo squalo 2, diretto de Jecnnot Sworcr. 
A colori con Roy Shceider, Lorraine Guy, 
Miatay Harniltcn. Per tutti. 
(15.35, 18, 20,25, 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Prima 
(Ap. 15,30) 
Per le regia di Sttno II divertenfssimo techni
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johnny 
Dorellii Edwige Fenech, E. Marie Salerno. 
Per tutti. 
(15.30, 17,20, 19,10, 2 1 . 22.45) 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il capolavoro più appassionante ed entus'a-
sminte di L'na Wertmuller: Fallo di sangue 
fra due uomini per causa di una vedova si 
sospettano moventi politici n. A colori, con 
Marcello Mastroianni, Soph'a Loren, Giancarlo 
Giannini. 
(15, 17,30, 20, 22,45) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 
Come perdere una moglie... e trovare 
un'amante, di Pasquale Festa Camp«niie 
Colori, con Johnny Dorelll, Boi bara Bouchet, 
Stelcnia Casini. (VM 14) 
(16. 18.15, 20.30, 22.45) 
EDISON 
Planza della Repubblica, 5 . Tel. 23.110 
Prima 
Forza 10 da Navarone. Technicolor con Robert 
5haw, Herrlson Ford, Barbaro Bach. Edwa-d 
Fox e Franco Naro. Per tutti. 
(15,30. 17,55, 20.20, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 . Tel. 212.798 
(Ap. 15.30) 
Il film di Celentano: Geppo il folle, techni
color, con Adriano Celenteno. Claudia Mori. 
Per tutti. 
(15.40, 18,05, 20.20, 22.45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 
Molly primavera del sesso. Technicolor, ccn 
Mare Lynn, Ewa Axen, Chris Chittoll. 
(VM 18) 
(15,35. 18.55, 22,15) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
Prirrm 
Dove vai In vacanza?, di M. Bolognini. L. 
Selce e A. Sordi. In technlcolO'. ccn Alberto 
Sordi. Ugo Tognazzi. Paolo Villaggio e Stefa
nia Sandrelll. (VM 14) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: La carica del 101 , In 
technicolor. Al film è abbinato: Pierino e 11 
lupo, a colori. Spettacoli per tuttll 
(15.30. 17,25. 19.15. 20.50. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel 215.954 
Prima 
Lo squalo 2. Diretto da Jenuiot Swarc, 
colori ccn Roy Schelder, Lorraine Gary, Mur
ray Hamilton. Per tutti. 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
ODEON 
Via del Sassetti • Tel. 214.068 
Il film di Celentano: Geppo il folle, techni
color. con Adriano Celentano, Claudia Mori. 
Per tuttll 
(15.40. 18.05. 20,20, 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
Prima 
(Ap. 15,30) 
Per le regie di Steno il d'vertentlss'mo 
technicolor Amori miei, ccn Monica Vitti, 
Johnny Dorelli, Edwige Fenech. E. Maria 
Seterno. Per tutti. 
(15.30. 17.20. 19,10, 2 1 , 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un'esplosione di risole net film più divertènte 
dell'ermo: Il viztatto. A colori, con Ugo 
Tognazzi, Carmen Scarpìtta, M'chael Scr-

reult. Regie di Edouard Molinero. 
(15. 18,45, 20,30. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 298.242 
Il più sensazionale e spettacolare giallo mei 
prodotto finora: Assassinio «ut Nilo. A colori. 
tratto dal romanzo più bello di Agetha Chri-
stie, «cri Peter listino-/, Mia Fsrrow, David 
Nìven, Jane Birkin, Bette Davis e con tanti 
artisti di rema mondiale. 
(15, 17,45, 20. 22.45) 

M M f k ^ 

Wfc 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del c'nema: Buffalo Bill e gli in
diani, con Robert Altman. Colori ccn Peul 
Newman, Burt Lancester. Per rutti. 
ADRIANO 
Via Romaenosl • Tel. 483.607 
Visite a domicilio. Technicolor, con Walter 
Mattahu, Glenda Jackson, Art Cerney. Per 
tutti! 
(15.30. 17,25. 19, 20.50. 22.40) 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15.30) 
Create (brillantina). Technicolor, con ' John 
Travolta, Olivia Newtcn John. Per tutti! 
(16. 18.15. 20.30, 22.40) 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 
Autopsia dì un mostro. A colori, ccn Annie 
Grerdot. Per tutti! 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210 049 
(Nuovo, grsndioso, sfolgorante, conlortevole, 
elegante) 
Sem Peckinpah, Il più duro e violento dei 
registi americani, he realizzato questo gran
dioso e spettacolare film tutto d'azione: 
Cenvey trincea d'asfalto. A co'ori, con Kris 
Kristofferson, Al) Mac Grew. E-ti est Borrirne. 
(VM 14) 
(15.1S. 17 45. 20.15. 22,45) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
Da un famoso racconto di Raymond Chandler, 
il rapo'evoro di R. A'.tmen: Il lungo addio, 
con Elliott Gould (Merlowe) e S. Heyden. 
Colori L. 1.00. 
(Us.: 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
La vendetta della Pantera Rosa. A colori. 
con Peter Sel'ers, Herbert Lom e Robert We
ber. Per tuttil 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: La ragazza col lecca 
lecca, ccn Pie-re DEny. Nad'a Vecinie. M che! 
Pcrrlel. (Rigorosamente V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 
Divertente film a colori: Saxofone, con Re
nato Pozzetto. Mariangela Melato, Coch" 
Ponzoni. Per tuttll 
(U.s.: 22.40) 
EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296 823 
(Ap. 15.30) 
Dall'omonimo romanzo di G. Savlane: Euta
nasìa di on amore. Co'ori con Tony Musante 
e O-net'a Muti, reg'e di E. M. Salerno. 
Per tutti. 
(U.S.: 22.40) 
GIARDINO COLONNA 
Spettacoli di prosa (vedi rub-'ca tea*") 
FIAMMA 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 
Cartoni ro'mat; ri technicolor. Braccio di 
Ferro contro eli indiani. con Braccio di Fer
ro. Oliv'-e, Pioto. F.lm per tutta la famiglia. 
(U.S.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15) 
Prima 
Arriva Goldrake: La più «randa avventura di 
UFO, robot. Carteni an'mati a colori con 
Goldrake. Acterus, AIco-, Venula, M zar, 
Hadargot. Vega. 
(15, 17.15. 19. 20,45. 22.30) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • T e l 470.101 
(Ap. 15) 
Dal romertzo di G. Savane: eutanasia di un 
amore. Colori con Tony Musante, Ornella 
Muti. Regia di E. Maria Salerno. Per tutti. 
(U.S.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • T e i 470.101 
(Ap. 15) 
Prima 
La pie eranée avventura di UFO roveto Gol
drake, all'attacco. Cartoni animati a colori 

ccn Goldrake, Actarus, Alcor, Mlzer, Venusta, 
Hidargos, Vega. Per tutti. 
(U.S.: 22,45) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
Un mercoledì da leoni, diretto da John 
Milius. Technicolor con Jan Michael, V ncent 
William Kett, Gary Busey. Per tutti. 
Platea L. 1.700 
(15.45. 18. 20.15, 22.30) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
La professoressa di scienze naturali. Colori 
coti Lilli Carati e Merio Carotenuto. (VM 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 
L'insegnante viene a casa. Technicolor ccn 
Edwige Fenech, Renio Montagneni. (VM 14) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
Pari e dispari, di Sergio Corbucci. In techni-
coler, ccn Terence Hill, Bud Spencer. Per 
tutti! 
(15.30. 17,50. 20,10, 22,30) 
MARCONI 
Via Gìantiottl • Tel 680.644 
La vendetta della Pantera Rosa. Technicolor 
con Peter Sellers, Herbert Lom e Robert 
Webber. Per tutti. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di elesse per famiglie) 
Proseguimento prime v sioni. Uno spettacolo 
ndimenticebile, una sfide che vi mozzerà II 
fleto: Driver l'Imprevedibile, colori, con Ryan 
O'Neal, Isabelle Adjtnl. 
(15,30. 17,15, 19. 20,45, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Avventuroso spionaggio: I 4 dell'oca selvaggia, 
technicolor, ccn Richard Burton. Roger Moore, 
Richrrd Hsrris. Per tuttil 
(U.s: 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini . Tel. 382.067 
(Bus 17) 
(Ap. 15,30) 
Il vangelo secondo San Frediano (Storia di 
preti, tedri e... peccatrici). Con Ghigo Ma
sino, T na Vinci. Comico a colori, per tutti! 
STADIO 
Via Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Dall'omonimo romanzo d! G. Sov"ene: Euta
nasia di un amore. Colori coti Tony Musante, 
Ornella Muti. Rege di E. Maria SaitTO. 
Per tutti. 
(U.s.: 22.40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.198 
(Ap. 15.30) 
Riama lo spettacolo. Solo oggi: Il polite aul 
fiume Kway. Colori con W. Holden, A. 
Gjinness. Per tutti. L. 850 
(U.s.: 22,30) 
VITTORIA 
Via Pasninl - Tel. 480879 
(Ap. 15.30) 

La grande avventura continua parte 2. In 
technicolcr ccn Robert F. Logan, Suscn Do
rmite Show. Per tutti. 
(15.50, 18.10. 20.30, 22,40) 
A L B A 
Via F Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452 296 
(Ap. 15.30) 
Gioioso technicolor scope: Selle spose per 
sette fratelli, ccn H. Keel. J. Powell. J. 
Richards. Solo oggi. 
(U.s.: 22.30) 
GIGLIO (Galluzzo) 
(Ap. 20.45) 
L ûra Gemser in :Emanuclle pornonolll. 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Addioa grlngo, con Giulieno Gemma. Inizio 

•spett. ore 21,15 (si ripete il 1. tempo). 
CINEMA UNIONE 
Locale momentsneemente chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 . Tel. 282.879 
Chiuso 
ARCOBALENO 

(Ap. 14.30) 
Un western divertente: Il bianco II giallo il 
nero. Technicolor con Giulieno Gemma, To-
mas Milien. E. Wellech. 
A R T I G I A N E L L I 
(Ap. 15.30) 
Jemes Bond: Agente 007 al servizio acereto 
di sua maestà. Technicolor panavision, con 
George Lazemby, Dima Riga, Telly Selavles. 
Solo oggi. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simona 
(Ap. 15.30) 
Un film spettacolare: Guerre spaziati. Techni
colcr ccn K. Mo-ite, M. Oki. 
(U.s.: 22.45) 
BOCCHERINI 
Vìa Boccherlnl 
(Ap. 15) 
Meravigliosi cartoni mimati a colori: Pape
rino story. Film per tutti. 
CENTRO INCONTRI 
Via Rlpoll, 213 (Badia a Rlpoli) 
Bus 8 23 • 32 • 31 • 33 
Oggi: chiuso 
Domrni e Natele: Airport 77, con J. Lemmcn, 
Jcmes Stewart. 
Martedì 26: Complotto di famiglia, di A. 
Hitchcock. 
ESPERIA 
Gallu7zo • Tel. 20 48.307 
Gesù di Nazareth (parte seconda). Racconto 
evangelico con R. Powell, Olivia Hussey, A. 
Bcncrolt. Per femtglie. 
(14,30, 17. 19.30) 
EVEREST (Galluzzo) 
Avventuroso divertente: Indians. Techn'color. 
Un film per tutte la femlg'ia. 
F A R O D ' E S S A I 
Via F Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
Quo vadis?. Technicolor con Robert Taylo-, 
Dcbccsh Kerr. Peter Ustlnov. 
Domali: L'allegra parata, di W. Disney. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
( A P . 15.30) 
Walt D scity presenta: Elliott II drago Invi
sibile. D vertente technicolor cai Helen Reddy. 
Mickey Rooney. 
(Us.: 22.30) 
R O M I T O 
Via del Romito 
Gli uomini della terra dimenticata dal tempo. 
A co'ori ccn Doug McCIu.-e. 
(U.S.: 22.40) 
Da-nonl: Il tesoro di Matecumbe, di W. 
Disney. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(Delle ore 17.30) 
Commed'a airit^lizna: Il padrone e l'operaio, 
di St*no, ccn Renato Pozzetto, Francesca R. 
Cohjiz: (1975) . 
(U.s: 22.30) 
R d . AGIS 
C.DC NUOVO GALLUZZO 
(Ap. 15) 
La bella addormentata nel bosco, di Wo't 
D.'ney. Prezzo unica L. 300. 
(Spett. ore 15 e 17 ) . 
A.1* ore 20.30: Formula 1 , febbre della 
velociti, con Leude, Andrett:, Reuthemern. 
C.DC. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690418 
Spett. ore 20.30 • 22.30 
Personale di Sem Pecknpah: Votilo la testa 
di Garda, con W. Oates ( 1 9 7 4 ) . P»r tutti. 
L. 700 /500 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana, 578 • Tel. 701.035 (bus 6-26) 
(Ap. 20.30) 
Peccatori di provincia. In technicolor. 
S P A Z I O U N O 
(Ore 15.30 e 17.30) 
Cinema per ragazz": fantascienze: La citte 
degli acquanauti. 
CVe 20.15: Alexander NeveklJ. con N. Cer> 
Hsov. N. Ochlopov. Regia di S.M. Eitanstein 
(URSS 1938) . 
Ore 22.15: I cavalieri della favela rotonda, 
ceri Robert Taylor, Ave Gerdner. Regia di 
R. Thorpe (USA). 
LA RINASCENTE 
(Cascine Del Riccio) • Bus 41 • Telefo
no 209 032 
(Ore 16.30) 
La cooperativa il Bergelto presente per >• 

prima volta in Toscane: Il trovatore. Satira 
in 2 tempi di Orejte Ptlagatti. Posti numerati. 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
(Ore 16.30) 
Walt Disney production presente: Incredibile 
viaggio verso l'Ignoto, con Eddle Albert, Ray 
Millend. Regie di J. Hough. Ore 21 balliamo 
con la super: Toscana folk e sarate del 
socio con la nom'n» di soci onorari. 
C.D.C. COLONNATA 
Plaz2a Raplsardl (8esto Fiorentino) • 
Tel. 442 203 • Bus 28 
Cinema americano: HI momt (USA ' 69 ) , di 
Brian Da Palma, con R. De Niro. 
(15.30, 17.15. 19, 20,45, 22,30) 
Domani: La Paniera Rosa colpisce ancora. 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
Spett. ore 21 (si ripete il 1. tempo) 
Un gioco estremamente pericoloso. In techni
color (1975) . Per tutti. 
C.R.C. ANTELLA 
Dedicalo ai ragazzi (L. 200/700) 
Puisy la balena buona, di E.M. Brown. 
Ore 21,30 (L. 700 /500 ) : I leoni della 
guerra, di Irvln Kershner, con Onori Wellea, 
Peter Finch e Merlin B e IMITI. Per tutti. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Ore 21 spazio teatro. Gruppo Roteane pre
sente: La ballata del fantoccio lusitano. 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ore 15.30 e 17.15) 
Speciale per i ragazzi: Le avventure di Barba-
papa. A colori. Segue alle ore 20,30: Primo 
amore, con Ugo Tognazzi e Omelia Muti. 
Per tutti. 
(U.S.: 22,30) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Diretto de George Lucei: L'uomo che fuggi 
dal luturo. In technicolor con Robert Duvall, 
Dcnald Pleasence, Maggie Me Omie. Per tutti. 
SALESIANI 
Figline Valdarno 
Ore 15: Anno 2000, Invasione degli atlre-
mostrl. Ore 21,30: Vittorie perdute, con 
Burt Lancaster. 
G A R I B A L D I 
(Fiesole) 
Ente Teatro Romano di Fiesole (ore 21,15, 
si ripete il 1. tempo). Per il ciclo « 1 film 
dall'immag'nario: la paure » proiezione dli 
Un tranquillo week and di paura, di John 
Boormen (USA 1972) . 
C I N E M A R I N A S C I T A 
Incisa Valdarno 
Un film eccezionale: Questa terra è la mie 
terra, con David Cerradine. Per tutti. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 . Tel. 216 253 
Stagione lìrica invernale 1978-'79. 
Questa sera ore 20 spettacolo di belletti: 
Dimensioni (Stravlnsky Cauley) , Fantasie 
(Sc'ebim Morelend), Souvenir de Florence 
(Ciaikoski Vati Hoeke) prima rappresenta
zione assoluta. Corpo di ballo del Maggio 
Musicele Fiorentino. Strumentisti del Maggio 
Musicale Fiorentino. 
(Prima rappresentazione abbon. turno A) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Tel 210 097-262.690 
Gallina vecchia, di A. Novelli con Sor ah Fer
rati. Giorgio Naddi, Maria Grazia Sughi, P'e-
raldo Feramte, Marcello Berlini, Franca Met-
zeni. Regia di Merio Ferrerò. 
Prevendita 9 , 3 0 - 1 3 e 15 .45-18 .45 
Tel. 262690/295225 
Domini le prenotazioni si accettano do'le 10 
alle 13. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Q Orsini. 73 • Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. Teatro Regio
nale Toscano. 
Alle ore 21,15 (Teatro Regionale Toscano, 
presenta: A morte dlnt'o (ietto e Don Felice. 
Farsa fantastica con musica di Antonio Petito. 
Regia di Carlo Cacchi, scene e costumi di Ser
gio Tramonti, musiche di Nicola Piovano. 
(Abbonali turno C e pubblico normale) 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci, Dipendenti Comunali • Via Orluo-
lo. 33 
Dal 20 al 31 dicembre chiusura del locale. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 • Te l 210.655 
Prima 
Ore 21,15 le Compagnia di prose Città di 
Firneze cooperative Oriuolo presente: I pate
racchio, di Ferdinando Paolieri. Regie di Ma
rio De Majo. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. 
BANANA MOON 
Ass Culturale privata • Borgo Alblzi. 9 
Bumbule, monologo show di Marilù Prati. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - TeL 218.820 
Tutti I venerdì e sabato olle ore 21,30; tutta 
le domeniche e festivi elle ore 17 e 21,30. 
La Compagnie del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasqulnl presente la novità Reverendo.-
la al spogli!» 3 ahi comicissimi di lg'«io 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI. 
ACLI. MCL. ENDAS. A ICS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 
(Quarto mese di successo) 
TEATRO SANOALLO 
Via San Oallo. 45/R - Tel. 490.463 
Giovedì, venerdì, sabato, ore 21.15: dome
nica e festivi ore 16,30 e 21.30 Dory Col 
presente la Como, del Teatro Comico di Firen
ze con Orlando Putì lm La ita di Carle. Due 
arti e un quadro di Tomai Brandon. Ela
borazione di Dory Cei. Scena di Rodolfo 
Marma. Coreografie di Gianfranco Da Lama). 
Prenotazioni: tei. 490.463. L'tntremontabiie 
capolavoro della comicità. 

COLONNA 
Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Le 
corna del sabato sera. Novità assoluta éì 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Jole Perry, 
Giorgio Picchienti, Roberto Masi. Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa
bato ore 21.30. Domenica e festivi orm 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Lungarno Fer
rucci di fronte tri lido. Prenotai, al 6810550. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
(ARCI) Via della Croce, 39/A 
Tel. 20.11.118 
Oggi ore 21.30 cooperativa teatrale Casetlnese 
* Fonte vecchia >. Spettacolo teetrale. 
Biglietti L. 1.500 «iteri, ridotti l_ 1.000 
ACLI ARCIANDAS 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE 
Via Alfani. 84 • Tel. 215 543 
Dimostratone coarta su: Principi di interpre
tazione scenica secondo il metodo di Orazio 
Cotta. Allenamento vocale, trucco, trainine. 
educazione rirm'ca, Aikido, semiologie delle 
spettacolo. 
Chiuso per festività natalizie, riapre II fi 
gcrnelo alle ore 17. Ingresso libero. 
MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) - Piazza del Carmi
ne. 14 - Tel. 287347 
Oggi: ch'uso 
NICCOLINI 
Via RIcasolI - Tel. 213.282 
Oggi ore 21 la Compagnie Italiane Belli pte> 
»en!e: I l sapermaschio, di Alfred Jarry. Ma-
vita essotute mondiate. Regie di Anton'o Se-
l'nes. PreverKSl'ra presso il botteghino del 
teatro dalle 10 alle 13.30 e dalie 16 alle 19. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
(Campo di Marte) Viale Paoli 3-7-10-17» 
Tre piscine coperte: vasca Tuffi olimpionica. 
piscina per corsi di nuoto. Alla Cottoli «*» 
sempre una risposta alle necessità di rutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubblico dal
le 8 alle 15 il martedì e giovedì anche dal
le 20,30 alle 22.30. il secato e la domonioa 
dalle 9 alle 18. Corsi di nuoto dì apprand'-
manto e dì specializzazione studiati per le 
esigenze di chi studia e per chi lavora. 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNI (Campo di 
Marte) 
Tutti I giorni 2 spettacoli ore 16 e ore * ! . 
(Visite tilo zoo dalle ore 1 0 ) . Circo riscaldata. 
Ampio parcftogglo. Per prer^tazioni: tele
fono 40.304. 

Ruferkf» a cura «alla SPI (lodata par 
la pubblicità in liana) F I R E N Z I . V H 
Martelli n. • - Tefefanh «7.171 - f l l jM» 
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Il bilancio dell'attività svolta nel 78 

La Regione fa l'esame 
ad un anno di lavoro 

Conferenza stampa del presidente, Loretta Montemaggi, e dei 
vice, Di Paco e Pezzati - Una fase di passaggio per il consiglio 

FIRENZE — A fine anno il 
consiglio regionale si fa l'esa
me e GÌ dà il giudizio: il voto 
è più che sufficiente, la pro
va è superata senza traumi. 
Si può guardare con fiducia 
ni '79; la legislatura sta fi
nendo nel concreto di un 
lavoro, a volte poco appari
scente altre volte di più, ma 
in ogni caso continuo e pro
ficuo. 

Il bilancio di un anno di 
attività l'ha presentato alla 
stampa in una conferenza 
nella Sala del Gonfalone al
la Regione il presidente del 
consiglio, Loretta Montemag-
pi, insieme ai due vicepresi
denti, Nello Di Paco e En
zo Pezzati. Il tono di fondo 
non è improntato a trion
falismo, ma la sensazione 
che si coglie è quella di una 
legittima soddisfazione per 
un'attività che è andata 
avanti senza sobbalzi di ri
lievo in una continuità che 
paga sul terreno della con
cretezza. « // '78 — ha detto 
Loretta Montemaggi — ha 
caratterizzato il consiglio 
regionale come organo ora
mai consolidato ». Le cifre 
stanno 11 a dimostrarlo: le 
commissioni hanno tenuto 
nel complesso 275 sedute. 
l'assemblea plenaria si è 
riunita 82 volte con una me
dia assai superiore ad una 
riunione alla settimana, è 
stato risposto all'85 per cento 
delle interrogazioni e delle 
interpellanze, svolte tutte le 
mozioni presentate, appro
vati tutti i regolamenti, qua
si tutte le delibere e molte 
delle leggi presentate. 

L'arretrato rimasto tra le 
mani del consiglieri è ridot
to a poca cosa, verrà comun
que affrontato nelle prime 

sedute dell'anno prossimo. 
Le proposte di legge ancora 
da approvare (alcune anche 
di notevole interesse come 
quelle sul turismo e l'arti
gianato, sull'assetto del ter
ritorio, sui musei e biblio 
teche degli enti locali) han
no già avuto un primo esa
me in commissione per cui 
il lavoro dell'assemblea ple
naria risulterà senz'alfro più 
spedito. Se alcune si sono 
insabbiate questo deriva so
prattutto dal fatto che è an
cora da sciogliere il nodo 
della costituzione dell'« ente 
intermedio ». 

Altre proposte di legge prò 
grammate per il '78 e poi 
non approvate, come quelle 
sulle cave e torbiere e sul 
parco Migliarino San Rosso
re stanno esaurendo — ha 
informato il presciente del 
consiglio — la fase referente 
in commissione e sono già 
inserite nel calendario del 
lavori dei mesi di gennaio 
e febbraio. 

Rispetto all'altr'anno co
munque è inferiore il nume
ro di proposte di legge pre
sentate all'esame degli orga
ni regionali. Secondo la pre
sidente Montemaggi questo è 
il segno di una fase di pas
saggio per l'attività della Re
gione che ormai, superato il 
periodo costituente, è costret
ta e limitata ad una norma
tiva « essenzialmente di spe
sa ». In sostanza la Regione 
in questo momento è inve
stita da un gran numero di 
incombenze di carattere am
ministrativo in qualche caso 
a detrimento della sua vo
cazione di organo legislati
vo di programmazione. 

Se da una parte si appan
na la funzione di program

mazione, dall'altra la Regio
ne sta conquistando punti 
su punti sul terreno della 
speditezza del lavoro. Le ri
forme funzionali decise dal
l'ufficio di presidenza con 1 
capigruppo nello scorso feb
braio — ha ricordato la 
Montemaggi — se non han
no risolto tutti i problemi 
di funzionalità certo hanno 
reso più snelli, sicuri e fun
zionali i tempi e i modi di 
lavoro sia del consiglio che 
delle commissioni dando, so
prattutto all'assemblea cer
tezza di convocazione, razio
nalità di sviluppo temporale, 
maggiore organicità di pro
grammi. 

Con queste premesse si può 
guardare ad un '79 fruttuoso 
per il lavoro regionale. In 
calendario ci sono impegni 
di rilievo: esame del piano 
di sviluppo regionale, revi
sione di tutta la legislazione 
di spesa, istituzione delle as
sociazioni intercomunali, pro
gramma regionale ospeda
liero. 

Tra gli impegni politici del 
futuro immediato il presi
dente e i vice presidenti 
hanno inserito anche una 
riflessione sulla nuova fase 
terroristica che si sta apren
do e che pare avere uno dei 
suoi epicentri in Toscana. 

« Questo apre una fase 
nuova anche per le istituzioni 
— ha detto la Montemaggi 
e hanno ribadito Di Paco e 
Pezzati — c'è necessità di 
un rapporto sempre più 
stretto con i cittadini, nel 
bene e nel male, avendo co
me obiettivo un recupero di 
credibilità da parte delle isti
tuzioni ». 

d . nrt. 

Previste iniziative e convegni 

La Coni coltivatori 
presenta il piano 
di lavoro del '79 

Riunito a Firenze il comitato regionale del
l'associazione — Bilancio e programmi 

Esattamente un anno 
fa nasceva la Confedera
zione Italiana del Coltiva
tori. La data è stata ri
cordata a Firenze con la 
riunione del Comitato Ra
gionale della Confcoltlva-
tori — tenuta all'Istituto 
Gramsci — che è servita. 
anche per fare 11 bilancio 
delle iniziative svolte *• 
per presentare alcune pro
poste di lavoro per i pri
mi mesi del '79. 

Emo Canestrelli, presi 
dente della Confcoltivato-
ri toscani, nella sua rela
zione, ha ricordato le ma
nifestazioni, i convegni, 
gli incontri con le fabbri
che, gli scioperi che han
no caratterizzato la vita 
delle campagne durante» 
11 '78. «La centralità del-
la questione agraria, la 
difesa della dignità del 
coltivatore, l'elevamento 
del reddito contadino, una 
politica di programmazio
ne che consentisse l'allar
gamento della base pro
duttiva, la piena utili»-
zazione di tutte le risor
se, l'aumento dell'occu
pazione sono stati — ha 
sottolineato Canestrelli --
i tratti sallenti di tutto 
il lavoro. 

E*, quindi, la proposta 
politica unitaria, portata, 
avanti dalla Confcoltlva-
tori, che è andata affer
mandosi nelle campagne 
toscane per una prospet
tiva di ammodernamento 
dell'agricoltura. La lotta 
per il superamento del 
patti agrari è in questo 
indicativa del grado di 
consapevolezza raggiunta 
nelle campagne toscane, 
dove hanno avuto luogo 

manifestazioni ed assem
blee per superare 1 siste
mi anacronistici ancora 
presenti. 

Ma la riunione del Co
mitato regionale della 
Confcoltlvatori è servita 
anche per mettere a pun
to un programma di ini. 
ziatlve per 11 prossimo an» 
no. A gennaio sarà orga-
nìzzato un convegno sul 
plano triennale e sul pia. 
no di sviluppo regionale 
con la partecipazione di 
economisti e studiosi, un 
convegno interprovinciale 
sulla floricoltura In rap
porto alla gestione del 
mercato di Pescia e una 
iniziativa sull'Amiata; a 
febbraio è prevista l'as
semblea regionale dei col
tivatori sulle questioni > 
dell'assistenza e delle 
pensioni e una iniziativa 
per presentare la pubbli
cazione della indagine 
sul nuovo diritto di fa
miglia: a marzo si svol
gerà una iniziativa sul 
centro carni di Chiusi e 
un convegno in-erreglo-
nale sulla produzione or
tofrutticola in collegamen
to al mercato di Pisa; ad 
aprile è prevista la con
ferenza regionale sull'a
eroturismo e un'altra del
l'Ufficio Sicurezza sociale 
e donne coltivatrici sul 
servizi sociali; a maggio 
sarà la volta di un conve
gno sulla produzione zoo
tecnica e di un'altro sui 
giovani coltivatori 

Come si vede la Conf
coltlvatori si appresta ad 
un lavoro qualificante di 
analisi e di proposte per* 
lo sviluppo dell'agricoltu
ra toscana e nazionale. 

Un dato che allargo al di là del mercurio la vocazione della zona 

Tre miliardi d'affari 
per le coop armatine 

Il versante grossetano combatte contro la degradazione e il sottosviluppo - Dalle 
associazioni «di servizio» a quelle che agiscono nel settore agricolo e zootecnico 

CASTELLAZZARA (AMIATA) — Tre miliardi di volumi d'affari annuo del movimento cooperativo amiatlno sono un 
daio di fatto dello sforzo dell'associazionismo per far uscire l'Amiata dalla degradazione e dal sottosviluppo determinato 
da trent'annl di e monocultura > Imperniata solo ed esclusivamente sul comparto mercurifero. Questo è uno dei dati più 
significativi della presenza delle cooperative, come ha detto Giuseppe D'Alessandro, assessore al Comune di Castellazzari 
e presidente della cooperativa agricola locale, con oltre 100 soci, al convegno, promosso dal comitato di zona Amiata, 
versante grossetano, tenutosi all'hotel Zara, alla presenza di dirigenti politici, amministratori, rappresentanti del movimento 

cooperativo, sindacalisti e 

Una recente manifestazione dei lavoratori dell'Amistà 

cittadini. Il filo conduttore 
di questa iniziativa sviluppa
tasi per una intera giornata, 
impennata sul tema « Il ruo 
lo della cooperazione per lo 
.-.viluppo dell'Amiata », è sta-
'o quello di vedere compiti 
e funzioni del movimento 
cooperativo nell'obiettivo te-
•>o alla ricomposizione socia-
e del tessuto produttivo del 

comprensorio. Quadro di ri-
lerlmento preciso, ottica del 
.-^errato e «critico» confron
to, il collocare il movimento 
cooperativo dinunzi alle prò 
blematiche del « progetto 
Annata » della Regione e al-
l.i « Vertenza » più comples
siva apertasi a livello nazio
nale con la firma degli ac
cordi, stipulati nell'autunno 
eh due anni fa, con il gover
no in merito olla ristruttu
razione industriale del com
prensorio. Un punto di rife-
ìmento « obbligato » su cui 

inserire qualsiasi iniziativa 
Ji lotta e di movimento per 
giungere a imporre investi
menti pubblici e privati in 
^rado di mettere in moto pro
rondi processi di rinascita 
economica basati sulla pro
duttività e non sull'assisten-
dalismo. 

Ed è in questo quadro che 
!e capacità e le potenzialità 
Iella cooperazione possono 

meglio valorizzarsi soprat
tutto dinanzi ad un movi
mento cooperativo, come quel-

i lo amiatino, tecnicamente va
lido e con personale forte
mente specializzato. Per que-

LIVORNO - Approvata la delibera del Comune 

Duecentomila lire il tetto 
di spesa per i quartieri 

LIVORNO — Con un mecca
nismo transitorio è stato ri
solto il problema delle deli
bere circoscrizionali. Nell'ul
tima seduta del consiglio co
munale è stato infatti appro
vato il progetto proposto dal
l'assessore al Decentramento 
Mario Bagllnl, che ha ottenu
to i voti favorevoli di PCI. 
PSI e PSDI; il PBI si è 
astenuto, la DC e l'MSI han
no votato contro. 

n questo modo si potrà ov
viare, almeno provvisoriamen
te. all'effettiva ambiguità del
l'articolo 14 della legge 6Ul 
decentramento. Negli ultimi 
mesi, dalla diversa interpre
tazione dell'articolo, erano 
sorti contrasti in seno alle 
forze politiche: PCI, PSI e 
PRI sastenevano che per gli 
atti circoscrizionali era suffi
ciente il controllo della giun
ta comunale, questo è stato 
l'iter seguito fino ad ora; 
prefettura. DC, PSDI ritene
vano indispensabile il passag
gio delle delibere al comitato 

regionale di controllo. 
Dalla disputa giuridica tra

spare in modo evidente il 
diverso giudizio politico sul 
ruolo ed il potere che si in
tende affidare alle circoscri
zioni. Con il provvedimento 
varato dal consiglio comuna
le è stato stabilito un tetto 
di 200.000 lire. Se le delibe
re circoscrizionali prevedono 
spese che non superano que
sta cifra potranno avere cor
so immediato e saranno rias
sunte in una delibera com
plessiva sottoposta al control
lo del comitato regionale di 
controllo ogni 2 mesi. 

Per i provvedimenti che su
perano la cifra di 200.000 li
re il controllo del CRC è In
dispensabile ed immediato. 

L'altro argomento della pro
posta della giunta riguarda
va il ruolo della commissio
ne sul Decentramento, com
posta da un rappresentante 
per PCI. PSI, PSDI. DC. PRI 
e presieduta dall'assessore 
Baehni. Le delibere circoscri

zionali verranno sottoposte al 
parere della commissione che 
in effetti, fino ad ora, ha 
sempre avuto -modo di pren
dere in visione gli atti ed 
esprimere la sua opinione. 

E' stata invece respinta la 
proposta della DC di fare en
trare nella commissione i rap
presentanti dell'MSI-DN. 

Questa procedura provviso
ria diventerà operativa dopo 
l'approvazione del CRC, pre
vista per la fine del mese 
di gennaio. Dall'analisi delle 
spese fatte dalle circoscrizioni 
durante l'ultimo anno, risul
ta che circa il 60 per cento 
delle delibere potranno elude
re il controllo del CRC e po
tranno perciò avere un cor
so rapido. 

Si aspetta ora la soluzione 
definitiva del problema; un 
appuntamento importante è 
rappresentato dall'approvazio
ne della legge sulle autono
mie locali. 

St.f. 

Interrogazione del PCI al sindaco sulle condizioni di vita dei militari di leva 

Quasi invivibili le caserme lucchesi 
Si sta pensando ad una nuova costruzione? — Perché il Comune non interviene? — Camerate umide e ser
vizi igienici degradati — Come aiutare i cittadini in divisa ad inserirsi positivamente nella vita della città 

LUCCA — Piazza S. Roma
no e via dei Bacchettoni! le 
caserme in pieno centro, ma 
1 due mondi sono stati fino
ra incomunicabili; Cosa san
no l cittadini di Lucca del 
problemi dei militari del 1. 
e 8. o di quelli del 12. depo
sito del presidio? 

Per questi giovani ci sono 
le condizioni di vita, quasi 
uguali in tutte le caserme, 
l'abbrutimento di un anno 
sprecato nella più completa 
inutilità, a fare cose dove 
quello che conta è la forma 
e non la sostanza, a vivere 
una vita separata dal resto 
della società. Il cittadino-sol
dato è ancora tutto da con
quistare, e con la nuova leg
ge sul principi (e il nuovo 
regolamento che deve esse
re pronto tra poco) si apre 
una battaglia democratica di 
enorme portata che spesso 
però ancora sfugge al mon
do « di fuori ». 

Ma. oltre queste condizioni 

generali, di cui però forze 
politiche e Enti locali sono 
chiamate anche dalle nuove 
normative a interessarsi, esi
stono a Lucca seri problemi 
specifici. La situazione ma
teriale, igienica, di vita den
tro la caserma di S. Rema
no è pessima: camerate umi
de e mal riscaldate, servizi 
igienici che non meritano que
sto nome, cucine dove circo
lano topi grossi come gatti 
anche di giorno. 

In questo periodo sono in 
corso dei lavori (alcune ca
merate stavano crollando), 
ma sembra impossibile che 
in un edificio ormai inservi
bile si possa fare di più che 
mettere qualche toppa. Intan
to, il primo risultato è che 
metà dei militari sono stati 
trasferiti nella caserma di 
via dei Bacchettoni (che pri
ma serviva solo come rimes
sa dei camion e degli obici) 
e passeranno un inverno in 
condizioni pessime. 

E questi sono solo alcuni 
dei problemi di cui la città 
deve farsi carico per acco
gliere veramente a pieno ti
tolo i cittadini-militari che a 
Lucca passano un anno sen
za riuscire a inserirsi 

Finalmente di questo si co
mincerà a parlare anche in 
Consiglio comunale in una 
delle prossime sedute. I con
siglieri comunisti Calabretta 
e Ilaria Piccinini hanno in
fatti presentato una interpel
lanza al sindaco in cui si 
rileva che le attuali struttu
re non sono adeguate ad ospi-

Lutto 
1 comunisti della sezione di 

San Cencordio (Lucca) nell'an-
nunclare la (comparsa del compa
gno Mazzino Gabbani, antifascista 
• militante comunista, partecipano 
con fraterna solidarietà al dolore 
della vedova • dei figli Mario e 
Giuliano. 

tare dignitosamente i giova
ni in servizio di leva. E si 
chiede conferma del proget
to di costruzione di una nuo
va caserma. I consiglieri co
munisti chiedono, infine, se 
è vero che le attuali caser
me siano di proprietà del 
Comune, e che cosa intende 
fare l'amministrazione perchè 
vengano risolti i problemi i-
gienico sanitari che si pongo
no con Darticolare urgenza. 

A questa interpellanza si e 
aggiunta nel giorni scorsi li
na mozione presentata uni
tariamente dai gruppi consi
liari comunista e socialista. 
Io essa 11 tema si allarga 
all'attuale fase di democratiz
zazione delle Forze Armate 
e al nuovo ruolo che sono 
chiamati a svolgere gli Enti 
locali. 

Comunisti e socialisti riba
discono la necessità di una 
rapida definizione del nuovo 
regolamento di disciplina e 
dell'elezione degli organismi 

di rappresentanza dei soldati 
come condizione fondamenta
le per garantire loro il pie
no riconoscimento dei diritti 
democratici e costituzionali. 
La mozione chiede poi che 
sia fatto il possibile per sta
bilire continui rapporti tra 
l'Ente locale, i comandi mi
litari, ufficiali, sottufficiali e 
soldati. 

Le forze della sinistra sol
lecitano, infine, « iniziative 
concertate tra i comandi, il 
Comune e le associazioni so
ciali e culturali democrati
che sui temi dell'antifasci
smo, della applicazione della 
Costituzione, del ruolo delle 
Forze Armate, del tempo li
bero e dell'attività culturale 
e sportiva dei militari, con 
l'obiettivo di integrare piena
mente la caserma e i mili
tari con la città e la sua 
vita associativa e democra
tica ». 

r. s. 

sti motivi, per non cedere 
alla prospettiva di declino 
cui è .stata gettata l'Annata 
da trent'anni di politica di 
sfruttamento, 11 movimento 
cooperativo deve giocare le 
sue carte per un recupero 
produttivo della montagna. 

Nel decennio scorso, ha sot
tolineato D'Alessandro, le 
cooperative amiatine, se si 
eccettuano le coop di con
sumo e la cooperativa edile 
di Casteldelpiano (con 50 so
ci», si limitavano esclusiva
mente ai «servi/i» tra gli 
assegnatari dell'ente Marem
ma, di espressa emanazio
ne dell'ente stesso, con 340 
soc. Dal 1971 al 1978 il mo 
viniento si è notevolmente 
allargato nel settore agricolo-
zootecnico, nei servizi e nel
la condii/ione, con la costi
tuzione di 7 nuove coopera
tive, con 334 .soci, tutti p.e-
coh proprietari. 

370 soci braccianti e fore
stali, costituiscono la base 
sociale di 3 cooperative, sor
te nel settore agricolofore-
stale, mentre nel turismo. 
artigianato e manifatture si 
hanno 3 cooperative con 60 
soci. Nel complesso si han
no, quindi, nei vari com
parti produttivi, 1675 soci di 
cooperativa a dimostrazio
ne di come il movimento non 
sia fattore secondano rispet
to ad altre iniziative pro
duttive, ma protagonista im
pegnato nello sforzo per di
venire imprenditore 

Nei vari intervent, profon
damente radicati e collegati 
nella « realtà », si è parlato 
dei compiti e delle funzioni 
di programmazione che spet
tano alla Comunità monta
na e agli enti locali, ponen
do fortemente l'accento sul
l'opera di gestione che può 
essere assunta dal movimen
to associativo, nel recupero 
e nello sviluppo produttivo 
delle terre incolte, di pro
prietà pubblica (ex-EGAM. 
società mineraria Senna, usi 
civici ecc.). 

Giuseppe Vellati, presiden
te provinciale della Lega na
zionale delle cooperative, ha 
sottolineato che, sin dal sor
gere il movimento cooperati
vo, rifiutando l'assistenzia
lismo, si sia posto il compi
to di svolgere un ruolo di 
protagonista, ribadito anche 
al cospetto del « progetto 
Amiata », giudicato un se
rio Intervento di program
mazione 

Giancarlo Rossi, responsa
bile della commissione agra
ria del comitato regionale 
del PCI, nelle conclusioni, 
valutando positivamente la 
iniziativa, ritenuta un pun
to di partenza per una più 
vasta riflessione e precisa
zione degli obiettivi da perse
guire. ha ricordato come la 
sola volontà del movimento 
cooperativo ad uscire dalla 
crisi, non sia sufficiente, an
che se necessaria. Occorre, 
ha concluso, che si svUup 
pi la più larga unità, intor-
no a questo sforzo, vedendo 
« scendere in campo » con 
più convinzione l'insieme del
le forze politiche, sociali isti
tuzionali. economiche 

Paolo Ziviani 

Sono stati stanziati dalla giunta regionale 

Opere pubbliche per 
settecento milioni 

La giunta toscana ha approvato i finanziamenti per una 
•erie di importanti opere pubbliche. Al Comune dì Sesto 
Fiorentino andrà un contributo dì 635 milioni di lire per 
la realizzazione di lavori di urbanizzazione primaria e secon
daria delle zone destinate ad insediamenti artigiani. In 
provincia di Grosseto sono stati invece approvati I finan
ziamenti (circa 20 milioni) per I lavori di ripristino e di 
sistemazione degli argini e degli alvei del torrente Sovata 
• del fiume Bruna. Sempre in questa provincia è stato 
approvato il progetto di costruzione dell'acquedotto rurale 
che serve la zone di San Sisto di Marsiliana nel comune 
di Manciano. che ricade nel comprensorio di bonifica Osa 
• Albegna. L'importo complessivo del progetto redatto dall' 
ETSAF (ente toscano di sviluppo agricolo forestale) è di 
273 milioni. Il provvedimento della giunta toscana permetto 
di finanziare subito il primo stralcio dì 45 milioni. 

Due nuovi 
assessori 

nella giunta 
di Follonica 

FOLLONICA — I compagni to-
reno Chellini • Enrico Norcini, ri
spettivamente responsabile di zona 
• segretario della sezione comu
nista, sono I nuovi assessori al 
Comune di Follonica. Sostituisco
no i compagni Romolo Paenini ed 
Enzo tandini che, dopo aver ope
rato con impegno • serietà polìtico-
emmir.Wrrativa hanno lasciato sii 
Incarichi, all'Urbanistica od «I Per
sonale. che ricoprivano dal 1975, 
per i sempre più pressanti impe
gni di lavoro. 

I l compagno Pasnlnl dìriee la 
•citi , un'azienda cooperativa nel 
•attore desìi impianti termici in
dustriali. Enzo •andini, vice pre
sidente del consorti* Eirnria e re
sponsabile dell'agenzia di Folloni
ca, por I «uol impelili imprendi
toriali era impossibilitato da tempo 
• sesulre il comparto del perso-
atti e. 

La ristrutturazione all'interno 
delta lionta comunale, riguardante 
polo la componente comunista, t 
•lata sancita dal consiftio comu
nale, con il voto del PCI e PSI. 
I l frappe consiliare ha rn«raziato 
I compatnl Pafnini « tandini per 
l'opera svolta In «vasti anni -

Incidente 
sul lavoro 

nella miniera 
di Niccioleta 

GROSSETO — Poteva essere una 
nuova « morte » in miniera; il 
minatore Remo Milani di 40 anni, 
rappresentante della CGIL della 
segreteria del coniijlio di fabbrica, 
alle 13 di giovedì è rimasto ferito 
e ricoverato in ospedale a Massa 
Marittima, per aver riportato la 
tratterà ad un braccio in conse
guenza di un grave infortunio sul 
lavoro avvenuta a 300 metri dì 
profondita in una galleria della 
miniera della Niccioleta, delta so
cietà Sollmine del gruppo ex 
EGAM. 

L'operaio mentre stava perfo
rando una parete con una macchi
na « Boon » di fabbricazione sve
dese. è andato ad urtare contro 
un frammento di mina che esplo
dendo, in conseguenza del grosso 

.spostamento d'aria, ha mandato 
la grossa • asta a del mezzo a 
conficcarsi nell'Orto dell'operaio 
trapassandolo da parta a parte. 

I l minatore dopo estera stato 
sottoposto ad una serie di inie
zioni di sostanze witìcancrcna. tra 
una decina di giorni dovrà subire 
un intervento chirurgico. Se non 
sorgeranno complicazioni se la ca
verà con una prognosi di 30 giorni. 

Sale 
la «febbre» 
senese 
per l'Antonini 

Che dire di questa Antoni
ni? Dopo la vittoria con la 
Xerex di mercoledì sera — 
che ha consentito alla squa
dra di Rinaldi di passare in 
testa alla classifica insieme 
ad Emerson e China Martini 
— Siena e la Toscana sogna
no. I dirigenti senesi e lo 
stesso coach mensanino invi
tano alla meditazione, ma in
somma la parola tabù « scu

letto » incomincia lentamente 
a circolare per la città. 

Il virus del basket, già lar
gamente diffuso a Siena, 
sembra quest'anno attecchire 
ancora meglio: fioriscono 
club di bianco-verdi in ogni 
angolo della città, le ragazzi
ne Impazziscono per Bucci e 
Bonamico. mentre Rinaldi 
sembra ormai sulla strada 
buona oer minimizzare il mi
to Cardatoli, allenatore che 
portò la Mensaoa in A e. al
lontanato dalla squadra lo 
scorso anno, oggi è in forza 
al Jolly Colombani Forlì. In
somma « una città in amore » 
per il basket. 

Stasera intanto si potrà 
misurare meglio la forza del
la Antonini: l'attende infatti 
a Torino la China Martini di 
Sandro Gamba, altra capoli
sta del campionato. Lo 
scontro difficile: l'Antonini è 
lanciatlssima, ma troverà a 
Torino una squadra che mer
coledì ha perso di soli tre 
punti (93 90) contro la Emer
son di Varese, dopo aver 
comandato il gioco per lungo 
tempo. 

Si ripete, ad un anno di 
distanza, il duello fra le due 
squadre che l'anno scorso fu
rono protagoniste del torneo 
di A-2 ed oggi si trovano a 
comandare quello di A-l In
sieme alla blasonatisslma E-
merson, unica delle grandi a 
recitare, almeno per ora, un 
ruolo di primo piano nel 
campionato. . 

d. ma. 

ps Sportflash 
In « C 1 » 
solo il Pisa 
salva 
la faccia 

Il campionato « semiprò » 
segna il passo in occasione 
del Natale, e siamo ad oltre 
un terzo del cammino del 
campionato, per cui è possi
bile abbozzare un primo bi
lancio sul comportamento 
delle compagini toscane In 
questa prima parte della sta
gione, anche se per molti 
versi la situazione si presenta 
ancora fluida e suscettibile dì 
sviluppi diversi. 

I nero-azzurri del Pisa 
hanno coronato questa prima 
fase della stagione col colpo 
gobbo di Salerno, bissato con 
una prova di orgoglio in 
Coppa Italia centro l'Ales
sandria. per cui la squadra 
— ora affidata a Seghedoni 
— è una delle più autorevoli 
candidate alla vittoria finale. 
Bisogna dire, però, che 1 ne-
roazzurri sfruttano 11 buon 
lavoro di Vitali, reo di aver 
cercato in qualche modo di 
non mettere in « frigorifero » 
qualche atleta che non anda
va troppo a genio alla diri
genza. Comunque, ora l'am
biente sembra sereno e se 
non ci metterà lo zampino il 
diavolo I pisani potrebbero 
finire in serie B. 

Non vanno bene. Invece, le 
cose per le altre toscane che 
sembrano tutte tagliate fuori 
dal quartieri alti: le più 
grosse delusioni le hanno su
bite I tifosi lucchesi abituati 
a vedere la loro squadra in 
vetta alla classifica, ma an
che l'Arezzo ed il Livorno 
non hanno fatto grandi cose, 
pur avendo lei possibilità di 
riprendersi. 

L'Empoli. Invece, si trova 
In posizione tranquilla; gli 

azzurri non avevano ambizio
ni. solo che se avessero per
duto meno punti per distra
zione sul campo amico le co
se sarebbero andate molto 
meglio. Comunque dovrebbe
ro farcela a salvarsi, così 
come la Lucchese che troverà 
sicuramente il modo di risa
lire e in fretta. 

hi «C 2 » 
la novità 
viene dalla 
Cerretese 

In questo girone sta domi
nando l'Imperia. Più che per 
merito suo per le distrazioni 
delle toscane, che In varie 
occasioni hanno perduto II 
ritmo proprio quando dove
vano tentare il riaggancio, 
come la Sangiovannese che 
domenica si è fatta infilare a 
Prato, dove Meucci sembra 
aver trasformato gli azzurri. 

La squadra che è andata 
oltre le previsioni è la Cerre
tese che si trova al secondo 
posto In classifica. Abbiamo 
subito dopo un quartetto 
(Carrarese, Montevarchi, 
Montecatini e Siena) di 
squadre che alternano a 
prestazioni entusiasmanti 
grossi sbandamenti anche sul 
campo amico, per cui è diffi
cile attribuire loro un ruolo 
di alternativa all'Imperia. 
Forse, fra queste, la squadra 
più consistente è il Siena. 

Destinato a migliorare do
vrebbe essere anche il Prato. 
ora che la squadra ha co
minciato a segnare. Mentre 
Viareggio e Massese non 
dovrebbero andare oltre un 
campionato onorevole. Nei 
quartieri bassi troviamo i 
« torelli » del Grosseto, ma la 
posizione dei maremmani 
non è ancora disperata e ci 
sono possibilità di ripresa. 

In « D » 
la Rondinella 
candidata 
alla vittoria 

I fiorentini della Rondinel
la sono in vetta dalla prima 
giornata e, anche se domeni
ca sono stati raggiunti dal 
SanfElena. restano i più seri 
candidati alla vittoria finale, 
anche se la squadra di Mela-
ni accusa qualche battuta a 

j vuoto per il « logoramento » 
tipico della capolista. La 
squadra potrà trarre, comun
que. profitto dalla breve pa
rentesi natalizia. 

Fra le altre, restano in 
corsa col ruolo di guastafeste 
il Piombino, rilanciato dalla 
vittoria di Viterbo, e la 

I Cuoiopelli che è tornata im
battuta da Firenze contro la 
Rondinella. Ma queste squa
dre per sperare qualcosa. 
dovrebbero continuare a far 
punti in trasferta e non sarà 
molto facile. 

L'Orbetello naviga In acque 
tranquille e non dovrebbe 
andar oltre un campionato 
onorevole, tenendo così fede 
al suo programma. Appare, 
invece, strano II comporta-
mento del Pietrasanta che sul 
campo amico dimostra di es
sere un rullo compressore ed 
in trasferta si disunisce."di" 
fetto simile a quello della 
formazione granata del Pon-
tedera, ma anche queste 
squadre alla resa del conti 
dovrebbero finire per con
quistare il diritto alla per
manenza in D. 

Più difficile è la situazione 
della Foianese che naviga nei 
bassifondi della classifica e 
sta pagando Io scotto della 
matricola. Ma domenica 
contro la forte Romulea, la 
formazione della Val di 
Chiana ha segnato 3 reti e 
potrebbe essere l'Inizio della 
riscossa per risalire in breve 
la corrente. 

i. f. 
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Il bisogno di magico dai guaritori di paese alle sette mistiche / 3 

Le streghe trasformate in animali La strega innamorata del diavolo La strega a cavallo del caprone 

Dal nostro inviato 
SIENA — Il fatto è di una 
trentina di anni fa, docu
mentabile. A Taverne d'Ar
nia, sette chilometri da Sie
na, in una famiglia di mez
zadri una donna ha un male 
oscuro, deperisce giorno do
po giorno, nessuna medici
na fa per lei. I medici al
largano le braccia, la invia
no da specialisti, ognuno con
siglia la sua cura, ma nien
te riesce a sollevarla. 

Quando sembra che ormai 
non ci sia più niente da fare 
1 parenti si rivolgono alla 
guaritrice: il responso è scon
volgente: la donna sta male 
perché qualcuno ha fatto la 
malia, bisogna prenderlo 
questo « qualcuno » e met
terlo in condizione di non 
nuocere più, solo cosi la don
na potrà riacquistare la sa. 
Iute. Viene fatto il nome del
la persona maligna, è una 
donna del posto, bisogna cat
turarla e bruciarla come una 
•trega. 

E cosi si fa. La a megera » 
Ignara viene pressa e lega
ta, il forno per il pane del
la cascina è pronto, comin
cia il sacrificio. Ad un at
timo dal rogo fanno irruzio
ne i carabinieri: hanno avu
to la soffiata da un cro
nista. 

Crossi titoli sul giornali, 
il « rogo » di Taverne d'Ar-
bla diventa un caso nazio
nale, anche la stampa stra
niera se ne occupa. Si fa un 
processo e ci sono delle con
danne. A distanza di tanto 
tempo nessuno da quelle par. 
ti vuol più parlare della 
« strega » e del sacrifìcio, tut
to è coperto dal velo spesso 
dei « non ricordo », « lo non 
c'ero»; i protagonisti della 
vicenda se ne sono andati e 
non hanno lasciato recapiti 
per nessuno. 
- Anche il cronista che fece 

la soffiata parla a mezza bac
ca: quel tempi sono troppo 
lontani. Ubaldo Cagliarita
no, personaggio dai trascor
si burrascosi, ha smesso ab-

«Questo è un terreno 
accidentato», è bene 
non pestarci tanto» 
Una specie di codice d'omertà da « cosa nostra » 

protegge le credenze « nere » - Dell'esistenza 
del fenomeno si possono avere solo testimonianze 

indirette - Magia nera è sinonimo di 
malvagio, ammettere di praticarla è come ammettere 

un delitto - Il « rogo » di Taverne d'Arbia 
a sette chilometri da Siena 

bastanza presto di fare il 
giornalista, ora è in pensio
ne e si dedica agli studi di 
Btorla locale. Al tempi del 
« rogo » era corrispondente 
da Slena della « Patria », la 
testata che sostituì la Na
zione subito dopo la Libera
zione. Cagliaritano non vuol 
rivelare da chi e perché fu 
Informato delle stregonerie 
di Taverne d'Arbla: « Il cro
nista ha le orecchie lunghe 
e capta molti segnali ». Mol
to generico. 

Ma, a parlarci a lungo, con 
11 professor Cagliaritano non 
si sfugge all'impressione che 
sappia molte altre cose sul
la magia nera oltre a quella 
di cui fu testimone trent'an-
nl fa. Parlare con lui è come 
correre su un campo mina
to, è uno che conosce 1 pic
coli trucchi dell'intervista, 
che dice e non dice, affer
ma e ritratta subito. Con 
lui si riesce a varcare, ma 
solo di pochi passi, la cinta 
ferrea che protegge la cit-

, tadella arcana della magia 

nera, ma si fa fatica a di
stinguere il falso dal vero. 
Il millantato dall'accertabl. 
le. Si campa sul sembra e 
sul si dice; cose certe nien
te, fatti pochi, documenti 
nemmeno a parlarne. 

E' logico che sia cosi: ma
gia nera è sinonimo di ma
le. malvagità: nessuno è di
sposto a confessare di pro
curarla o di praticarla. Bi
sogna accontentarsi di rima
nere al limitare del feno
meno; il blocchetto si rlem. 
pie di racconti e di narra
zioni affascinanti e sconvol
genti. ma nessun riferimen
to preciso alle persone, ai 
luoghi, al tempi. Chi sa o 
dice di sapere si dimostra 
solidale con il mondo dell'oc
culto e del malefico e lascia 
insoddisfatto chi vuol cono
scere per spiegare: « Non 
posso dire tutto » — tronca 
netto Ubaldo Cagliaritano 
allargando le braccia e ab
bozzando un sorrisetto che 
lascia intendere molte cose. 

Tra il « tutto » e 11 « nien

te » per la magia nera c'è 
una vasta zona dal confini 
sfumati e incerti. E' la ra
gione del « racconto nero » 
a metà strada tra le inter. 
minabili chiacchierate delle 
veglie contadine di altri tem
pi e il chiacchiericcio di 
paese. 

Si racconta, ad esemplo, 
che nelle campagne della 
bassa Maremma si aspiri 
sangue dalle vittime rom
pendo le arterie del braccio 
per ottenere una mistura di 
sangue che viene poi cotta, 
fritta, messa e rimessa sul 
fuoco fino a farla scompa
rire del tutto. C'è chi dice 
di aver visto trasportare d' 
urgenza in un ospedale (qua
le, quando, da chi?) una don
na in fin di vita per il sa
lasso: ma l'anonimato è d' 
obbligo. E ancora si raccon
ta di « stregoni » che hanno 
chiesto parti di corpo urna. 
no, sangue, o dita, o funzio
ni fisiologiche e della vita 
per poter scacciare il mali
gno. E' capitato anche che 

per rompere malìe si sia or
dinato di dar fuoco alle case 
o di distruggere i raccolti. 

E' inutile volerne sapere 
di più: il paludoso terreno 
della magia si trasforma in 
sabbie mobili quando si pas
sa al riti e alle credenze 
« nere ». Tutti gli intervi
stati danno lo stesso consi
glio: « E' un terreno acci
dentato, non è bene pestar
ci tanto ». 

E il fenomeno rimane av
volto nelle nebbie dell'inde
finito: chi non crede, non 
sa e quindi non è In grado 
di dire niente; chi" crede si 
dimostra solidale, ha paura 
e si cuce la bocca. Le testi
monianze rimangono forza
tamente indirette 

Tra le manifestazioni in
dirette della magia nera una 
delle più significative è sen
za dubbio quella che viene 
da alcune chiese della cam
pagna aretina. Nel confes
sionali tra l casi riservati 
all'intervento diretto del ve-
scovo al primo posto seguito 
dall'Incesto c'è il « Malefi-
clum et superstitio cum ex
pressa vel tacita daemonls 
invocatione ». L'ordinanza è 
del settecento, ma non aver
la ancora rimossa è spia di 
un fenomeno che sopravvi
ve e con 11 quale la chiesa 
vuole fare 1 conti. 

Del resto la magia nera 
ha confini assai più estesi 
di quelli realmente occupa
ti; è la gente stessa che 
con le proprie credenze ten
de a dilatarli, rendendo sbia
dita ogni delimitazione. Tut
ti i « guaritori buoni » al. 
lora diventano possibili stru
menti del malvagio scccndp 
il principio che chi sa to
gliere le malìe sa anche in
fonderle. Il campo della ma
gia nera diventa smisurato, 
ogni delusione, insuccesso, 
infelicità, dolore, tracollo, 
frustrazione è opera di una 
forza superiore e malvagia: 
la magia nera da palude di
venta oceano. 

Daniele Martini 

Anche in Mugello si propinano 
fatture con il sangue mestruale 
Per trovare simili fenomeni non occorre scomodare la Lucania di Carlo Levi — Una inchiesta di scolari di 
Borgo San Lorenzo — Le « leggi » e le regole non scritte che fanno da ricetta per chi pratica la magia 

Le ciocche di capelli che, 
ormai raramente, viaggiano 
iti buste a/francate sono per 
il destinatario non solo sim
bolo d'affetto, ma, anche se 
pochi ne sono consapevoli, 
di illimitata fiducia. Senza 
scomodare Sansone molte 
credenze tradizionali fanno 
infatti risiedere net capel
li una particolare virtù vi
tale; per « far del male » ba
sta quindi, secondo una pra
tica testimoniata nell'areti
no, legare con i capelli di 
chi si vuol colpire la zam
pa di un rospo e seppellire 
il tutto dentro un pentolino. 

Nella logica popolare, dun
que. alla magia ael benexhe 
risolve i problemi dell'esi
stenza /a da simmetrico con
trappeso la magia nera che 
è la causa del male, delle 
difficoltà. 

Questo risvolto negativo 
della magia prende corpo so
prattutto con la fattura, ter
mine con cui si indica qua
lunque procedimento magico 
diretto a scopo di male, qua
si sempre grave, a volte ad
dirittura mortale, contro 
una detcrminata persona. Il 
concetto è antichissimo tan
to che ne viene indicata una 
prima testimonianza in cer
te figurine preistoriche di 
argilla raffiguranti orsi e 
felini; i segni evidenti di 
colpi di lancia di cui sono 
cosparse corrisponderebbe
ro a riti magici propiziatori 
della caccia affinché, per 
legge di simpatia, si verifi
casse lo stesso sulla selvag
gina in natura. 

La fattura, fondamental
mente. si può infatti ese
guire in due modi, diretta
mente sulla vittima o indi
rettamente su cose che la 
rappresentano. In altri ter
mini si può mettere ta per
sona da colpire in contatto 
fisico con sostanze particola
ri facendogliele ingerire o 
facendo agire su di essa og
getti. polveri, liquidi appo
sitamente preparati e che 
rispecchiano tutti Vintenzio-
ne malefica già con la loro 
disgustOìità materiale: uri
na. polvere di ossa umane, 
feci, sperma ecc. Altrimen
ti possono essere usati ani
mali che personificano il 
soggetto da colpire, molto 
sp~sso il rospo e il gatto. 
Oppure ci si serve di qual 
cosa che appartenga alla vit
tima: capelli, ritagli di un
ghie, indumenti, avanzi del 
pasto. 

Su questi oggetti si può 

agire con tecniche diverse 
che vanno dall'infissione di 
spilU o chiodi, alla legatu
ra con spaghi, fettucce • e 
fazzoletti: l'idea di annoda
re, intrecciare t infatti uno 
dei cardini della magia ne-
rain quanto rimanda al con
cetto di impedimento, di co
strizione; si ricollega a que
sto aspetto la forma, in fon
do più lieve, di fattura co
stituita dai filtri d'amore 
che hanno appunto lo sco
po di obbligare la volontà 
della persona amata restìa 
a contraccambiare il senti
mento. Non tutti sanno che 
non è necessario citare la 
Lucania di Carlo Levi per 
trovare testimonianze di 
sangue mestruale fatto in
gerire a tale scopo alla vit
tima ignara: un'inchiesta 
condotta dai ragazzi del li
ceo di Borgo S. Lorenzo ha 
attestato il fenomeno per il 
nostro Mugello. 

Meno grave della fattura 
nel suo complesso è poi il 
malocchio, cioè l'azione ma
lefica causata da un fluido 
che si pensa emani dagli oc
chi di alcune persone. Di 
nuovo siamo di fronte a una 
tradizione molto arcaica che 
si è concretizzata anche nel 
ritenere che fosse velenoso 
lo sguardo di certi anima
li (il basilisco, ad esempio) 
e che quello delle donne me
struanti appannasse lo spec
chio. Chi è colpito dal ma
locchio mostra una più o 
meno grave forma di depe
rimento, una profonda ma
linconia; talvolta anche un 
persistente mal di testa vie
ne ricollegato all'influsso ma
ligno dello sguardo. Non è 
detto comunque che chi lo 
possiede ne sia consapevole: 
in vai di Chiana si raccon
ta di una nonna che aveva 
dato il malocchio alla nipo

tino che amava più di una 
figlia. 

Comunque, fatti salvi 
questo e pochi altri casi, la 
volontà di male risulta ef
ficace se esercitata da per
sone particolari, quasi sem
pre quelle stesse a cui si ri
corre per l'antidoto o con
trofattura. « Chi fa le fattu
re sa anche disfarle ». Sem
pre in questo senso si dice 
nella campagna senese: 
« Chi sa leggere sa anche 
scrivere ». 

Se, dunque, è abbastanza 
evidente l'identità tra chi 
provoca il male e chi può 
porci rimedio, è altrettanto 
chiaro come il primo dei 
due aspetti sia coperto da un 
segreto quasi impenetrabi
le. Lo stesso spessore di que
sta omertà, violabile forse 
solo con forte flusso venale. 
conferma la vitalità attuale 
del fenomeno e dimostra co-

S* e Stryx • in TV ha fatto sorrider* tanti Italiani, per alcuni, anche In Toscana, quello 
dell* streghe resta un argomento assoluta mente serio 

me la svalutazione del mon
do delle streghe operata da 
fumetti, cartoni animati e 
attualissimi fasti e nefasti 
televisivi, sia tutt'altro che 
totaler 

E" vero che ormai si ride 
di Nocciola la fattucchiera 
e di Amelia la strega che 
ammalia, magari un po' me
no di Patty Pravo, Enzo Tra
pani e la loro Stryx. Pur
troppo è ugualmente vero 
che malgrado ciò appare dif
fusa, ancora in tempi recen
ti, la vitalità delle strego
nerie. Attraverso i secoli si 
sono dunque conservate mu
tando certe forme, ma so
prattutto la loro diffusione 
tra gli strati sociali a con
ferma di come le sopravvi
venze tradizionali siano qua
si sempre indizio di arretra
tezza economico-culturale. 

Certo ci sarà stato con
senso generale quando S. 
Bernardino da Siena accu
sava una « femmina india
volata » di aver ucciso tren
ta fanciulli succhiando loro 
il sangue; ma già la razio
nalità rinascimentale della 
borghesia in ascesa poteva 
permettersi di prender le di
stanze dalla superstizione del 
popolo. « A me da piccino 
— scriveva il Poliziano — di
ceva lo nonna di certe stre
ghe che stanno nei boschi 
a mangiare i bambini. Figu
ratevi che spauracchio era 
per me allora la strega. An
che oggi a Fonte Lucente 
<-.) le donnicciuole che ven
gono per l'acqua dicono es
serci il ritrovo delle stre
ghe ». 

Nel '600 si stava schiaren
do poi Torizzonte della su
perstizione anche dentro i 
recessi più oscuri della Con
troriforma: davanti alla con
gregazione del S. Uffizio fu 
trascinata una Maddalena 
Serchia di Certaldo, vecchia 
mendicante di 65 anni so
spettata di aver dato la ma
lìa ad un bambino, e che 
appunto per questo, era sta
ta torturata; la sciagurata 
aveva confessato la « colpa » 
sotto i tormenti. Ma i suoi 
giudici invece la liberaro
no giudicando « non esservi 
fondamento alcuno di tal de
litto » e addirittura lamen
tarono come spesso si ridu
cesse troppo facilmente « a 
maleficio ogni malattia del
la quale non sia conosciuta 
subito la causa o trovato ef
ficace il rimedio ». 

Paolo De Simonis 

« Conta 
e racconta» 
spettacolo 

per ragazzi 
in scena 

a Livorno 
E' andato in scena a Li

vorno lo spettacolo « Conta 
e racconta » realizzato dalla 
cooperativa teatrale « Porco
spino » di Pistoia con un la
voro di collaborazione con gii 
insegnanti articolato in tre 
settimane, le prime due alla 
Fortezza nuova e la terza di
rettamente al Teatro della 
cultura. 

L'attività di laboratorio al
la Fortezza nuova si è rea
lizzata attraverso una 6ene 
di incontri e di prove aper
te. Lo spettacolo di Massimo 
Monaco è stato prodotto dal 
Comune di Livorno, assesso
rati alla Pubblica Istruzione 
e Cultura, e coordinato dal 
laboratorio del centro di ini
ziativa pedagogica culturale. 

La nascita di questo spet
tacolo si è articolata su due 
fronti: una prima parte a 
Pistoia, dove • la cooperativa 
Teatro Porcospino, operando 
all'interno di alcune scuole 
materne, ha ricercato il ma
teriale fiabesco d'uso dram
maturgico; la seconda parte 
è quella svolta a Livorno. 
Attraverso un percorso di 
lavoro con un gruppo di in
segnanti di scuola materna 
ed elementare, si è cercato 
di concretizzare visivamente 
il materiale drammaturgico 
verificando tutte le possibi
lità espressive che es&o con
sente e trasferendole poi in 
un lavoro pratico di costru
zione dei materiali teatrali 

Per la cooperativa Teatro 
Porcospino questo spettaco
lo è il risultato di una ri
cerca in progresso che ha 
avuto Innumerevoli tappe 
nella sua storia. Punti base 
di questo lavoro, si possono 
riconoscere in un'accurata ri
cerca linguistica e dramma
turgica, in una sperimenta
zione continua del comico e 
dell'assurdo e In un'attenta 
verifica delle possibilità 
espressive dei vari materiali 
di spettacolo. 

Il Teatro Porcospino a Li
vorno non è una presenza 
nuova: già negli anni pas
sati, nella stagione estiva, 
ha avuto occasione di pre
sentare nelle piazze, all'aper
to, i propri spettacoli 

« Linguaggio 
del teatro» 

incontri 
sperimentali 

nelle case 
del popolo 
Continua la programma

zione « I! linguaggio del tea
tro » scaturita da una colla 
borazione tra tre strutture 
ARCI, la casa del popolo di 
Tavarnuzze, la casa del pò 
polo di Impruneta e quella 
di Vingone con i gruppi tea
trali quali « Teatro scuola di 
Scandicci » e «Controbuffet» 
di Tavarnuzze; collaborazio
ne nata da una esigenza av
vertita da tempo sia dalle 
case del popolo che dai grup
pi di base in generale, di 
sviluppare un processo di 
aggregazione di un numero 
sempre più ampio di forze 
attorno all'obbiettivo di una 
utilizzazione razionale delle 
strutture e delle forze pro
duttive e intellettuali, quali
ficando in modo diverso 11 
consumo culturale attraver
so la pratica di una cultura 
che sia partecipazione 

Sulla base di questa pre
messa è nata una program
mazione per il mese di di
cembre, a carattere speri
mentale 

Oggi, presso la casa del po
polo di Impruneta, la coope
rativa teatrale casentinese 
presenterà lo spettacolo "Fon-
tevecchia" storia delle lotte 
e delle conquiste operale e 
contadine di un paese del 
Casentino. Il collettivo nella 
mattinata 6arà protagonista 
di un'azione di strada nella 
piazza di Impruneta. 

Sempre in questo senso è 
prevista la presentazione del
lo spettacolo « La giostra » 
del teatro scuola di Scan
dicci, a Impruneta il 26 di
cembre. Con questo spetta
colo il gruppo, tra i promo
tori dell'iniziativa, tenta di 
rappresentare 11 divario tra 
cultura popolare e società di 
massa. 

Il protagonista della storia 
è un burattinaio, cioè un 
personaggio la cui arte deri
va direttamente dalla tradi
zione popolare. I valori che 
porta in se sono quelli della 
famiglia patriarcale, quelli 
della società contadina, a 
volte anche reazionari, quale 
quello del rapporto di subor
dinazione della donna all' 
uomo. 

GABBANINI 
ABBIGLIAMENTO 

VIA CALZAIUOLI, 19 R 
VIA PORTA ROSSA, 31 R FIRENZE 

Augura Buone Feste 

NelFaugurarvi 
BUONE FESTE 

ss 
Vi attende nel suo 
negozio di Firenze 

VIA CALMALA 
Angolo Via Lamberti 
Tel. 214738 

TRATTORIA - PIZZERIA 

da ANTONIO • 
SPECIALITÀ' MARINARE 

Locale adibito a cerimonie 
Mangiare sano e genuino — PREZZI MODICI 

. P R E N O T A T E V I 

FIRENZE - Vìa Corridoni, 30 r. - Tel. 47.20.85 
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P A S T I C C E R I A 
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CAMPIDONICO GIULIANA 
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Telefono 283.986 

REGALATE E REGALATEVI 
UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE DI ANNO IN ANNO 

E LYAS V 
IMPORTAZIONE DIRETTA 

FIRENZE • Via Por S. Maria 41-45 r - Tel. 298.605 
Visitateci • Vastissimo assortimento per ogni esigenza 

APERTO DOMENICA 24 DICEMBRE 

Levis GIOVANI 
da 
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PANTALONI GIACCONI GONNE 
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Amaro Natale per le popolazioni povere della regione 
? * • • 

Ventimila disoccupati in più 
nell'ultimo anno in Campania 

Pessimismo nella nota congiunturale della Camera di commercio • Aumento della cassa integrazione e calo della produzione nei 
mesi estivi • Raffronto negativo con lo stesso periodo del '77 • Crescono le liste dei disoccupati: i dati dell'Ufficio del Lavoro 

) 
La Campania regredisce 

ancora. Diminuiscono produ
zione, reddito, occupazione: 
crescono l'impiego della cas
sa integrazione e la disoccu
pazione rispetto al resto del 
Paese. Si possono riferire co
sì, sinteticamente, i dati sa
lienti dell'indagine .condotta 
dalla Camera di Commercio 
sulla congiuntura economica 
nella regione per il trimestre 
luglio-settembre 1978. 

In questo periodo, rispetto 
a recuperi produttivi del 2.6% 
registrati nazionalmente, in 
Campania c'è stata una con
trazione dello 0,8c/é e. nella 
provincia di Napoli dell'1.7%, 
confronti del medesimo pe
riodo dell'anno scorso. Nel 
contempo vi è stato un mas
siccio ricorso alla cassa in
tegrazione guadagni che. nel 
trimestre, ha raggiunto 5 mi
lioni 470 mila ore, di cui il 
64,5fi nella sola provincia di 
Napoli. L'incremento, rispet
to al corrispondente periodo 
del 1977, è stato del 52,6^. 

Nello stesso periodo, secon
do i dati registrati dalla Ca
mera di Commercio, non vi 
è stata nessuna ripresa del
la domanda interna né al
cun miglioramento delle 
esportazioni. Infatti, l'indu
stria manifatturiera campa
na ha collocato all'estero ap
pena 11 13% della produzio
ne contro il 19% nell'analogo 
periodo del 1977. 

Il negativo andamento del
le principali variabili econo
miche, si rileva dalla nota 
camerale, ha aggravato il 
problema dell'occupazione. In
fatti. le rilevazioni compiu
te dall'ISTAT sulle forze di 
lavoro, se da una parte con
fermano una tenuta dei li
velli di occupazione globali 
nell'arco del trimestre, (fat
to. questo, che va collegato a 
fattori stagionali estivi come 
la ripresa delle attività tu
ristico commerciali, ad un 
certo aumento dei lavori pub
blici e al massiccio ricorso 
alla cassa integrazione che 
abbiamo segnalato più avan
ti), da un'altra parte sotto
lineano la attuale mancanza 
di prospettive per l'occupa
zione, considerato che nell'ul
timo anno le persone alla 
ricerca di una occupazione 
sono aumentate di circa 20 
mila. 

Una analisi condotta setto
re per settore offre una im
magine più ravvicinata della 
situazione di crisi. Nel set
tore tessile la produzione è 
calata di circa il 15% tra lu
glio e settembre, rispetto al
lo stesso periodo del 1977. 
Ciò perché, viene rilevato, la 
scarsezza degli ordinativi e 

Tombola 
alla cooperativa 

« Courage » 
Per questa sera i soci del

la cooperativa « Courage » 
(via Paladino 34) hanno or
ganizzato una serata nata
lizia in grande stile: tom
bola gigante (con o senza 
smorfia), una cena eccellen
te secondo i canoni della cu
cina tradizionale napoletana 
(ca penata di pesce, vino. 
struffoli, castagne) e poi una 
mostra di fotografìe della 
vecchia Napoli, musica da 
ascoltare insieme (vecchia, 
nuova e seminuova, dice la 
locandina). Il tutto per lire 
5.000. La stessa serata sarà 
ripetuta il giorno 27. 

AVVISO — Bisogna ritira
re urgentemente materiale dì 
propaganda in Federazione. 

A Calvizzano alle 19 as
semblea sull'equo canone con 
Cannellini. 

l'aumento delle scorte ha in
dotto le imprese a lavorare 
al 60% delle capacità pro
duttive reali. 

Un andamento più positi
vo ha fatto registrare il set
tore metalmeccanico e in 
particolare la costruzione di 
mezzi di trasporto; una lie
ve ripresa viene segnalata 
per il periodo in esame, nel
la carpenteria. La situazione 
delle imprese minori, tutta
via, permane difficile e i li
velli dell'occupazione rischia
no un ulteriore colpo se si 
pensa che si avvicina la sca
denza del periodo ammesso a 
cassa integrazione. Per l'elet
tronica la situazione rista
gna su livelli produttivi in
soddisfacenti. Nella provin
cia di Napoli l'andamento 
negativo del comparto elet
tronico (meno 10% circa ri
spetto allo stesso trimestre 
del 1977), ha provocato una 
flessione produttiva nell'inte
ro settore meccanico (meno 
3%). 

La nota mette peraltro in 
evidenza la perdurante crisi 
della cantieristica e della si
derurgia. Qualche prospetti
va di un certo interesse si è 
profilata nel settore avio in 
seguito agli accordi Aeritalia. 
Il comparto del cemento e 
dei materiali per l'edilizia ha 
registrato un lieve incremen
to produttivo di circa il 4%. 
imputabile, dice la nota, a 
fattori stagionali. Staziona
ria la situazione di crisi del 
settore chimico, dove è ap
parso in miglioramento il so
lo settore della plastica. In 
campo alimentare, se non si 
considerano le attività sta
gionali conserviere, il setto
re rimane sui livelli depres
si dell'anno preceder te. 

Su uno degli aspetti più 
significativi, anzi senz'altro il 
più significativo della grave 
congiuntura economica in 
Campania, quello della disoc
cupazione giovanile, una se
rie di dati è stata comuni
cata dall'Ufficio del Lavoro 
nel corso di un recente con
vegno organizzato da « Scuo
la e informazione ». In que
sto campo la situazione vie
ne definita di vera emer
genza. Gli iscritti alle liste 
speciali — riferisce l'Ufficio 
del Lavoro — sono aumen
tati da 135.954 dell'agosto 1977 
a 152.078 al 31 dicembre del
lo stesso anno, per raggiun
gere al 30 giugno 1978, data 
dell'ultimo aggiornamento del
le graduatorie, 154.864. 

Tenendo conto che nazio
nalmente il totale degli Iscrit
ti al 30 giugno era di 726.911, 
la Campania con i suoi 
154.864 incide per il 21.31%. 

Rispetto alla distinzione 
per sesso, mentre si nota una 
marcata presenza di donne 
(62,51%) iscritte alle liste 
speciali al Nord, che rimane 
nel Centro Italia sul 52.77%. 
nel Mezzogiorno si registra 
una marcata prevalenza de
gli uomini (56.95%). In Cam
pania, poi. la prevalenza de
gli uomini iscritti alle liste 
speciali raggiunge il 63,55%. 
Ciò. si nota, non significa che 
vi sia minore disoccupazio
ne femminile, ma che non 
c'è richiesta neppure per gli 
uomini, che altrove trovano 
più facilmente occasione di 
impiego. 

Se si guarda alla provincia 
di Napoli gli iscritti alle liste 
speciali che all'11 agosto 
erano 83.962. a fine giugno 
scorso raggiungevano i 93.882. 
con una incidenza del 60.62% 
sul totale regionale. A Ca
serta questi dati sono ri
spettivamente 20.790 e 23.524 
(15.19% sul totale regionale). 
A Salerno si ha un incre
mento da 17.434 a 21.349 
(13.79/ sul totale regionale). 
Ad Avellino si è passati da 
7.988 a 9.341 iscritti (6.03%). 
A Benevento, infine, si va 
da 5.780 a 6.768 (4,3%). 

; Lo ha affermato il ministro dello Spettacolo Pastorino 

Sarà nominato entro il 27 
il commissario del S. Carlo 
Sull'argomento si è sviluppato un dibattito in Consiglio comunale • Lo squallido intervento del de Fan
tini, sovrintendente dell'ente lirico • Le novità previste nel progetto di ristrutturazione del Mercadante 

Dopo 4 mesi ancora senza soldi 
Natale amaro per le 450 operaie e operai 

della CSI (l'ex General Instruments) di 
Giuliano. Da quattro mesi senza stipendio, 
avrebbero dovuto ricevere ieri almeno un 
acconto di 400 mila lire uguali per tutti. Ad 
Napoli che insieme ad un « pool » di ban-
Napoli che in sieme ad un « Pool » di ban
che si era impegnato a concedere un pre 
stito di 700 milioni alla CSI. Improvvisa 
mente però un istituto di credito (pare la 
Banca Commerciale) si è tirato indietro, 

cosiccé anche il Banco di Napoli ha bloc
cato il pagamento. 

Per i lavoratori che ieri erano andati in 
massa alla sede centrale del Banco in viu 
Roma la risposta è stata secca: « Non pos 
siamo darvi una lira ». E' iniziata cosi una 
lunga trattativa tra i delegati sindacali e 
i dirigenti del Banco. Un gruppo di lavora 
tori è andato anche a manifestare da 
vanti al palazzo della Prefettura. L'incon 
tro al terzo piano degli uffici di via Roma 
è durato per ore. Le operaie della CSI (nei 
la foto) durante tutta la trattativa hanno 
presidiato l'ingresso del Banco di Napoli, 
scandendo slogan e coinvolgendo la gente 
che ieri sera affollava via Roma per gli 
acquisti natalizi. 

Poco dopo le 18, però, i dirigenti del Ban 
co di Napoli hanno deciso che non c'era 
alcuna possibilità di effettuare il pagamento 

prima delle festività, nonostante i precedenti 
impegni presi; hanno insomma sospeso uni
lateralmente la trattativa. I delegati sin
dacali che avevano partecipato all'incontro 
sono stati fatti allontanare con l'interven 
to della polizia che era presente con un 
massiccio schieramento. Sono stati dispersi 
anche i lavoratori (tra cui tante donne) che 
sostavano sul marciarjiede di via Roma. 
C'è stato un attimo di oanico e un fuggi 
fucsi srenerale. Nella ressa alcuni lavoratori 
sono rimasti leggermente contusi. Succes
sivamente i lavoratori e i delegati sinda 
cali hanno denunciato l'atteggiamento di 
chiusura della dirigenza del Banco di Napo
li e l'impiego delle forze di polizia in una 
pacifica manifestazione di protesta dei la
voratori. 

La CSI (Compagnia semicondutture Ita 
lia), dopo essere stata abbandonata nel 
l'estate del '75 dalla multinazionale General 
Instruments, è passata dal '76 (con una 
perdita di 350 posti) sotto il controllo di 
una società svizzera che ha anche altri 
tre stabilimenti in Italia ed opera nel 
settore dell'elettronica. Nei mesi passati 
si era ipotizzato un intervento nella CSI del
la FIME che ha però rifiutato di portare 
a termine l'operazione perché ha ritenuto 
la società svizzera senza sufficienti garanzie 
d'affidamento. 

Il Consiglio comunale he 
preso atto, l'altra sera, della 
decisione del ministro Pasto
rino di nominare entro il 27 
di questo mese un commis
sario per il Teatro 8. Carlo. 
Il provvedimento, col quale si 
cerca di riportare alla norma
lità una situazione divenute. 
ormai insostenibile, è stato 
preannunciato telefonicamente 
al sindaco Valenzi direttamen
te dal ministro dello Spetta
colo. Pastorino aveva anche 
sollecitato, da p?..rte del Con
siglio comunale, la indicazio
ne di una rosa di persona
lità tra cui scegliere il com
missario. L'ipotesi della « ro
sa » è stata però scartata dal 
Consiglio che si limiterà a 
suggerire una scelta adegua
ta e rigorosa, ispirata a cri
teri di professionalità e coni 
petenza. 

Il dibattito sul S. Carlo è 
stato introdotto brevemente 
dallo stesso sindaco Valen2i. 
« Questo teatro — ha detto 
— deve riacquistare tutto in
ter i il tuo pres'igio. Ed oggi 
ci sono le cond'zioni per riu
scirci. perchè possiamo con
tare su mpiestranze capaci, su 
una potente spinta popolare, 
su un ampio schieramento di 
forze democratiche pronte a 
scendere in campo... ». Si è 
concluso, a notte inoltrata. 
senza una votazione, ma da
gli interventi è emersa chia
ra la necessità di provvede
re immediatamente alla no
mina dei nuovi consiglieri di 
amministrazione per rompe
re definitivamente con gli er
rori e le incrostazioni del pas
sato. 

La crisi del S. Carlo, come 
si ricorderà, si è partico'ar-
mente areravata ouo.ndo. nel
l'estate di quest'anno, fu no
minato a sorpresa sovrinten
dente prò tempore il DC Ni
no Fantini, consieliere comu
nale doroteo. Il sovrintAnden-
te effettivo. Adriano F<»lvo fu 
coinvolto nel procedimento 
piudiz'ìrio contro numerasi 
resDonsahili d; enti Urie' ita
liani prorno"--» d^l magistra
to romano. P'^o 

La nr>minq di Psnt'ni. ne»-. 
sonageio da più n^rH urli-
calo com*1 nscolntarnente pri
vo di auella conweten^a ne-
censirla per diriger* un ente 
l ì r ro com«» il 55. Carlo OT>-
vncò ]f. fermo, rea^inn? di tut
te li* for*A riAmoor*t'»%h*> * 
ouindi le dimissioni a catena 
del con«:i»l'*"-i di A-mmin'cfr*. 
7ìone Mnrchiaroli. Marsali. 
p=i Vecchio. Me?sora e Na
poli. 

TJ\ r n n ferma rt' <iii»ct<» <n-
f*ir»'"*ità r> n^llo c*/\>-ifl -̂ùA<*r| 
te del teatro, ridotto ad un* 

struttura. « asfittica ». senza 
i alcuna prospettiva, addirittu

ra privo di tutta la direzio
ne tecnica (mancano, tra gli 
altri, il direttore artistico, il 
direttore del corpo di ballo e 
quello per le scenografie). 
Un?, condizione mortificante, 

rìunque. per un teatro dal pas
sato glorioso, certamente tra 
i più famosi d'Italia e d'Euro
pa. Una condizione che è sta
ta a spezzata » recentemente 
solo per l'iniziativa dei lavo
ratoci, che h°.nno orzaniz?a-
to un paio di concerti aper

ti alla città prefigurando, in 
questo modo, anche quella che 
dovrà essere la strada da se
guire nel rinnovamento del
l'ente. 

Lo ha detto chiaramente. 
nel suo intervento, il compa
gno Berardo Impegno, che hp. 
preso la parola a nome del 
gruppo comunista. « Oggi — 
ha affermato — ci troviamo 
di fronte ad una crescente do
manda di musica e di cultura 
che viene dai giovani, dp.' la
voratori. dalle masse di que
sta città. E" a questa doman-

Il compagno Macchiaroli 
replica al de Fantini 

Nel SUO intervento in Consiglio comunale, nel cor»o del 
dibattito sul San Carlo, il de Fantini ha più wlte 
chiamato in causa il compagno Gaetano Macchiaroli. 
consigliere dwiissionario dell'ante lirico. MncchiaroU re
plica ora con una lettera inviata al nostro e. ad altri 
giornali, impossibilitato com'era ad intervenire in Con
siglio. 

« Volutamente è stato igno
rato il mio impegno costante 
per coinvolgere amministra
tori e maestranze in uno sfor
zo unitario di ripresa del 
S. Carlo e mi è stato attri
buito. contro la verità, un 
atteggiamento settario, carat
teristico Invece di chi ha 
avuto la gestione effettiva 
dell'ente e la responsabilità 
dei risultati negativi che ora 
si scontano. Per gli strani 
meccanismi della legge 800. 
io ero l'« unico » designato dal 
PCI in un consiglio di 16 com
ponenti (...). 

« In realtà il teatro era 
completamente nelle mani 
della DC. L'azione da me 
svolta per assicurare al San 
Carlo il ruolo cui è chiamato 
dalla tradizione, dal fatto 
che è l'unico ente lirico del 
Mezzogiorno continentale e 
della crescente domanda di 
cultura musicale di una so
cietà in sviluppo, è stata pre
sentata in modo distorto: la 
cpinione pubblica e gli atti 
del Consiglio di amministra
zione sono, invece testimoni 
delle proposte costruttive da 
me fatte e del lavoro svolto 
nell'interesse del S. Carlo. 

« Cito soltanto due esempi: 
il mio intervento nel conve
gno sul decentramento tea
trale a Napoli (13 dicembre 
1975) fu ritenuto dal Consi
glio di amministrazione una 
valida proposta di program
ma culturale ed una ferma 
difesa contro le discrimina
zioni finanziarie ai danni del 
S. Carlo, tanto che ne fu de
cisa la ouhbMc»7'onp all'una
nimità su preposta di un col

lega de. Quando fui incari
cato di presiedere ì lavori del
la commissione per il regola
mento, presentai, a nome di 
tutti i componenti la com
missione, la bozza di regola
mento e la relazione di com
mento: perchè il dr. Fantini. 
che in Consiglio comunnlp si 
è vantato di essere l'espres
sione della maggioranza del 
consiglio di amministrazione. 
non se ne è valso per dare 
finalmente al S. Carlo un re
golamento ed una pianta or
ganica? 

Infine, il capogruppo de ha 
rivolto d°i banchi d r l consì
glio comunale un appello ai 
componenti dim'ssionari del 
Consiglio di amministrazione. 
invitandoli a partecipare alla 
seduta di oggi 22 dicembre. 
Del Vecchio. Marselli ed io 
ci siamo dimessi il primo lu-
gl'o ed abbiamo chiarito -»"i 
città, in un pubblico dibat
tito (sala d' Santa Chiara. 
20 luglio '78) i motivi dol 
nostro d'ssenso dalla t^stio
ne del vice-presidente Fanti
ni e. in particolare, dalla de-
cis'one del m'n'ptro di nem'-
narlo soprintendente in so
stituzione del dottor Adriano 
Fa ivo. 

II nostro mandato è sca
duto il 22 novembre 1978: per
chè il capogruppo de non è 
intervenuto prima delia sca
denza di legge e in tempo 
utile per evitare che la so
vrintendenza al dottor Fan
tini provocasse l'acuirsi di 
una crisi che pone 'n peri-
pr.i<-v in ct -cc i iv>*"<r<—->zione 
della stagione lirica »? 

da che il S. Carlo dovrà ri. 
spondere. Per questo siamo 
(ermamente convinti che la 
annunciata gestione commis 
sanale dovrà durare il più 
breve tempo passibile, mentre 
bisognerà provvedere presto 
alla nomina, al di fuori d: 
ogni assurda e deleteria logi 
ca di lottizzazione, di nuovi 
consiglieri di amministra 
zione ». 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il de Fantini. Ila cer 
cato di difendere il suo ope
rato. ma- inutilmente, perchè 
non ha convinto nessuno. 

Si è addirittura coperto di 
ridicolo quando ha cercato di 
scaricare tutte le sue colpe 
sul compagno Maurizio Valen 
zi, reo — a duo dire — di 

j rvere presieduto il S. Carlo 
, non in qualità di sindaco, ma 
i come uomo di partito e prò 
j vocando una spaccatura in 
! seno al consiglio di ammi

nistrazione Ma Fantini deve 
essersi dimenile ito che è sta 
ta proprio la su'. nomina a 
provocare ben cinque dimis 
sioni e lo stato di agitazione 
dei lavoratori. 

Queste però, sono cose no
te e il compasno Valenzi, nel 
concludere il dibattito, non ha 
avuto alcuna difficoltà a re
spingere le insinuazioni di 
Fantini e e. dimostrare — 
documenti alla mano — che 
come presidente dell'ente ha 
sempre cercato un accordo 
tra le componenti democra
tiche. capare di riportar*» Il
la normalità la gravissima 
situazione del S. Carlo. 

Sempre l'altra sera — co
me abbiamo accennato nella 
edizione d' ieri — il Comi 
glio comumle ha approvato 
anche il progetto di ristaimi 
razione del Teatro Mercad=m 
te. Il progetto — illustrato 
d"Al'assesso,-e ai Lavori Pub-
W'o.ì — prevpd" la conserva 
rione delle linee architetto 
niche originarie del settecen 
tesco teatro e l'introduzione 
d; importanti novità. E' or» 
v'sto. tra l'altro, uno spazio 
al |iv*»Uo d«l irimo mino o*»r 
un teatro sperimentale o una 
o'rrola scuoia d: r*»c'ta7ione 
e in a'tern'liva. tv»r una <=a 
in d'hattiti e concerti ner 1S0 
P^sti. La struttura sarà cnm 
r»W°m«»r>tf» •«'M.ntioma ri.spet 
to al resto del teatro. 

Il progetto prevede ancor*. 
51 ripristino. dH teatro in tu«-
t» le sue peculiarità, dal 
l'allacciamento dei servizi al-
r-»rredam»»nto. dotandolo an 
che di impianti voci e t**'c-
fpn'c! (r*»n<"*aij prmchè di im 
n'unti per la ripresa televi
siva. 

Dopo che terroristi neri hanno rivendicato l'attentato di Capodichino 

Si indaga sulla pista di destra 
La telefonata che firma il raid è giunta l'altra sera alla redazione di « Paese Sera » 
E' stato letto un breve comunicato - Tentativi per aggregare al terrorismo i contrabbandieri 

E' stato rivendicato da una | con una accentuata « erre » 
organizzazione di estrema \ moscia. La telefonata per ri
destra l'attentato all'hangar 
della Guardia di Finanza al
l'aeroporto di Capodichino ed 
il ferimento del brigadiere 
delle fiamme gialle Walter 
Cainero. La telefonata è giun
ta intorno alle 23 dell'altra 
sera alla redazione di « Paese 
Sera ». 

L'interlocutore del giorna
lista che ha risposto al tele
fono aveva un accento strano 

VELOTTO ROMANO RENATO 

F 0 T 0 M A T E R I A L E 
NAPOLI 

PIAZZA GARIBALDI. 111 - TEL. 201.238 

re gal a Per Natale 
una cinepresa o un 
apparecchio fotografico 

PRESSO LA DITTA 

VELOTTO ROMANO 
TROVERAI IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO CON 
PREZZI DA 

STRENNA NATALIZIA 
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vendicare l'attentato è stata 
effettuata due volte, la pri
ma. infatti, la linea telefonica 
era molto disturbata e le pa
role appena intelligibili. 
Quando analmente non ci 
sono state interferenze e sca
riche (la seconda telefonata è 
giunta a mezz'ora di distanza 
dalla prima) l'anonimo ha 
detto: « Qui Organizzazione 
clandestina fascismo militan
te: rivendichiamo l'attentato 
di Capodichino ed il ferimen
to della giubba grigia. Froda
re lo Stato non è reato. 
Contrabbando libero, Sieg 
Heil. Saluto romano». 

Con questa telefonata (sul
l'attendibilità della quale co
munque esistono non infon
dati dubbi) , è stata final
mente data una paternità al
l'attentato di martedì scorso. 
Perchè, fra tanti obiettivi a 

| disposizione oell'ae reosca Io 
i napoletano, i terroristi hanno 
I scelto proprio l'hangar degli 
I elicotteri della Guardia di 
, Finanza? La risposta appare 
j ovvia: perchè in questo modo 
; era possibile agire in tre di-
; rezioni con una sola azione. 
i Cioè: 1) dimostrare la capa-
1 cita di penetrare in una zona 
i militare; 2) colpendo l'hangar 
j derrli elicotteri <se l'attentato 

fosse stato portato a termine 
ben quattro mezzi sarebbero 
andati distrutti) si sarebbe 
tolto alla Guardia di Finanza 
uno degli strumenti fonda
mentali per l'avvistamento e 
la cattura di navi contrab
bandiere, dando un notevole 
vantaggio ai trafficanti di 
«bionde»: 3) sfruttando 
proprio questo vantaggio 
l'organizzazione terroristica 
avrebbe potuto avere un ap
poggio dai contrabbandieri 
napoletani. 

E* un discorso vecchio. I 
terroristi, infatti, si sono 
posti più volte il problema di 
come «• aggregare » intorno al 
terrorismo le masse emargina
te del Meridione e di Napoli. 
ET un problema esaminato 
sia In un numero speciale di 
un giornale semi-clandestino 
dell'ultra sinistra, sia su un 
foglio clandestino di estrema 
destra dove viene sviluppato 
lungo quattro fitte facciate. 
Nella strategia antidemocrati
ca gli obiettivi evidentemente 
possono essere interscambia
bili. 

Lo squadrismo a Napoli, la 
destra nella sua interezza, 
hanno visto sempre più ri
dursi gli «spazi di mano
vra ». la capacità di agire, di 
muoversi. Le imprese degli 
squadristi, vecchi e nuovi. 
hanno sempre trovato II tes
suto civile e democratico del
la nostra città pronto alla 
risposta. L'ultimo episodio in 
ordine di tempo, l'uccisione 
di Claudio Miccoli, portò una 
ennesima ventata di sdegno 
nella città e si risolse in un 
duro colpo per gli squadristi 
assassini e i loro mandanti. 

Ed è stato proprio quando 
il movimento della destra è 
stato isolato per l'ultima vol
ta che a Napoli sono rico
minciati gli attentati rivendi
cati da organizzazioni eversi

ve. Prima Ordine nuovo 
(questa sigla è tornata a farsi 
viva a Napoli dopo un paio 
d'anni) ha rivendicato tre at
tentati, due a uffici del collo
camento, uno all'ambulatorio 
della P.S., poi II raid, semi 
fallito, all'aeroporto di Capo
dichino. 

E' possibile, quindi, che a 
Napoli, come in altri punti 
del Sud, il fascismo ritorni a 
sperimentare la strategia del
le bombe. Nello stesso tempo 
spera di aggregare le forze 
semilegali della società (co
me i contrabbavdleri). che 
hanno organizzazioni estese. 
e che possono permettere 
anche «contatti» con le 
centrali eversive nere all'este
ro. 

Ancora tensione nel settore dell'assistenza sanitaria 

Le cliniche alla Regione: 
o ci pagate o chiudiamo 

Il credito delle case di cura è di 25 miliardi - la delibera è bloccata 

La decisione a tarda sera 

Regione : Del Vecchio 
ritira le dimissioni 

L'assessore repubblicano alla Regione, Mario Del Vecchio, 
che si era dimesso dal suo Ricarico nel corso della seduta 
del Consiglio regionale di mercoledì scorso, ha deciso di rive
dere la sua posizione Ieri sera, infatti, ha annunciato che 
ritirava le dimissioni e conseguentemente ha preso parte alla 
riunione della Giunta già convocata in precedenza. 

Nonostante questa novità pare, comunque, a tutti evi
dente che all'interno della Giunta reg-lonale rimane una 
scollatura: è questo, del resto, il dato più saliente emerso 
dalla riunione che s'è svolta ieri tra le delegazioni regionali 
dei partiti dell'attuale maggioranza (DC. PCI, PSL PSDI 
e PRI). 

Lo stesso malessere espresso dalla vicenda Del Vecchio 
nasceva da quest.oni reali: l'assessore repubblicano criticava, 
infatti, la mancata coerenza all'interno dei comportamenti 
dell'esecutivo e probabilmente si riferiva al bilancio da lui 
presentato >i Giunta e non approvato. A questa situazione 
si deve aggiungere il documento approvato unitariamente 
dal Comitato direttivo regionale del PSDI nel quale si rileva 
« la mancanza di una capacità di programmazione, di inter
vento legislativo e gestionale potenzialmente Idoneo a rispon
dere adeguatamente agli obiettivi che erano il presupposto 
dell'intesa ». 

I socialdemocratici aggiungono che tali carenze si indi
viduano anche * nell'azione disarticolata deiresecuMvo, condi
zionato da una visione municipalistica ed episodica dei pro
blemi non ancora superati e che svuota di ogni significato 
contenutistico l'intesa ». 

Le delegazioni dei partiti hanno convenuto sulla oppor
tunità di una più ampia discussione sulle questioni che la 
Assemblea dovrà affrontare nelle sedute del 38 e 29: mozioni 
sul Nolano, sulle zo»e interne, sulla Valle del Sele e sul
l'energia: esercizio provvisorio del bilancio t conti consun
tivi; piano socio-sanitario. 

Alla mezzanotte di oggi 
scade il margine di tempo 
che l'AIOP d'Associazione 
rappresentativa delle cliniche 
private in Campania) ha con
cesso alla Regione per il pa
gamento delle spettanze che 
sono maturate dal luglio del 
"75 a oggi per la prestazione 
di assistenza sanitaria. In 
mancanza di una risposta è 
pressoché certo — come ci ha 
detto il dr. Pietro L'guoro. 
presidente dell'AlOP — che 
mercoledì mattina partiran
no 5.400 lettere indirizzate 
agli altrettanti dipendenti 
delle cliniche private annun
c i ac i l'interruzione del rap
porto di lavoro per cessata 
attività. 

Le cliniche private in Cam
pania dispongono di 6.000 po
sti-letto e rappresentano il 
40 per cento della ricettività 
ospedaliera. La loro minac
ciata chiusura costituirebbe 
un colpo gra^e all'assistenza 
nella nostra regione, stanti 
le enormi carenze nel settore 
pubblico. La Regione deve a 
queste case di cura circa 25 
miliardi di lire e I proprie
tari delle cliniche sostengo
no dì non poter andare Più 
avanti perchè le banche non 
fanno loro più credito, gli in
teressi da parare aumentano 
e i creditori bucano Insisten
temente alle porre. 

La delibera con la quale 
la Resone ha deH*r» il oa-
gamento degli arretrati è 
stata da tempo approvata e 
dal primo dicembre scorso 
doveva andare in esecuzione. 
Ciò non è avvenuto e vana
mente il pagamento è stato 
sollecitato personalmente da! 
presidente regionale deì-
l'AIOP. 

L'assessore alla Sanità giu
stifica il blocco della esecu
tività della delibera con al
cuni avvenimenti dell'ultima 
ora: il voto contrario in com
missione del PCI e l'asten
sione del PSI e inoltre il ri
conoscimento che la commis
sione, a suo tempo insediata 
per la classificazione delle 
case di cura, non ha operato 
bene. Argomentazioni ben 
strane, perchè se è vero che 
il PCI si è espresso sfavore
volmente sulla base di con
creti elementi di giudizio, 
ciò non equivale a un veto. 
E* l'assessore responsabile 
del settore che deve prende
re le decisioni senta ricor
rere ad alibi che non po«sono 
assolutamene sussisterà. 

Emessa dal giudice della Pretura 

Importante sentenza 
in materia di lavoro 

Una sari* di interessanti prin
cìpi sono stati affermati dal dr. 
Antonio Frasso, giudice del lavoro 
alla Pretura. Il magistrato ha affer
mato che la illegittimità del licen
ziamento di un lavoratore non vie
ne sanata con la semplice riassun
zione e la conseguenv correspon
sione delle spettanze non perce
pite durante il periodo di forzata 
assenza dal lavoro; il lavoratore 
deve essere indennizzato anche per 
la dequalificazione professionale in
tervenuta nel periodo di ingiusta 
rottura del rapporto di lavoro. 

Si presuppone, infatti, che nell' 
espletamento dei propc compiti •! 
lavoratore affini sempre di più le 
sue capacità • potenzialmente può 
fornire prestazioni professional
mente più qualificate, con possib'.li 
riflessi anche sul piano econom'eo. 
la forzata inattività impedisce il 
verificarsi di queste condizioni. Di 
qui l'interessante sentenza del pre
tore che, nella contingenza, e n-
tervenuto in seguito al ricorso d-
Lucio Palomba, informatore sc.en-

tifìco presso l'« Armour Medica-
menta ». che venne licenziato in 
tronco per non over visitato — 
cosa che invece risultava dal suo 
rapporto — due medici. 

Il Palomba è riuscito • dimo
strare non solo che tali visite fu
rono effettuate, ma cf.t . . zo 
di altri dipendenti della casa far
maceutica furono fatte pressioni 
verso i due medici perché dichia
rassero ai giudice cose inesatte. 

I med ci, invece, hanno affer
mato che la casa farmaceutica a-
veva fatto rivolgere loro delle do
mande dicendo che servivano • fi
ni statistici ed aveva quindi cap
ziosamente interpretato le loro di
chiararono Di front» all'evidenza 
del caso — che potrebbe avere in 
seguito anche riflessi penali — il 
Pretore ha riordinato la riammissio
ne in servizio con procedura d 
urgenza del Palomba e nel prov
vedimento ha enunciato la serie 
di principi chi abbiamo indicato 
all'inizio 

Una relazione dell'assessore regionale 

L'agricoltura fatica 
ma qualcosa si muove 

L'at!i>.'ta dell'assessorato regio- , 
naie all'Agricoltura nel corso di . 
quest'anno e stata illustrata dal- ' 
l'assessore Pino Amato, dtmocri- ', 
stiano, nel corso d; un incontro ' 
svoltosi ieri con i g'omalistì. Pur ] 
rendendogli atto di un personale. • 
apprezzabile impegno non possia- • 
mo es merci dal formulare un g u- ' 
diz'o fortemente crit co sui nsul- I 
tati di una gestione complessiva 
delia politica agricola che certa- j 
mente risente delle generali ca- : 
renze che si riscontrano nella ope
ratività collegiale dell'esecutivo. j 

L'assessorato ha caratterizzato 
il proprio lavoro nella imposta- I 
zione, su basi rinnovate, della pò- • 
litica di interventi nel settore di '• 
competenza, vale a dir* nella de
finizione della programmatone del-
te iniziative, nella revis'one della I 
attuale normativa « nella predispo- j 
sezione della nuova legislazione re- i 
gionale in mater'a ' 

Da quanto d.chierat© dall'asse»- i 

sore Pino Amato s'amo ancora 
però nel campo della buone in-
tenz oni: non altra valutar.one pos-
s:amo dare qusndo apprend amo 
che sono in corso di definizione 
le proposte per l'attuazione di un 
progetto reg'onate per io sviluppo 
agricolo delle *rtt interne e di 
un progetto per la valorizzazione 
e le trasformazione industriale del
le produz'oni ortofrutt'cole. Tutto 
si deve fare, poco è stato fatto e 
neppure si è molto chiari sul co
me sarà fatto. 

Che la nostra non è una po
sizione preconcetta, ma scatu'isce 
da una obiettava valutazione del
lo stato delle cose e dimostrato. 
per esempio, dall'incomprensib'le 
ritardo che si registra nell'avvi a 
re il funzionamento dell'istitu ta 
Ente per la valorizzaz'one e lo 
sviluppo dell'agricoltura che do
vrebbe sostitute l'ormai inadegua 
to Ente di sv.Iuppa agricolo Ci 
vuole coerenza nei compo-tamenti 
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Per i giovani di Pontecagnano 
un centro con mensa e piscina 

.Questo può offrire ne! grande comune del Salernitano l'edificio dell'ex AAI, ora completamente ab
bandonato - Si prepara una festa di fine anno - Assemblee e dibattiti sono previsti in tutta la regione 

SCHERMI E RIBALTE 

• SALERNO — E' una specie. 
di piccola città fumasma per
sa in un parco immenso e 
bello l'ex struttura AAI, cioè 
quello che era una volta un 
centro per profughi, dell'As
sociazione aiuti internaztona-

• li. Si trova nei pressi dell'ae
roporto di Pontecagnano, u 
S. Antonio, una frazione. La 
FGCI salernitana ne vuole 
fare un centro di cultura as
sociativa; vuole riempirlo di 
giovani. 

Il Centro, non ancora pus 
salo alla Regione come pre
visto dalla legge 382, è tem
poraneamente affidato al mi
nistero degli Interni. La Fe
derazione giovanile comunista 
ha già una sua proposta per 
l'utilizzo della struttura: dar
la in gestione ad una coope
rativa di giovani che faccia 
funzionare gli impianti 
sportivi e. ricreativi del Cen
tro. Dovrebbe essere, però, 
prima affidato dulia Regione 
ad una commissione inter
comunale die se ne deve cu
rare. Per dar gambe, ad un 
progetto come questo, ambi
zioso via di grosso respiro, 
la FGCI ha già tenuto con 
molti giovani un'assemblea 
nell'aula consiliare del Co
mune di Pontecagnano. U-
n'altra è prevista per il 27 di 
questo mese. 
« A onesta assemblea — ci 

ha detto il compagno Fulvio 
lìnnavitacoìa segretario pro-
vincale della FGCI — parte
ciperanno i giovani di tutti i 
comuni della Pinna interessa 
ti alla vnssihiiità di sfruttare 
l'ex AAI ed in particolare, ci 
saranno giovani di Battipa-

Con decine di assemblee, dibattiti pubblici, confronti con 
gli amministratori locali, occupazioni simboliche di strutture 
inutilizzate si sviluppa oggi lo tutta la regione la giornata 
di lotta indetta dalla FGCI contro l'emarginazione giovanila. 
Si tratta di una questione centrale attorno alla quale la Fe
derazione giovanile comunista sta centrando cui particolare 
attenzione tutto il suo impegno. A fianco della lotta per il 
lavoro, si sviluppa, dunque, quella per una migliore qualità 
della vita. E non si tratta di una battaglia minore ma, al 
contrario, di un impegno intorno al quale è necessario coin
volgere vasti settori del mondo giovanile, politico e culturale. 

glia ed Eboli, ma anche di 
Salerno, dove negli ultimi 
mesi ci sono state tre impor
tanti esperienze nella batta-
olia per la commisti ai gio
vani di centri in cui vivere 
una vita diversa ». 

« Intanto, alla battaglia per 
l'acquisizione di questo Cen
tro — ci dice Bruno Infante, 
delie Leghe dei disoccupati — 
hanno già aderito i giovani 
della cooperativa agricola, in 
lotta a Persano per la occu
pazione e la utilizzazione 
produttiva delle terre del 
demanio militare, anche per 
loro che. vivono tutti in una 
zona in cui fortissima è la 
disgregazione, le strutture 
sono totalmente assenti e 
l'unico surronato di vita so
ciale è un « calcio balilla ». Il 
Centro di Pontecagnano può 
essere una valvola decisiva 
per la realizz'irinne di biso
gni fondamentali». 

C'è di tutto in auel Centro: 
la piscina, il camvo sportivo, 
rtnlnr-ripp con molti voHilet-
io. la sala per le attività mu-
si""iì e vr le proiezioni, le 
ranaresentazinni tenerli. E 
tutfn A ria fpinno inutil'?,nto: 
non c'è una vera e nr""*--'' 
manutenzione, se non qual

che opera di giardinaggio nel 
grande parco. Su tutto ciò 
l'assemblea che si è tenuta a 
Ponteca.gnano ha messo sulla 
carta alcune idee. Si tratta di 
formare e far funzionare un 
Centro fisicosportivo, garan
tire. la programmazione di u-
n'intensa attività nei settori 
cinematografico, teatrale e 
musicale. 
C'è- la possibilità quindi di 

costruire una grossa iniziati
va, non solo ricreativa e as
sociativa contro la emargina
zione dei giovani, ma anche 
culturale. E, tra l'altro, si 
può anche sfruttare la sala 
mensa, così da restituirla, 
con le cucine e i forni, alla 
sua funzione; vederla anima
ta, insomma, dai giovani, far 
diventare anche quella di ri
trovarsi intorno ad una tavo
la, una possibilità di stare 
insieme in ìnodo diverso. 

« Appunto per questo è ne
cessario formare la coopera
tiva — afferma Elia Cariaci 
— e la FGCI sa benissimo 
che per fere questo bisogna 
lottare prima con decisione 
perchè la struttura passi, 
come prevede, la legge, alla 
Regione e perchè poi questa 
l'affidi a quella Commissione 

intercomunale che noi ab
biamo ritenuto di individuare 
come unico strumento valido 
pei garantire un uso corretto 
della struttura ». 

Si lancia in questi giorni, 
cosi, la petizione per il Cen
tro AAI: oggi a Pontecagnano 
c'è in piazza una mostra fo
tografica; vi saranno poi co
mizi volanti in vari punti del
la città. Lo stesso avverrà nel 
pomeriggio a Battipaglia, e 
domani, a coinvolgere altri 
giovani, mostre e comìzi sa
ranno tenuti ad Eboli. Il 
messaggio è per i giovani 
delle scuole, dei quartieri di 
questi centri della Piana 
disgregati e nei quali pesante 
è l'emarginazione contro cui 
il Comitato regionale della 
FGCI ha indetto per oggi una 
giornata di lotta in tutta la 
Cam Dania. 

Perchè il Centro AAI non 
diventi sede di iniziative epi
sodiche, ma luogo di vita 
culturale e ricreativa, punto 
di incontro permanente dei 
giovani. La FGCI è impegna
ta a lottare. E per la notte di 
capodanno si sta addirittura 
programmando un meeting 
proprio nel Centro: una festa 
è anche un modo di lottare, 
Riprende così, con decisione, 
l'iniziativa della Federazione. 
giovanile comunista a Saler. 
no e in provincia mentre 
stamattina compagni della 
FGCI saranno pure presenti 
al confronto indetto dai Con
siali di fabbrica e di cantiere 
sui problemi dei giovani. 

Fabrizio Feo 

Consegnata dal Comune la nuova scuola di Mergellina 

Per la «De Sanctis» 10 anni di lotte 
L'edificio comprende due palestre, un auditorium, un campo di pallacanestro 
e una biblioteca - L'iniziativa della gente del quartiere e delle forze politiche 

La nuova scuola media e De Sanctis » a Mergell ina 

« Finalmente si conclude 
positivamente un'attesa dur?.. 
ta dieci anni... » è il com
mento del democristiano Ga
gliardi, aggiunto del sindaco 
di Chiala-Posillipo, alla inau
gurazione della nuova scuola 
media « De Sanctis » in via 
Campanella a Mergellina. 

Nell'aula magna dell'istitu
to decine e decine di ragaz
zi, di genitori, di docenti, so
no stretti intorno al compa
gno Ettore Gentile, assessore 
alla Pubblica Istruzione, che 
sta pronunciando un breve 
discorso. La cerimonia della 
consegna è tutta qui. Gentile 
sottolinea le caratteristiche 
dell'edificio (20 aule più 6 
speciali, due palestre olim
pioniche. un auditorium, una 
Iv.bliotec.ì. un campo di pal
lacanestro). poi ricorda l'im
pegno con cui la sente del 
quartiere ha per ?>nni lottato 
pe~chè si costruisse questa 
scuola. 

La storia della « De Sanc
tis » (prima sistemata nella 
Ravaschieri. dove ora andrà 
il 4. Circolo didattico che a 
sua volt?. lascerà i suoi lo
cali per il VI magistrale) è 
certamente emblematica per 
l mille ostacoli con cui si 
è dovuto fare ì conti. « Tutto 
iniziò — ricorda la compa
gna Lansella. del Consiglio 
di quartiere — con una p? 
tizione popolare ohe raccolse 
centinaia e centinaia di fir
me. Poi. sotto la pioggia. 
occupammo auesto suolo di 
proprietà de'la società di as
sicurazioni Fondiaria rhe vo
leva costruirci un grande pa
lazzo ». 

« Allora — ricorda 11 com
pagno Malagoli, che al tem
po era segret?fio della loca
le sezione del PCI — era 
assessore alla Pubblica Istru
zione il democristiano Ugo 
Grippo. A lui chiedemmo di 
vincolare quest'area per po
terci realizzare una scuola ». 
L'iniziativa portò subito ad 
un p-imo risultato. 

La Fondiaria non si diede 
per vinta. Foce ricorso al 
Consiglio di Stato e vinse an
che la causa. « Era rappre
sentata dall'avvocato Rober
to Gava » — ricord? il com 
pasno Iacono, consigliere di 
quartiere, tra 1 tecnici indi
cati dal Consiglio di quar
tiere per seguire l'iter buro
cratico de'la delibera di co
struzione. Ma la mobilitazio
ne popolare non rientrò. an7i: 
e nel 1074 l'amministrazione 
comun-.'e pntè prendere pos
sesso del terreno. 

« Io e il capitano del vi
si! i urbani — è l'assessire 
Incoratolo che oarla — fum
mo corretti a tTilisre le ca
tene del cancello installato 
per non farri ent-are. Ave
vamo in tasca, nero, un re-
go'-v*» decreto dì e=nroorio *. 

Slamo, ormai, al temno del
la ".-'ma Gi»"ta Vilenv.i. « La 
scuola — conclude la coiti-
r^^na T.«rtfo,,a — doveva es-
s^re consegnata nel '79. ma 
r>itic»mrno «» tener? un'assem
blea con jr" onerai de'lf dit-
t i in"o'Mtr:ce e ausati si 
invne<marono a rinunciar** «1-
i,-. #v.-:o rv»r pr<v*ier?'T 'e 1 t e m -
p; di rô trn̂ 'OTT» •>>. Un irr>t>°* 
(r"o r'i» ^onno effettivamente 
mantenuto. 

Dopo il crack della Lloyd Centauro e della Cosida 

Vita dura per gli assicuratori d'assalto 
I comunisti sollecitano maggiori controlli sulle co mpagnie - Ieri convegno dei lavoratori del settore 

! Il crack della Lloyd Cen
tauro e «ella Cosida. le due 
compagnie napoletane recen
temente messe in liquidazio
ne coatta e p.vssate sotto il 
controllo della SIAD. ha mes
so in luce come per troppo 
tempo il settore delle assicu
razioni è st.Uo terreno di ra-
p.na di personaggi senza 
scrupoli. Se Gian Pasquale 
Grappone. accumulando mi
liardi nella più sfacciata im
punità. rappresenta uno dei 
personaggi più noti alle cro
nache. e .ticiuii.i:o clw ancor 
oggi molti « a-ssicuratori d' 

• assalto» rastrellano indistur
bati il danaro della colletti
vità senza che gli organi di 
vigilanza muovano un dito. 

Quello delle assicurazioni. 
-.- insomma, è un settore da ri

sanare. Questo è il serto del 
* convegno pubblico sulle as 
• • sicurazioni indetto dalla Fe

derazione comunista napole 
* tana. I lavori, svoltisi ieri se

ra nell'antisala dei Baroni al 
.. maschio Angioino, hanno vi-

• sto la partecipazione dei com
pagni deputati Nevio Pelicet-
ti. vicepresidente della com 

* missione parlamentare d'in
dagine sulle assicurazioni, e 

; ca-tantino Formica, della 
commissione Industria della 
Camera e del consigliere re
gionale Alfonso Di Maio: la 
relazione introduttiva è sta

ta tenuta dai compagno Pie
ro Magliulo. responsabile del 
la cellula comunista dei la
voratori delle assicurazioni. 

Gli scandali, purtroppo. 
non s: limitano soltanto alle 
compagnie private; anche 1* 
INA. l'istituto pubblico di as
sicurazioni. si è trovato coin
volto nella gravissima vicen
da dell'ASSIFIN. la finanzia 
ria che ha dispensato senza 
alcun controllo danaro pub
blico per sostenere operazioni 
speculative. 

Secondo un primo elenco 
della commKS'.one parlamen
tare d'indagine, almeno una 
ventina di compagnie assi
curative si trovano in condi
zioni al limite della legalità. 

tà p.oo«.Sij di mor.il»*.-azio
ne e di difesa degli interes
si degli assicurati deve dun
que andare ?r>co»"a avanti. 
Su questa linea i comunisti 
sono impegnati in prima fi
la. tanto nel'.a commissione 
parlamentare che negli stes
si luoghi di lavora Sprechi 
e indebiti arricchimenti oggi 
sono ancora troppo frequen
ti. Si pensi per esempio che 
il titolare dell'agenzia gene
rale di Napoli dell'INA rie
sce in un anno ad intascare 
un utile netto di almeno 500 
milioni su un « portafoglio n 
complessivo di 5ette miliardi. 

La via per ia riforma e la 

moralizzazione è stata indi- • 
cata dal compagno Felicetti. j 
che ha sottolineato la neces- I 
sita di varare al più presto | 
in Parlamento strumenti le- ; 
g-.slativi che consentano il | 
controllo rigoroso e la vigi- j 
lanza su tutte le compagnie . 

di assicurazione e inoltre 1' 
approvazione in tempi brevi 
della riforma dell'INA (per 
la quale il PCI ha presentato 
già una proposta di legge). 
I casi della Llloyd Centauro e 
della Cosici; ingomma, non 
dovranno più verificarsi. 

IL GIORNO 
Oggi sabato 23 dicembre. 

Onomastico: Vittoria (doma
ni Adele) 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 39; nati morti 2; 
matrimoni religiosi 7; matri-
meoi civili 6: deceduti 23. 
LAUREA 

Si è laureata in lettere e 
filosofia con 110 e lode la 
compagna Clelia Gallo del di
rettivo della sezione di Soc-
cavo, discutendo una tesi su 
Gramsci. A Clelia gli auguri 
del comunisti di Soccavo e 
della redazione dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia/Rhrtera, Via 
Carducci 21; Riviera di Chia* 
ia 77; Via Mergellina 148; 
Zona S. Giueeppa/S. Ferdi

nando. Via Roma 348; Zona 
Montecalvario. P.zza Dante 
71; Zona Mercato/Pendino. 
P.zza Garibaldi 11; Zona S. 
Lorenzo S. Giov. a Carbo
nara 83; Vicarìa, Staz, Cen
trale Corso Lucci 5; Calata 
Ponte Casanova 30; Zona 
Stalla, Via Fori* 201; S. Car
lo Arena, Via Materdel 72: 
Corso Garibaldi 218; Zona 
Colli Amine!, Colli Aminei 
249; Zona Vomero Arenella, 
Via M. Piscicela 138; Via L. 
Giordano 33: Via Merllani 
33: Via D. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80; Zona 
Fuorfgrotta p.zza Marc'An-
tonio Colonna 21; Zona Soc
cavo. Via Epomeo 1S4; Zona 
Pozzuoli, Corso Umberto 47; 
Miano Secondigliano, Corso 
Secondigliano 174. 

TEATRI 

CILEA (V ia S u Domenico • Tele
fono 6 5 S . 2 6 S ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 Lucio Careno 
presente: « Antonella nelle r i -
ista di Faele: • Si fa tutto per 
amore » 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
a Chlala, 4 » • Tel. 4 0 5 0 0 0 ) 
Alle ore 2 1 : I Santella presen
tano «Verge: storie di uomini e 
di lupi» 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chlela 1S7 
Tel 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alle 17 e 2 1 : « Donne Chiarina 
pronto soccorso > di G. Di Maio 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Olo • 
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle 2 1 , 1 5 : « U n nepoleteno el 
di sopra di ogni cospetto, con 
Nino Taranto e Dolores Pa-
lumbo 

D I A N A (V ia L Giordano Tel» 
tono 3 7 7 . 3 2 7 ) 
Ore 17 (riduzione studenti ) ; al
le 2 1 : « E nepute do' sinneco » 

CASA DEL POPOLO 01 PONTI-
• CELLI ( C s o Ponticelli. 26 • 

Tel. 7 5 6 4 . 5 6 5 ) 
Riposo 

TEATRO DELLE A R T I (Via Pog
gio del Mar i 13-a, Vomero, Te
lefono 3 4 0 2 2 0 ) 
Dal 2 dicembre ore 21 la Coo
perativa Teatro degli Ipocriti pre
senta: « Lletro fine, Brecht, 
Wei l l , Elster al kabarett di Karl 
Valentin », con P. Ossorio. Mu
siche elaborate da P. Scialò. 
Regia di Carpentieri, scene di 
Buonincontri. 

TEATRO DEI R I N N O V A T I (V ia 
B. Coiiol ino. 46 Ercolino) 
La Coop. Teatronecessitè da mer
coledì 2 0 dicembre presenta 
« Pulcinella mie i ' 'e statue », da 
Petito. Prefestivi e festivi due 
spettacoli: ore 17 ,30 e 2 1 , 1 5 . 

SAN F E R D I N A N D O (P.za S. Fer
dinando • Tel. 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Alte 2 1 : il Teatro Stabile del
l'Aquila presenta «La madre» di 
B. Brecht - Regie di A . Calenda 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBA55Y (V ia F. De Mura. 19 

Tel 3 7 7 0 4 6 ) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I sogni del signor Rossi, di B. 
Bozzetto • DA 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Grazie a Dio è venerdì, con 

' D. Summer - M (ore 17 -22 .30 ) 
N U O V O (V ia MontecaWano. 1B 

Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
I I circo, con C. Chaplin - C 

P A L A Z Z I N A P O M P E I A N A Sala 
Salvator Rosa • Villa Comunità 
Riposo 

CINECLUB (V ia Orazio) • Tele
fono 6 6 0 . 5 0 1 
Riposo 

C I N E F O R U M TEATRO N U O V O 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
fiioosc 

R I T Z (V ia Pessina. 55 Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
Sinfonia d 'autunno, di I. Berg-
man - DR 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
Vomero 1 
Taxi driver, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A » (V ia Positlipo 3 4 6 ) 
Riposo 

VI SfiJUNALIAMO 
• Taxi dr iver (Spot) 

.4) Sinfonia d'autunno (Ri tz) 

. • Alta tensione (America) 

C I N E M A V I T T O R I A (Calvano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port 'AI-
ba. 30) 
RÌDOSO 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelh -
C 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Geppo, ti folle 

A M B A S C I A T O K I (Via Crispl, 23 • 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

ARLECCHINO (Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La carica dei 101 • DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo 2 , con R. Scheider • 
DR 

CORSO (Corso Meridionale Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I l commissario di ferro 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
L'Insegnante viene a casa 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Lo squalo 2 , con R. Scheider -
DR 

F I A M M A (Via C. Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Assassinio sul Ni lo, con P. Usti-
nov - G 

F I L A N G I E R I (Vie Filangieri. 4 • 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
li vinone u'imal 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 • 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Geppo, il folle 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fra due uomini per causa di 
una vedova, con S. Loren - DR 

O D E O N (P.za Pledlgrotta 12 • Te
lefono 6 6 7 . 3 6 0 ) 
La carica del 101 - A 

ROXY (Via Tarsia Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l vlzletto, con U. Tognazzi • 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 • 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palslello Claudio • 
Tel. 377 .057) 
Corleone, con G. Gemma - DR 
(ore 16 .20 -22 .30 ) 

ACANTO (Viale Augusto Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hil l - A 

A D R I A N O (Tel 313 0 0 5 ) 
Driver, l 'Imprendibile, con R. 
O'Neal • DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Figlio mio, sono Innocente 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hi l l - A 
Rock'n roti, con R. Banchelli • 
M 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.7G4) 
Nudo Odeon 

ARISTON (Via Morghen. 37 Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con J. 
Segai - SA 

A V I O N (Via degli Astronauti • Tel. 
7 4 1 9 2 6 4 ) 
Ma papà ti manda sola?, con 
B. Streisend - SA 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Grease, con J. Travolta - M 

CORALLO (Piazza G.B. Vico Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Grease, con J. Travolta - M 

EDEN ( V I * G. Sanlelice Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Grease, Con i . Travolta • M 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Napoli , serenala calibro 9 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

G L O R I A « A » (V ia Arenacela, 
2 5 0 Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Napoli , serenala calibro 9 

GLORIA . B . 
I l gigante del karaté 

M I G N O N (Via Armando Diaz -
Telelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Nudo Odeon 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 Tele-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Corleone. con G. Gemma - DR 

T ITANUS (Corso Novara 37 • Te-
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Calore intimo 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini. 2 • 
Tel. 248 982) 
Alta tensione, con M. Brooks -
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 • 
Tel 206 .470) 
Figlio mio, sono Innocente 

A Z A L E A (V ia Cumana, 23 • Te
lelono 6 1 9 . 2 1 0 ) 
Grease, con J. Travolta • M 

BELL IN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Napoli , serenata calibro 9 

CASANOVA (Corte Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Giochi erotici di una giovane 
assassina, con A . Sanders - DR 
( V M 18) 

D O P O L A V O R O PT ( T . 321 3 3 9 ) 
Maciste, il gladiatore di Spartaco 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(non pervenuto) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 3 3 
Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I guappi, con C. Cardinale -
DR ( V M 14) 

M O D E R N I S S I M O ( V . Cisterno del
l'Olio Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

PIERROT (Via A. C. Da Mela. 5 8 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Cinderella nel regno del tesse, 
con C. Smith • 5 f V M 18) 

POSILL IPO (V ia Posilllpo • Tele
lono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallai-
gerì - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento. 
6 3 Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Cugine mie 

V I T T O R I A (Te l . 377.<»37) 
Mazinga contro gli UFO Robot 
DA 

TEATRO 
SAN FERDINANDO 

Tel . 44 45 00 

ETI • Ente Teatrale Italiano 
Mercoledì 27 ore 21.15 

La Musica che nasce 
da Napoli 

iVtusicanova 
Eugenio Bennato 

Fuori abbonamento 

STREPITOSO SUCCESSO 
ai cinema 

ALCIONE - FIORENTINI 
| IL FILM DI NATALE | 

ATTENZIONE: Da oggi in Italia, IL FOLLE, appa
rirà su tutt i gli schermi, e se il successo sarà 
travolgente apparirà anche domani. 

Firmato GEPPO 

Questo esimio film 

£ \ CLAUDIA MORI 

Scritta e sfretleéa 
.cui ADRIANO C B 0 I T A N O 

I L F I L M E' PER T U T T I 
O R A R I O S P E T T A C O L I : Alcione 16,30. 18,30, 20.30. 22,30 

F iorent in i 16. 18. 20. 22.30 

Nella misteriosa atmosfera dell 'Egitto, 
il Nilo e la sfinge sono testimoni silenziosi 

di sconcertanti delitt i 

OGGI 

ASCIATORI 
ANIMA 

PRESENTANO IL PIÙ' GRANDE FILM 
DAL PIÙ' VENDUTO ROMANZO 

DiAGATHACHRISTIt 

ASSASSINIO SUL NILO 

PfTtR USTIHOV • \ m BIRXIK • 10IS (HIIH • BETTI DAVIS • MU fARJÌW • KM fIHCH 
OUVU HUSKY • I l JOHIR • GfOfitt I B Q f f N INGtLA LAHS8UHY 

SIMON MocGOSIQHDAK • DiYiD NIYEN - MiGOK SMTtH U(K ttlHHN. 
lUHtiues» ASSASSiNiO *<" NILO / i j&N 

Per accordi cont ra t tua l i è sospesa f ino a nuovo avvito 
la val id i tà delle Tessere ed Omaggi . 

SPETT. : 16,30 - 19,20 - 22,30 

i 

A cur* dtl 'COMITATO NATALE A NAPOLI" 

http://mor.il�*
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A pieno ritmo il lavoro di preparazione dei congressi 
- , , t : t , ! , , - • , | | J M | _ , . n , - - , , - - - -m . M I B J ui mm_u_i i 

Le Tesi anche come «strumento» 
ine della realtà locale 

« I rischi da evitare, ha detto Stefanini, sono la chiusura in se stessi e una di
scussione rituale » - Il progetto di tesi non è un codice - La data dei 4 congressi 

ANCONA — « Sono due i ri
schi da evitare: la chiusura 
in se stessi da un lato e dal
l'altro una discussione r'tua-
le, in cui si registri un ac
cordo formale, rinunciando 
all'esercizio della critica »: il 
segretario regionale del PCI, 
Marcello Stefanini, si r'v< 'gè 
così ai compagni del Comita
to federale di Ancona, Indi
cando i modi del dibattito 
precongressuale. 

Circolano già, nelle sedi del 
PCI, alcuni argomenti su 
questo punto: libertà piena 
di espressione, accompagnata 
poi da una capacità ur'taria 
di sintesi politica; massima 
apertura al confronto con «li 
altri, che non vada a discapi
to dell'esame in controluce 
sulla iniziativa politica: evita

re — per quanto possibile — 
l'astrattezza e il formalismo 
(11 progetto di tesi non è ut» 
codice da analizzare con la 
pedanteria del filologo, se n* 
deve cogliere al contrario 11 
senso politico generale). Tesi 
calate sui dubbi, sui prò) c-
mi specifici locali, un proget
to di tesi che è strumento di 
indagine della propria realtà: 
ecco un altro riferimento 
obbligato. 

Le date dei quattro coi, 
gressi provinciali sono state 
fissate (solo Macerati deve 
confermarla con la riunione 
del direttivo provinciale». 
l'assise di Pesaro si svolgerà 
dal 1 al 4 marzo, Ascoli Pi
ceno dal 16 al 18 febbraio. 
Ancona dal 15 al 18 feobraio. 
Prima 1 congressi delle se 

zioni, tra gennaio e febbraio. 
Il primo congresso di sezione 
si svolge nella provincia di 
Pesaro, il prossimo 28 di
cembre. nella zona di Mace
rata Fellria. In questa pro
vincia la fase preoaratoria è 
stata molto intensa: 7 attivi 
di zona, riunioni ed assem
blee. Molto discusso il ruolo 
del partito di massa (qual è 
quello di Pesaro) di fronte ai 
nuovi problemi. 

Già valutando il dibattito 
in seno ai quattro comitati 
federali, si avevrtono i carat
teri del piano: qualcuno ha 
parlato di un grande fnr.o *.ti 
democrazia e di cultura, si è 
cimentato appunto nel deli 
neare le forme della discus
sione nella fase precongres
suale. Si andrà nelle fabbri-

Dopo la presentazione del discusso programma per la città 

Dure critiche all'operato 
della Giunta di Ascoli P. 
ASCOLI PICENO — Contro 
la giunta di centro (DC-
PSDI) del Comune di Ascoli 
Piceno « orientata a destra », 
così è stata definita, come 
si sa sono schierati comu
nisti, socialisti e repubblica
ni. Il bicolore ascolano già 
fin dalla sua nascita è stato 
inquinato dal voti della de
stra, voti mal respìnti. 

I primi atti amministrati
vi della nuova maggioranza 
hanno subito evidenziato la 
povertà, quindi pericolosità, 
di idee, la assoluta mancan
za di una visione program
mato la ed intersettoriale 
degli interventi da attuare. 
I! programma presentato, e 
discusso ieri sera in Consi
glio comunale, ne è una pro
va quanto mai significativa. 

Si tratta di « un arido 
elenco di piccole cose », come 
l'ha definito il compagno 
Janiki Cingoli, segretario 
della zona picena del PCI, 
nella relazione introduttiva 
all'assemblea pubblica dell* 
altro ieri tenutasi presso la 
sala della provincia. « Men
tre però si porta avanti una 

politica delle piccole cose, va 
contemporaneamente avanti 
una politica moderata e con
servatrice ». ha continuato il 
compagno Cingoli. « con giun
te come quelle di Ascoli e 
di San Benedetto del Tronto 
(le due città rappresentano i 
due terzi della popolazione 
della vallata del Tronto), 
che vedono l'esclusione e la 
conseguente opposizione del 
PCI a San Benedetto e del 
PCI, PSI e PRI ad Ascoli. 
Come veramente pensiamo di 
cambiare la linea di svilup
po sin qui seguita nella val
lata? », si è chiesto il com
pagno Clemente Porte, se
gretario provinciale della Ca
mera del Lavoro, richiaman
dosi al documento della Fe
derazione sindacale unitaria 
sul progetto di sviluppo del
la Vallata del Tronto. 

Per battere ia Giunta di 
Ascoli Piceno (una soluzione 
che ha lacerato e diviso le 
forze democratiche, la cui 
responsabilità è interamente 
a carico della DC. con la 
quale si è riaperto e riof
ferto un varco alla destra) 

è necessario e indispensabile 
un elevato sforzo unitario di 
tutte le forze democratiche, 
dei cittadini tutti. « Innanzi
tutto uno sforzo unitario per 
la tenuta democratica della 
città », ha affermato il com
pagno Marcello Stefan'ni, 
segretario regionale del PCI, 
nelle conclusioni. 

« Lo sforzo e l'impegno di 
unità — ha continuato — 
sono inoltre indispensabili 
per la soluzione dei proble
mi economici (occupazione 
giovanile in primo luogo). 
L'unità è infine indispensa
bile perché, neMa fase at
tuale, con i compiti nuovi ed 
impegnativi dei Comuni (le 
numerose dpleghe che arri
veranno f:n dal primo gen
naio), non è uensabile che 
un Comune or^sa essere go
vernato da ima base cosi ri
stretta, per di più orientata 
in senso conservatore e mo
derato quale è la maggio
ranza DC-PSDI al Comune 
di Ascoli ». 

Sono contraddizioni, que
ste. che risultano evidenti 
alla città e ai lavoratori. 

ANCONA — Pochi apprez
zamenti, alcune critiche e 
molte proposte: ecco in 
sintesi l'atteggiamento dei 
sindacati nel corso di un 
importante « ccnVadditto-
rio » con il presidente del
la Regione: un confronto 
che è servito a chiarire le 
posizioni e a porre le pre
messe per una collaborazio
ne più fitta e continua nel 
tempo. La delegazione sin
dacale — Astolfi della 
CGIL. Ilari per la CISL. 
Santini per la UIL — ha 
esposto orientamenti e sug
gerito metodologie nuove. 
Presenti, oltre al presiden
te della Giunta Massi, an
che alcuni funzionari 

Ha iniziato Massi, defi
nendo i traguardi dell'at
tuale governo, impegnato 
lo compiti ardui: « Non tut
ti i problemi saranno risol
ti ma certamente si andrà 
avanti. E' stato di recente 
espresso l'avviso che non 
si individuano con esattez
za le direzioni degli investi
menti. Orbene, se questo 
è vero per il settore pri
vato, in quello pubblico 
devo dire che il bilancio 
preventivo "79. già appro
vato e trasmesso al Con
siglio. consente certamente 
di poter dare risposte illu
minanti. E questo porterà 
senz'altro ad un migliore 
coordinamento tra Stato. 
Regimi ed Enti locali. Per 
ora posso dire che oltre 
81 miliardi passano, nel bi
lancio. alla voce interven
ti ». 

Astolfi ha precisato che 
la CGIL ncn intende es
sere per nessun motivo l'or
ganismo supervisore della 
Giunta, ma vuole sviluppa
re il dialogo r>er poter fron
teggiare insieme la crisi 
(quella esistente e quella) 

Programma e investimenti 

Confronto sulla crisi 
tra sindacati e 

presidente regionale 
latente). I sindacati sono 
del parere che la Regione 
dovrebbe varare, sui vari 
settori produttivi, dei «prò 
tocolli di intesa » in modo 
da definire orientamenti 
precisi. Per poter individua
re certe priorità, occorre 
prima costruire infatti un 
quadro di riferimento. 

«Occorre — ha aggiunte^ 
Astolfi — che la Reeione 
elabori un pacchetto di in
terventi per far sentire ccn 
il necessario realismo (o la 
reale drammaticità In certi 
casi) nelle sedi di governo 
e di Parlamento i propri 
problemi, che al moment*» 
forse vengono sottovalutati. 
Per questo è necessario un 
salto di qualità nella pro
grammazione ». Ilari della 
CISL ha dato atto dell'im-
p c n o della Giunta sulle 
molte crisi aziendali, ma' 
— ha soggiunto — «non 
esiste ancora un metodo di 
confronto proficuo 

Va urgentemente rilan
ciata la legge 183, mentre 
i «protocolli di intesa » non 
devono essere intesi come 
aoDendici agli accordi po
litici. ma come fatti auto
nomi. In definitiva secon
do nari, occorre sintoniz
zare meglio l'azione della 
Regione con quella dei 
sindacati 

Ha brevemente parlato 
or»! anche Santini rìe'la 
UIL: « L'economia marchi
giana è schiacciata dai!? 
ccntraddizioni centro-nord-
sud. ed è fondamentale che 
la Regione arrivi a control
lare un piano di investi
menti ». L'architetto Can
ti. responsabile dell'Ufficio 
del programma, ha posto 
l'accento sul fatto che nel
l'attuale momento storico 
le Regioni vengono pena
lizzate sul piano fnanz'a-
rio: di qui anche le diffi
coltà di inserire elementi 
niiov» in un hilanrio not 
riamente rigidissimo. 

Massi concludendo, ha 
suggerito di agire in due di
rezioni: effettuare un'inda
gine sul decentramento in
dustriale (ed anche sul co
siddetto lavoro nero) ed un* 
altra sugli investimenti. Un 
altro problema urgente è il 
recupero delle aree interne: 
la legislazione attuale privi
legia ciò che esiste e si 
preoccupa poco di colmare 
i vuoti. 

Sulla programmazione il 
presidente della Giunta ha 
detto che è possibile at
tuarla per quanto riguarda 
territorio e servizi, mentre 
più difficile è il discorso su 
una economia che ha di
mensioni aziendali minime. 

che, si vuole interpellare 'a 
stampa, gli altri partiti, per 
chiamarli a pronunciarsi sul
le idee dei comunisti. Ancunt 
una volta si tenterà — no
nostante le mille difficoltà — 
di parlare al giovani, alle 
donne, agli emarginati, nel I 
pieno di una crisi dal volto e | 
dalle conseguenze spesso | 
contraddittorie. ì 

Sulla natura della crisi at
tuale si discute moltissimo: ; 
la qualità e il livello dell'ai | 
tacco eversivo, la controffen
siva anticomunista sono stra- ! 
namonte cause ed effetti del- ! 
la disgregazione a cui è giun- ' 
la ia società italiana. Eppure I 
sono effetti anche dì quel no- i 
tente moto di cambiamento j 
che è già stato avvfato. «L'a- t 
nalisi che svolgiamo — dice I 
Stefanini — deve unirci, al
trimenti sarà uen aiffìcilt I 
trovare concorditi attorno al
le proposte >.. ì 

Già da tempo nel partito è 
aperta una dialettica tra 
quanti sono portati ad nccen-
tuare gli elementi « disastro
si » della crisi, e quelli che 
ne leggono con realismo e con 
volontà politica positiva tutte 
le caratteristiche (sia quelle 
che conducono alla frantu
mazione della società ch'i 
quelle in grado di aprire 
nuove possibilità per la rivo
luzione democratica). 

Dice Silvio Mantovani, nel 
corso della discussione del
l'organismo dirigente di An
cona: « l'attacco si è fatto fe
roce proprio perchè le poten
zialità di cambiamento sono 
enormi. E' bene discutere al
lora sul perchè spesso non 
riusciamo ad intervenire pro
prio sul terreno nuovo che 
noi stessi abbiamo preparato, 
perche in altri termini non si 
riesce ad essere pienamente 
partito di governo ». Questo 
sembra a noi elemento cen
trale che il dibattito congres
suale deve affrontare, apren
do con coraggio la discussio
ne sul famoso problema del 
rapporto tra lotte e politica 
istituzionale, tra il parlilo 
che governa e la iniziativa di 
mas^a. 

C'è la questione della qua
lità ed incisività delle lotte; 
non si tratta di correre 
dietro a tutti i movimenti 
purché siano, ma di creare 

Shopping natalizio 
solo per cose utili 

Sono 1 giorni della Irenesia — o coni* 
l'ha definita qualcuno — della nevrosi 
dei consumi. Si « brucia » in due-tre 
pomeriggi di shopping la tredicesima, 
con l'alibi che « tanto c'è l'Inllationel ». 
Quest'anno per le tradizionali compere 
nataliiie come si sono orientati i marchi
giani? E' possibile individuare un Ilio 
conduttore per le scelte det consumatori? 

« E sembra abbastanza soggettivo — ri
leva Francesco Bamboui, della Conleser-
centi — analizzare il comportamento del
la massa dei consumatori, cosi a caldo. 
Da un procedimento non scientiiico, si 
può riformare che rispetto agli anni boom 
pre-crisi è senz'altro diminuito I consu
mismo sfrenato. L'occasione delle festi
vità natalizie, del doppio stipendio, sono 
viste non più come occasione per com
perare il superfluo, ma anzi per « Inve
stire > su beni duraturi, vuoi un capo di 
abbigliamento o per l'arredamento di 
casa ». 

Certo — aggiungiamo — rimane le 
tradizione del regalo, della strenna, an
che costosa. Ne è riprova il fatto che t 
generi di lusso (gioielleria, pellicceria e 
articoli da boutique) paiono non risenti
re degli incerti bilanci laminari toccati dal
l'inflazione. Un ulteriore segno della cri
si risentono In maggior modo i ceti medi 
ed operai, mentre per quelli privilegiali 
il consumo, le scarpe di coccodrillo, lo 
champagne e il visone rimangono « riti » 
ancora obbligatori. 

La tredicesima è un investimento 
In tutte le città marchigiane si registra il tradizionale affollamento dei negozi, ma si spende in ma
niera oculata e solo per beni « duraturi » - Ovviamente i ceti privilegiati non rinunciano ai gioielli 

Ancona Pesavo 
ANCONA — «Dicono che i com
mercianti piangono sempre, si la
mentano in ogni caso, ma io de
vo dire la verità — afferma con po
co entusiasmo Marcello Storti, pre
sidente dei venditori ambulanti di 
Ancona — in questi giorni non mi 
sono accorto di essere sotto Na
tale ». Una voce, quella del commer
ciante di Corso Mazzini, che tutto 
sommato riflette un orientamento 
generale. 

Le vie centrali di Ancona sono sì 
addobbate, le vetrine dei negozi ric
che di merci esposte, ma pare che 
l'anconetano quest'anno non si dia 
alle pazze spese. Il consumatore 
— è emerso anche da una rapida 
indagine tra i commercianti del 
centro cittadino — è senza dubbio 
più maturo, vuoi perché i prezzi sa
lati impongono scelte rigorose, vuo-
1 perché negli ultimi anni il suo 
potere d'acquisto è andato via via 
riducendosi. 

'< 11 cliente entra in negozio — ci 
dice la signora Fogola, titolare del
l'omonima libreria — con idee pre
cise, con i titoli già scelti. Certo, 
noi continuiamo ad orientare, ma 
molto meno rispetto al passato ». 
Un settore in espansione è quello 
dell'oggettistica e dell'arredamento, 
come ci viene confermato dai tito
lari del negozio ARTER. Un tipo di 

scoDerti solo di recente, articoli. 
alleanze per la classe operaia | ideali per un regalo, ma anche uri
che sappiano sconfiggere il n per la casa. 

Un capitolo a parte lo merita il 
settore della gastronomia. Il mer
cato centrale — ma anche quelli rio
nali — è stracolmo di merce. 

Affari d'oro — è il caso di dirlo — 
per le gioiellerie. Seguite a ruota 
dalle pelliccerie. La crisi, si esor
cizza anche cosi. 

male dei particolarismo e del 
corporativismo ». 

Ancora Stefanini: .«ogni 
realtà va studiata a fondo. 
Nelle Marche alleanza per 'a 
classe operaia significa ceto 
medio, contadini, giovani di-

i soccupati, sacondo questa 
I priorità e non un'altra. Si 
' deve sapere che alla politica 
1 di programmazione democra-
1 tica non si aderisce per virtù 
| di ideali astratti, ma sulla 
j base di un concreto interes-
: se. in cui l'aspirazione legit

tima al benessere deve coin-
; cidere con un senso di re-
' sponsabilità e di rigore » 
| Si è parlato anche d?l 

contratto dei metalmeccanici, 
non senza taluni rilievi critici 

• circa la questione della ridu-
! zione dell'orario di lavoro; si 
1 é parlato dell'esercizio di una 
• piena domocrazia interna nel 
! movimento sindacale. Altri 
• temi, certo non secondari, il 
j falso problema « opnosizione 

si-opposizione no». Può esse-
i re questa un'arma forte di 
• pressione verso l'avversario? 
i Che cosa può significare la 

minaccia di tornare all'oppo-
! sizione. se non una dimostra

zione di debolezza? 
Al contrario tutto il partito 

sta confermando, proprio nel 
: pieno del dibattito precon-
• gressuale. di porre al centro 
' della sua iniziativa l'obiettivo 
i del governo, nelle Marche 
i come a Roma. Forse in altre 
> regioni esistono ccndizioni 
j per realizzare soluzioni in-
I termedie nella politica di m-
J tese (sostenere maggioranze 
. ecc.): qui nelle Marche — lo 
I ha confermato anche Stefa-
1 nini — questa prospettiva è 
i realizzabile oggi, subito. 
! Ad Ascoli Piceno il comita-
, to federale è stato concluso 
i dal compagno Luciano Bare». 
, interessante la sua riflessione 
: sulla « economia sommersa » 
j tanto più rilevante nelle 
I Marche. Si tratta di un mer-
! cato che va controllato, va 
; fatto progressivamente rie 
' mergere. ma per utilizzarne 
\ tutte le potenzialità, non pe.* 

ridurre centinaia e centinaia 
di posti di lavoro. 

PESARO — La gente gira, guarda. 
chiede, affollando negozi e grandi 
magazzini, ma poi, stringi stringi, 
acquista con estrema cautela. « Di
rei che si limita all'essenziale» af
ferma un commerciante del centro. 
uno di quelli che sa valutare il 
« polso » dei consumi per una pre
senza ormai trentennale nella zona 
nevralgica del capoluogo. Ma die
tro quella affermazione il nostro 
interlocutore fa seguire una speran
za-auspicio che in parte è destinata 
a realizzarsi nelle ultime ore di 
febbre prenatalizia. 

La corsa all'acquisto, quindi, su
birà la solita impennata, ma non è 
pensabile che con gli ultimi due 
giorni di questa prima metà della 
kermesse (l'altra è quella che porta 
dritti a Capodanno) sarà possibile 
investire una tendenza già delinei-
tasi con sufficiente chiarezza: si 
acquistano le cose utili. 

Si acquistano i beni per la casa. 
in particolare gli elettrodomestici; 
poi subito dietro c'è una richiesta 
sostenuta di abbigliamento pesante. 
Un calo invece registrano i giocat
toli, con l'eccezione del settore più 
sofisticato e avveniristico, là dove 
entra l'elettronica posta al servizio 
delle mille e mille versioni dell'UFO. 

L'alimentazione non conosce pro
blemi ed è agevolata da una sostan
ziale tenuta dei prezzi. Non ci si 
riferisce ovviamente alla frutta o 
alle verdure fuori stagione; chi vuo
le un chilo di pomodori lo paga 
molto salato. 

La forte nevicata che i primi del 
mese ha ammantato l'appennino pe
sarese aveva fatto smuovere anzi
tempo il settore degli articoli sciisti
ci. Ora anche qui si è alla norma-
malltà. Sempre più orientati verso 
il libro-strenna i giovani. 

Ascoli 
ASCOLI PICENO — « La settimana 
di Natale è diventata ormai scio una 
kermesse gastronomica edonistica ». 
si lamenta ancora qualche raro So
lone della sociologia e della filantro
pia, rimpiangendo i tempi in cui il 
Natale era la festa della bontà. Ma 
la verità è molto meno mistificata 
rispetto a questo logoro luogo co
mune: Natale è stato sempre l'occa
sione (per chi ne ha le possibilità) 
per rinverdire certe tradizioni pia
cevoli che vanno dalla specialità ga
stronomica aile tradizionali tombo
late. 

Nel Piceno non vale davvero il pro
verbio del « Natale con t tue... » 
visto che l'unità della famiglia si 
rompe immediatamente dopo la cena 
della Vigilia a base di piatti tra
dizionali (non diversi da quelli di 
altre regioni) ed arricchita, soprat
tutto presso le famiglie di tradizioni 
contadine, di anello strano dolco a 

base di frutta candita che un illu
stre filologo locale fa risalire aila 
tradizione gastronomica latina: il 
« fresting » (nel Fermano. « pistrin-
go », da' lat.no « p:stor ». pasticcie
re). Il rituale prevede infatti, subito 
dopo, la separazione discriminatoria 
degli uomini dalle donne e i barn 
bini. 

Gli uni si dedicano infatti al gioco 
delle carte, soprattutto alla cosid
detta «bestia», (come tale riservato 
dunque agli uomini). I più raffinati 
invece disdegnano la plebea « be
stia » o l'ambiguo «scopone» o le 
femminee « tombole » per conver
gere sui poker sofisticati. 

Tutto avviene di notte e si con
tinua a giocare e a rimpinzarsi di 
dolci nazionali, esteri e locali sino 
alle prime luci dell'alba 

Macerata 
MACERATA — L'impressone gene

rale è che questo sia un Natale ab
bastanza «liCJO» Hllll̂ iUl St' Ci si 
ping anche se gli acquisti sono 

basa sulla massiccia corsa allo shop-
essenziali. Soaiiisiatti i commeict^ii-
ti dei differenti esercizi pubblici, 
soprattutto del centro, che pure non 
rinunciano a proseguire la polemica 
in atto da tempo sulla « vitupera
ta » pedonalizzazione del centro sto
rico. E' di qualche giorno fa una 
ordinanza del sindaco che consente 
la fermata delle auto lungo le due 
principali vie di accesso alla città 
(corso Cavour e corso Cairoli) e 
permette l'accesso anticipato a par
tire dalle 19 anziché alle 21 a l 
l'isola. 

A quattro anni dalla chiusura al 
traffico del centro, è questa la pri
ma volta che si adotta un provve
dimento del genere. Con la riani 
missione delle auto in centro, la 
città, insomma, ha mutato aspetto. 
Dietro tale scelta, meno appariscenti 
degli effetti, i risvolti politici^ le 
scelte unilaterali della DC. le trat
tative a due rondott" con l'.A-s^c:i-
zione dei commercianti, i giudizi ne
gativi di tutte le terze poiit.cnt: e 
le nuove proteste degli stessi com
mercianti. 

Ma torniamo al Natale. Come tra
dizione. particolarmente affollati ri
sultino i negozi d' giocattoli, dischi 
e librerie. Più vasta che in passato 
comunque, la fetta dei cittadini de
cisi ad investire la propria tredi
cesima in regali « utili »: di qui io 
afflusso considerevole in negozi di 
abbigliamento, confezioni e scarpe. 

L'altra faccia del Natale presen
ta panettoni, dolci e liquori, soprat
tutto champagne, ma anche vini 
doc e whisky, unico liquore che si 
riesce a vendere in gran quantità. 

Una violenta esplosione ha semidistrutto lo stabile dove abitava a Portorecanati 

Attentato mafioso ad un confinato calabrese 
Gravemente ferito ad una gamba Antonio Gallico di Palmi (Reggio Calabria) in soggiorno obbligato - La moglie 
è rimasta illesa - Le conseguenze potevano essere ben più gravi - Ferito in un altro attentato un uomo di Fermo 

PORTORECANATI — Attenta
to dinamitardo di stampo ma
fioso. ieri, nel cuore della not
te a Portorecanati. Un ordi
gno ad alto potenziale è sta
to fatto esplodere sul terraz
zo di una abitazione in un 
complesso residenziale. L'ap
partamento era occupato da 
Antonio Gallico, di 50 anni, 
nativo di Palmi (Reggio Ca
labria) al soggiorno obbliga
to nella cittadina marchigia
na e dalla moglie. J*a vio
lenta esplosione che ha semi
sventrato lo stabile, ha gra
vemente ferito ad una gam-

to, quello superiore lesiona
to fortemente, i vetri rotti, le 
imposte completamente divet
te. anche del palazzo di 
fronte ». 

Probabilmente l'ordigno è 
stato posto sulla terrazza da 
ignoti attentatori, che si ss 
rebbero serviti di una scala 
rudimentale, fatta con attrez
zi di imprese edili che la
vorano nella zona. 

Lo spostamento d'aria pro
vocato dall'esplosione ha ro
vesciato il letto che ha tat
to quindi da scudo alle per
sone che dormivano. Una ve-

ba il calabrese, mentre la ra fortuna. Antonio Gallico è 
consorte che domiva con lui 
è miracolosamente uscita il
lesa dall'attentato. Il fot
te boato ha svegliato gli abi
tanti del quartiere che hanno 
dato l'allarme. 

Sul luogo della esplosione 
si sono portati immediatamen
te i vigili del fuoco, carabi 
nieri. e vigili urbani. « Ab
biamo visto l'edific'o ^qinr 

rimasto comunque ferito gra
vemente ad una gamba 'nve-
stito dalle schegge e dal cal
cinacci. La donne è rima

to una strage ». 
Il Gallico era un sorveglia

to speciale: il tribunale di 
Palmi, con una sentenza dei 
settembre scorso gli aveva 
impedito di soggiornare nelle 
regioni del sud. concedendo
gli di scegliere il luogo di re
sidenza. Il calabrese ìveva 
scelto Portorecanati. Che non 
no nel pacifico centro costiero 
no nel pcifico centro costiero 
della provincia di Macerata. 
lo dimostra il fatto che viag
giava con una macchina blin
data. 

Il sorvegliato si sentiva mi
nacciato. Nell'agosto scorso. 
gli era stato ucciso il figlio. 
A Portorecanati non svolgeva 
ufficialmente nessuna attivi
tà. anzi si vedeva raramente 

ciato sul fronte ovest — è la i invernale solo durante il fi 
testimonianza del comandante j ne settimana. 
dei vigili urbani Antonio G.v j * Se la esplosione fosse av 

sta invece completamente il- i in giro e passava gran par-
lesa. protetta dal corpo de! 
marito e dal letto. L'esplo
sione non ha provocato altri 
feriti, perchè fortunatamen
te il palazzo è un « residence » 
estivo, frequentato nel periodo 

FALCONARA - Denuncia della Fgcl 

30 assunzioni all'API 
senza passare per le 
liste di collocamento 

FALCONARA M. — « Basta , bene, non uno di questi — 
con le assunzioni clientelar! ! prosegue Montanari — è 
ali'API »: questo il titolo di 
un manifesto del'a FGCI fal-
conarese. Nel 1978 l'industria 
petrolifera ha assunto 3o nuo-

te delia giornata chiuso in } vi dipendenti, nessuno de: 
quali attraverso le liste or
dinarie o sj»ec-iaìl di collo
camento. Sembra infatti che 
esistano particolari norme d: 
Iegee che permettono all'Ano 

Meni— in particolare, al .-v*- venuta di venerdì o di sabvo 

casa. 
Sempre a Portorecanati. 

l'altra notte c'è st^to un al 
tro grave episodio. E* accadu
to nei pressi dell'hotel Hou
se. L'ex direttore di un night 
Club è stato fatto segno n sumere, per La normale co-
colpi di arma da fuoco I/uo pentirà del turn-over, parenti 
mo. un fermano, è rimasto fé 1 stretti dei lavoratori andai. 

rientrato in cubile 30 assun
zioni dell'API ». 

Ma come è possibile — do 
mandiamo — visto che anche 
i figli di quelli andati in pan 

i sione saranno stati certamen
te m cerei di prima occupi 
zione? « E' proprio qui la 
coniraddiz.cne p.u atr.den-

ANCONA — Oggi nelle Mar
che si svolgono due manife
stazioni fieristiche di livello 
internazionale <h\ Piera della 
Pesca di Ancona e la mostra 
d'arte di Tolentino), dieci 
manifestazioni nazionali. sei 
regionali ed alcune decine di 
iniziative locali e provinciali. 

Ma a guardare dentro M 
numeri si scopre una diso
mogeneità, sia settoriale che 
Urritcriale, sconsolante; ap-
l tre. cioè, chiaro che le sin
gole iniziative, pur meritorie 
per diversi aspetti, sono nate 
da sollecitazioni particolari
stiche e locaìistiche. senza 
nessun riferimento ad un 
programma regionale. Si pas
sa dal mobile di Pesaro, al 
tartufo di Acqualagna, dal sa
lone nautico e dall'usato, ai 
prodotti cinotecnlcl di Anco
na, dalle calzature di Civita-
nova, ai bovini, ai cavalli, in
fine ai fiori. 

Tutto questo senza un filo 
conduttore generale- Interi 
settori, pur rilevanti e signi
ficativi dell'economia regiona
le tc'.i strumenti musicali, i 
vini tipici, tanto per fere so-

Una realtà disomogenea e non collegata a livello regionale 

Due fiere internazionali (e mille paesane) 
In questi giorni la Fiera della Pesca e la Mostra d'arte — Una legge regionale tenta di mettere un po' d'ordine 

condo piano, un balcone era j — dice ancora Galieni — prò- i rito ad una gamba, ma !c ! in pendone. 
andato completamente distrili- i habilmente avrebbe provoca- ' sue condizioni non sono gravi ; I n questo mcao ai può evi-v . tare di passare per 1 Uffico 

. del lavoro e quindi per le 
— ———. . - j normali vie del collocamento. 

» Chiediamo al compagno Mon-
, , , . _ 1 tanari. responsabile di zona 
1. per la quale lavoriamo. E | d e ; - a YGC\, perché tanto da-
ciò e stato mento p r i n c i p e , more attorno a questa v. 
insieme a quello di a.-ere ac- c*»nda 
centuato e precisato il ruolo "«n ' fa t to grave - ci dice 
di programminone della Re _ e c n e nel solo comune di 

_. . ,. ... ,. .. ; te — ci risponde ancora il 
nima Petroli Italiana di as- j giovane compagno - il dato 

i politico che vogliamo setto 
, lineare, con la nostra presa di 
» posizione pubblica: la gran 
• parte dei nuovi assunti, in-
• fatti, proviene da altre espe 
I r.enze lavorative. 

lo due esempi) sono o igno
rati o sottovalutati dalle ini
ziative fieristiche. Un'intera 
provincia, quella di Ascoli, 
conosce solo sagre e fiere 
paesane. Insomma le Marche 
offrono, in campo fieristico. 
un esempio scolastico di che 
cosa sia un settore economi
co sviluppatosi senza nessuna 
programmazione. 

DI fronte a questo quadro 
desolante, la legge sulle fiere 
mostre, ed esposizioni, ap
provata giovedìdalConsigho 
provata giovedì dal Consiglio 
regionale, costituisce un ten
tativo serio di mettere ordine 
e di dare una base pro
grammatica al settore. 

Il ruolo della Regione, in 
materia fieristica, non può 
essere, oggi, quello notarile e 
burocratico della vecchia leg
ge 454 del 1934. che. con 
marcati segni della concezio
ne corporativa dell'epoca, fi
no a ieri ha regolato la ma
teria. Dopo il decreto 616. 
passate tutte le competenze 
alle Regioni (ad eccezione di 

strinseca negli interventi di « 
programmazione, di coordl- j 
namento. di indirizzo genera- i 
le. di promozione e di legi
slazione. 

Ed è questo che la nuova 
legge regionale sulle fiere in
tende innanzitutto perseguire. 
La Regione predispone i 
programmi annuali e plurien
nali. d'intesa con gli enti lo
cali. le categorie interessate e 

D'altra parte, la Regione j rispettivo territorio, nomina l 
associa alla sua funzione j 
promozionale e programmato- J 
ria i Comuni e gli altri enti 

Bione. del gruppo consiliare. ' 
che pere ha incontrato molte 
resistenze da parte di aitre 
forze politiche, in pnmo luo
go della Democraza cristia
na. che. quando si tratta di 
definire i ruoli tra Regione e 
Comuni, tra programmjvzione 
e amministrazione, troppo 

alcune funzioni rimaste allo , j e f0rze sindacali, si fa 
Stato in tema di fiere inter-
nazioivJi e di tenuta del ca 
lendario nazionale), le Regio
ni devono assumere, anche in 
questa materia, il loro ruolo 
naturale, quello cioè del go 
verno regionale, che si e 

promotrice di iniziative, le 
coordina nel calendario re
gionale. interviene finanzia-

lccali. riconoscendo a tutti il 
diritto di promuovere singo
larmente o insieme anche ad 
altre formazioni sociali Ini
ziative nel campo fierist.co. 

Ai Comuni viene però ri
conosciuto. nella legge, un j 
ruolo del tutto nuovo, che | 
corrisponde all'Immagine del ; 
Comune che governa nel . 
proprio territorio in stretto ; 
collegamento con la Regione. 

presidenti e due revisori dei j spesso nonostante srìi impe 
;onti negli enti che gestisco i ^l politici sottoscritti, come 
no, ««^f^o,,™, HO na^no Tft m o 2 k m e programmatica 

Falconara, su una popolazio
ne di circa 30 mila abitanti 
sono circa 600 i giovani iscrit-

Qua.s: tutti hanno rinun 
ciato ad altre occupazioni pur 
di lavorare in un posto $:-
curo e. soprattutto, ben retr 
buiti cerne la raffineria. No: 
denunciamo fermamente que
sto metodo, che permette ad 
alcuni addirittura di sceglier 
si l'occupazione che più gli 
conviene, mentre centina a di 
giovani sono alla ricerca di

riamente a sostegno delle | Il Comune nomina tre propri 
manifestazioni secondo criteri ; rappresentanti nei Consigli di 

no manifestazioni da naziona 
li in giù (alla Regione è ri
servata la nomina dei presi 
denti degli enti costituiti per 
manifestazioni internaziona
li). Il Comune rilascia e re
voca le autorizzazioni, vigila 
sulle manifestazioni, applica 
le sanzioni amministrative. 
propone alla Giunta regiona
le gli investimenti finanziari. 

Insomma, ai Comuni viene 
attribuito, per delega o diret
tamente, un complesso di po-

..,,., , . „ | teri che muove certamente ; 
di conformità ai propri prò amministrazione degli enti » verso l'attuazione di quella I 

riforma delle autonomie loca- | grammi. fieristici che hanno sede nel 

del settembre scorso, si fa 
nrendere dalla sua vocazione 
di accentrare sulla Regione 
;1 ntf^ 'mo di competenze e 
di funzioni, a privileeiare il 
momento amministrativo ri
spetto a quello programma-
'orioi il che. come è noto, è ! 
tipico di un certo modo di ' 
ponceoire lo Stato, ouelìo 
Stato assistenziale (e cliente-
'•»r*> che è una delle cause 
della crisi nella quale ci di
battiamo. 

Luigi Romanucci 

ti alle liste speciali per il j sperata di una occupazione, 
preavviamento al lavoro. Eb- quale che sia ». 

• Pertini riceverà gli alunni 
della scuola di Monte S. Giusto 

MACERATA — « Caro prwiden?». ehi fi tcr.vt t un g ovan» «IixJaeo 
di un Comune del Macerarti* ch« ti rivolge a te in quanto l'Ammin:-
strarone comunale ha deciso di indire un contorto per gli alunni della 
scuo'a med a sulla vita e la stor.a del nostro presidente della Repub
blica, rapportata I ! 'J storia d'Cali» con particolare riferimento a! pe
riodo delia Res sterna ». Cosi inizia la lettera che Giudo Fidenzi. s ri
dato di Monte San Gusto, ha rnviato a Sandro Pertini, chiedendo che 
alla fine dei concorso per gli studenti, i g.ovati vengano « premii:, > 
con una visita del Parlamento e con un breve incontro (per non ru
barti voppo tempo, scrive 'A sindaco), ceri i: capo dello Stato. 

Oua!che giorno fa, dalla segreteria generale della Presidenza della 
Repubblica, la risposta positiva. « Desidero sapp'a — vi si affermi 
tra l'altro -— che. compatibilmente con gli impegni del momento il 
capo dello Stato sarà lieto di ricevere al Palazzo del Quirinale gii stu
denti che parteciperanno al concorso ». 
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L'elezione di Potenza chiude una fase travagliata della vita del partito socialista 
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Il PSI ha un nuovo segretario regionale 
. - - » • 

Luciano Lisci ha dovuto cedere le armi dopo una accanita resistenza - Il neo eletto dovrà affrontare subito il 
nodo della presidenza dell'assemblea umbra - Il PRI: la DC crede all'intesa solo per opportunismo politico 

Luciano Lisci ha tentato di 
difendersi fino all'ultimo ma 
non ce l'ha fatta: da ieri 
sera, infatti, il nuovo segre
tario regionale del PSI um
bro è Aldo Potenza. Ad eleg
gerlo nella importante cari
ca è stato il comitato regio
nale socialista che si è riu
nito come al solito nella sala 
Allende di via XX Settembre. 
' L'organismo dirigente del 

PSI era stato convocato per 
ieri sera, dopo la burrascosa 
riunione del 4 dicembre quan
do fu ribaltata politicamente 
l'impostazione che Liscio, il 
suo vice Stefanetti e il capo
gruppo alla Regione Fabio 
Fiorelli stavano cercando di 
imprimerò al partito, proprio 
per discutere il * funziona
mento degli organi dirigenti». 
Si disse in quell'occasione che 
la sostituzione della segrete
ria ' regionale per motivi di 
opportunità dovesse avvenire 
nella riunione successiva del 
« regionale >. Ma inopinata
mente ieri sera Lisci aveva 
posto all'ordine del giorno dei 
lavori il tema delle dimissio
ni di Arcamone e della presi
denza del Consiglio regionale. 

', Non appena ha terminato 
la sua relazione però si è al
zato in piedi Gianni Perari 
per chiedere il cambiamento 
dell'odg. Con una votazione a 
larga maggioranza è stata 
approvata la propasta Perari 
e proprio quest'ultimo ha pre
sentato la candidatura del se
gretario regionale. La vota
zione si è ripetuta e come or
mai si prospettava da più di 
due settimane Lisci ha dovu
to passare le consegne. 

Si aspettava che tutta la se

greteria regionale dovesse ie
ri sera essere rinnovata. Ma 
il comitato regionale del PSI 
ha preferito rimettere la que
stione all'ordine del giorno 
della prossima seduta. Non 
si sa ancora con certezza 
infatti se verranno eletti due 
vicesegretari o un ufficio po
litico. Comunque anche il vi
ce segretario regionale Rolan
do Stefanetti è considerato 
decaduto dall'incarico. Si chiu
de dunque con le'elezione di 
Aldo Potenza una fase inter
na della vita del PSI quanto 
mai travagliata od inquieta. 

Strettissima 
maggioranza 

Come si ricorderà dall'as
sise congressuale uscì un co 
mitato regionale nel quale, 
per la prima volta, il gruppo 
di Enrico Manca e di Man
cini era in minoranza. Di 
strettissima misura però. L' 
asse Craxi-Signorile aveva 16 
seggi contro i 15 degli altri. 
Ma cominciarono subito i prò 
blemi. Gli autonomisti e la 
sinistra vollero a tutti i costi 
segreteria e vice segreteria 
emarginando brutalmente 1 
manchiani e i manciniani. Su
bito dopo ci fu una lettera 
del segretario regionale Lu 
ciano Lisci diretta ai tre as
sessori regionali per invitarli 
a « rimettere il loro manda
to » nelle mani del partito. 

provocò un vasto malconten
to nel comitato regionale. L' 
accusa che gli muoveva era 
di autoritarismo e rozzezza 
politica. 

Il 20 novembre scorso, poi. 
ci fu la tremenda « gaffe > 
della conferenza stampa nel
la quale si accusavano comu
nisti e democristiani di voler 
destabilizzare la Regione e 
si definiva il triennio '75-78 
« triennio nero ». La maggio 
ranza a quel punto si sgre
tolò definitivamente e diciot
to membri del CR firmarono 
una lettera di convocazione 
urgente dell'organo politico di 
direzione regionale. Ieri sera 
il capitolo finale della vicen
da interna socialista e proba
bile ultimo epilogo anche del
la vicenda riguardante il par
tito della crisi. 

L'ultimo elemento da sot-
1 tolineare nella vicenda in-
I terna del PSI è che i man

chiani. probabilmente per la 
prima volta in Italia dopo il 
congresso di Torino, tornano 
in un comitato regionale ad 
essere parte attiva e diri
gente. nonastante il fatto che 
Aldo Potenza sia da sempre 
un fedele cra.xiano. 

Potenza adesso dovrà af
frontare immediatamente il 
grande problema della presi
denza del Consiglio regionale. 
Il dibattito, su questo punto. 
tra le forze democratiche è 
giunto all'acme. 

Ieri, la direzione regionale 
del PRI ha diffuso una nota 
assai critica nei confronti del
la DC. La nota repubblicana 
esordisce smentendo « ogni 

ca presunte imposizioni del 
partito nei confronti di Ar
camone. non foss'altro perché 
le motivazioni delle sue di
missioni si ricollegano diret
tamente a quelle dell'accetta
zione con riserva che lo stes
so Arcamone illustrò in Con
siglio regionale e ne costitui
scono un coerente sviluppo ». 
Ma subito dopo il PRI accusa 
la DC di credere all'intesa 
istituzionale solo per motivi 
di opportunismo politico. 

Occorre 
chiarezza 

Naturalmente i tre non lo Te 
cero ma la lettera di Lisci i strumentale speculazione cir-

Dicono i repubblicani: « E' 
necessario dire una parola 
chiara nei confronti degli at
teggiamenti che alcuni autore
voli esponenti regionali della 
DC hanno assunto in questi 
ultimi tempi sul problema isti
tuzionale e dai quali emerge 
una linea comune: cioè che 
per quei democristiani che 
hanno aderito alla intesa isti
tuzionale la validità di questa 
era subordinata all'attribuzio
ne a un de della presidenza 
del Consiglio: quando questa 
prospettiva si è dimostrata 
irrealizzabile l'intesa istituzio
nale è fallita. Il PRI ha di 
ciò preso atto traendone tut
te le conseguenze con rigore 
ma con la .stessa lealtà con 
la quale aveva riconosciuto 
alla DC. quale maggior par
tito di minoranza, il diritto di 
porre con più forza degli al

tri la sua candidatura alla 
presidenza del Consiglio, de 
ve decisamente contestare la 
pretesa de di essere unica in 
terprete delle minoranze con
siliari e di poter da sola de
cidere circa i rapporti tra 
maggioranza e minoranza ». 

Il documento continua fino 
alla fine a sottolineare gli a 
spetti « opportunistici » della 
DC. L'accordo istituzionale è 
per il PRI « una garanzia di 
dialettica democratica e di 
pluralismo. E' con riguardo a 
questo obiettivo che deve es 
sere pertanto valutata la fun
zione che una forza di mino
ranza può assolvere e devono 
essere giudicati i comporta
menti concreti delle forze po
litiche. 

« Non ci sembra che su 
questo terreno — .scrive il ; 
PRI — si muova la DC con j 
la quale siamo pronti a di
battere il ruolo che i repub
blicani hanno svolto alla pre
sidenza, pur nell'isolamento 
nel quale la DC li ha lasciati. 
.sulla base di calcoli politici 
che poco hanno a che fare 
con i principi dell'intesa isti
tuzionale che pure dichiara 
di condividere. Va quindi ri
badito che non è consentito 
alla DC. solo sulla base dei 
suoi disegni tattici, stabilire 
quale sia il ruolo che gli al
tri partiti debbono assolvere. 
né rilasciare oatenti circa la 
collocazione degli altri par
titi tra le fila della mino
ranza. nella quale i repub
blicani sono collocati da sem
pre per autonoma scelta po
litica. a prescindere dalla so
luzione che avrà la questione 
della presidenza ». 

Come si spendono i soldi per i regali 
e le mete preferite per le « feste » 

Giocattoli economici 
e neve del Trentino 
le scelte dei ternani 

t) Viaggi da 79 
mila lire a mezzo 
milione - Puntate 
anche a Parigi, 
Atene, Lisbona 
e in Egitto 
Ma l'estero è 
prerogativa 
di professionisti 
e benestanti 

• Scompaiono i 
balocchi di medio 
prezzo - Si acquista 
molto ma con 
oculatezza 
Ma c'è anche chi 
passerà un Natale 
e una fine d'anno 
di crisi - 8 mila 
disoccupati 

La serrata padronale alla Beranzoni di Giove 

C'è sciopero? Allora 
si chiude per ferie 

Pronta risposta di lotta delle maestranze dello stabilimento - In 
agitazione anche i dipendenti della SIT - stampaggio di Terni 

TERNI — e Chiuso per fe
rie »: lo hanno trovato scrit 
to davanti alia fabbrica <jli 
operai della Beranzoni di Gio 
ve ieri mattina, quando .si 
sono recati al lavoro. Della 
chiusura nessuno era st i lo 
informato. Si è trattato di 

che dovevano caricare la 
merce, gli autisti hanno iasi 
stito per poter caricare, ma 
non hanno avuto nessu.ia ri 
sposta. Ieri la fabbrica è sta 
ta presidiata dai lavoratori, 
che hanno sostato al di fuori 
dei cancelli. Nel pomerUizjo 

una serrata padronale in * ri- i si è svolta un'assemblea. Si 
sposta » alla protesta dei l i-
voratori che in questi giorni 
sono impegnati in una serie 
di scioperi articolati per ot
tenere il pagamento degli sti
pendi arretrati e della tredi 
cesima. La Beranzoni non w 
ga liù dal mese di settem
bre. I lavoratori hanno chie 
sto alla direzione impegni 
precisi, ma il titolare della 
azienda se n'è uscito con if-
fermaziisni vaghe: € Vi dare
mo gh stipendi quando J-
vremo i soldi ». ha afferma
to. senza fissare nessuna jea 
denza. 

I lavoratori sono scesi m 
sciopero: hanno bloccato il 
lavoro per due ore mereole 
di. per due ire e mezza 2:0 
vedi e per ieri era -n prò 
gramma uno sciopero -li tre 
ore. Quando. a!i'orario .T 1 
portura. i lavoratori si sono 
recati in fabbrica, hanno tro
vato sul cancello il cartello 
con il quale si dava l'ìnnu.! 
ciò delle ferie, non richieste 
certo da nessun*». Sono arri 
vati anche degli automezzi. 

decideranno ora le forme di j 
lotta da assumere. | 

C'è fermento ancora anche 
alla Sit-starr.paggio di Temi 
dopo l'annuncio della dire/.io 
ne di non ritirare il provve
dimento di cassa integ.a/.ione 
per 30C lavoratori, nei tre 
giorni che vanno dal 27 al 
29 di questo mese. Il consi 
glio di fabbrica e la FI.M 
provinciale nanno emesso un 
comunicato nel quale ci si 
chiede: « A questo punto, co
me credere ancora che la 
Texsid e con essa la F«*at 
non abbiano intenzione di fa
re della Sit un'azienda di set 
vizi, ovvero un ramo secco 
senza passibilità di sviluppar
si ulteriormente, la cui uni 
ca funzione sarebbe quella 
di soddisfare le esigenze del 
la Iveco? ». Per comprende 
re questa domanda, si ricor 
da che la Sit-stampaggio fa 
parte della Texsid del gru» 
pò Fiat, che la stia produzio 
ne viene per il 60 per cento 
assorbita dalla Iveco (settore 
veicoli industriali) sempre 

della Fiat e per il 40 per 
cento dal mercato al di ruori 
del grinpo Fiat. 

La Sit-stampaggio è perciò 
condizionata dalle sorti dei-
la Iveco. che se va in crisi. 
come è accaduto in c.ues'o 
periodo, trascina con sé an
che la Sit stampaggio. I la 
voratori chiedono ora e i e si 
ix>nga fine a questo stato tli 
sudditanza. Critiche al oom 
portamento della direzione so 
no state espresse anche CIJI 
consiglio di fi'bbrica della 
Iganto. una delle industrie del 
polo chimico di Neramontoru. 

Il consiglio di fabbrica chie
de che sia rispettato l'irr-ov 
gno di assumere i giovani 
sulla base della legge 285 e 
che siano fa'te le 50 assun 
zioni annunciate nel settore 
della filatura. La critica è 
rivolta al metodo che l'izien-
da sta seguendo per attuare 
un proprio processo di ri 
strutturazione. I termini usa
ti per esprimere il cli-na che 
si è instaurato in fabbrica 
sono estremamente duri e il 
comunicato emesso dal con 
siglio di fabbrica ha come 
titolo « terrorismo e ristruttu
razione ». L'azienda viene :n 
vitata « a un comportamento 
democratico e corretto e ad 
un confronto gererale respon 
sa bile sugli organici ». 

L'impegno complessivo di autofinanziamento è di 52 miliardi 

A gennaio i primi investimenti dell'Ibp 
Rientrata la minaccia di licenziamento? 

La situazione del gruppo sarà oggetto di un intervento dell'assessore Provan-
tini in consiglio regionale - Situazione fluida e contraddittoria alla « Terni » 

Da gennaio l'IBP inizierà \ che l'anno passato fecero 
ad investire 10 miliardi di li
re autofinanziate su un im
pegno complessivo a medio 
termine di circa 52 miliardi. 
La notizia viene dal diparti
mento problemi economici 
della Regione che proprio ie
ri ha concluso la serie di in
contri programmati da tempo 
con le maggiori industrie del
l'Umbria. Sui risultali deila 
ricognizione l'assessore Al
berto Provantini riferirà a i 
breve in una seduta del Con- ! 
siglio regionale cui partecipe- : 
ranno anche i rappresentanti j 
delle organizzazioni sindacali | 
e che verterà sui problemi i 
complessivi dell'industria I 
umbra (attuazione della legge ! 
675 e della 183. piano delia j 
Sviluppumbria. situazione 
delle aziende in crisi, ecc.) . 

Prima di quella data, al
meno per le due maggiori a-
ziende umbre. Terni ed IBP. 
sono stati resi noti alcuni ri
sultati degli incontri. Per 
l'IBP oltre alla comunicazio 
ne del numero di miliardi 
che l'azienda intende investi
re ottemperando all'accordo 
sindacale del febbraio, ci so
no altre novità. L'azienda si 
sarebbe impegnata a non 
procedere ai licenziamenti 
dei circa 300 operai conside
rati e in più » ribadendo la 
rinuncia ai 1278 licenziamenti 

montare la vertenza dei lavo
ratori. L'IBP avrebbe infine 
affermato la sua intenzione 
di verificare la possibilità di 
ridurre a 35 l'orario di lavo
ro per il H»7!>. 

Questi elementi costitui
ranno la base per l'accordo 
tra le parti: « E' auspicio 
comune — ha sottolineato 
l'assessore all'industria Pro
vantini — che si possa con
cludere positivamente la veri-

Gli arrestati 
dopo la rapina 

alla Cassa 
di Risparmio 

TERNI — Si chiamano Fran
co Trodu e Sergio Onofrio 1 
due giovani arrestati ieri l'al
tro, subito dopo la rapina al
la filiale della Cassa di Ri
sparmio che si trova in via 
Nanni poco distante dagli sta
bilimenti della Mootefibre. 
La polizia non aveva finora 
dato i loro nomi, non aven
do raccolto prove sufficienti. 
Il primo ha 20 anni e il se
condo 19. Entrambi abitano 
a Roma. Dal confronto con 
i testimoni e dalle indonni 
successive sarebbero emerse 
prove tali da far ritenere 
che i due abbiano parteci
pato alla rapina. 

fica dell'accordo sindacale ». 
Sempre per quanto riguarda 
l'IBP il Governo — Io rende 
noto il dipartimento ai pro
blemi economici — si sareb ! 
be detto pronto ad approvare t 

j il piano alimentare entro il i 
j 15 gennaio e ad attuare con- | 
I cretamente la legge 675 cui è ] 
j legata parte del piano di 
I ristrutturazione della IBP. 
! Sempre per i primi di gen-
I naio è prevista la verifica 
j degli accordi presso il mini

stero a Roma con j sindacati 
dire/ione IBP e regione. 

{ Per la « Terni » dalla ri-
I cognizione del dipartimento 
i problemi economici sui pro

grommi viene fuori un pano
rama contraddittorio. C'è in- • 
fatti un progetto di investi- • 
menti sulla 675 per 64 mi
liardi presentato alla Finsfder 
dalla grande industria side- ! 
rurgica ternana che solo in ! 
parte supera la semplice in j 
dicazione. * Per l'acciaio i- j 
nossidabile — ha sottolineato j 
Provantini — ci troviamo di- j 
nanzi a proposte che vanno 
attentamente esaminate e che 
hanno bisogno di risposte 
rapide da parte della Finsi-
der per sapere se saranno 

Trasformate 
in metano 
le alghe 

del Trasimeno 

Chi si oppone 
all'apertura 
dei cinema 
di Perugia 

TERNI — « Come vanno I viaggi? vanno a gonfie vele *: dicono 
all'agenzia di viaggio Interamnan di via Mazzini. La sede è 
slata rimodernata di recente e c'è sempre un discreto via 

j vai. 1 ternani hanno scoperto un nuovo mode — almeno a sen
tire il personale dell'agenzia — di passare le feste: le famor.r» 
settimane bianche, sulle quali si sono gettati un po' tutti. « I 
viaggi li fanno tutti — sosten
gono alla Interamnan — cer 
to i più sono professionisti e 
ceti sociali ugualmente dana
rosi, ma sulla neve ci vanno 
anche gli studenti e gli ope
rai ». 

La meta preferita per que
sto Natale sembra essere il 
Trentino. « Ci si orienta so
prattutto — prosegue l'impie
gato dell'agenzia — verso i 
viaggi di medio costo e se 
si trova il tutto esaurito, non 
si rinuncia, anche a costo di 
andare in un posto di lusso. 
Abbiamo viaggi che vanno 
dalle 79 mila lire, tutto com
preso. alle 500 mila lire. Que
st'anno abbiamo fatto anche 
un bucn numero di viaggi per 
l'estero, in particolare per 1" 
Egitto. Certo è più costoso: 
ci vuole intorno al milione e 
la clientela è più ristretta. 
in pratica soltanto professio
nisti ». 

Quella dei viaggi all'estero 
comincia ad essere una mo
da abbastanza diffusa: lo con
fermano anche all'agenzia di 
viaggio Ro.Ve.De. di corso 
Tacito. « Sì, i ternani viaggia
no molto — dice l'impiegato 
— e anche all'estero: il Por
togallo. la Grecia. Parigi». 
Quanto costa? «. La cifra non 
è proibitiva — risponde — 
per 8 giorni, per il line anno 
a Parigi, si spendono 230 mi
la lire ». Sullo quantità del 
lavoro Tatto in questi gior
ni. sono più cauti: « Il movi 

Per quanto riguarda il lago 
concretizzateTe finanziate e "di ] Trasimeno, attualmente la 

Provincia provvede unicamen-

Centosessanta milioni seno j mi tuo — affermano — è pres 
sappoco quello dell'anno scor-
so. So. grosse differenze non 
ci Mino. Va soltanto un po' 
meglio ». 

(lino Sparamonti. presiden
te della Confe.sercenti. aggiun 
gè un'ulteriore testimonianza 
dell'esplosione della passione 
per lo sci: «Effettivamente 
chi vende articoli sportivi. — 
afferma Sparamonti — sta fa
cendo buoni affari. Cìli arti 
coli per lo sci. anche costosi 
vanno molto forte. E' un po' 
questa la contraddizione che 
viene fuori da queste feste: 
c'è chi può spendere il mez 
zo milione per comprarsi tut
to quello che .serve per lo sci 
e c'è chi riesce con difficoltà 
a comprare il necessario. Lo 
si vede anche per il giocatto
lo: ormai si \i«"lono soltan 
to giocattoli che costano pò 
co. oppure quelli di altissimo 

stati stanziati dalla Provin
cia per finanziare la costru
zione di una serie di impian
ti che permetteranno di rica
vare metano dalle alghe del 
Trasimeno e dai liquami di 
alcuni allevamenti suinicoli 
della zona di S. Martino In 
colle S. Eneo. Il finanzia
mento è stato approvato gio 
vedi dal Consiglio provincia
le: ma nonostante che si 
tratti di un argomento di 
estrema importanza e di un 
tentativo per qualificare la 
spesa di un Ente pubblico. 
il gruppo della Democrazia 
cristiana ha votato contro. 

Il progetto dunque è pas
sato con i voti dei due par
titi di maggioranza e con 
quelli del PSDI. I centoses
santa milioni serviranno per 
finanziare lo studio e la prò 
gettazicne degli impianti e 
per iniziare fa costruzione. 

conseguenza se verranno a-
vanzati progetti sulla « 675 » 
aggiuntivi rispetto ai 65 mi
liardi ». 

te al taglio delle alghe, che 
marcendo provocherebbero 

j dei pericolosi fenomeni di 
i inquinamento. 

Sette di queste realtà superate dai tempi sono tenute ostinatamente in piedi da genitori e insegnanti 

Perché sopravvivono le vecchie «pluriclassi»? 
Quando vn pezzo di scuola della frazione di collina vale quanto un campanile - La chiusura di famiglie operaie e di esponenti della borghesia burocratica 

La *ru»lj è uno di-eli spazi 
«privilegiali » in cui Ir con
traddizioni hanno raggiunto 
un più allo livello «li acutez
za. E" ditcnlata il luogo ove 
-iMemaliramcnlc -i riproduco
no pcr-onalità alienale e c-
U1.1 rginati*. 

Tallo il prezzo lo pagano 
sii in-ez.ianti. con-apcvoli che 
la cri-i «Iella scuola co|pi«ce 
anche la loro figura profe--
-ionalc. sii -Indenti. eon-ci 

'che alla fine ili-ili -ludi li al
lenile l'e-lcnuanle alie-a in 
un'area «li pareheggio e di c-
marginazionc. i senilari che 
vc«lono i imi ili i propri -.acri
lici per l'elei amento culturale 
e «ociale «Iella prole, sii elcl-
li negli orsani-mi collegiali 
«Iella -cuoia che «ono oraco
lari «la forti rc-i-lcnzc buro
cratiche che soffocano le pro-
po-ir rinnoialrici. anche -e 
non mancino zone tli impnu-
x dazione e «li incertezza cul

turale nesli «le—'i organi eol-
k-siali. 

I n c.«»o limile: le pliiri-
cla"i. 

Dal '75 ad osci -ono Male 
abolite a Terni 2 p!uricla--i 
per intervento direno dell'am-
mini-ira/ionr comunale: «elle 
plurirl.t—i permangono e. allo 
Malo attuale, nulla fa pre-aci-
re il Mipcramenlo di qne»te 
Mriitlure arcaiche e secretanti 
-e non il lenlo *peyner»i per 
consunzione. |KT effetto della 
diminuzione della popolazione 
-colaMica. 

Ma perché «ptcMa realtà «li 7 
plurirla«*i a Terni quando -a-
rebbe po**ibile. con eli wun-
lal»u«. in«crire qn«sMi bambini 
in plr««i non lontani o\e si 
effettua l'esperienza po*iti\a 
ilei tempo pieno? 

In un ca-o. an ('on-islio «li 
Circolo, «lirello «la esponenti 
«Iella boreh*«ia burocratica 
ternana, ha ojtpoMo un «leci-o 

rifililo all'abolizione delle più-
ricla--i (frequentale e-clu-i\a-
nienle da fisli dì operai, con
tadini e disoccupali) in «pian
to \eni\a riconosciuta (»ic!) 
la « funzione altamente edu
cativa » «Ielle «te»**. 

Nesli altri casi «i è rrciMra-
lo un rifililo da parte dei 
cenilori dejdi alunni. Ma per
ché qn«4lo attcsciamcnio di 
rifiuto •* per alcune famiglie. 
prive di reddito, l'inserimen
to «lei fieli nelle «cuoi* a tem
po pieno (con l'esonero del 
patimento «Iella retta) avreb
be comportato un notevole be
neficio al bilancio familiare? 

Si traila di capire quali va
lori arcaici, residui di una cul
tura precapitalistica rurale. «ì 
siano sedimentali nelle co
scienze. in-ieme a nuovi feno
meni «li emarginazione, dì -e-
paratezza e «li arroccamento 
nei proprio « JMI iii ul.ire », 

Orlo , il «.tozzo di «cuoia nel

la frazione ili collina lontana 
«lai centro, può valere quanto 
un campanile: è un emblema. 
il «imbolo «li una comunità! 
Ma quale emblema, «li quale 
comunità? Impeti ire ai propri 
fisli l'incresso in >runle nor
mali non è for«e «finn di ar
retratezza culturale, di sepa
ratezza civile? E al contempo 
non è denuncia di quanto «ia 
lontano e incomprensibile a 
molli un cerio modo ili far 
politica! 

Quanti decenni «sparano 
quella famiglia che ha i muri 
«ti ra«a tappezzali con le co
pertine «lei fotoromanzi, che 
ha il capofamiglia analfabeta 
e inabile al lavoro, la moglie 
dedita al massacrante lavoro 
a domicilio, dalla famislia del 
lavoratore beneManle non più 
contadino, che ha costruito al 
po«lo «Iella vecchia abitazione 
rurale una «li«erela villa, ador
na «li un giardino e che pure 

difende le p!nrirla*-i perché ( n-o. di forze o-cure e 
la figlia -Indente-»* è ri-ulta- nelrabili. 
la sempre la prima «Iella ria*- La ira-parenza 
*e nelle medie inferiori e su
periori e che oggi da prima 
della classe in questa 'cuoia 
«fasciala difende la « cultura • 
della plnrirlasse? 

I.e due famiglie, «ebbene di
verge in quanto a tenore tli vi
ta. «ono entrambe « virine di 
ea-a ». figlie del no-lro tempo. 

I/arretratezza culturale, la 
emarginazione sociale non «i 
vincono con il «alarin del
l'operaio che «o«titnisce il red
dito del lavoro dei eampi o 
del lavoro nero, né risultando 
primi «Iella classe in una «nio. 
la come quella italiana. Ele
vare la propria personalità. 
emancipare le cla<*i «nballer-
ne dall'egemonia delle classi 
dominanti, comporta acquisi
zione di rono«cen*a. compren
done ilei rapporti sociali, ca
pire che nulla è frullo del 

del Poicre. 
l'abbaiiimenlo del < Palazzo » 
*ono le condizioni perché lar
ghe mas*e riarqui-tino un at-
tesciamenln positivo nei con
fronti della politica. 

Ma allora, bandite tante I 
astruserie e formule incoro- [ 
prensibili ai più. sono da co- j 
Mruire risposte ai bisogni del- | 
la genie, ricollocando al een- ! 
tro «lei dibattito politico i di- | 
ritti e ì doveri della perdona J 
umana, chiamando ogni citta- | 
«lino al confronto «olla con- l 
ere te zza del suo vivere e «li- J 
molandolo ad un impegno per 
acquistare nella «orietà una 
collocazione più sinsta e più 
felice. Né le teorie «cienii«te 
che accomunano l'uomo agli 
altri fenomeni naturali, rego
lali da ferree leggi meccani
che. né le teorie cailoliche-in-
!egri«;e che rinviano ad un 

impe- j mondo non terreno la com
piutezza del de-iino dell'uo
mo. risulteranno vincenti di 
fronte alla propo-ia di un 
umanesimo integrale, che pro
muove le ma**e popolari a 

| protagoniste della storia, per il 
; ri-callo della persona omini . 

Per«onali-mo e lolla di mas
sa sono le valenze positive di 
una proposta politica che non 
pone fratture Ira pubblico e 
privalo. Ira individno e cla«-
«e. ma che unisce nella lolla 
politica per un progetto di 
trasformazione il lavoratore e 
il disoccupato, lo Moderne e 
I* emarginalo, esaltando I* ap
porto individuale all'interno 
di un largo movimento «li lol
la. che in quanto opera delle 
ma«*e. è creatore di progre«-o 
e di storia. 

Walter Mazzilli 
(Assessore alla Scuola 
del Comune di Terni) 

costo. La fascia dei giocano 
li di prezzo medio sta scom
parendo. 

Per i generi alim<otari e 1" 
abbigliamento, c'è il movimen
to di tutti gli anni. Si speri 
de con molta oculatezza e non 
si vende molto. C"è una fa-
.-.cia che può consumare ma 
ce n'è un'altra di lavoratori 
precari, di disoccupati, che 
non può spendere ». 

Le parole di Sparamonti 
trovano conferma nei dati re 
lativi alla disoccupazione: al
la fine del mese di settem 
bre c'erano a Terni 8.061 di
soccupati. rispetto allo stes 
so periodo dell'anno preeeden 
te. di 448 unità. Che tra i la
voratori lo crisi sia. in molti 
ca.si. una realtà drammatica. 
lo conferma Giampiero Amie. 
del s.ndacato edile e delle co 
struzioni: «senza parlare del 
la gran massa di disoccupati 
per i quali il Natale sarà par
ticolarmente triste — affer 
ma Amici —. Bastano alcuni 
dati per dare il quadro della 
drammaticità della situazione: 
100 lavoratori della Coli non 
prendono né lo stipendio né la 
tredicesima. 35 lavoratori del
la SISNH salotti prendono u 
no stipendio ogni 4 mesi. 30 
dipendenti della Umbra cal
ce prendono soltanto un ac
conto. Non si sa che succede 
rà per gli 80 lavoratori della 
Italmobili mentre i 124 di
pendenti della Succhiarelli 
prendono degli acconti sui 
giorni del mese che hanno la 
\orato ma nessuna tredicesi
ma. I fatti parlano da soli >. 

Giulio C. Proietti 

Chi pensava che il prò 
blema della chiusura delle 
sale cinematografiche pe
rugine potesse risolversi 
entro i confini regionali 
sbagliava di grasso. Lo 
ostacolo infatti sta fuori 
deirumhria: si chiama 
« f i 1 m b o a r d » la più 
grande casa di distribu
zione americana. Sono le 
compagnie che vi aderi
scono ad opporsi tenace
mente, per la verità spal
leggiate anche da alcune 
distributrici italiane. Ma 
vediamo più dettagliata
mente come stanno le 
cose: da alcuni giorni 
hanno già riaperto il Mi
gnon ed il Modernissimo: 
a tutti era sembrato un 
buon segno. Ormai la 
strada è spianata — si 
era pensato — e anche 1 
due cine più grandi 11 
Lilli e il Turreno presto 
riprenderanno le proie
zioni. E" stata una inge
nuità. 

Proprio mentre i peru
gini cominciavano a spe
rare di poter vedere « il 
tradizionale film natali
zio » è scattata l'opposi
zione delle grandi compa
gnie. Insomma i bambini 
e le famiglie intere che. 
si sa. in questi freddi pò 
meriggi amano andare a 
vedPre qualche « colossal » 
o magari i cartoni ani
mati di Walt Disney non 
possono che prendersela 
con la a film-board « e le 
sue alleate italiane. Qua
le è in sostanza l'obiezio
ne che sollevano le case 
distributrici? Prima del
la riapertura delle due sa
le esse intendono rifarsi 

. dei debiti progressi. Una 
pretesa questa — dicono 
all'unisono proprietari. Re
gione. associazione indu
striali. sindacati e lo stes
so presidente dell'AGIS 
dott. Gemmi — che non 
ha alcun fondamento giu
ridico e che. fra l'altro. 
mal si concilia con la prò 
cedura fallimentare che 
deve tutelare gli interessi 
di tutti i creditori. 

Si fa notare infatti che 
ì creditori delle Cinegest 
non sono soltanto le case 
di distribuzione, ma gli 
stessi proprietari che si 
sono assunti oggi la gè 
stione e i lavoratori che 
hanno perduto posti, sti
pendi e liquidazione. Sul 
piano strettamente giuri
dico — si fa poi notare 
— non si tratta di un 
«cambio di gestione», ma 
di una vera e propria 
« riapertura diretta ». 

Nonostante questa argo 
mentazione però le case 
d:s'ributr:c! sembrano es
sere irremovibili: il bloc
co delle forniture delle 
pellicole continua. La si
tuazione perciò per quan
to riguarda la riapertura 
del Turreno e del Lilli 
è di stallo completo, no
nostante il lavoro sin qui 
prefuse dalla Regione e 
persino dal Ministro Pa
storino. A questo propo
sito il prof. Roberto Al> 
bondanza, assessore re
gionale ai Reni culturali 
ha dichiarato: «Ci tro
viamo in una situazione 
incredibile in cui un pub
blico servizio non viene 
erogato per le pretese giu
ridicamente infondate del
le case di distribuzione. 
Del resto la vicenda peru
gina si colloca perfetta
mente nel discorso com
plessivo sulla ormai nota 
crisi del cinema dove sem
pre più spesso occorre 
costatare che la funzione 
socio-culturale dello £tru-
mento In sé. viene a coz
zare con le durissime leg
gi del mercato ». 
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Dal 1/12/78 tutti gli acquirenti 
di un ciclomotore Agrati Garelli 
riceveranno, GRATUITAMENTE, 
al momento dell'acquisto, l'assicurazione 
contro furto e incendio valevole dodici mesi. 
E' una formula assicurativa completamente 
nuova e studiata esclusivamente 
per i clienti Garelli, in collaborazione 
con la Reale Mutua di Assicurazioni. 

Riceverai ulteriori informazioni presso tutti i concessionari Garelli. 

o 

> 

ASSICURA DAL 1828 

Compralo subito. Solo Garelli 
ti rende, in caso di furto, 
un ciclomotore uguale al tuo. 
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PAG. li / le regioni 
Questa mattina l'elezione della nuova giunta 

Regione Puglia: i partiti 
raggiungono l'accordo 

Documento programmatico di DC, PSI, PRI, PSDI e PCI -1 comunisti fuori 
dall'esecutivo • Anche la DC auspica un governo «di più ampio consenso» 

Dalla nostra redazione 
BARI — La crisi alla Regio
ne Puglia si può dire virtual
mente conclusa: l'altro ieri 
sera 11 documento degli ac
cordi programmatici è stato 
siglato dalle forze della mag
gioranza (DC, PSI, PRI. 
PSDI e PCI) e stamane 11 
consiglio regionale pugliese 
esprimerà il suo giudizio sul 
programma di Une legislatu
ra e sulla nuova giunta. 

Per quanto riguarda la com
posizione della nuova giunta 
ancora non si hanno notizie 
certe sui nomi: corrono mol
te voci, ma 11 nuovo « orga
nigramma » dovrebbe essere 
reso noto solo stamani al 
consiglio regionale che su di 
esso esprimerà un giudizio. 

Sulla scelta del nuovi as
sessori e del presidente della 
giunta la segreteria regiona
le del PCI ha più volte ri
badito di noci voler interferi
re in quella che e tra le re
sponsabilità del oartiti clic 
comporranno la fc.unta e d' • 
la quale il PCI stesso no.i la 
parte, pur facendo parte del
ia maggioranza politico-pro
grammatica. Il PCI, dunque, 
ìn Puglia non entra in giun
ta; ma la DC pugliese, co
munque (e lo si dice anche 
esplicitamente nel preambo
lo politico al documento pro
grammatico) non ha oppo
sto una pregiudiziale « di 
principio ». ma ha dichiarato 
che a questo evento si oppo
nevano e si oppongono 1 de
liberati congressuali democri
stiani che Impedirebbero, a 
giudizio dei dirigenti puglie
si della DC. che il loro par
tito partecipi alla formazione 
di giunte regionali con il 
PCI. Non solo, ma nello stes

so «preambolo» è detto che 
le forze politiche che lo sot
toscrivono (e quindi la stessa 
DC) si auspicano che. in un 
futuro ncn lontano, sia resa 
possibile la formazione di un 
governo regionale sostenuto 
da un «più ampio consenso ». 

Quella che presumibilmen
te si conclude stamane è sta-

I ta una crisi lunga, durata cir
ca 3 mesi, nel corso dei qua
li è stata combattuta una 
battaglia di fondo sulla na
tura stessa dell'ente Regio
ne ed alla fine, e lo testi
monia Il programma, che con
tiene anche scadenze preci
se ed impegni definiti, è sta
to affermato un principio im
portante: che la Regione deb
ba essere non organo decen
trato della amministrazione 
statale, non ministero in pic
cola scala, ma organo di prò 
grammazione, di legislazione 
e di decentramento. 

Nel programma, infatti, so
no previste almeno tre cose 
che costituiscono una innova
zione rispetto al passato: le 
deleghe delle funzioni ammi
nistrative regionali agli enti 
locali elettivi, l'istituzione a 
tempi strettissimi del Comi
tato del consiglio per la pro
grammazione ed il raccordo 
degli assessorati lo quattro 
dipartimenti. Sono questi gli 
assi portanti di un disegno 
dell'ente regione diverso dal 
passato: una regione che fac
cia proprio anche un diverso 
modello di sviluppo economi
co e della democrazia, per 
Il quale, nello stesso pro
gramma sono indicate anche 
alcune scelte Immediate. 

Il dibattito su questi te
mi, In questi tre mesi di cri
si, è stato difficile anche 
perché in un primo momen

to la DC resisteva ad una 
concezione, meno accentra
trice, del potere assessorile 
regionale. Poi, anche per l'in
tervento dei sindacati, delle 
ACLI, dei Comuni e delle 
Province, è intervenuta la 
decisione di accedere al nuo
vo « disegno regionale » pro
posto dal comunisti, non sen
za qualche scontro interno 
alla stessa DC, da cui è usci
ta battuta la destra 

Questo significa che oggi 
ci sono le condizioni per 1" 
apertura di una fase nuova 
alla Regione Puglia: ma c'è 
anche la possibilità che la 
pratica quotidiana di gover
no rinneghi gli accordi cosi 
faticosamente raggiunti Di 
questo pericolo è un segno 
non secondano che la DC si 
sia fermamente opposta al
l'ingresso in giunta dei co
munisti, che avevano posto 
questa questione ncn In ter
mini secchi, ma come esigen
za obiettiva che proveniva 
dall'emergenza della crisi e 
dalla necessità di garantire 
l'attuazione del programma. 
Il dubbio che rimane, quindi, 
nonostante gli indiscutibili 
passi avanti compiuti con 11 
programma, è sulla effettiva 
volontà di cambiare 11 modo 
di governare: su questo e, 
quindi, sull'effettiva realizza
zione degli accordi sottoscrit
ti, i comunisti, non facendo 
parte della giunta che do
vrà applicarli ogni giorno, 
non possono che riservarsi il 
giudizio a quando si tratterà 
di darlo sui fatti che ci si 
auspica seguano le parole 
sottoscritte nell'accordo. 

Lucio Leante 
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\ Strana sortita della giunta calabrese 

Non basta un telegramma 
per dare soluzione al 

problema dei « corsisti» 
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L'ultimo impianto dell'industria SIR è stato disattivato ieri 

La Rumianca è ferma 
Mobilitazione e vigilanza dei lavoratori in difesa dell'occupazione - Favorevole eco alia proposta 
del PCI di nominare un amministratore in grado di rimettere ordine nella rovinosa gestione di Rovelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La Rumianca 
è ferma: l'ultimo impianto è 
stato bloccato ieri. 1500 dipen
denti sono in cassa integra
zione, chimici e metalmec
canici cagliaritani continuano 
a manifestare dentro la fab
brica e nel comuni vicini, per 
sollecitare l'intervento urgen
te del governo centrale e 
della giunta regionale. 

Negli stabilimenti della SIR 
di Porto Torres la mobilita
zione e la vigilanza dei lavo
ratori e delle popolazioni di
ventano sempre più forti e 
decise, dopo che Rovelli ha 
minacciato il blocco degli im
pianti per la settimana pros
sima. 

Il momento che tutte le 
maestranze del gruppo SIR-
Rumianca vanno attraversan

do è altamente drammatico: 
migliaia di posti di lavoro mi
nacciati, centinaia e centi
naia di operai e Impiegati e 
tecnici In cassa Integrazione, 
quasi tutti i dipendenti delle 
aziende esterne sul punto di 
essere licenziati. 

«Non sono più tollerabili 
lentezze e manovre. L'intero 
apparato Industriale finora 
controllato da Rovelli rischia 
di crollare. Il governo deve 
Intervenire con estrema ur
genza »: questo è quanto chie
dono i lavoratori, i consigli 
comunali, i sindacati, le for
ze politiche democratiche ne
gli ordini del giorno appro
vati in decine di assemblee 
pubbliche. 

Con grande favore è stata 
accolta la richiesta del PCI 
al governo di procedere su
bito alla nomina di un am

ministratore della SIR-Ru-
mianca, capace di rimettere 
ordine nella fallimentare ge
stione di Rovelli. 

Questa proposta è stata 
ignorata dalla giunta regio
nale DCPSDIPRI , riunita 
ieri mattina per essere infor
mata da Soddu sui colloqui 
romani con i ministri Stam-
mati. Pandolfl e Prodi. E' sta
ta una relazione stanca, pri
va di contenuti e di Impegni 
concreti. 

Il presidente della giunta 
ha avuto dal governo confer
ma di quanto i lavoratori 
avevano già ottenuto con la 
loro lotta: l'Intervento pres
so le banche per costituire il 
consorzio. 

Un ben magro risultato, co
me si vede. Non è certo con 
gli appelli generici rivolti al 

governo e alle forze politiche 
che si riesce a risolvere pro
blemi così difficili e comples
si come quelli della SIR-Ru-
mianca e delle altre aree in
dustriali sarde. 

Il movimento dei lavoratori 
ha una sua linea, il Consiglio 
regionale ha ripetutamente 
indicato la strada sulla qua
le muoversi: la costituzione 
immediata del consorzio tra 
le banche, un nuovo assetto 
societario, il piano di settore. 

Da qui bisogna andare a-
vanti. costruendo l'unità col 
movimento e l'iniziativa poli
tica. e non ricorrendo ad atti 
isolati che hanno uno scopo 
puramente propagandistico, 
elettorale. 

9- P-

L'orazione funebre tenuta dal compagno Bufalini 

Il commosso addio 
a Nino Piscitello 

Ricordate la figura e l'azione del dirigente comunista prematuramente scomparso 
Una interminabile folla di cittadini e lavoratori di Siracusa ha seguito il feretro 

SIRACUSA — E' stato un sa
luto commosso di tutta Sira
cusa al suo senatore. Un cor
teo Interminabile di lavorato
ri, contadini, giovani, donne 
pensionati, autorità cittadine 
regionali e nazionali ha par
tecipato in silenzio al funera
li del compagno Nino Pisci-
tello. C'erano il compagno 
Paolo Bufa Un' della segrete
ria nazionale del PCI. il 
compagno Panctazio De Pa
squale presidente dell'ARS. il 
compagno Michelangelo Rus
so presidente de: gruppo co
munista all'ARS. il compagno 
Gianni Parisi segretario re
gionale del nostro partito, il 
senatore Rizzo in rappresen
tanza di Fanfani. il prefetto e 
il questore di Siracusa, i se
gretari delle federazioni co
muniste il presidente della 
Provincia, il sindaco di Sira
cusa e di altr' comuni della 
provincia. Il compagno Sal
vatore Corallo del Comitato 
Centrale, i deputati nazionali 
e regionali del PCI. degli al
tri partiti, dirigenti sindacali. 
Menlre il corteo attraversava 
le vie della città si coglieva
no qua e là commenti della 
gente: « si batteva per i lavo
ratori e per i pensionati » 
«t era sempre in prima fila » 
« era un uomo onesto ». 

Un momento di grande 
commozione si è avuto quan
do la salma è passata sotto l 
balconi della Federazione 
comunista, dove il corteo ha 
sastato in silenzio. La lunea 
e appassionata milizia comu
nista di Nino Piscitello è sta
ta tratteggiata in modo 
commosso dal comnaino B-i-
falini che ha tenuto l'orazio 
ne furebre 

« Ascoltavo sempre con 
grande attenzione ed interes
se gli interventi del compa-
zno" Pisctel'.o aoprez7«ndone 
la capacità di sintesi, la 
concretezza il contributo di 
esperienza che eh veniva dal
le lotte T V l'eimn^iDatone. 
la giustizia e il socialismo 
che erann <=tpt? la sua eranrV 
scuo'a. Quando parlava mi 
ricordava un altro er>«'l"> 
combattente p^r la causa dei 
lovon'nri il compagno Ago
stino Novella » 

« n i* hr»',<,;',',ti *" Mare t 
ta. Tusa. C}=p:z7i, Carolia. A-
vnU iveva im^a'~»fo ad es«*-
re deci1*) coraggioso, a sfi
dare la mafia, a combatter? 
la prepotenza de*M agrari 
TVT un eouo r ina to HM nro-
dottl agricoli p?r eli imooni-
h>" di mano dVnv»™ per 'a 
riforma azraria. Erano anni 
o*iffic;" »n ni ' la man" a n m -
ta desìi p r r r i non esitava a 
snorarp s1»' diri<"ir,f' comu
nisti, sin^irali. dal"or<niniz-
7»»"»ion0 f*«mó<,r'»t«ri F '"1 
eiovani-^imo (si era Iscritto 
nel \ n » io !»-mt ?' p-»»t«tM 
s'ava semi*» ir nr'ma fila a 
H ì r 5 " " " " rjTir^^^r» •»">•»•>«» c r i 
l'arresto le lotte d?i lavorato
ri « 

Ma la sua mi'itanM comu-
f j t c t q r»«-\"i * l«»T3«fi « o ' o a 1 TV* 
riodo in cui dirieeva le lot*e 
lift N',r'rrv'T' *f>i» <» P«rac"=s 
come ha ricordato il eom-
n?>?no H'i'«»,;ni cit»* cbp »Mir 
non avendogli dato 1 natali 
r<Mi nm«vi oro'OTvt'»m«n*«». 
h« dato un erand^ contributo 
pile hot t i -Ote por l > m o " " l ' > , i 
zione delle masse popolari. 

La sua venuta a Siracusa 
segnò una svolta nella vita 
della Federazione. Lavorò 
sodo per fare del Partito 
Comunista un partito forte. 
organizzato, per costruire 
nuovi quadri dirigenti, mili
tanti e combattenti a cui sa
peva trasmettere la sua pro
fonda umanità ». 

Erano gli anni '60 quando 
il piccone demolitore della 
speculazione edilizia squassa
va « questa dolce e democra
tica città ». Gli anni dell'ecci
dio di Avola, delle grandi lot
te degli operai della zona in • 
dustriale. 

« Per questo il compagno 
Piscitello — ha concluso il 
compagno Bufalini — Pisci
tello vive. Vive nelle cose che 
ha fatto, nel contributo che 
ha dato alla causa dei lavora
tori ». La figura di Piscitello 
è stata ricordata con parole 
di grande stime e rispetto da 
vari esponenti politici. « Era 
un'oppositore accanito ma 
leale » ha detto il sottosegre
tario al turismo e spettacolo 

on. Sgarlata. « Ho di lui un 
ricordo affettuoso per la sua 
grande sincerità per la sua 
sete di giustizia ». « Il movi
mento dei lavoratori perde 
un leale fedele, appassionato 
suo dirigente », ha detto il 
compagno Bondl. segretario 
della Federazione socialista. 
Niclta. segretario della DC lo 
ricorda come « valoroso 
rappresentante delle istanze 
più genuine della classe ope
raia, dei bisognosi, degli e-
marginati e di quanti cercano 
giustizia e democrazia ». 

« Con Nino Piscitello — ha 
scritto un quotidiano locale 
che pure non è tenero nei 
confronti dei comunisti — 
scompare una figura popola
re amata dagli operai, dal 
contadini dagli studenti, ri-
SDettata per la sua dirittura 
morale. Il cordoglio della cit
tà è unanime. I suoi inter
venti al Consiglio comunale 
di Siracusa sono destinati a 
restare nella storia del civico 
consesso siracusano ». 

E' la terza, dal giugno del 15 

«Crolla» a Corigliano 
la giunta comunale 

CORIGLIANO — Nell'ultima 
seduta consiliare, al Comune 
di Corigliano, si è dimesso il 
sindaco e la giunta democri
stiani. Anche questo esecuti
vo. come quelli precedenti 
diretti tutti dalla DC. nono
stante i suol venti consiglieri 
su 40. non ha retto alla pro
va dei fatti ed alle lacerazio
ni interne. 

Fallita miseramente la 
prima amministrazione eletta 
dopo le amministrative del 
75, formate da DC e PSDI, 
fallita la seconda ammini
strazione che altro non era 
che un monocolore d e falli
sce anche quest'ultima che fu 
eletta con i voti della DC e 
con l'astensione del PSI e del 
PSDI. mentre il nostro parti
to aveva votato contro. 

Prima delle dimissioni, av
venute qualche sera fa. ab
biamo assistito ad una giran
dola di iniziative che altro 
non hanno dimostrato che il 
grado di scontro che si è ve
rificato e si verifica in que
sto partito. 

Prima la DC che si dissocia 
assurdamente dal suo gruppo 
consiliare per atteggiamenti 
poco civili che quest'ultimo 
aveva tenuto in uno degli ul
timi consigli comunali; poi la 
decisione di non far presen
tare. per più di una volta, il 
proprio gruppo al consiglio 
comunale, mandando così de
serte le sedute: ancora, il 
movimento giovanile de che 
si scaglia pesantemente con
tro la DC accusandola, tra 
l'altro, di volere a Corigliano. 
« come al solito » il commis
sario e si dichiarava per una 
giunta di emergenza. 

Come se ciò non bastasse 
c'è una lettera dell'ex presi
dente della commissione edi

lizia, sempre democristiano, 
che ferocemente denuncia la 
connivenza tra il « mostro 
sacro » della « cosa edilizia » 
con gruppi all'interno del suo 
partito. Sempre nell'ultimo 
consiglio comunale il nostro 
gruppo ha denunciato le gra
vi inadempienze dell'ammi
nistrazione verso scottanti 
problemi del paese e la para
lisi in cui è caduto il consi
glio comunale. 

Purtroppo la DC non in
tende misurarsi sui problemi 
e così nell'ultimo incontro 
tra i partiti, avvenuto dopo 
le dimissioni della giunta, il 
nostro partito ha deciso di 
non partecipare più a nessu
na trattativa fino a quando 
la DC non si decida a far 
cadere la pregiudiziale anti
comunista e a parlare dei 
problemi che intanto atten
dono. 

Il « no » all'entrata del co
munisti in giunta è stato pe
rentorio quanto irresponsabi
le da parte della DC, con
dannando così una intera cit
tà all'immobilismo più as
surdo. 
. Intanto alla DC diclamo 
che non può ignorare i pro
blemi del Comune e del ter
ritorio: si licenzia al porto di 
Sibari. si licenzia al consor
zio di Bonifica, l'edilizia lan-
gue. il Piano regolatore gene 
rale è nel cassetti dell'asses
sore, si perdono i fondi per 
case e per opere pubbliche. 1 
giovani della 285 vogliono la
voro produttivo e chiedono 
all'amministrazione indirizzi 
precisi, circa 80 punti sono 
all'odg del consiglio e non 
vengono discussi da mesi, al
cuni da anni. 

Giovanni Pistoia 

Dopo le dimissioni, nel centro del Leccese, dell'amministrazione 

Comunisti e socialisti con la DC 
nella nuova giunta di Cavallino 

Positiva soluzione unitaria della crisi - Un accordo politico programmatico è 
stato sottoscritto dai tre partiti - Eletto sindaco il de Corallo, vicesindaco Carla 

LECCE — Una Giunta 
DC PCI PSI è stata varata a 
Cavallino, popoloso centro 
della cintura leccese. Sindaco 
è stato eletto il de Franco 
Corallo; vice-sindaco il com-
psgno Fernando Carla. Della 
Giunta fanno inoltre parte 
tre assessori democristiani. 
uno comunista e uno socia
lista. Si è così risolta positi
vamente la crisi apertasi do
po le dimissioni della prece
dente amministrazione for
mata da DC e PRI. 

Alla formazione della nuova 
Giunta si è arrivati sulla ba
se di un accordo politico 
programmatico sottoscritto 
dai tre partiti protagonisti 
dell'intesa. 

Cavallino fa parte di quei 
comuni nei quali si è votato 
il 14 maggio scorso. Dalla 
consultazione uscì rafforzata 
la sinistra: il PCI portava i 
suol seggi da due a tre e il 
PSI. assente nelle precedenti 
consultazioni, otteneva un 
seggio La DC scendeva da 9 
a 8 seggi: il PRI manteneva 
eli 8 spggi precedenti: il MSI 
perdeva l'unico suo rappre
sentante. 

La preclusione verso la si
nistra portò alla formazione 
di una amministrazione 
DCPRI. che però fu subito 
preda di forti contrasti in
terni. Si giunse così, dopo 
pochi mesi, alle dimissioni 
della Giunta. 

Seguì una fase molto Incer
ta. con continui incontri e 
trattative tra i partiti. La DC 
faceva cadere, infine. le sue 
pregiudiziali accettando di 
far parte di una Giunta che 
comprendesse anche il PCI. 

Cavallino è il secondo co
mune della- provincia di Lec
ce nel quale DC. PCI e PSI 
reegono insieme il governo 
cittadino. 

Una soluzione analoga si e-
ra avuta in precedenza a 
Taurisano: qui. infatti, da 
oltre tre mesi è in piedi una 
Giunta unitaria, che trova 
largo consenso nella cittadi
nanza. Esperienze interessan
ti sì stanno anche compiendo 
in altri due grossi centri del 
SaJento: Gallipoli e Trepuzzi. 

In entrambi I comuni sono 
state di recente elette ammi
nistrazioni di sinistra con 
l'appoggio esterno determi
nante della DC. La politica 
delle Intese, quindi, seppure 
tra le difficoltà e gli ostacoli 
che da più parti vengono 
frapposti, va avanti nella 
provìncia di Lecce e si rileva 
sempre più come la più vali 
da e capace di affrontare ì 
drammatici problemi econa 
mici e sociali del Salento con 
un vasto consenso popolare. 

Né certamente bastano, per 
stroncare tali positive espe
rienze. certi comunicati e-
messi dalla segreteria pro
vinciale della DC che. con in-
sostenibili argomentazioni. 
vorrebbe disconoscere e 
sconfessare queste realtà 

Dal 3 novembre in mano ai banditi 

Un messaggio a Sassari 
del commerciante rapito 
CAGLIARI — Salvatore Troffa. il commerciante di Sas
sari rapito dai banditi il 3 novembre scorso, è vivo: dal 
rifugio in cui viene tenuto prigioniero, ha fatto sapere 
ai familiari di essere trattato bene e di godere una di
screta salute. Salvatore Troffa ha indicato anzi le Istru
zioni per la sua liberazione. 

I contatti saranno ripresi subito, se non interverranno 
fatti nuovi, o meglio se la Magistratura — come ha già 
deciso per l'ing. Bussi — non dovesse procedere al blocco 
dei conti in banca della famiglia del commerciante sassa
rese. 

Intanto viene smentita la notizia che il riscatto richiesto 
dai banditi per la liberazione di Troffa sarebbe stato di 
3 miliardi. In effetti subito dopo il sequestro vennero 
aperte le trattative, poi Interrotte, per la consegna di 
una cifta molto interiore, in cambio dell'ostaggio. 

II silenzio è calato purtroppo sulla vicenda di Pasqualba 
Rosas, figlia del gioielliere di Nuoro. La famiglia ha indi
rizzato un messaggio ai banditi, invitandoli a farsi vivi, 
a dare notizia della ragazza. 

« Siamo disposti a portare avanti le trattative. Fate le 
vostre proposte, e noi risponderemo. Vogliamo al più presto 
rivedere sana e salva Pasqualba»: scrivono i familiari nel 
loro angoscioso messaggio. 

Una assemblea 
oggi a Taranto 
per il « Corriere 

del Giorno » 
BARI — Il Consiglio diretti
vo dell'Associazione della 
stampa di Puglia e Basilicata 
ha esaminato l'andamento 
della vertenza in atto al quo
tidiano « Corriere del Gior
no » di Taranto, dove non è 
stato ancora scongiurato il 
pericolo di una sospensione 
delle pubblicazioni. 

Nessun sostanziale elemen
to di novità contribuisce a 
chiarire l termini della vi
cenda che accomuna, nelle 
preoccupazioni, sia i giorna
listi che i poligrafici del quo
tidiano tarantino. 

I dirigenti dell'Associazione 
hanno ritenuto opportuno 
convocare un'assemblea uni
taria di tutti i lavoratori del 
« Corriere ». che avrà luogo 
oggi a Taranto. 

CATANZARO — Con una I 
procedura davvero singolare 
il presidente della Giunta re
gionale Ferrara ha inviato, in 
que.stl giorni, al sindaci e al 
presidenti delle comunità 
montane un telegramma con 
l'invito esplicito a prorogare 
i corsi della 285. 

E singolare è anche 11 fatto 
che il presidente Ferrara ric
cia finta di dimenticare che 
la piorogu non è realizzali!!^ 
con una semplice comunica
zione telegrafica, senza cioè 
l'indicazione del reperimento 
dei fondi (da dove verranno 
presi i soldi e chi pagherà i 
corsisti?» e senza una nuova 
convenzione tra Regione, sin
daci e presidenti delle comu
nità montane (ma è una 
semplice dimenticanza o è il 
tentativo di scaricare le ten
sioni su Comuni e Comunità 
montane per farli diventare 
una controparte dei giova
ni?) 

Questo fatto dimostra come 
continua a permanere nel'a 
Giunta una visione burocrati
ca amministrativa del grave e 
drammatico problema della 
disoccupazione giovanile e 
del corsisti della 285 Neppu
re dopo l'incontro romano 
tra governo nuzionale. sinda 
cati calabresi e Giunta regio
nale. che in quell'occasione 
aveva assunto l'impegno di 
trasformare gli attuali con 
tratti in contratti di forma
zione e lavoro sulla base di 
un piano concreto; neppure 
dopo l'Impegno assunto ap
pena qualche giorno fa 'a 
Giunta regionale è intenzio
nata a mutare a t tegg iamelo 
facendo seguire olle parole 1 
fatti. 

Una concezione 
arretrata 

Perché avviene ciò? Come è 
possibile che possano ancora 
accadere queste case? Evi
dentemente perché nella 
Giunta regionale permane u-
na concezione arretrata e as-
sistenzialLsttca della 285. per
ché si ritiene di poter tam
ponare provvisoriamente 
questo problema in attesa di 
tempi migliori. C'è anche del
l'altro: la Giunta regionale, 
dopo rincontro romano, pro
babilmente ritiene di essere 
stata, in una certa misura 
sollevata dall'incombenza di 
dare risposte sicure e imme
diate ai corsisti e agli altri 
giovani disoccupati; ritiene, 
cioè, che possa cavarsela con 
la proroga generalizzata. 

SI dimentica però che la 
proroga generalizzata era sta
ta respinta non solo da noi 
ma anche dagli altri partiti. 
dal PSI e dalla DC (ma per
ché ora questi partiti taccio
no e non prendono posizio
ne?) e perfino dallo stesso 
governo 11 quale, in modo 
significativo, nella riunione 
del CIPE del 21 dicemore ha 
adottato misure per 1 appli
cazione della 285 che non In
teressano la nastra regione 
ignorando l'accordo che sa
rebbe intervenuto nell'incon
tro romano 

E' anche probabile che la 
Giunta regionale faccia conto 
sul disimpegno e sul disinte
resse dei giovani disoccupati 
i quali, dopo l'incontro di 
Roma, dovrebbero essere na 
ghi del risultato ottenuto. 

E' *>ene che su questo pun
to. che è essenziale, la Giunta 
regionale sia subito disillusa 
dalla pressione e dalla Tobi 
litazìone di massa dei giovani 
disoccupati i quali non Dos 
sono considerare gli impegni 
verbali e formali assunti ÌA 
Ferrara come una vittoria. 
ma molto più semplicemente 
come una tappa di una lotta 
che deve continuare con più 
energia e più costanza d. 
prima. 

Ottenere il passaggio dalla 
situazione attuale e quella 
della stipula di contratti di 

formazione e lavoro finalizza 
ti' a sbocchi occupazionali 
non è casa semplice. Non è 
cosa semplice perché signl»"' 
ca cambiare l'impastazlonp di 
fondo della Giunto regionale 

Significa, cioè, collocare la 
questione della disoccupazió
ne giovanile come asse di u-
no nuova politica economica. 
di una programmazione del'e 
risorse e della spesa che In 
dividili nuove e qualificate 
fonti di occupazione, slgnlfici 
ribaltare la vecchia logica 
dell'assistenzialismo. della 
pratica mortificante della 
clientela e della coalizione. 
significa avere la volontà pò 
litica di valorizzare le energie 
umane e intellettuali del gio
vani disoccupati. 

La posta 
in gioco 

Questa è la pasta in gioco 
oggi e si intende come ' 
gruppi di potere legati alla 
DC cerchino di non mutare 
politica e aiui operino per 
frantumale e per spezzettare 
il movimento dei giovani di
soccupati con la lusinga dei-
l'assistenza. ai corsisti, con il 
miraggio fallace di uno sta
tus di privilegiati rispetto al 
resto del giovani disoccupati. 

Tutto ciò sanno i giovani 
corsisti che il 3 agasto e In 
varie oltre occasioni hanno 
fatto pressioni perché fossero 
predisposti, sulla base di 
specifiche indicazioni ch« 
sindacati e leghe hanno of
ferto alla valutazione della 
Giunta, pioni concreti n. pro
paste precise che si m'aves
sero nella linea che abbiamo 
ricordato. 

In tutti questi mesi le ri
chieste dei giovani sono state 
chiare ed hanno preso a sol
lecitare la Giunta regionale 
perché predisponesse delle 
proposte immediate per av
viare al lavoro i 3.430 corsi
sti, per far partire i progetti 
relativi al 1979. per formulare 
Idee per 1 5 000 giovani se
condo quanto è stato con 
quistato al tavolo della tratta
tiva tra governo e sindacati 
il 1 ottobre a Roma. 

Su questi obiettivi bisogna 
ancoro Intensificare la iOtta e 
il movimento perché siano 
rimosse le forti resistenze 
che ancora sono presenti nel
la Giunta regionale e le am
biguità che serpeggiano In 
alcuni settori del sindacato. 

La Giunta regionale deve 
sentire che la pressione non 
diminuisce ma anzi si inten
sifica ulteriormente, che essa 
rimane assieme al governo 
nazionale fche ha responsabi
lità pesanti ma di altro tiDO) 
controparte agli occhi delle 
masse del giovani disoccupa
ti. 

Il piano regionale e la fina
lizzazione dei contratti di 
formazione e lovoro sono an 
cora obiettivi che bisogna 
conquistare (né sono suffi
cienti le chiacchiere di Fer 
rara all'incontro romano) 
nell'interesse del giovani cor
sisti e disoccupati e dello 
stesso sviluppo produttivo 
dell'intera Calabria. 

Nei prossimi giorni biso 
gnerà incalzare dunque con 
maggiore impegno la Giunta 
regionale perché dia risposte 
adeguate ai giovani disoccu
pati calabresi che. in vario 
modo e con grande forza. 
hanno espresso il rifiuto del 
l'assistenza e si sono mobili
tati per rivendicare il diritto 
ad un lavoro produttivo, qua
lificato e socialmente utile: 
che hanno espresso, per 
questa via. la loro volontà di 
operare e di dare il proprio 
contributo per far uscire la 
Calabria dall'eccezionale si
tuazione di emergenza che 

I sta attraversando. 

! Enzo Ciconte 

Rinviata ancora la discussione del provvedimento al consiglio regionale sardo 

La DC insabbia la legge sul diritto allo studio 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre ancora 
non si è spenta l'eco delle 
lotte e delle manifestazioni 
che hanno impegnato nei 
giorni scorsi decine di m:-
gliaia di studenti degli atenei 
di Cagliari e Sassari e di tut
ti gli istituti medi superiori 
della Sardegna, i problemi 
della scucia e della università 
sono di nuovo di fronte ad 
Importanti e decisive scaden 
z e 

La legge sul dintto allo 
studio è finalmente arrivata 
in aula al Consiglio regionale. 
ma è stata subito « rinviata » 
per un colpo di mano delle 
maggioranza DCPSDIPRI . 
La proposta di rinvio della 
legge, già approvata in com
missione fin dall'estate scor
sa. avanzata dal repubblicano 
Ffdda dietro pressanti solle
citazioni della DC. è passata 
a stento, tanto * vero che la 
maggioranza ha rischiato di 
essere battuta per la seconda 
volta nella stessa seduta. 
" Precedentemente la giunta 
aveva rischiato dì essere 
messa in minoranza, con 30 
voti contro 27. durante I*ap 
provazione ' del rendiconto 
generale della Regione per il 
Ì970 e quello dell'azienda del
le foreste demaniali. Affosse-
ta nel luglio scorso dalla DC 
e da altri settori di governo. 
la nuova legge sul diritto allo 
studio (che innova e arric
chisce gli spazi di intervento 
nella les-ge n. 28. ormai vec
chia di 7 anni) è stata pre
senta** all'assemblea al ter

mine di una laboriosa elabo
razione da parte della Com
missione cultura e pubblica 
istruzione presieduta dalla 
compagna Maria Rosa Cardia. 

MP. la De non e rimasta 
soaa.sfaua. tenta ora di in
sabbiarla m ogni modo. Lo 
dimostra u fatto che i'on. 
Spina ha presentato da solo 
ben 49 emendamenti. Obietti
vi: favorire la vecchia prassi 
degli interventi clientelali e 
sostenere la scuola privata e 
professionale con il finan

ziamento della collettività, 
riducendo il potere decisiona
le degli enti locali. 

Come si vede, il rischio di 
pesanti modifiche delle nor
me legislative faticosamente 
concordate dopo mesi di di
battito in commissioni, è 
quanto msi concreto e reale. 
Infatti. la DC annuncia anco
ra una pioggia di emenda
menti. 

Le grandi lotte studente
sche di questa fine d'anno 
(l'ultima ha visto oltre 10 mi
la studenti e docenti sfilare 

Programma di scioperi articolati 

In agitazione a Reggio 
i lavoratori dell'ACI 

REGGIO CALABRIA — Il personale dell'Automobil club ha 
iniziato, con una prima giornata di sciopero, un'azione sinda
cale a tutela di interessi legittimamente acquisiti e messi in 
dubbio dal consiglio direttivo dell'ACI. Con propria delibera, 
il consiglio ha. infatti, deciso (in netto contrasto con le leggi 
parastatali 20 marzo "75, n. 70 e DPR n. 411 del 76) che tutto 
il personale, in servizio da anni, debba ritenersi fuori ruolo: 
con tale arbitraria decisione, suggerita dalla presidenza del
l'ente. si recano sensibili danni sotto il profilo giuridico ed 
economico a tutti 1 dipendenti dell'Aci di Reggio Calabria. 

Nel corso di un'assemblea cui hanno partecipato i rappre
sentanti delle federazioni provinciali parastatali CGIL, CISL, 
UIL. si è ribadito il diritto dei lavoratori al riconoscimento di 
quanto acquisito e la professione di carriera evitando, cosi, 
disparità di trattamenti e decisioni « discrezionali » da parte 
dell'ente. 

L'atteggiamento negativo, assunto dalla presidenza del
l'ACI. ha costretto i dipendenti dell'ente a programmare (ol
tre alla prima giornata dì lotta) altre astensioni dal lavoro. 

in corteo per le strade di 
Cagliari, e manifestare da
vanti al Comune e alla Regio
ne). hanno proposto all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca e del consiglio regionale 
la necessità del mantenimen
to integrale del testo legisla
tivo. che. ricordiamolo, in
troduce importanti principi 
sul tema del diritto allo stu
dio. 

Il rinvio chiesto ed ottenu
to (per alcuni voti appena — 
nella seduta notturna di gio
vedì scorso, dimostra che la 
DC non desiste dai suo-, pro
positi. Le conseguenze del ri
getto potrebbero essere assai 
gravi; una nuova rottura a-
vrebbe conseguenze traumati
che. 

«A questo nuovo provve
dimento — ha denunciato il 
compagno Salvatore Murave-
ra. intervenendo per chiedere 
a nome del gruppo comuni
sta il proseguimento della 
discussione e la approvazione 
della legge prima delle feste 
— ci sono state opposizioni 
aperte, ma anche manovre 
occulte nel tentativo di ri
mettere in discussione quan
to la commissione cultura- e 
pubblica istruzione andava 
costruendo. Evidentemente la 
nuova legge sul diritto allo 
studio intacca privilegi, dan
neggia clientele. Impedisce 
strani connubi di interessi». 

La commissione scuola e 
pubblica istruzione ha sentito 
i sindacati e gli enti locali 
prima di procedere alla ste
sura della legge. In seguito 
l'esame ha proceduto lenta

mente per le resistenze e il 
boicottaggio aperto dei setto 
ri più retrivi e conservatori 
della DC. che non vogliono 
riconoscere il ruolo decisio 
naie degli enti locali, rifiuta
no di qualificare gli interven
ti dei settori più deboli 

Si vuole continuare con le 
clientele — ha denunciato 
ancora il compagno Muravera 
— mantenendo la discrezio 
nalità del potere esecutivo 
sugli interventi concepiti in 
funzione degli interessi di 
eruppi e di partito, e non 
certo per rimettere ordine 
nella pubblica istruzione. 

Contro il tent?tivo di evita
re il dibattito e di annullare 
zìi sforzi compiuti per varare 
un provvedimento che non 
delude le erandi aspettative 
del mondo delle scuola, si e 
pronunciato il presidente del 
gruppo comunista compagno 
Francesco Macis. 

Ogni partito — egli ha det
to — deve assumersi le pro
prie responsabilità: di fronte 
?"e esieenze pressanti di in
tervento. un ulteriore rinvio 
ri*»1'* leeze sul diritto allo 
studio sarebbe intollerabile. 

9-P-

A un mese dalla tragica 
perdita del compagno 

ANTONIO MICELE 
i comunisti di Basilicata lo 
ricordano con grande dolore. 

Potenza, 23 dicembre 1978 


